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******* 

Verbale del Senato Accademico, costituito ai sensi dell’art. 9, dello Statuto dell’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 46 del 23.02.2019 

ed emanato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010 n. 240.  

 
VERBALE N° 10/2021 

 
 
Seduta del 18.05.2021 
 

Si riunisce alle ore 15:12, in modalità telematica, mediante l’utilizzo della piattaforma 

Microsoft Teams. 

Il Rettore presiede la seduta dal Rettorato, sito nella sede legale dell’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro - Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I, n. 1, Bari. 

 

 P =  Presente 
 A =  Assente 
 AG =  Assente giustificato 

 

  P A AG 

- Il Magnifico Rettore, prof. Stefano BRONZINI, Presidente  X   

Rappresentanti dei Direttori di Dipartimento 

Macroarea n. 1 scientifica tecnologica 

- il prof. LEONETTI Francesco  X   

- il prof. BELLOTTI Roberto  X   

Macroarea n. 2 scienze biologiche, agrarie e veterinarie 

- il prof. CORRIERO Giuseppe  X   

- il prof. OTRANTO Domenico  X   
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  P

 

A

 

AG

 

Macroarea n. 3 scienze mediche     

- il prof. GIORGINO Francesco  X   

- il prof. SABBÀ Carlo  X   

Macroarea n. 4 scienze umanistiche 

- il prof. CANFORA Davide  X   

- il prof. PONZIO Paolo  X   

Macroarea n. 5 scienze giuridiche ed economiche 

- il prof. PERAGINE Vitorocco  X   

- il prof. VOZA Roberto   X   

Sede decentrata 

- il prof. PAGANO Riccardo  X   

Rappresentanti di area scientifico-disciplinare 

- la prof.ssa ROSELLI Teresa area n. 01 (Scienze matematiche e 

informatiche) – II fascia 
 X   

- la prof.ssa D’ANGELO Milena area n. 02 (Scienze fisiche) – II fascia  X   

- il prof. COLAFEMMINA Giuseppe area n. 03 (Scienze chimiche) – 

Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa SCHINGARO Emanuela area n. 04 (Scienze della terra) – 

II fascia 
 X   

- il prof. LA PIANA Gianluigi area n. 05 (Scienze biologiche) – 

Ricercatore 
 X   

- il prof. SOLARINO Giuseppe area n. 06 (Scienze mediche) – II fascia  X   

- il prof. ROMA Rocco area n. 07 (Scienze agrarie e veterinarie) – II 

fascia 
 X   

- la prof.ssa BIANCO Rosanna area n. 10 (Scienze dell'antichità, 

filologico-letterarie e storico-artistiche) - Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa PERLA Loredana area n. 11 (Scienze storiche, filosofiche, 

pedagogiche e psicologiche) – I fascia 
 X   
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A

 

AG

 

- il prof. LOVATO Andrea area n. 12 (Scienze giuridiche) – I fascia  X   

- la prof.ssa ROMANAZZI Patrizia area n. 13 (Scienze economiche e 

statistiche) - Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa SALVATI Armida area n. 14 (Scienze storiche e sociali) – 

Ricercatore 
 X   

Rappresentanti del personale tecnico-amministrativo 

- il sig. SCALISE Maurizio  X   

- il dott. DE SANTIS Guido Fulvio  X   

- il sig. MASTROPIETRO Benedetto  X   

Rappresentanti degli studenti 

- la sig.ra ANDRIULO Olga Maria  X   

- la sig.ra FERRANTE Paola  X   

- il sig. LORUSSO Antonio  X   

- la sig.ra MINELLI Giovina  X   

- il sig. DIGREGORIO Alessandro  X   

Rappresentante dei dottorandi di ricerca 

- la dott.ssa GERNONE Camilla  X   

 
Partecipano senza diritto di voto: 

• il Pro-Rettore vicario, prof.ssa Anna Maria CANDELA, che in caso di assenza o 

impedimento del Rettore presiede il Senato Accademico con diritto di voto; 

• il Direttore Generale, avv. Gaetano Prudente, con funzioni di Segretario 

verbalizzante. 

 
Assistono il Direttore Generale Vicario, dott.ssa Pasqua Rutigliani ed il Direttore 

della Direzione Affari Istituzionali, avv. Paolo Squeo.  
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Assiste il Responsabile della Sezione Supporto agli Organi di Governo, dott.ssa 

Maria Urso. 

Le attività di supporto alla verbalizzazione sono assicurate dalla Responsabile della 

U.O. Supporto al Senato Accademico, dott.ssa Maria Cristina Bruno e dalla sig.ra Olimpia 

Esposito. 

Le attività di supporto tecnico-informatico sono assicurate dal Responsabile della 

U.O. Notifiche e pubblicazione atti Organi di Governo, dott. Giovanni Colapietro. 

Su invito del Rettore, assiste altresì, il Capo di Gabinetto del Rettore, dott.ssa Cinzia 

Vicano. 

Il Rettore, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

− Approvazione verbali riunioni del 09.03.2021, 12.03.2021 e 29.03.2021 

− Comunicazioni del Rettore/Direttore Generale 

RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 
   
1.  Emergenza Covid-19: adempimenti  
2.  Regolamento ex art. 43, comma 4 - Legge n. 449/97: parere  
 
DIREZIONE RISORSE UMANE 
   
3.  Programmazione personale docente e ricercatore: adempimenti  
4.  Proposte di chiamata di professore universitario di prima e seconda fascia  
5.  Proposte di proroga contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, 

lett. a) della Legge n. 240/2010 
 

6.  Mobilità interna tra Settori Scientifico Disciplinari e/o Settori Concorsuali  
7.  Attivazione procedura per l’eventuale chiamata nel ruolo di professore di II fascia della 

dott.ssa Mele Daniela RTD B (contratto 5/7/2018 – 4/7/2021) 
 

 
DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE 
   
8.  Regolamento contribuzione studentesca a.a. 2021/2022  
   
DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
   
9.  Accordo tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) e 

l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per Gestione Fondi dei Progetti Pace-In e 
QuantHEP 

 

10.  Ratifica D.R. n. 1270 del 13.04.2021 (Approvazione schema e stipula Accordo di 
collaborazione in partenariato tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e Masmec 
S.p.A., VivaBioCell S.p.A., Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza-IRCCS, per 
realizzazione progetto del Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi e del 
Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica, dal titolo "“H-STEEP - 
Human Staminal cell Extraction and Expansion Process”) 

 

11.  Convenzione tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di 
Fisica) e Planetek Italia S.r.l.: rinnovo 
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12.  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze 
Politiche) e il Centro di ricerca per gli Studi giuridici sui Diritti dei Consumatori – 
Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di Perugia e indicazione Referente, ai 
sensi dell’art. 3 

 

13.  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi 
Umanistici) e la Facoltà Teologica Pugliese e indicazione componenti del Comitato 
paritetico di gestione, ai sensi dell’art. 4 

 

14.  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in 
“Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture”) e il Centro 
Studi Cesare Giulio Viola - Associazione Culturale e indicazione componenti del “Comitato 
dei ricercatori”, ai sensi dell’art. 4 

 

15.  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in 
“Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture”) e il Comune 
di Taranto e indicazione rappresentanti del Comitato di coordinamento scientifico, ai sensi 
dell’art. 4 

 

16.  Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi 
Umanistici) ed il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo - Onlus e indicazione componenti del 
Comitato di coordinamento, ai sensi dell’art.4 

 

17.  Convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Associazione Save 
The Children Italia Onlus e indicazione componenti del Comitato di indirizzo paritetico, ai 
sensi dell’art. 7 

 

18.  Ratifica DD.RR. n. 1494, 1496 e 1497 del 28.04.2021 (Approvazione schema e 
autorizzazione stipula Convenzioni tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e, 
rispettivamente, ASL BT, ASL BA e Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale 
Policlinico di Bari, finalizzate al percorso di dottorandi di ricerca, nell'ambito del Corso di 
dottorato in “Sanità pubblica, Medicina clinica e Oncologia” XXXVI ciclo - a.a. 2020/2021) 

 

19.  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze 
Politiche e Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione) e 
l’Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP) e indicazione Referenti, 
ai sensi dell’art. 7 

 

20.  Accordo di collaborazione accademica tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e la 
Memorial University of Newfoundland (Canada) e indicazione Coordinatore e componenti 
della Commissione preposta all'elaborazione dei protocolli esecutivi 

 

21.  Accordo di cooperazione accademica tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 
l’Università Politecnica di Timişoara (Romania) e indicazione Referente scientifico, ai 
sensi dell’art. 2 

 

22.  Convenzione di co-tutela internazionale di tesi di dottorato tra l’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro e l'Università di Tunisi El Manar (Tunisia) 

 

23.  Convenzione di co-tutela internazionale di tesi di dottorato tra l’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro e l’Università di Barcellona (Spagna)  

 

23bis Convenzione per l’attuazione di una co-tutela di tesi di dottorato tra l’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro e l’Università di Alicante (Spagna) 

 

23ter Convenzione quadro di cooperazione internazionale tra l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro e l’Università di Siviglia Pablo de Olavide (Spagna), per accordi di co-tutela di tesi, 
nell’ambito del Dottorato di ricerca in “Studi Umanistici” (XXXVI ciclo) 

 

   
DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 
   
24.  Istituzione di:  
 a.  n. 1 (una) borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di 

laureati, nell’ambito del tema “Robot sociali per l’assistenza agli anziani” 
 

 b.  n. 1 (una) borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di  
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laureati, nell’ambito del progetto dal titolo “Priorità - Progetto integrato di 
mitigazione del rischio da sprofondamento di cavità” 

 c. n. 1 (una) borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di 
laureati avente per oggetto: “Riconoscimento di emozioni tramite sensori biometrici 
non invasivi” 

 

 d. 1 (una) borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati 
avente per oggetto: “Realizzazione di classificatori per il riconoscimento delle 
emozioni tramite analisi del linguaggio naturale” 

 

25.  Ratifica D.R. n. 1502 del 29.04.2021 (Approvazione Convenzione tra l’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro e Fondazione CRUI, per regolamentazione rapporti su gestione e 
conferimento borse di ricerca finanziate dal Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 
Utenti – CNCU, attraverso la Fondazione CRUI e designazione del referente scientifico) 

 

26.  Offerta formativa a.a. 2021/2022 e approvazione Regolamenti didattici dei Corsi di studio 
inseriti nelle schede SUA-CDS 2021/2022 

 

27.  Procedure per l'ingresso, il soggiorno e l'immatricolazione degli studenti 
stranieri/internazionali per l’anno accademico 2021-2022 

 

27bis Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e le Associazioni di 
Promozione Sociale G.I.R.A.F.F.A. e Sud Est Donne per la promozione e sostegno di 
forme di collegamento tra la realtà accademica e quella dei centri antiviolenza 

 

27ter Convenzioni con HELBIZ S.r.l. e con BITMOBILITY S.r.l. – scontistica servizio di sharing 
dei monopattini elettrici 

 

27quater Ratifica D.R. n. 1604 del 10.05.2021 (Disattivazione Corso di Perfezionamento “Avvocato 
Gestore della Crisi da Sovraindebitamento”, a.a. 2018/2019, del Dipartimento Jonico in 
“Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture”, per mancato 
raggiungimento del numero minimo di candidati previsto dal bando) 

 

   
DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 
   
28.  Centro interdipartimentale di Ricerca “CDC – Centro di ricerca sulla Dinamica Costiera”: 

valutazione adesioni 
 

29.  Proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale di Ricerca “Digital Heritage”   
30.  Rinnovo del Comitato Tecnico Scientifico del Centro di Eccellenza di Ateneo “Per la 

Sostenibilità – Sustainability Center” per il triennio accademico 2020-2023 
 

31.  Proposta del Comitato di Ateneo per le biblioteche in merito all’acquisizione di risorse 
bibliografiche elettroniche – esercizio 2021 

 

32.  Proposta del Comitato di Ateneo per le biblioteche in merito alla determinazione dei 
contributi per le esigenze delle biblioteche - esercizio 2021 

 

33 Proposta di Convenzione annuale tra l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro e Società 
Italiana delle Storiche 

 

   
 

Nel corso della seduta alcuni componenti hanno iniziato il collegamento audio/video, 
altri lo hanno interrotto, senza che sia mai venuto a mancare il numero legale ai fini della 
validità dell'adunanza. 

 
Con il consenso unanime dei senatori accademici presenti, hanno presenziato alla 

odierna riunione, in relazione alle proposte di delibera di rispettiva competenza, al fine di 
fornire, ove necessario, puntuale supporto istruttorio alle deliberazioni del Senato 
Accademico, i Direttori responsabili delle Direzioni interessate o altro funzionario da loro 
delegato. 
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SALUTO AL MAGNIFICO EMERITO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO 

MORO, PROF. CORRADO PETROCELLI 

 

 

Il Rettore, in apertura di seduta, nel richiamare la delibera di questo Consesso del 

29.03.2021, in ordine al conferimento del titolo di “Magnifico Emerito dell’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro” al prof. Corrado Petrocelli, già Magnifico Rettore di questa 

Università dal 2006 al 2013 e collocato in quiescenza, per l’alto magistero e la pregevole 

attività accademica e di ricerca svolti a beneficio dell’Università di Bari, informa, con 

commozione ed emozione, di averlo voluto invitare in questa sede per poterGli porgere un 

caloroso saluto e darGli agio di incontrare il Consesso. 

Egli esprime grande felicità per l’evento, una felicità doppia, perché Gli riporta alla 

memoria gli anni trascorsi, l’uno in qualità di senatore accademico e l’altro di Magnifico 

Rettore e i vivaci dibattiti che li videro protagonisti, anche sullo Statuto di Ateneo. 

Entra, alle ore 15:17, su invito del Rettore, il “Magnifico Emerito dell’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro”, prof. Corrado Petrocelli (inizio del collegamento audio/video). 

Il prof. Petrocelli ringrazia il Magnifico Rettore, il Direttore Generale e i componenti 

del Senato Accademico per l’invito ricevuto e per il prestigioso riconoscimento, il più 

prezioso, che lo onora e lega fortemente a questa Università e alla figura del grande 

statista Aldo Moro, alla cui memoria è intitolato l’Ateneo barese. 

È in questa Istituzione, infatti, che ha trascorso gran parte della sua vita, da 

studente, da laureato e, poi, per professione, nella quale ha profuso il massimo impegno, 

con passione e spirito di servizio, quando ha avuto l’onore di ricoprire cariche 

accademiche. 

Il prof. Petrocelli, nel tracciare un bilancio del periodo della sua Presidenza negli 

Organi di Governo, evidenzia come i risultati positivi raggiunti siano da ricondursi alla 

bravura dei docenti, allo spirito di abnegazione del personale tecnico-amministrativo e alla 

curiosità, alla preziosa collaborazione e agli stimoli provenienti dalla componente 

studentesca. Se ci sono stati errori o lacune se ne prende la responsabilità, pur nella 

serena certezza di non aver mai lesinato l’impegno e di non essersi mai risparmiato 

nell’assolvere al proprio dovere, ricevendo più di quanto sia stato capace di offrire. 

Il Senato Accademico rivolge al prof. Petrocelli un caloroso plauso. 

Il Rettore, nel complimentarsi con il docente, a nome di tutta la comunità 

universitaria, per il prestigioso riconoscimento, che dà ulteriore lustro all’Ateneo e onora la 

carriera e l’impegno profuso dal prof. Petrocelli per la propria Università, sottolinea come 
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sia la prima volta che questa Istituzione conferisce il titolo di Magnifico Emerito e di essere 

particolarmente lieto che a riceverlo sia il prof. Corrado Petrocelli, a cui è legato da un 

rapporto di stima e grande amicizia. 

Egli, nel rivolgersi al prof. Petrocelli, attualmente Magnifico Rettore dell’Università 

degli Studi della Repubblica di San Marino, e “all’amico Corrado”, evidenzia che questa è 

l’occasione per ricordare un “pezzo di storia” dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

che è anche un “pezzo della propria storia personale”, richiamando alla memoria gli anni 

degli studi universitari e, poi, dei confronti costruttivi trascorsi insieme e il periodo del 

vivace dibattito culturale sullo Statuto - che ci si approssima a ridiscutere, ad oltre dieci 

anni dalla Legge n. 240/2010 (cd. Legge Gelmini) -, esprimendo l’auspicio che questo 

Ateneo impari ad essere fiero del passato e dei suoi protagonisti. 

A tale proposito, Egli informa che, nell’ottica della continuità, si è svolta, qualche 

giorno addietro, la cerimonia in cui è stato svelato il ritratto del prof. Antonio Felice 

Uricchio, Magnifico Rettore nel periodo 01.11.2013-18.06.2019, nella Sala del Rettorato 

che accoglie già quelli degli altri Rettori di questo Ateneo. 

Il Rettore, nel rivolgere nuovamente sentiti ringraziamenti al prof. Petrocelli, esprime 

la certezza che questa comunità universitaria sarà attenta e pronta ad accogliere sempre 

la Sua voce, intrisa di scienza ed esperienza. 

Esce, alle ore 15:24, il prof. Corrado Petrocelli (termine del collegamento 

audio/video). 
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APPROVAZIONE VERBALI RIUNIONI DEL 09.03.2021, 12.03.2021 E 29.03.2021 

 

 

Il Rettore, nel ringraziare la U.O. Supporto al Senato Accademico per il puntuale 

lavoro di verbalizzazione, sottopone all’approvazione del Senato Accademico i verbali 

relativi alle riunioni del 09.03.2021, 12.03.2021 e 29.03.2021. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F.  x  23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, con l’astensione degli assenti alle suddette riunioni, approva i 

verbali relativi alle succitate sedute. 
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COMUNICAZIONI DEL RETTORE 

 

 

Il Rettore dà lettura della seguente comunicazione, da parte della propria Delegata 

alle problematiche inerenti agli studenti diversamente abili, prof.ssa Gabrielle Coppola, 

concernente “Comunicazione step di adozione del Piano Individualizzato in S.A.”, di cui 

alla Programmazione interventi e servizi in favore degli studenti diversamente abili (Legge 

n. 17/1999 - Disabilità studentesca), approvata da questo Consesso e dal Consiglio di 

Amministrazione, nelle rispettive riunioni del 22.12.2020 e 23.12.2020, preannunciando la 

partecipazione della Delegata ad una prossima riunione di questo Consesso per 

l’approfondimento della tematica: 

““Si comunica che sono state predisposte le Linee Guida (LG) per la Gestione della 
Disabilità e DSA in UniBa, che essendo in larga parte ricognitive non richiederebbero 
un’approvazione da parte del S.A. ma certamente un’opportuna informativa con 
particolare riferimento all’iter attuativo del Piano Individualizzato.  

A tale riguardo si ritiene che, pur essendo l’adozione del Piano Individualizzato già 
approvata dagli Organi Centrali, in quanto figura come azione strategica nel Documento di 
Programmazione Triennale 2021-2023 (Azione A.2.4. 
https://www.uniba.it/amministrazione-trasparente/performance/piano 
performance/documento-di-programmazione-integrata-2021-2023/allegato-1-obiettivi-
strategici-specifiche.pdf), sia opportuna una illustrazione degli step funzionali 
all’attuazione di questo strumento da parte di Uniba, con particolare riferimento all’iter 
attuativo del Piano Individualizzato e al suo recepimento nel consiglio di CdS a cui lo 
studente/ssa è iscritto/a. 

Si riportano pertanto di seguito le necessarie informazioni.  
Il Piano Individualizzato intende essere uno strumento di ausilio e garanzia sia per i 

docenti che per gli studenti: nella prospettiva dei primi, intende tutelare il docente 
nell’individuazione delle strategie didattiche e delle misure valutative più efficaci, 
guidandolo nell’attuare solo le scelte previste dalle indicazioni normative e scientifiche su 
questa materia e salvaguardando al contempo il raggiungimento degli 
apprendimenti/competenze richieste dalla sua disciplina. Dal punto di vista dello/a 
studente/ssa, il Piano Individualizzato intende garantire il diritto allo studio universitario e 
la piena partecipazione alla vita universitaria. Come tale, il Piano Individualizzato sarà 
recepito dal Consiglio di CdS al quale è iscritto lo/a studente/ssa in modo che tutti i 
docenti ne siano informati. 

L’adozione del Piano Individualizzato consente a UniBa di allinearsi in maniera 
definitiva a quanto previsto per legge in tema della presa in carico degli studenti con 
disabilità e/o DSA in ambito universitario. L’introduzione del Piano Individualizzato 
sostituisce il Protocollo didattico, evitando il processo ricorsivo della richiesta di misure a 
ogni esame, con un notevole dispiego di energie relazionali e di tempo per avviare 
un’interlocuzione col docente di turno. L’introduzione del Piano Individualizzato compilato 
dal professionista, inoltre, consente l’individuazione delle misure individualizzate più 
efficaci per lo/a studente/ssa, diversamente dal Protocollo Didattico la cui compilazione 
avveniva in maniera individuale, col supporto del tutor alla pari e in assenza di un 
colloquio con una figura professionale capace di valutare i reali bisogni e le necessità 
dello/a studente/ssa. Il Piano Individualizzato potrà essere compilato solo dopo che lo/a 
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studente/ssa avrà correttamente censito la propria condizione e gli uffici dell’Ateneo 
avranno verificato la correttezza della procedura e l’idoneità della documentazione 
prodotta. Lo/a studente/ssa dovrà dunque richiedere un colloquio presso lo sportello 
psicologico del SDAA compilando il form online in Esse3. Non è riportata una scadenza 
specifica per la stesura del piano individualizzato. Questo documento accompagna la 
carriera dello/a studente/ssa con disabilità e/o DSA e viene recepito dal Consiglio di 
Corso di Studi, in modo che tutti i docenti siano allertati rispetto alle specifiche misure di 
cui ha bisogno. In vista dell’esame o di attività didattiche che richiedono l’adozione delle 
misure indicate nel PI, lo/a studente/ssa contatta direttamente il docente per selezionare, 
concordare e/o confermare le misure richieste, con l’eventuale intermediazione del 
Delegato di Dipartimento, che potrà ri-condividere e illustrare il PI al docente. Durante 
questi contatti preliminari, lo/a studente/sa chiede anche l’approvazione di eventuale 
materiale da poter consultare durante la prova d’esame (ad es. mappe e/o schemi). Al 
docente spetta confermare o selezionare tra le misure indicate quelle che ritiene più 
idonee per il suo esame, oltre a confermare l’utilizzabilità in sede di esame di eventuale 
materiale sottoposto alla sua approvazione. 

Al riguardo si informa che le Linee guida nella loro interezza saranno, a breve, 
adottate e portate all’attenzione degli organi competenti, in base a quanto previsto in tema 
di presa in carico degli studenti con disabilità e/o DSA in ambito universitario.”” 

 
Egli, quindi, informa che, giusta D.M. 30 aprile 2021 n. 566, questo Ateneo è 

risultato utilmente collocato in graduatoria ai fini del contributo ministeriale 

(cofinanziamento massimo assegnabile pari a € 5.532.813) per l’attuazione del 

programma per l’edilizia universitaria, presentato in risposta al Bando per l'assegnazione 

alle Università statali di finanziamenti relativi al "Fondo per l'edilizia universitaria e per le 

grandi attrezzature scientifiche" (D.M. n. 1121/2019), facendo presente che, data la 

particolarità del programma de quo, si è inteso avviare, unitamente agli altri Rettori delle 

Università pugliesi, un’interlocuzione con la Regione Puglia, al fine di sondarne la 

eventuale disponibilità a cofinanziare le iniziative progettuali. 

Entra, alle ore 15:28, il ProRettore vicario, prof.ssa Anna Maria Candela (inizio del 

collegamento audio/video). 

In ultimo, il Rettore rende noto che il Ministero dell’Università e della Ricerca, con 

D.M. n. 374 del 16.04.2021, ha disposto il differimento, al 31.10.2022, del termine per 

l’assunzione di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, a 

valere sulle risorse del Piano straordinario 2020 attribuite dai DD.MM. 14 maggio 2020 n. 

83 e 16 novembre 2020 n. 856, consentendo, di fatto, di avere maggiore serenità e agio 

nelle relative scelte programmatorie, in esame nel prosieguo dell’odierna riunione (p. 3 

odg). 

Il Senato Accademico prende nota. 
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COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Il Direttore Generale dà lettura della seguente comunicazione, già posta a 

disposizione dei senatori accademici ed allegata con il n. 1 al presente verbale: 

A) nota, a propria firma, concernente l’integrazione del sistema di protocollazione 

informatico Titulus con PICA (Piattaforma Integrata Concorsi Atenei) per la 

dematerializzazione del processo amministrativo concorsuale. 

Egli, più ampiamente, richiama le comunicazioni rese nel corso della riunione di 

questo Consesso del 09.03.2021, in ordine alla dettagliata disamina dei processi di 

informatizzazione, dematerializzazione e digitalizzazione realizzati nell’anno 2020, 

rientranti nel Documento di programmazione triennale 2021/2023 di questo Ateneo, oltre 

che sollecitati dalla particolare fase emergenziale da Covid-19, che ha comportato 

l’adeguamento in tempi brevi ai nuovi scenari digitali. 

In particolare, l’integrazione Titulus-PICA consente il transito in formato digitale della 

documentazione di concorso dai candidati sino alla Commissione, con risparmio in termini 

di costi per carta, buste, faldoni, toner, raccoglitori per l’archiviazione, armadi e 

scaffalature, oltre al potenziamento dei servizi resi all’utenza, scongiurando il rischio di 

perdita di documenti nei diversi passaggi dal protocollo, all’ufficio concorsi, alla 

Commissione.  

Egli, quindi, informa che anche i prossimi interventi in tema di reclutamento del 

personale saranno in linea con il percorso già intrapreso, nell’ottica della digitalizzazione, 

citando l’assunzione di informatici e programmatori, figure professionali esperte nel 

campo della elaborazione di programmi e software, per consentire la gestione interna di 

taluni applicativi, tra i quali Gzoom, a supporto del Ciclo integrato di gestione della 

performance. 

Il Rettore, nel ringraziare il Direttore Generale per l’impegno profuso sul tema, ne 

rimarca l’importanza, invitando ad accelerare e ad incrementare i processi nell’interesse 

della semplificazione amministrativa di questa Università. 

Il Senato Accademico prende nota. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.1 
 

 13 

RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 

EMERGENZA COVID-19: ADEMPIMENTI 

 

 

Il Rettore, dopo aver ricordato le precedenti delibere di questo Consesso e quelle 

del Consiglio di Amministrazione in tema di Emergenza Covid-19 ed in particolare, quella 

del 29.04.2021 (SA), nonché tutta la normativa ivi richiamata, sottopone all’attenzione dei 

presenti la seguente nota, datata 17.05.2021, da parte dei rappresentanti degli studenti 

negli Organi accademici, concernente “Richiesta riapertura sale lettura e biblioteche”, già 

posta a disposizione dei senatori accademici: 

““OGGETTO: Richiesta riapertura sale lettura e biblioteche 
 
CONSIDERATO Il d.l. n. 52/2021 che prevede un allentamento delle misure restrittive 

previgenti; in particolare, all’art. 3 secondo cui “lo svolgimento in 
presenza delle attività […] nonché l'apertura delle biblioteche, delle 
sale lettura e delle sale studio, tenendo conto anche delle specifiche 
esigenze formative degli studenti con disabilità e degli studenti con 
disturbi specifici dell'apprendimento” 

CONSIDERATO il rientro in presenza del personale tecnico amministrativo al 50% 
CONSIDERATA la richiesta firmata autonomamente da studenti e studentesse della 

nostra Università protocollata in data 26/01/2021 

TENUTO CONTO Che siamo a ridosso del termine della campagna vaccinale e che a 

breve l’intero personale tecnico amministrativo sarà vaccinato 

CONSIDERATO Che non tutti gli studenti vivono in condizioni che agevolano uno 

studiosereno presso la propria abitazione 
TENUTO CONTO Che l’Università degli Studi di Bari è sempre stata sensibile alle 

problematiche della comunità studentesca 
TENUTO CONTO Della necessità degli studenti di poter usufruire di spazi in cui studiare 
 

I sottoscritti, Olga Maria Andriulo, Paola Ferrante, Ilenia Ritacco, Roberto Loporcaro, 
Francesco Violante e Antonio Lorusso, rappresentanti degli studenti eletti all’interno degli 
Organi di Governo dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, 

CHIEDONO 

− l'estensione degli orari di apertura delle sale lettura, la maggior parte delle quali ad 
oggi aperte fino alle 13:00, tramite il personale bibliotecario, estendendone l’orario di 
presenza in sede, e, laddove fosse possibile, tramite il supporto del personale di 
vigilanza; 

− l'estensione dell'apertura delle biblioteche del nostro Ateneo, fatta esclusione per le 
biblioteche dove sono presenti scaffali ad accesso libero, in modo da aumentare le 
giornate in cui è possibile fruire dei servizi delle suddette, prevedendo almeno due 
aperture pomeridiane; 

 

In attesa di positivo riscontro, 

Colgono l’occasione per porgere cordiali saluti.”” 
 
Il Rettore, in proposito, fa presente che è prossima la definizione di un piano di 

revisione completo delle linee guida, ai fini della ripartenza di tutte le attività dell’Università 
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degli Studi di Bari Aldo Moro, a partire dal mese di settembre c.a., nell’ambito del quale 

sono stati già immaginati e attenzionati i provvedimenti in ordine alle riaperture delle 

biblioteche e sale lettura, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Segue un breve dibattito, nel corso del quale, la senatrice accademica Andriulo, 

dopo aver ringraziato il Magnifico Rettore per aver sottoposto la nota di che trattasi 

all’attenzione di questo Consesso, circostanza questa che dimostra grande sensibilità 

verso le tematiche studentesche, illustra le motivazioni sottese alla richiesta, consistenti 

nel tentativo di uniformare l’erogazione dei citati servizi fra i vari Dipartimenti, non da 

ultimo, per facilitare il lavoro di scrittura di tesi ai laureandi o andare incontro alle esigenze 

di studenti che non dispongono di un adeguato spazio per studiare. Considerando, 

vieppiù, che, il rientro del personale universitario al 50% e il rallentamento delle misure 

restrittive consentono più ampi margini di manovra, pur senza pretese acché venga 

ripristinata la situazione ex ante. 

Il Rettore, in replica, ribadisce che la ripresa delle attività sarà oggetto di 

discussione in una prossima riunione degli Organi di governo e coglie l’occasione per 

informare circa l’interlocuzione avviata al fine di estendere la campagna vaccinale ad 

ulteriori categorie di personale non strutturato, nell’ottica di garantire maggiore sicurezza 

nella frequenza delle strutture universitarie, ferma restando la competenza del centro 

vaccinale in merito a tempistiche e modalità operative. 

Vengono, inoltre, richiesti chiarimenti in ordine alla possibilità di svolgimento delle 

sedute di laurea del Corso di studi in Medicina e Chirurgia nell’Aula Magna De Benedictis 

del Policlinico di Bari, anziché in Ateneo (Solarino), cui il Rettore replica nel senso che la 

proposta potrà essere presa in considerazione solo all’esito dell’interlocuzione con la 

Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, in 

considerazione della progressiva riduzione degli spazi universitari per le esigenze legate 

al Covid-19, nonché rivolto l’invito a prestare massima attenzione agli accessi alla zona 

Campus in occasione delle sedute di laurea (Roma), sul quale il Rettore non può che 

rinnovare l’appello al senso civico di ciascuno. 

Al termine del dibattito, il Rettore, nel ritenere, al momento, potersi confermare le 

misure di cui alla delibera di questo Consesso del 29.04.2021, salva l’adozione di ogni 

ulteriore e più opportuna determinazione, invita il Senato Accademico a deliberare in 

merito. 

 

 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.1 
 

 15 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F.  x  23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTE le proprie precedenti delibere e quelle del Consiglio di 

Amministrazione in tema di Emergenza Covid-19 ed in particolare 

quella propria del 29.04.2021, nonché tutta la normativa ivi 

richiamata; 

VISTA la nota, datata 17.05.2021, da parte dei rappresentanti degli 

studenti negli Organi accademici, concernente “Richiesta 

riapertura sale lettura e biblioteche”; 

UDITA l’illustrazione del Rettore in ordine alla prossima definizione di un 

piano di revisione completo delle linee guida, ai fini della 

ripartenza di tutte le attività dell’Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro, a partire dal mese di settembre c.a.; 

SENTITO il dibattito; 

RITENUTO al momento, di poter confermare le misure di cui alla propria 

delibera del 29.04.2021, salva l’adozione di ogni ulteriore e più 

opportuna determinazione, 

DELIBERA 

di confermare le misure di cui alla propria delibera del 29.04.2021, salva l’adozione di ogni 

ulteriore e più opportuna determinazione. 
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La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 

REGOLAMENTO EX ART. 43, COMMA 4 - LEGGE N. 449/97: PARERE 

 

 

Il Rettore fa presente che l’argomento in oggetto viene ritirato, su indicazione del 

Direttore Generale. 

Il Senato Accademico prende atto. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROGRAMMAZIONE PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE: ADEMPIMENTI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Ricercatori e Assegnisti, 

che passa ad illustrare nel dettaglio: 

““La Direzione Risorse Umane – Sezione Personale docente ricorda che con D.M. 
856 del 16/11/2020, sono state assegnate, agli Atenei, risorse destinate all’attivazione di 
contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (RTD B), il cui trattamento economico è determinato in 
misura pari al 120% del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno, a valere sullo stanziamento previsto, per il sistema, in misura di euro 200 milioni a 
decorrere dall’anno 2021.  

In attuazione del predetto D.M., questo Ateneo è risultato beneficiario 
dell’assegnazione, a regime, del contributo finanziario di euro 4.863.404,00, per 
l’assunzione di n. 81 ricercatori di tipo b).  

A tale riguardo il Consiglio di Amm.ne, nell’ambito della programmazione personale 
docente, nella seduta del 25/02/2021, ha, tra l’altro, deliberato di approvare 
l’assegnazione a ciascun Dipartimento di didattica e ricerca di n. 1 ulteriore posto di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) (RTDb), a valere sul Secondo Piano 
straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera 
b) della Legge 240/2010 (D.M. 856 del 16.11.2020), oltre quello di cui alla delibera del 
Senato Accademico del 27.01.2021 e alla propria delibera del 29.01.2021, per un totale 
di n. 2 posti di RTDb) a valere sul predetto Piano, di cui i Dipartimenti delibereranno le 
relative istituzioni in conformità alle rispettive programmazioni triennali. 

Nella stessa seduta del 25.02.2021, il Consiglio di Amm.ne ha deliberato, tra l’altro, 
di approvare l’assegnazione di un ulteriore posto di ricercatore di tipo b) al 
Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture comparate (LELIA)…, a ristoro 
della posizione di ricercatore di tipo b) bandita dal suddetto Dipartimento su propri fondi. A 
tale riguardo, il Consiglio di Amm.ne, nella seduta del 08.04.2021, ha deliberato che 
l’assegnazione di un posto di ricercatore di tipo b) al Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. 
Italianistica e Culture comparate (LELIA), di cui alle delibere del 27.01.2021 (SA) e 
25.02.2021 (CdA), sia a valere sui rimanenti fondi riconosciuti all’Ateneo dal D.M. n. 
83 del 14 maggio 2020 “Piano Straordinario 2020 per il reclutamento ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010” (cd. primo Piano straordinario 
RTDB 2020), a ristoro della posizione di ricercatore di tipo b) bandita dal suddetto 
Dipartimento su propri fondi. 

Si evidenzia, inoltre, che per espressa previsione ministeriale, i posti a valere sui 
fondi del:  
­ primo piano straordinario RTD B 2020 - D.M. 83 del 14.5.2020-, il reclutamento dei 

RTD B con la presa di servizio dovrà avvenire dal 1° gennaio 2021 ed entro il 30 
novembre 2021 o, comunque, in presenza di motivati impedimenti oggettivi, non oltre 
il 30 aprile 2022; 

­ secondo piano straordinario RTD B 2020 - D.M. 856 del 16.11.2020-, il reclutamento 
dei RTD B con la presa di servizio dovrà avvenire dal 1° gennaio 2021 ed entro il 30 
novembre 2021 o, comunque, in presenza di motivati impedimenti oggettivi, non oltre 
il 31 ottobre 2022. 
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Tanto premesso, il Rettore con nota del: 
­ 15.4.2021 prot. 25237 (allegato 1), ha invitato i Direttori di Dipartimento di didattica e 

ricerca a far pervenire la delibera, assunta a maggioranza dei professori di I e di II 
fascia e dei ricercatori, contenente la proposta di istituzione di due posti di ricercatore a 
tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lett. b), della Legge 240/2010 (c.d. RTD 
B), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 (D.M. 856 del 16.11.2020); 

­ 26.4.2021 prot. 27615 (allegato 2), ha invitato il Direttore del Dipartimento LELIA a far 
pervenire la delibera, assunta a maggioranza dei professori di I e di II fascia e dei 
ricercatori, contenente la proposta di istituzione di un posto di ricercatore a tempo 
determinato di cui all’art. 24, comma 3, lett. b), della Legge 240/2010 (c.d. RTD B). 

I Consigli di dipartimento, in ossequio alle suddette note rettorali, hanno deliberato 
l’istituzione dei posti di ricercatore di tipo B. A tale riguardo, si evidenzia che: 
­ il Consiglio di Dipartimento di Veterinaria ha, altresì, deliberato che le procedure 

concorsuali relative ai succitati due posti siano attivate nel corso dell’anno 2022 
garantendo il reclutamento degli stessi entro la data del 31 ottobre 2022, in quanto i 
predetti due posti, previsti dal DPI 2018-2020 e dall’attuazione del progetto del 
Dipartimento di Eccellenza, sono connessi anche all’espletamento delle attività previste 
nell’ambito del One Health Center la cui realizzazione, a seguito di sopravvenuti 
impedimenti oggettivi, dovrebbe essere completata non prima dell’anno 2022; 

­ non risulta ancora pervenuta la delibera relativa all’istituzione dei posti di RTD B del 
Dipartimento di Giurisprudenza. 

Nella tabella allegata (allegato 3) sono riepilogate le delibere pervenute da parte dei 
Dipartimenti di didattica e di ricerca riguardanti l’istituzione dei predetti posti (ai sensi 
dell’art. 24, comma 3 lettera b della Legge n. 240/2010). 

Per completezza di informazione, si comunica che nel caso in cui i ricercatori 
assunti a valere sui predetti contributi (DM n. 83/2020 e DM n. 856/2020), avendo 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale e all’esito della positiva valutazione, 
accedano alla posizione di professore di II fascia, le risorse attribuite sono utilizzate 
dall’Istituzione come cofinanziamento del costo di tale posizione. Nell’anno del passaggio 
al ruolo di II fascia, sarà, pertanto necessario un impegno di 0,2 punti organico a 
posizione. 

L’ufficio ha verificato il rispetto del parametro statutario relativo all’assunzione delle 
citate delibere ed in particolare che l’istituzione dei posti di ricercatore di tipo B per il 
settore scientifico-disciplinare è avvenuta con il voto favorevole della maggioranza dei 
professori di prima e di seconda fascia e dei ricercatori. 

L’ufficio comunica, altresì, che sono pervenute le precisazioni necessarie ai fini 
dell’emanazione dei bandi per i posti di ricercatore di tipo B (art. 24, comma 3, lettera b, 
della L. 240/2010).  

Si evidenzia infine, che ad oggi non è pervenuto il prescritto parere della Scuola di 
Scienze e Tecnologie e della Scuola di Medicina a cui afferiscono i Dipartimenti per i posti 
relativi alla tabella allegato 3.”” 

 
Egli, quindi, come anticipato in sede di comunicazioni dell’odierna riunione, ricorda 

che, con D.M. 16 aprile 2021, n. 374 “Differimento del termine per l’assunzione di 

ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge n. 240 del 2010, a valere sulle 

risorse del Piano straordinario 2020 attribuite con il D.M. 14 maggio 2020 (prot. n. 83) e il 

D.M. 16 novembre 2020 (prot. n. 856), comunicato agli Atenei con nota del 17.05.2021, il 

MUR, in considerazione della situazione di emergenza sanitaria e alla luce della necessità 
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di disporre di tempi congrui per concludere le procedure di reclutamento, ha prorogato al 

31.10.2022 i termini per la presa di servizio dei ricercatori, a valere sulle risorse di 

entrambi i succitati decreti ministeriali. 

Ciò consente di accogliere quanto deliberato dal Consiglio del Dipartimento di 

Medicina Veterinaria, nella riunione del 10.05.2021, ovvero “che le procedure concorsuali 

relative ai […] posti di RTDb) – proposti dal medesimo Dipartimento - siano attivate nel 

corso dell’anno 2022 garantendo il reclutamento degli stessi entro la data del 31 ottobre 

2022, […], oltre a permettere una programmazione, in linea generale, più agevole, sia 

pure considerando che i tempi concorsuali di questo Ateneo rimangono, in media, ancora 

lunghi. 

In questa prospettiva, Egli formula al Consesso la proposta di assegnare a ciascun 

Dipartimento di didattica e ricerca un 3° posto di ricercatore a tempo determinato di tipo 

b), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 

all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020) – per 

un tot. di 23 posizioni, che si aggiungono alle: 

­ n. 23 posizioni (n. 1 a ciascun Dipartimento), di cui alle delibere di questo Consesso 

del 27.01.2021 e del Consiglio di Amministrazione del 29.01.2021; 

­ n. 23 posizioni (n. 1 a ciascun Dipartimento), di cui alle delibere di questo Consesso 

del 24.02.2021 e del Consiglio di Amministrazione del 25.02.2021, 

di cui i Dipartimenti hanno deliberato le relative istituzioni in conformità alle rispettive 

programmazioni – come riepilogate nella tabella elaborata dalla U.O. Ricercatori e 

Assegnisti, allegata con il n. 3 alla relazione istruttoria e già posta a disposizione dei 

presenti –, per le quali se ne può proporre al Consiglio di Amministrazione la relativa 

messa a concorso, ferma restando l’acquisizione del prescritto parere della Scuola di 

Scienze e Tecnologie e della Scuola di Medicina per i posti deliberati dai Dipartimenti che 

alle stesse afferiscono. 

Egli, sempre in argomento, evidenzia che la suddetta tabella riepilogativa degli 

istituendi posti di ricercatore di tipo b) non contempla il Dipartimento di Giurisprudenza, 

del quale non è ancora pervenuta la relativa delibera, mentre include l’ulteriore (n. 1) 

posto di RTDb) assegnato al Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture 

comparate, giusta delibere del 27.01.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA), a valere sui 

rimanenti fondi riconosciuti all’Ateneo dal Piano straordinario ex D.M. n. 83/2020 (CdA 

08.04.2021). 

Al netto delle posizioni di RTDb) assegnate ai Dipartimenti e a quelle assegnande 

nella riunione odierna, Egli evidenzia che, per i rimanenti posti di RTDb), a valere sul 
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Secondo Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, 

comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020), si potranno vagliare 

diverse possibilità distributive, purché abbiano un virtuoso “ritorno” per l’Ateneo, 

manifestando, pertanto, l’intendimento di sottoporre alla valutazione del Consiglio di 

Amministrazione la proposta intesa ad assegnare tali restanti posti ai Dipartimenti che ne 

facciano richiesta, sussistendone il relativo fabbisogno, previa quantificazione in termini di 

P.O., del “costo” da imputare agli stessi per poter beneficiare dell’assegnazione. 

Sempre a proposito dei RDTb), Egli rinnova l’attenzione sulla necessità di 

cominciare ad accantonare, sin d’ora, le quote di P.O. (0,2 P.O. ciascuno) utili al loro 

upgrade al ruolo di associato, frazionandone in tre anni l’imputazione sulla dotazione 

ordinaria di P.O., sì da non influire, sensibilmente, sulle risorse di Ateneo e, quindi, sulla 

capacità di reclutamento. Imputazione di 0,20 P.O. per l’upgrade che – Egli precisa – 

consegue anche nell’ipotesi in cui risultassero vincitori di posizioni di RTDb) i ricercatori di 

tipo a) finanziati dall’esterno, in specie dal programma regionale REFIN, benché, per i tre 

anni di vigenza del contratto di ricercatore, l’Ateneo continuerebbe a beneficiare della 

relativa copertura finanziaria. 

 

Nell’ambito del quadro generale inerente la programmazione del personale docente 

e ricercatore, Egli, quindi, offre a beneficio dei presenti un riepilogo delle determinazioni 

assunte dagli Organi di Governo relativamente al reclutamento a valere sui Piani 

Straordinari per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale (D.M. n. 364 del 11.04.2019, D.M. n. 84 del 

14.05.2020 e nota MUR prot. n. 1131 del 22.01.2021), richiamando, in particolare, le 

delibere del: 

­ 19.11.2019 (SA), 22.11 e 20/23.12.2019 (CdA), in ordine alle modalità di avvio del 

primo Piano straordinario associati (D.M. n. 364 del 11.04.2019), con particolare 

riferimento all’individuazione dei Dipartimenti beneficiari dei posti da mettere a 

concorso, di volta in volta, mediante apposita graduatoria (basket 3), che tenga conto 

del rapporto, presso ciascun Dipartimento, tra numero di ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, [...], e totale dei 

ricercatori a tempo indeterminato in servizio, [...], presso ciascuno di essi; 

­ 28.01.2020 (SA) e 31.01.2020 (CdA) in ordine alla messa a concorso delle prime sei 

posizioni a valere sul primo Piano straordinario associati; 
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­ 23.07.2020 e 01.09.2020 (CdA) per quanto attiene all’assegnazione di n. 14 posti di 

seconda fascia, a valere sul secondo Piano straordinario associati (D.M. n. 84 del 

14.05.2020), da bandire secondo i criteri ivi esplicitati; 

­ 24.02.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA) relativamente all’assegnazione a ciascun 

Dipartimento di didattica e ricerca di un tot. di n. 2 posti di professore associato (ivi 

compreso quello già attribuito con delibere del CdA 23.07.2020 e 01.09.2020), da 

reclutarsi con le procedure di cui all’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010, a valere 

sul secondo Piano straordinario associati, secondo le precisazioni ivi esplicitate; 

­ 24.02.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA), anche per quanto attiene al rinvio di ogni 

determinazione in ordine ai criteri da adottarsi ai fini dell’assegnazione dei posti di 

professore associato, a valere sui Piani straordinari associati, che non trovassero 

capienza presso i Dipartimenti – in considerazione della natura vincolata dell’accesso a 

tali procedure solamente da parte di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale -; 

­ 08.04.2021 (SA) e 08.04.2021 (CdA), circa l’impegno di P.O ordinari di Ateneo, ad 

integrazione delle risorse del primo e del secondo Piano straordinario associati, al fine 

del reclutamento, rispettivamente, di tot. n. 23 posti di professore associato e tot. n. 46 

posti di professore associato. 

Tanto premesso, Egli ricorda il sistema messo in atto per il celere utilizzo delle 

risorse del primo Piano straordinario associati, già illustrato nella riunione di questo 

Consesso del 08.04.2021, consistente, in estrema sintesi, nell’imputare a detto piano le 

posizioni relative alle procedure già avviate con l’impegno di P.O. di Ateneo, ottenendo 

così di concludere tutte le n. 23 chiamate entro il 31.12.2021, come dettato dal D.M. n. 

364/2019. Quantificate, quindi, tali posizioni – e i correlati Dipartimenti – in n. 17, come 

derivante dalla sottrazione tra n. 23 (tot. posti da reclutarsi sul primo Piano straordinario 

associati) e n. 6 [tot. posti assegnati sul primo Piano straordinario associati ai Dipartimenti 

di Farmacia-Scienze del Farmaco, Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture comparate 

(LELIA), Scienze Politiche, Scienze Agro-ambientali e territoriali (DISAAT), Scienze del 

Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DiSSPA) e Studi Umanistici (DISUM), giusta delibere 

del 28.01.2020 (SA) e 31.01.2020 (CdA)], i n. 17 Dipartimenti interessati risulteranno, in 

linea di principio, assegnatari di n. 1 posto di professore di II fascia, da bandire con le 

procedure ex art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010. “In linea di principio”, poiché, 

come Egli precisa, a seguito delle assegnazioni sul primo e secondo Piano straordinario 

associati, alcuni Dipartimenti esauriranno il numero di ricercatori a tempo indeterminato 

(RTI) in possesso di abilitazione scientifica nazionale (ASN) ad essi afferenti, tanto da 
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rendere opportuna l’individuazione di un apposito criterio distributivo delle posizioni de 

quibus tra i soli Dipartimenti ove permanessero le condizioni di capienza. Egli, in 

proposito, nel richiamare la logica di assegnazione alle Università delle risorse dei Piani 

straordinari associati, basata sul numero di RTI abilitati alla seconda fascia presenti negli 

Atenei, nonché la finalità stessa dei Piani e, conformemente, di questo Ateneo, votata al 

tendenziale esaurimento della categoria dei ricercatori universitari a tempo indeterminato 

per passaggio alla categoria superiore, in funzione del valore di “risorsa” che 

rappresentano per l’Università, così come del risparmio di spesa che ne consegue – il 

riferimento, in quest’ultimo caso, è, in particolar modo, al risparmio della spesa delle ore 

aggiuntive ai ricercatori a tempo indeterminato titolari di insegnamento -, evidenzia che tali 

logica e finalità sottraggono le risorse di che trattasi all’applicazione di un meccanismo 

distributivo puro tra i Dipartimenti, proprio in considerazione del verificarsi di casi di 

incapienza, presso gli stessi, di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale. Egli ipotizza, pertanto, che l’assegnazione delle 

posizioni utili avvenga scorrendo una graduatoria dei Dipartimenti costruita da quelli con 

più numerosa presenza di abilitati a quelli con numero inferiore. 

Egli evidenzia, d’altra parte, che la realizzazione della politica di Ateneo volta 

all’esaurimento della categoria dei ricercatori a tempo indeterminato, attraverso il 

reclutamento di professori di II fascia, con le procedure ex art. 24, comma 6 della Legge 

n. 240/2010, ha, come contropartita, che, in occasione delle prossime distribuzioni di 

P.O., andrà, evidentemente, privilegiato il reclutamento di professori ordinari e, in ogni 

caso, il ricorso alle procedure ex art. 18, comma 1 della L. 240/2010, prestando, altresì, 

attenzione a monitorare il rispetto del vincolo del reclutamento esterno, ai sensi del 

comma 4 del medesimo articolo di legge e ad accantonare la relativa quota parte. 

Al termine dell’illustrazione, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito. 

Si svolge sugli argomenti un ampio ed articolato dibattito, nel corso del quale viene 

espresso unanime consenso alla proposta del Rettore relativa all’assegnazione a ciascun 

Dipartimento di didattica e ricerca di un 3° posto di ricercatore a tempo determinato di tipo 

b), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 

all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020), 

recependo, al contempo, quanto dallo stesso precisato circa l’intendimento di sottoporre 

alla valutazione del Consiglio di Amministrazione la proposta intesa ad assegnare i 

rimanenti posti di RTDb), di cui al medesimo Piano, ai Dipartimenti che ne facciano 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.3 
 

 24 

richiesta, sussistendone il relativo fabbisogno, previa quantificazione in termini di P.O., del 

“costo” da imputare agli stessi per poter beneficiare dell’assegnazione. 

Sul fronte del reclutamento a valere sui Piani straordinari associati, viene, quindi, 

affinato il criterio di assegnazione dei posti di professore associato in questione, in caso di 

incapienza presso alcuni Dipartimenti di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale, nel senso che l’individuazione dei Dipartimenti 

beneficiari avverrebbe mediante apposita graduatoria che - diversamente da quanto 

opzionato per la definizione del cd. basket 3, di cui sopra -, tenga conto del numero, in 

valore assoluto, di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di ASN afferenti agli 

stessi. In tal senso viene, quindi, formulata dal Rettore la proposta ufficiale al Consesso. 

Il prof. Leonetti non manca, tuttavia, di evidenziare che entrambi i criteri, sia quello 

del cd. basket 3, che quello proponendo nella riunione odierna, finiscono con l’attribuire ai 

Dipartimenti lo stesso numero di posizioni di II fascia, a prescindere dallo scarto nel 

numero di RTI abilitati ivi presenti, penalizzando i Dipartimenti con il maggior numero di 

ricercatori abilitati, quando invece l’assegnazione sarebbe dovuta essere condotta, fin 

dall’inizio, in misura differente tra i vari Dipartimenti, ossia in proporzione al numero degli 

abilitati presenti in ciascuno di essi, in piena conformità al criterio seguito dai Piani 

straordinari ai fini della distribuzione tra i vari Atenei delle risorse dedicate. 

Il Rettore, pur convenendo, in linea di principio, con le osservazioni del prof. 

Leonetti, fa presente che l’adottando criterio distributivo agevola sempre i Dipartimenti che 

hanno più RTI abilitati e che, verosimilmente, le risorse che proverranno dal terzo Piano 

straordinario associati (D.M. 28 aprile 2021, n. 561) consentiranno di pressoché azzerare 

il numero di RTI abilitati in tutti i Dipartimenti. 

Il prof. Otranto ritiene che, secondo una prospettiva politica e non solo numerica, le 

prossime distribuzioni per il passaggio alla II fascia andrebbero svolte privilegiando il 

principio della valorizzazione del merito. 

Il prof. Bellotti plaude alla proposta del Rettore e allo sforzo nel cercare di 

sviluppare, in maniera sinergica, la carriera dei RTDb) con quella dei RTI, ritenendo, 

peraltro, che i Dipartimenti ai quali, al termine dei piani straordinari, residuassero RTI 

abilitati, potrebbero investire P.O. ordinari per esaurire la categoria, come, probabilmente, 

hanno fatto, già prima, i Dipartimenti cui ora rimangono pochi ricercatori a tempo 

indeterminato. 

Entra, alle 16:43, il prof. Giorgino (inizio del collegamento audio/video). 
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Il prof. Ponzio plaude alle osservazioni del prof. Bellotti, così come alle proposte del 

Rettore, rappresentando l’importanza che le rimanenti posizioni di RTDb) vengano 

investite su SSD cardine per lo sviluppo dell’Ateneo barese. 

Interviene, altresì, il prof. Solarino che porta all’attenzione del Tavolo il problema 

della Scuola di Medicina su Taranto, anche in vista della costituzione del nuovo 

Dipartimento in detta sede, immaginando una sorta di premialità alle progressioni di 

carriera a professore associato per i ricercatori che optino per la sede jonica. Il Rettore, a 

tal riguardo, sottolinea che, attualmente, nessun nuovo Dipartimento è stato costituito a 

Taranto, ma ove lo fosse, beneficerà di uguale trattamento rispetto agli altri. 

Il prof. Corriero, nel sottolineare come il processo di reclutamento fondato sui piani 

straordinari abbia innescato un virtuoso percorso all’interno dei Dipartimenti, smuovendo 

taluni ricercatori a candidarsi per l’abilitazione, sollecita, con riferimento alla politica sui 

RTDb), una riflessione circa l’opportunità di introdurre meccanismi premiali di 

distribuzione delle posizioni disponibili, o comunque differenti dal distributivo egualitario 

puro. 

Il Rettore sottolinea, a tal ultimo proposito, che l’elemento fondante della 

distribuzione c’è già ed è rappresentato dalle programmazioni, mentre, relativamente ai 

rimanenti posti di RTDb), si aspetta che le richieste provenienti dai Dipartimenti trasudino 

la volontà di investire in SSD funzionali ad un fattivo sviluppo culturale di questo Ateneo. 

Alle ore 17:29 entra il prof. Sabbà e si allontana il prof. Corriero (rispettivamente 

inizio e interruzione del collegamento audio/video). 

Il prof. Giorgino, nel ricollegarsi a quanto testé detto dal prof. Solarino, fa presente 

che il Consiglio del proprio Dipartimento (DETO) ha ritenuto di riunirsi una seconda volta, 

rivedendo la propria precedente deliberazione, ai fini della scelta dei SSD su cui bandire 

le posizioni assegnate, indirizzando l’attenzione sul potenziamento delle discipline di 

base, anche nella prospettiva del corso di laurea in Medicina a Taranto. 

Il prof. La Piana si dichiara d’accordo all’adozione di un sistema di premialità, 

paventando, tuttavia, il rischio che esso si traduca in un meccanismo penalizzante su altri 

fronti, mentre esprime qualche perplessità sull’affermazione che la scelta dei SSD 

avvenga sempre sulla base delle programmazioni. 

Il Rettore, in replica, rassicura il prof. La Piana sul costante monitoraggio della 

rispondenza delle scelte alle programmazioni adottate, cui, comunque, esula la categoria 

dei RTI, per i quali il movente primo rimane quello di favorirne l’esaurimento. 

Rientra, alle ore 17:53, il prof. Corriero (ripresa del collegamento audio/video). 
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La prof.ssa Schingaro ricorda che si era convenuto di investire la Commissione 

Risorse della definizione del nuovo criterio distributivo, una volta esaurita la fase del 

perequativo, ritenendo che sarebbe importante sapere come si sia evoluta la situazione 

dei Dipartimenti dopo le prime tornate di assegnazione. 

Il Rettore, in risposta, ribadisce che le risorse rivenienti dai piani straordinari 

associati si sottraggono al meccanismo distributivo puro, per la stessa loro finalità, 

protesa all’esaurimento della categoria dei ricercatori a tempo indeterminato. Il criterio 

distributivo “a scalare”, in proposta nell’odierna riunione, salvaguarda tutti e facilita la 

comprensione degli sviluppi reclutatori, venendo, in questo modo, incontro alle 

determinazioni che gli Organi di Governo saranno chiamati ad assumere ai fini 

dell’attuazione della seconda fase del piano programmatorio triennale 2020-2023. Egli, 

pertanto, conferma la proposta criteriologica di assegnazione dei posti di professore 

associato, sopra definita. 

Il prof. Peragine concorda che l’assegnazione dei rimanenti posti di RTDb) si 

sviluppi sull’idea di voler incoraggiare i Dipartimenti ad effettuare scelte di investimento, 

ma si chiede quale contenuto vada dato al concetto di “investimento”, sottolineando, ad 

esempio, che il proprio Dipartimento si è orientato su SSD con ampio fabbisogno e 

nessun docente presente in Ateneo e, in alcuni casi, in tutte le Università pugliesi. In ogni 

caso, un sistema incentivante può essere sviluppato in termini di premialità, ovvero di 

penalità, va conosciuto ex ante ed essere stabile nel tempo, per cui è bene che quanto si 

riterrà di adottare ai fini della distribuzione dei rimanenti posti di RTDb) venga acquisito ed 

applicato da questo Consesso come scelta strutturale. 

Il Rettore concorda con l’analisi prodotta dal prof. Peragine, richiamando, tuttavia, al 

contempo, i principi di autonomia e responsabilizzazione dei Dipartimenti nelle scelte 

programmatorie, che sono stati alla base, ad esempio, della propria proposta di 

eliminazione del cd “borsino del Rettore”. 

Il prof. Colafemmina chiede una graduatoria aggiornata degli abilitati e si dice 

favorevole ad una distribuzione delle posizioni proporzionate al numero di RTI abilitati 

presenti nei Dipartimenti, rappresentando la situazione di scoraggiamento di molti 

ricercatori abilitati che insistono sullo stesso SSD. 

Al termine del dibattito, il Rettore, nel riassumere l’orientamento emerso in ordine 

alla questione concernente i RTDb), pone in votazione: 

­ di proporre al Consiglio di Amministrazione la messa a concorso dei posti di 

ricercatore, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010 (n. 2 per 

ciascun Dipartimento), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 per il 
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reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 

(D.M. n. 856 del 16.11.2020), nonché dell’ulteriore posto di ricercatore, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, in favore del Dipartimento 

LELIA, a valere sul Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 

all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 83 del 14.05.2020), 

come riepilogati nella tabella allegata con il n. 3 alla relazione istruttoria; 

­ di proporre al Consiglio di Amministrazione l’assegnazione a ciascun Dipartimento di 

didattica e ricerca di un 3° posto di ricercatore a tempo determinato di tipo b), a valere 

sul Secondo Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 

24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020) – per un tot. 

di 23 posizioni - oltre quelli di cui alle delibere di questo Consesso del 27.01 e 

24.02.2021 e a quelle del Consiglio di Amministrazione del 29.01 e 25.02.2021, di cui i 

Dipartimenti delibereranno le relative istituzioni in conformità alle rispettive 

programmazioni triennali. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x  

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 

e l'efficienza del sistema universitario"; 
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VISTO il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, 

il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 

per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) 

e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al 

comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

VISTO il D.M. 14 maggio 2020, n. 83 - Piano straordinario 2020 per il 

reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lett. b) 

della Legge 240/2010; 

VISTO il D.M. 16 novembre 2020, n. 856 – Secondo Piano straordinario 

2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 

3, lett. b) della Legge 240/2010, con il quale sono stati assegnati 

all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro n. 81 posti di 

ricercatore di tipo b); 

VISTO il D.M. 16 aprile 2021, n. 374 – Differimento [al 31.10.2022] del 

termine per l’assunzione di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, 

lettera b) della Legge n. 240 del 2010, a valere sulle risorse del 

Piano straordinario 2020 attribuite con il D.M. 14 maggio 2020 

(prot. n. 83) e il D.M. 16 novembre 2020 (prot. n. 856); 

RICHIAMATO il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ed in 

particolare, l’art. 9, comma 2, lett. j) e k); 

VISTE le proprie delibere e quelle del Consiglio di Amministrazione in 

materia ed in particolare quelle del: 

­ 27.01.2021 (SA) e 29.01.2021 (CdA), in ordine 
all’assegnazione a ciascun Dipartimento di didattica e ricerca 
di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato di tipo b) a 
valere sul Secondo Piano straordinario 2020 per il 
reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lett. 
b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020); 

­ 24.02.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA), in ordine 
all’assegnazione a ciascun Dipartimento di didattica e ricerca 
di n. 1 ulteriore posto di ricercatore a tempo determinato di 
tipo b) (RTDb), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 
per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, 
lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020), 
oltre quello di cui alla delibera del 27.01.2021 (SA) e a quella 
del 29.01.2021 (CdA); 

­ 27.01.2021 (SA), 25.02.2021 e 08.04.2021 (CdA), anche per 
quanto attiene all’assegnazione al Dipartimento di Lettere, 
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Lingue, Arti. Italianistica e Culture comparate di un ulteriore 
posto di ricercatore di tipo b), a valere sui rimanenti fondi 
riconosciuti all’Ateneo dal succitato D.M. n. 83/2020 (Piano 
straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010”; 
 

VISTE le note rettorali, prot. n. 25237 del 15.04.2021 e n. 27615 del 

26.04.2021, con le quali i Dipartimenti di didattica e ricerca sono 

stati invitati a deliberare in ordine alla istituzione dei posti di 

ricercatore di tipo b), di cui alle suddette delibere del 24.02.2021 

(SA) e 25.02.2021 (CdA); 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente; 

VISTE le delibere pervenute dai Dipartimenti di didattica e ricerca relative 

all’istituzione dei posti di ricercatore, ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lett. b) della Legge n. 240/2010; 

PRESO ATTO che non è ancora pervenuta la delibera del Consiglio del 

Dipartimento di Giurisprudenza relativa all’istituzione dei posti di 

ricercatore di tipo b); 

VISTA la tabella riepilogativa degli istituendi posti di ricercatore di tipo b), 

elaborata dal predetto Ufficio istruttorio, allegata con il n. 3 alla 

relazione istruttoria; 

RITENUTO di poter accogliere quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria, nella riunione del 

10.05.2021, “che le procedure concorsuali relative ai […] posti di 

RTDb) siano attivate nel corso dell’anno 2022 garantendo il 

reclutamento degli stessi entro la data del 31 ottobre 2022, […], in 

forza del differimento al 31.10.2022 del termine per l’assunzione di 

detti ricercatori, ai sensi del succitato D.M. n. 374/2021; 

FERMA RESTANDO l’acquisizione del prescritto parere della Scuola di Scienze e 

Tecnologie e della Scuola di Medicina per i posti di ricercatore di 

tipo b) deliberati dai Dipartimenti che alle stesse afferiscono; 

CONDIVISA la proposta del Rettore circa l’assegnazione a ciascun 

Dipartimento di didattica e ricerca di un 3° posto di ricercatore a 

tempo determinato di tipo b), a valere sul Secondo Piano 

straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 
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all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 

856 del 16.11.2020) – per un tot. di 23 posizioni - oltre quelli di cui 

alle succitate delibere di questo Consesso del 27.01 e 24.02.2021 

e a quelle del Consiglio di Amministrazione del 29.01 e 

25.02.2021, di cui i Dipartimenti delibereranno le relative istituzioni 

in conformità alle rispettive programmazioni triennali; 

UDITO quanto precisato dal Rettore circa l’intendimento di sottoporre alla 

valutazione del Consiglio di Amministrazione la proposta intesa ad 

assegnare i rimanenti posti di RTDb), a valere sul Secondo Piano 

straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 

all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 

856 del 16.11.2020), ai Dipartimenti che ne facciano richiesta, 

sussistendone il relativo fabbisogno, previa quantificazione in 

termini di P.O., del “costo” da imputare agli stessi per poter 

beneficiare dell’assegnazione, 

DELIBERA 

­ di proporre al Consiglio di Amministrazione la messa a concorso dei posti di 

ricercatore, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010 (n. 2 per 

ciascun Dipartimento), a valere sul Secondo Piano straordinario 2020 per il 

reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 

(D.M. n. 856 del 16.11.2020), nonché dell’ulteriore posto di ricercatore, ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge n. 240/2010, in favore del Dipartimento 

LELIA, a valere sul Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui 

all’articolo 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 83 del 14.05.2020), 

come riepilogati nella tabella allegata con il n. 3 alla relazione istruttoria (all. n. 2 al 

presente verbale); 

­ di proporre al Consiglio di Amministrazione l’assegnazione a ciascun Dipartimento di 

didattica e ricerca di un 3° posto di ricercatore a tempo determinato di tipo b), a valere 

sul Secondo Piano straordinario 2020 per il reclutamento di ricercatori di cui all’articolo 

24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 (D.M. n. 856 del 16.11.2020) – per un tot. 

di 23 posizioni - oltre quelli di cui alle delibere di questo Consesso del 27.01 e 

24.02.2021 e a quelle del Consiglio di Amministrazione del 29.01 e 25.02.2021, di cui i 

Dipartimenti delibereranno le relative istituzioni in conformità alle rispettive 

programmazioni triennali. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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Il Rettore, quindi, riassume l’orientamento emerso nel corso del dibattito in ordine 

alla aggiuntiva tematica esaminata, relativa al criterio di assegnazione dei posti di 

professore associato dei Piani straordinari associati, e, dopo aver, inoltre, ravvisato, 

l’opportunità di rinviare alle prossime riunioni ogni ulteriore determinazione nella materia 

in oggetto, anche in ordine all’attuazione della seconda fase del piano programmatorio 

triennale 2020-2023, strettamente collegata all’esito dei concorsi banditi ai sensi dell’art. 

18, comma 1 della Legge n. 240/2010, invita il Senato Accademico a deliberare in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 

e l'efficienza del sistema universitario"; 

VISTO il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, 

il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 

per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) 

e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al 

comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
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VISTO il D.M. 11 aprile 2019, n. 364 - Piano Straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale (cd. primo Piano 

straordinario associati); 

VISTO il D.M. 14 maggio 2020, n. 84 - Piano straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale (cd. secondo Piano 

straordinario associati); 

VISTA la nota MUR, prot. n. 1131 del 22.01.2021 “Attuazione art. 1, 

comma 524, L. 30 dicembre 2020, n. 178 – Piano straordinario 

Progressione di carriera dei Ricercatori a tempo indeterminato”; 

RICHIAMATO il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ed in 

particolare, l’art. 9, comma 2, lett. j); 

VISTE le proprie delibere e quelle del Consiglio di Amministrazione in 

materia ed in particolare quelle del: 

­ 19.11.2019 (SA), 22.11 e 20/23.12.2019 (CdA), in ordine alle 
modalità di avvio del primo Piano straordinario associati, con 
particolare riferimento all’individuazione dei Dipartimenti 
beneficiari dei posti da mettere a concorso, di volta in volta, 
mediante apposita graduatoria (basket 3), che tenga conto del 
rapporto, presso ciascun Dipartimento, tra numero di 
ricercatori a tempo indeterminato in possesso dell’abilitazione 
scientifica nazionale, rilevato alla data di adozione della 
presente delibera, e totale dei ricercatori a tempo 
indeterminato in servizio, alla stessa data, presso ciascuno di 
essi; 

­ 28.01.2020 (SA) e 31.01.2020 (CdA) in ordine alla messa a 
concorso delle prime sei posizioni a valere sul primo Piano 
straordinario associati; 

­ 22.07.2020 (SA) e 23.07.2020 (CdA), relative al nuovo Piano 
di programmazione triennale del personale docente e 
ricercatore 2020/2022 ed in particolare, alla proposta di riparto 
dell’anticipo P.O. 2020 (50%) + residuo libero 2017-2019; 

­ 23.07.2020 e 01.09.2020 (CdA) per quanto attiene 
all’assegnazione di n. 14 posti di seconda fascia, a valere sul 
secondo Piano straordinario associati, da bandire secondo i 
criteri ivi esplicitati; 

­ 24.02.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA) relativamente 
all’assegnazione a ciascun Dipartimento di didattica e ricerca 
di un tot. di n. 2 posti di professore associato (ivi compreso 
quello già attribuito con delibere del CdA 23.07.2020 e 
01.09.2020), da reclutarsi con le procedure di cui all’art. 24, 
comma 6 della Legge n. 240/2010, a valere sul secondo Piano 
straordinario associati, secondo le precisazioni ivi esplicitate; 
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­ 24.02.2021 (SA) e 25.02.2021 (CdA), anche per quanto 
attiene al rinvio di ogni determinazione in ordine ai criteri da 
adottarsi ai fini dell’assegnazione dei posti di professore 
associato, a valere sui Piani straordinari associati, che non 
trovassero capienza presso i Dipartimenti – in considerazione 
della natura vincolata dell’accesso a tali procedure solamente 
da parte di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale -; 

­ 08.04.2021 (SA) e 08.04.2021 (CdA), circa l’impegno di P.O 
ordinari di Ateneo, ad integrazione delle risorse del primo e del 
secondo Piano straordinario associati, al fine del reclutamento, 
rispettivamente, di tot. n. 23 posti di professore associato e tot. 
n. 46 posti di professore associato; 

 
UDITA l’illustrazione del Rettore in ordine al sistema messo in atto ai fini 

del celere utilizzo delle risorse del primo Piano straordinario 

associati ed alla conseguente opportunità di individuare un 

apposito criterio ai fini della distribuzione delle posizioni di 

professore associato, che se ne liberano, da bandire ai sensi 

dell’art. 24, comma 6 della Legge n. 240/2010; 

RICHIAMATA in proposito, la logica di assegnazione alle Università delle risorse 

dei Piani straordinari associati, basata sul numero di ricercatori a 

tempo indeterminato abilitati alla seconda fascia presenti negli 

Atenei, nonché la finalità stessa dei Piani e, conformemente, di 

questo Ateneo, votata al tendenziale esaurimento della categoria 

dei ricercatori universitari a tempo indeterminato per passaggio 

alla categoria superiore, in funzione del valore di “risorsa” che 

rappresentano per l’Università, così come del risparmio di spesa 

che ne consegue; 

EVIDENZIATO altresì, che tali logica e finalità sottraggono le risorse di che trattasi 

all’applicazione di un meccanismo distributivo puro tra i 

Dipartimenti, potendosi verificare casi di incapienza presso gli 

stessi di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale; 

SENTITO il dibattito; 

CONDIVISA la proposta del Rettore intesa a prevedere - quale criterio di 

assegnazione dei posti di professore associato in questione, in 

caso di incapienza presso alcuni Dipartimenti di ricercatori a 

tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 
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nazionale – l’individuazione dei Dipartimenti beneficiari mediante 

apposita graduatoria che tenga conto del numero, in valore 

assoluto, di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

abilitazione scientifica nazionale afferenti agli stessi; 

CONDIVISA infine, l’opportunità di rinviare alle prossime riunioni ogni ulteriore 

determinazione in materia, anche in ordine all’attuazione della 

seconda fase del piano programmatorio triennale 2020-2023, 

DELIBERA 

- di proporre al Consiglio di Amministrazione, quale criterio di assegnazione dei posti di 

professore associato dei Piani straordinari associati, in caso di incapienza presso 

alcuni Dipartimenti di ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione 

scientifica nazionale, l’individuazione dei Dipartimenti beneficiari mediante apposita 

graduatoria che tenga conto del numero, in valore assoluto, di ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale afferenti agli stessi; 

- di rinviare alle prossime riunioni ogni ulteriore determinazione in materia, anche in 

ordine all’attuazione della seconda fase del piano programmatorio triennale 2020-

2023. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. PIETRO SANTAMARIA 

 

 

Si allontana, alle ore 18:37, la prof.ssa Salvati (interruzione del collegamento 

audio/video). 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n.1395 del 21.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
07/B1 Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli ed il settore scientifico-
disciplinare AGR/04 - Orticoltura e floricoltura presso il Dipartimento di Scienze agro - 
ambientali e territoriali di questa Università, bandita con D.R. n. 3113 del 12.11.2020 
(G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95  del 4 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Pietro SANTAMARIA, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
professore universitario di prima fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze agro - ambientali e territoriali di questo 
Ateneo, nella seduta del 23.04.2021, preso atto del suddetto decreto, nella composizione 
e con la maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei professori di I 
fascia di proporre la chiamata del Prof. Pietro SANTAMARIA quale professore 
universitario di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/04 - Orticoltura e 
floricoltura.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1395 del 21.04.2021 relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 07/B1 - Agronomia 

e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli ed il settore scientifico-

disciplinare AGR/04 - Orticoltura e floricoltura, presso il 

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali di questa 

Università e all’indicazione del prof. Pietro SANTAMARIA quale 

candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Agro-Ambientali e Territoriali, di cui alla riunione del 23.04.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata del prof. Pietro SANTAMARIA 

quale professore universitario di prima fascia, per il settore 

concorsuale 07/B1 - Agronomia e sistemi colturali erbacei ed 

ortofloricoli ed il settore scientifico-disciplinare AGR/04 - 

Orticoltura e floricoltura, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Pietro SANTAMARIA a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare AGR/04 - Orticoltura e 

floricoltura, presso il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA FILOMENA PUNTILLO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1187 del 07.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/L1 Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 Anestesiologia presso il 
Dipartimento Interdisciplinare di medicina di questa Università, per le esigenze della 
Scuola di Specializzazione in Anestesia, rianimazione, terapia intensiva e del dolore 
bandito con Decreto Rettorale n. 3247 del 19.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 
95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione la Dott.ssa Filomena PUNTILLO, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata qualificata alla chiamata a 
Professore universitario di seconda fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono state informate le Direzioni competenti di questa Amministrazione con 
nota del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

Il Consiglio di Dipartimento Interdisciplinare di medicina di questo Ateneo, nella 
seduta del 16.04.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum vitae e 
pubblicazioni scientifiche della Dott.ssa PUNTILLO, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma dei professori di I e II fascia, ha approvato all’unanimità 
la chiamata della Dott.ssa Filomena PUNTILLO quale Professore universitario di seconda 
fascia per il settore scientifico disciplinare MED/41 Anestesiologia.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 
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medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1187 del 07.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/L1 - 

Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 – 

Anestesiologia, presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina 

di questa Università e all’indicazione della dott.ssa Filomena 

PUNTILLO, quale candidata qualificata alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina, di cui alla riunione del 16.04.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata della dott.ssa Filomena 

PUNTILLO, quale professore universitario di seconda fascia nel 

settore concorsuale 06/L1 - Anestesiologia ed il settore scientifico-

disciplinare MED/41 - Anestesiologia, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Filomena PUNTILLO a 

professore universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/41 – 

Anestesiologia, presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT. DOMENICO PAPARELLA 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1126 del 31.03.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/E1 Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare MED/23 
Chirurgia cardiaca  presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di 
questa Università, per le esigenze della Scuola di Specializzazione in Cardiochirurgia 
bandito con Decreto Rettorale n. 2242 del 06.05.2019 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 
43 del 31.05.2019). 

In base agli esiti della selezione il Dott. Domenico PAPARELLA, nato a 
XXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato più qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di seconda fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica, la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

L’Ufficio ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21.12.2017, ha 
deliberato “di fissare, quali date utili per le assunzioni dei professori di prima e seconda 
fascia, non appartenenti ai ruoli di questo Ateneo, rispettivamente il 1° marzo o il 1° 
ottobre”.  

Il Consiglio di Dipartimento Dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04.05.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum 
vitae e pubblicazioni scientifiche del Dott. PAPARELLA, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma dei professori di I e II fascia, all’unanimità ha deliberato 
di proporre la chiamata del Dott. Domenico PAPARELLA quale Professore universitario di 
seconda fascia per il settore scientifico disciplinare MED/23 Chirurgia cardiaca.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 1; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 
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VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 

medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1126 del 31.03.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/E1 - Chirurgia 

cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare 

MED/23 - Chirurgia cardiaca, presso il Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa Università e 

all’indicazione del dott. Domenico PAPARELLA, quale candidato 

più qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del dott. Domenico 

PAPARELLA, quale professore universitario di seconda fascia nel 

settore concorsuale 06/E1 - Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed il 

settore scientifico-disciplinare MED/23 - Chirurgia cardiaca, ai 

sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del dott. Domenico PAPARELLA a 

professore universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/23 - 
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Chirurgia cardiaca, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di 

questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. GIUSEPPE GIUDICE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1207 del 09.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell’art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/E2 – Chirurgia plastica ricostruttiva, chirurgia pediatrica e urologia ed il settore 
scientifico-disciplinare MED/19 Chirurgia plastica presso il Dipartimento dell’emergenza e 
dei trapianti di organi di questa Università, per le esigenze della Scuola di 
Specializzazione in Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica bandita con Decreto 
Rettorale n. 3095 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Giuseppe GIUDICE, nato a 
XXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di prima fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

Il Consiglio di Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04 maggio 2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum 
vitae e pubblicazioni scientifiche del Prof. GIUDICE, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma, all’unanimità dei professori di I fascia ha espresso 
parere favorevole alla chiamata del Prof. Giuseppe GIUDICE a Professore di prima fascia 
nel settore scientifico-disciplinare MED/19 Chirurgia plastica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 
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medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1207 del 09.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/E2 – Chirurgia 

plastica ricostruttiva, chirurgia pediatrica e urologia ed il settore 

scientifico-disciplinare MED/19 - Chirurgia plastica, presso il 

Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università e all’indicazione del prof. Giuseppe GIUDICE, quale 

candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del prof. Giuseppe 

GIUDICE, quale professore universitario di prima fascia nel 

settore concorsuale 06/E2 – Chirurgia plastica ricostruttiva, 

chirurgia pediatrica e urologia ed il settore scientifico-disciplinare 

MED/19 - Chirurgia plastica, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Giuseppe GIUDICE a professore 

universitario di prima fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/19 - Chirurgia 

plastica, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT. GIUSEPPE LOPALCO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1370 del 20.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di Valutazione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell’art. 18 - comma 4 - della legge n. 240/2010, per il settore 06/D3 
Malattie del sangue, oncologia e reumatologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/16 
Reumatologia presso il Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questa 
Università, per le esigenze della Scuola di Specializzazione in Reumatologia bandita con 
Decreto Rettorale n. 3198 del 13.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 96 del 
11.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Dott. Giuseppe LOPALCO, nato a 
XXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di seconda fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

L’Ufficio ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21.12.2017, ha 
deliberato “di fissare, quali date utili per le assunzioni dei professori di prima e seconda 
fascia, non appartenenti ai ruoli di questo Ateneo, rispettivamente il 1° marzo o il 1° 
ottobre”. 

Il Consiglio di Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04 maggio 2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum 
vitae e pubblicazioni scientifiche del Dott. LOPALCO, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma, all’unanimità dei professori di I e II fascia ha espresso 
parere favorevole alla chiamata del Dott. Giuseppe LOPALCO a Professore di seconda 
fascia nel settore scientifico-disciplinare MED/16 Reumatologia.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 4; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 
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VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 

medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1370 del 20.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/D3 - Malattie del 

sangue, oncologia e reumatologia ed il settore scientifico-

disciplinare MED/16 – Reumatologia, presso il Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa Università e 

all’indicazione del dott. Giuseppe LOPALCO, quale candidato 

qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del dott. Giuseppe 

LOPALCO, quale professore universitario di seconda fascia nel 

settore concorsuale 06/D3 - Malattie del sangue, oncologia e 

reumatologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/16 - 

Reumatologia, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del dott. Giuseppe LOPALCO a professore 

universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/16 – 
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Reumatologia, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. SALVATORE GRASSO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1393 del 21.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/L1 Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 Anestesiologia presso il 
Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questa Università, per le esigenze 
della Scuola di Specializzazione in Anestesia, rianimazione, terapia intensiva e del dolore 
bandita con Decreto Rettorale n. 3093 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 
95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Salvatore GRASSO, nato a 
XXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di prima fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

Il Consiglio di Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04.05.2021, con votazione riservata ai professori di prima fascia, 
all’unanimità delibera di proporre la chiamata del Prof. Salvatore GRASSO a Professore 
universitario di prima fascia per il settore scientifico disciplinare MED/41 Anestesiologia.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 
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medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1393 del 21.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/L1 - 

Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 – 

Anestesiologia, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei 

Trapianti di Organi di questa Università e all’indicazione del prof. 

Salvatore GRASSO, quale candidato qualificato alla chiamata de 

qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del prof. Salvatore 

GRASSO, quale professore universitario di prima fascia nel 

settore concorsuale 06/L1 - Anestesiologia ed il settore scientifico-

disciplinare MED/41 - Anestesiologia, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Salvatore GRASSO a professore 

universitario di prima fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/41 – Anestesiologia, 

presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT. FRANCESCO PETTINI 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1540 del 03.05.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di Valutazione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell’art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/F1 – Malattie odontostomatologiche ed il settore scientifico-disciplinare MED/28 
Malattie odontostomatologiche presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di 
questa Università, per le esigenze della Scuola di Specializzazione in Chirurgia orale 
bandita con Decreto Rettorale n. 3244 del 19.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 
95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Dott. Francesco PETTINI, nato a 
XXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di seconda fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 
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Il Consiglio di Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di questo Ateneo, nella 
seduta del 10 maggio 2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum vitae e 
pubblicazioni scientifiche del Dott. PETTINI, nella composizione e con la maggioranza 
prevista dalla norma, all’unanimità dei professori di I e II fascia ha espresso parere 
favorevole alla chiamata del Dott. Francesco PETTINI a Professore di seconda fascia  nel 
settore scientifico-disciplinare MED/28 Malattie odontostomatologiche.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 

medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1540 del 03.05.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/F1 – Malattie 

odontostomatologiche ed il settore scientifico-disciplinare MED/28 

- Malattie odontostomatologiche, presso il Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina di questa Università e all’indicazione 

del dott. Francesco PETTINI, quale candidato qualificato alla 

chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina, di cui alla riunione del 10.05.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata del dott. Francesco PETTINI, 

quale professore universitario di seconda fascia nel settore 

concorsuale 06/F1 – Malattie odontostomatologiche ed il settore 

scientifico-disciplinare MED/28 - Malattie odontostomatologiche, ai 

sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del dott. Francesco PETTINI a professore 

universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/28 - Malattie 

odontostomatologiche, presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. LUIGI GIOVANNI LUPO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1499 del 28.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell’art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/C1 – Chirurgia generale ed il settore scientifico-disciplinare MED/18 Chirurgia generale 
presso il Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questa Università, per le 
esigenze della Scuola di Specializzazione in Chirurgia generale, bandita con Decreto 
Rettorale n. 3096 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Luigi Giovanni LUPO, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
Professore universitario di prima fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 
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Il Consiglio di Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04.05.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum 
vitae e pubblicazioni scientifiche del Prof. LUPO, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma, all’unanimità dei professori di I fascia ha deliberato di 
proporre la chiamata del Prof. Luigi Giovanni LUPO a Professore di prima fascia nel 
settore scientifico-disciplinare MED/18 Chirurgia generale.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 

medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1499 del 28.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/C1 – Chirurgia 

generale ed il settore scientifico-disciplinare MED/18 - Chirurgia 

generale, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di 

Organi di questa Università e all’indicazione del prof. Luigi 

Giovanni LUPO, quale candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del prof. Luigi 

Giovanni LUPO, quale professore universitario di prima fascia nel 

settore concorsuale 06/C1 – Chirurgia generale ed il settore 

scientifico-disciplinare MED/18 - Chirurgia generale, ai sensi 

dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Luigi Giovanni LUPO a professore 

universitario di prima fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/18 - Chirurgia 

generale, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. LUIGI LAVIOLA 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1316 del 16.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/D2 Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del benessere ed il 
settore scientifico-disciplinare MED/13 Endocrinologia presso il Dipartimento 
dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questa Università, bandita con Decreto 
Rettorale n. 3119 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Luigi LAVIOLA, nato a XXXXXXXXXX, è 
indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore universitario di prima 
fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04.05.2021, con votazione riservata ai professori di prima fascia, 
all’unanimità delibera di proporre la chiamata del Prof. Luigi LAVIOLA a Professore 
universitario di prima fascia per il settore scientifico disciplinare MED/13 Endocrinologia.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.4i 
 

 62 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1316 del 16.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/D2 - 

Endocrinologia, nefrologia e scienze della alimentazione e del 

benessere ed il settore scientifico-disciplinare MED/13 – 

Endocrinologia, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei 

Trapianti di Organi di questa Università e all’indicazione del prof. 

Luigi LAVIOLA, quale candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del prof. Luigi 

LAVIOLA, quale professore universitario di prima fascia, per il 

settore concorsuale 06/D2 - Endocrinologia, nefrologia e scienze 

della alimentazione e del benessere ed il settore scientifico-

disciplinare MED/13 - Endocrinologia, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Luigi LAVIOLA a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare MED/13 – 

Endocrinologia, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. GIUSEPPE MARULLI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1131 del 31.03.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di Valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell’art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/E1 – Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare MED/21 
Chirurgia toracica presso il Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questa 
Università, per le esigenze della Scuola di Specializzazione in Chirurgia toracica bandita 
con Decreto Rettorale n. 3094 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 
04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Giuseppe MARULLI, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
Professore universitario di prima fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06/02/2019 tra questa Università, 
l’Università di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di 
ruolo dell’area medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 
delle scuole di specializzazione di area medica,  la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il 
contributo finanziario complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni 
di euro all’anno in favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del 
finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento 
all’anno accademico 2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi 
per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi 
di Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari 
dell’area medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale 
determina sono stati informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota 
del 9.12.2019 prot. n. 91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con e-
mail del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
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di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

Il Consiglio di Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi di questo 
Ateneo, nella seduta del 04.05.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum 
vitae e pubblicazioni scientifiche del Prof. MARULLI, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma, all’unanimità dei professori di I fascia ha espresso 
parere favorevole alla chiamata del Prof. Giuseppe MARULLI a Professore di prima fascia 
nel settore scientifico-disciplinare MED/21 Chirurgia toracica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 
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medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di 

accreditamento delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1131 del 31.03.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/E1 – Chirurgia 

cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare 

MED/21 - Chirurgia toracica, presso il Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa Università e 

all’indicazione del prof. Giuseppe MARULLI, quale candidato 

qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 

04.05.2021, in ordine alla proposta di chiamata del prof. Giuseppe 

MARULLI, quale professore universitario di prima fascia nel 

settore concorsuale 06/E1 – Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed 

il settore scientifico-disciplinare MED/21 - Chirurgia toracica, ai 

sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Giuseppe MARULLI a professore 

universitario di prima fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/21 – Chirurgia 

toracica, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. GIUSEPPE CASCIONE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1319 del 16.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
14/A1 Filosofia politica ed il settore scientifico-disciplinare SPS/01 Filosofia politica  
presso il Dipartimento di Scienze politiche di questa Università, bandita con Decreto 
Rettorale n. 3126 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Giuseppe CASCIONE, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
Professore universitario di prima fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze politiche di questo Ateneo, nella seduta del 
26.04.2021, con votazione riservata ai professori di prima fascia, all’unanimità, ha 
deliberato di proporre la chiamata del Prof. Giuseppe CASCIONE a Professore 
universitario di prima fascia per il settore scientifico disciplinare SPS/01 Filosofia politica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1319 del 16.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 14/A1 - Filosofia 

politica ed il settore scientifico-disciplinare SPS/01 - Filosofia 

politica, presso il Dipartimento di Scienze Politiche di questa 

Università e all’indicazione del prof. Giuseppe CASCIONE, quale 

candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Politiche, di cui alla riunione del 26.04.2021, in ordine alla 

proposta di chiamata del prof. Giuseppe CASCIONE, quale 

professore universitario di prima fascia nel settore concorsuale 

14/A1 - Filosofia politica ed il settore scientifico-disciplinare 

SPS/01 - Filosofia politica, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del Prof. Giuseppe CASCIONE a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare SPS/01 - Filosofia 

politica, presso il Dipartimento di Scienze Politiche di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. NICOLA BRIENZA 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1180 del 07.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un Professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/L1 Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 Anestesiologia presso il 
Dipartimento Interdisciplinare di medicina di questa Università, bandita con Decreto 
Rettorale n. 3116 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Nicola BRIENZA, nato a XXXXXXXXX, è 
indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore universitario di prima 
fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento Interdisciplinare di medicina di questo Ateneo, nella 
seduta del 16.04.2021, con votazione riservata ai professori di prima fascia, all’unanimità, 
ha approvato la chiamata del Prof. Nicola BRIENZA a Professore universitario di prima 
fascia per il settore scientifico disciplinare MED/41 Anestesiologia.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1180 del 07.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/L1 - 

Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 – 

Anestesiologia, presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina 

di questa Università e all’indicazione del prof. Nicola BRIENZA, 

quale candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina, di cui alla riunione del 16.04.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata del prof. Nicola BRIENZA, quale 

professore universitario di prima fascia nel settore concorsuale 

06/L1 - Anestesiologia ed il settore scientifico-disciplinare MED/41 

- Anestesiologia, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Nicola BRIENZA a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare MED/41 – 

Anestesiologia, presso il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA SERAFINA MANUELA PASTORE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1184 del 07.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art.18 - comma 1 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
11/D2 Didattica, pedagogia speciale e ricerca educativa ed il settore scientifico-
disciplinare M-PED/03 – Didattica e Pedagogia Speciale presso il Dipartimento di Scienze 
della Formazione Psicologia e comunicazione di questa Università, bandita con D.R. n. 
3142 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 96 dell’11 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione la Dott.ssa Serafina Manuela PASTORE, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata più qualificata alla chiamata a 
Professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Formazione Psicologia e comunicazione 
di questo Ateneo, nella seduta del 09.04.2021, preso atto del suddetto decreto, nella 
composizione e con la maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato di proporre la 
chiamata della Dott.ssa Serafina Manuela PASTORE quale Professore universitario di 
seconda fascia per il settore scientifico disciplinare M-PED/03 – Didattica e Pedagogia 
Speciale.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 1;  

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1184 del 07.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 11/D2 - Didattica, 

Pedagogia Speciale e Ricerca Educativa e settore scientifico-

disciplinare M-PED/03 – Didattica e Pedagogia Speciale, presso il 

Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 

Comunicazione di questa Università e all’indicazione della dott.ssa 

Serafina Manuela PASTORE, quale candidata più qualificata alla 

chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

della Formazione, Psicologia, Comunicazione, di cui alla riunione 

del 09.04.2021, in ordine alla proposta di chiamata della dott.ssa 

Serafina Manuela PASTORE, quale professore universitario di 

seconda fascia nel settore concorsuale 11/D2 - Didattica, 

Pedagogia Speciale e Ricerca Educativa ed il settore scientifico-

disciplinare M-PED/03 – Didattica e Pedagogia Speciale, ai sensi 

dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Serafina Manuela PASTORE a 

professore universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare M-PED/03 – 

Didattica e Pedagogia Speciale, presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, 

Psicologia, Comunicazione di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. MARCELLO LEOPOLDO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1368 del 20.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un Professore universitario di prima fascia, 
ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 03/D1 
– Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, Tossicologiche e Nutraceutico - Alimentari e il 
settore scientifico-disciplinare CHIM/08 Chimica Farmaceutica – presso il Dipartimento di 
Farmacia - Scienze del Farmaco di questa Università, bandita con D.R. n. 3143 del 
12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95 del 04 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Marcello LEOPOLDO, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a Professore 
universitario di prima fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Farmacia – Scienze del Farmaco di questo Ateneo, 
nella seduta del 28.04.2021, preso atto del suddetto decreto, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato di proporre la chiamata del prof. Marcello 
LEOPOLDO quale Professore universitario di prima fascia per il settore scientifico 
disciplinare CHIM/08 Chimica Farmaceutica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1368 del 20.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 03/D1 – Chimica e 

Tecnologie Farmaceutiche, Tossicologiche e Nutraceutico - 

Alimentari ed il settore scientifico-disciplinare CHIM/08 - Chimica 

Farmaceutica, presso il Dipartimento di Farmacia – Scienze del 

Farmaco di questa Università e all’indicazione del prof. Marcello 

LEOPOLDO, quale candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Farmacia – 

Scienze del Farmaco, di cui alla riunione del 28.04.2021, in ordine 

alla proposta di chiamata del prof. Marcello LEOPOLDO, quale 

professore universitario di prima fascia nel settore concorsuale 

03/D1 – Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, Tossicologiche e 

Nutraceutico - Alimentari ed il settore scientifico-disciplinare 

CHIM/08 - Chimica Farmaceutica, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Marcello LEOPOLDO a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare CHIM/08 - Chimica 

Farmaceutica, presso il Dipartimento di Farmacia - Scienze del Farmaco di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA EGERIA NALIN 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1434 del 26.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
12/E1 Diritto internazionale e dell’unione europea ed il settore scientifico-disciplinare 
IUS/13 Diritto internazionale presso il Dipartimento di Scienze politiche di questa 
Università, bandita con Decreto Rettorale n. 3125 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed 
Esami – n. 95 del 04.12.2020). 

In base agli esiti della valutazione la Dott.ssa Egeria NALIN, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata più qualificata alla 
chiamata a Professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze politiche di questo Ateneo, nella seduta del 
26.04.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum vitae e pubblicazioni 
scientifiche della Dott.ssa NALIN, nella composizione e con la maggioranza prevista dalla 
norma all’unanimità dei professori di I e II fascia, ha deliberato di proporre la chiamata 
della Dott.ssa Egeria NALIN quale Professore universitario di seconda fascia per il settore 
scientifico disciplinare IUS/13 Diritto internazionale.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 1; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1434 del 26.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 12/E1 - Diritto 

internazionale e dell’unione europea ed il settore scientifico-

disciplinare IUS/13 - Diritto internazionale, presso il Dipartimento 

di Scienze Politiche di questa Università e all’indicazione della 

dott.ssa Egeria NALIN, quale candidata più qualificata alla 

chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Politiche, di cui alla riunione del 26.04.2021, in ordine alla 

proposta di chiamata della dott.ssa Egeria NALIN, quale 

professore universitario di seconda fascia nel settore concorsuale 

12/E1 - Diritto internazionale e dell’unione europea ed il settore 

scientifico-disciplinare IUS/13 - Diritto internazionale, ai sensi 

dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Egeria NALIN a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare IUS/13 - Diritto 

internazionale, presso il Dipartimento di Scienze Politiche di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA MARIA CALASSO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n.1396 del 21.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
07/l1 Microbiologia agraria ed il settore scientifico-disciplinare AGR/16 - Microbiologia 
agraria presso il Dipartimento di Scienze del suolo della pianta e degli alimenti di questa 
Università, bandita con D.R. n. 3110 del 12.11.2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 
96 del 11 dicembre 2020). 

In base agli esiti della selezione la Dott.ssa Maria CALASSO, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata più qualificata alla chiamata 
a professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze del suolo della pianta e degli alimenti di 
questo Ateneo, nella seduta del 26.04.2021, preso atto del suddetto decreto, nella 
composizione e con la maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei 
professori di I e II fascia di proporre la chiamata della Dott.ssa Maria CALASSO quale 
professore universitario di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/16 - 
Microbiologia agraria.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.4p 
 

 83 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 1; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1396 del 21.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 07/l1 - Microbiologia 

agraria ed il settore scientifico-disciplinare AGR/16 - Microbiologia 

agraria, presso il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e 

degli Alimenti di questa Università e all’indicazione della dott.ssa 

Maria CALASSO, quale candidata più qualificata alla chiamata de 

qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze del 

Suolo, della Pianta e degli Alimenti, di cui alla riunione del 

26.04.2021, in ordine alla proposta di chiamata della dott.ssa 

Maria CALASSO, quale professore universitario di seconda fascia 

nel settore concorsuale 07/l1 - Microbiologia agraria ed il settore 

scientifico-disciplinare AGR/16 - Microbiologia agraria, ai sensi 

dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Maria CALASSO a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare AGR/16 - 

Microbiologia agraria, presso il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli 

Alimenti di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT. EUGENIO CAZZATO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n.1394 del 21.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli ed il settore scientifico-
disciplinare AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee presso il Dipartimento di Scienze 
agro - ambientali e territoriali di questa Università, bandita con D.R. n. 3115 del 
12.11.2021 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95  del 4 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione il Dott. Eugenio CAZZATO, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze agro - ambientali e territoriali di questo 
Ateneo, nella seduta del 23 aprile 2021, preso atto del suddetto decreto, nella 
composizione e con la maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei 
professori di I e II fascia di proporre la chiamata del Dott. Eugenio CAZZATO quale 
professore universitario di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/02 - 
Agronomia e coltivazioni erbacee.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. n. 1394 del 21.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 -

della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 07/B1 - 

Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli ed il settore 

scientifico-disciplinare AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee, 

presso il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali di 

questa Università e all’indicazione del dott. Eugenio CAZZATO, 

quale candidato qualificato alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Agro-Ambientali e Territoriali, di cui alla riunione del 23.04.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata del dott. Eugenio CAZZATO, 

quale professore universitario di seconda fascia nel settore 

concorsuale 07/B1 - Agronomia e sistemi colturali erbacei ed 

ortofloricoli ed il settore scientifico-disciplinare AGR/02 - 

Agronomia e coltivazioni erbacee, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del dott. Eugenio CAZZATO a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare AGR/02 - Agronomia e 

coltivazioni erbacee, presso il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali di 

questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF.SSA MARGHERITA BARILE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. 1006 del 22.03.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
01/A2 Geometria e algebra ed il settore scientifico-disciplinare MAT/02 - Algebra presso il 
Dipartimento di Matematica di questa Università, bandita con D.R. n. 3130 del 12 
novembre 2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95  del 4 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione la Prof.ssa Margherita BARILE, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata più qualificata alla chiamata a 
professore universitario di prima fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Matematica di questo Ateneo, nella seduta del 
12.04.2021, preso atto del suddetto decreto, nella composizione e con la maggioranza 
prevista dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei professori di I fascia di proporre la 
chiamata della Prof.ssa Margherita BARILE quale professore universitario di prima fascia 
per il settore scientifico disciplinare MAT/02 - Algebra.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.4r 
 

 89 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. 1006 del 22.03.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 01/A2 - Geometria e 

algebra ed il settore scientifico-disciplinare MAT/02 – Algebra, 

presso il Dipartimento di Matematica di questa Università e 

all’indicazione della prof.ssa Margherita BARILE, quale candidata 

più qualificata alla chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Matematica, 

di cui alla riunione del 12.04.2021, in ordine alla proposta di 

chiamata della prof.ssa Margherita BARILE, quale professore 

universitario di prima fascia nel settore concorsuale 01/A2 - 

Geometria e algebra ed il settore scientifico-disciplinare MAT/02 - 

Algebra, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della prof.ssa Margherita BARILE a 

professore universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare MAT/02 – 

Algebra, presso il Dipartimento di Matematica di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA LETIZIA SION 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1024 del 24.03.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
05/C1 Ecologia ed il settore scientifico-disciplinare BIO/07 - Ecologia presso il 
Dipartimento di Biologia di questa Università, bandita con D.R. n. 3153 del 12.11.2020 
(G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95  del 4 dicembre 2020). 

In base agli esiti della valutazione la Dott.ssa Letizia SION, nata a 
XXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata qualificata alla chiamata a 
professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Biologia di questo Ateneo, nella seduta del 19 aprile 
2021, preso atto del suddetto decreto, nella composizione e con la maggioranza prevista 
dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei professori di I e II fascia di proporre la 
chiamata della Dott.ssa Letizia SION quale professore universitario di seconda fascia per 
il settore scientifico disciplinare BIO/07 - Ecologia. 

Il Rettore rappresenta che per gli oneri finanziari per la suddetta chiamata, le cui 
procedure sono state avviate con l’utilizzo di P.O. di Ateneo, andranno a gravare sul piano 
straordinario ricercatori a tempo indeterminato di cui al D.M. 364 dell’11.04.2019. Per 
l’effetto la quota di P.O. pari a 0,2 ritorna nella disponibilità di questo Ateneo.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.4s 
 

 92 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 11 aprile 2019, n. 364, recante “Piano straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1024 del 24.03.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 05/C1 - Ecologia ed 
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il settore scientifico-disciplinare BIO/07 – Ecologia, presso il 

Dipartimento di Biologia di questa Università e all’indicazione della 

dott.ssa Letizia SION, quale candidata qualificata alla chiamata de 

qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Biologia di 

cui alla riunione del 19.04.2021, in ordine alla proposta di 

chiamata della dott.ssa Letizia SION, quale professore 

universitario di seconda fascia nel settore concorsuale 05/C1 - 

Ecologia ed il settore scientifico-disciplinare BIO/07 - Ecologia, ai 

sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in particolare, nella 

parte per cui “gli oneri finanziari per la suddetta chiamata, le cui 

procedure sono state avviate con l’utilizzo di P.O. di Ateneo, 

andranno a gravare sul piano straordinario ricercatori a tempo 

indeterminato, di cui al D.M. 11.04.2019, n. 364. Per l’effetto la 

quota di P.O. pari a 0,2 ritorna nella disponibilità di questo 

Ateneo”, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Letizia SION a professore 

universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare BIO/07 - Ecologia 

presso il Dipartimento di Biologia di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI PRIMA FASCIA 

­ PROF. MARIO VENTURA 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. 1186 del 07.04.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di prima 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
05/I1 Genetica ed il settore scientifico-disciplinare BIO/18 - Genetica presso il 
Dipartimento di Biologia di questa Università, bandita con D.R. n. 3151 del 12 novembre 
2020 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 95  del 4 dicembre 2020 ). 

In base agli esiti della valutazione il Prof. Mario VENTURA, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, è indicato quale candidato più qualificato alla chiamata a 
professore universitario di prima fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Biologia di questo Ateneo, nella seduta del 19 aprile 
2021, preso atto del suddetto decreto, nella composizione e con la maggioranza prevista 
dalla norma, ha deliberato all’unanimità dei professori di I fascia di proporre la chiamata 
del Prof. Mario VENTURA quale professore universitario di prima fascia per il settore 
scientifico disciplinare BIO/18 - Genetica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 

240, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A.  x 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 6; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2015, n. 503, concernente “Decreto criteri e 

contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2015”; 

VISTO il D.M. 10 agosto 2017, n. 614, concernente “Criteri di riparto dei 

punti organico delle Università statali per l’anno 2017”; 

VISTO il D.M. 29 dicembre 2018, n. 873, concernente “Criteri di 

ripartizione dei punti organico per l’anno 2018”; 

VISTO il D.M. 8 agosto 2019, n. 740, “Contingente assunzionale delle 

Università - Punti Organico 2019”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 
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VISTO il D.R. 1186 del 07.04.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di prima fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 05/I1 - Genetica ed 

il settore scientifico-disciplinare BIO/18 – Genetica, presso il 

Dipartimento di Biologia di questa Università e all’indicazione del 

prof. Mario VENTURA, quale candidato più qualificato alla 

chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Biologia, di 

cui alla riunione del 19.04.2021, in ordine alla proposta di 

chiamata del prof. Mario VENTURA, quale professore universitario 

di prima fascia nel settore concorsuale 05/I1 - Genetica ed il 

settore scientifico-disciplinare BIO/18 - Genetica, ai sensi dell’art. 

7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del prof. Mario VENTURA a professore 

universitario di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare BIO/18 – Genetica, 

presso il Dipartimento di Biologia di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI PROROGA CONTRATTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 

DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE N. 240/2010 

− DOTT.SSA DANIELA LOCONSOLE - S.S.D. MED/42 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Ricercatori e Assegnisti ed 

invita la dott.ssa P. Rutigliani, in qualità di Direttore della medesima Direzione, a voler 

relazionare ulteriormente in merito: 

““Con D.R. n. 4057 del 18.12.2017 è stata indetta la procedura selettiva per il 
reclutamento di n. 1 ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 - comma 3 - lettera 
a) della legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore scientifico-
disciplinare MED/42, con copertura finanziaria assicurata dai fondi ricevuti dalla Regione 
Puglia per l’annualità 2017 nell’ambito del protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, 
A.O.U. Policlinico Bari ed Università di Bari per l’esercizio delle funzioni connesse 
all’Osservatorio Epidemiologico Regionale.  

Con D.R. n. 1411 del 22.05.2018, sono stati approvati gli atti della succitata 
selezione ed è stata dichiarata vincitrice la dott.ssa Daniela Loconsole, con cui si è 
proceduto a sottoscrivere il relativo contratto a decorrere dal 04.07.2018 e fino al 
03.07.2021. 

Al riguardo, si ricorda che per i ricercatori di tipo A il Regolamento di Ateneo in 
materia -D.R. n. 506 del 18.02.2020- , prevede all’art. 3 -Tipologia contrattuali, durata e 
proroga- che i contratti di durata triennale sono prorogabili per soli due anni, per una 
sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, effettuata 
sulla base di modalità, criteri e parametri definiti con decreto 25 maggio 2011, n. 242 
emanato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, che si intende 
interamente richiamato. Possono prevedere il regime di tempo pieno o di tempo definito e, 
per essi, l’eventuale istanza di proroga, adeguatamente motivata, deve essere 
presentata dalle medesime Strutture che hanno richiesto l’originario contratto agli 
organi collegiali competenti dell’Ateneo nei sei mesi precedenti alla data di 
scadenza del contratto, acquisito il consenso dell’interessato. 

L’adeguatezza dell’attività di didattica e di ricerca svolta dal ricercatore in relazione 
a quanto stabilito dal contratto per cui è proposta la proroga è valutata da un’apposita 
Commissione, sulla base di una relazione predisposta dal Dipartimento interessato. 

La Commissione, nominata dal Rettore su proposta della struttura proponente, è 
composta da tre docenti appartenenti al settore concorsuale relativo al contratto, di cui 
almeno due professori. 

Per procedure finanziate con fondi esterni, qualora inquadrati in specifici progetti o 
rapporti convenzionali con soggetti sia pubblici che privati, uno dei componenti designati è 
il responsabile del progetto. In caso di esito positivo della valutazione la proposta di 
proroga, unitamente alla relazione del Dipartimento e alla valutazione della Commissione 
è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione che delibera entro il 
termine di scadenza del contratto da prorogare. 

Sulla base di quanto suddetto, il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche 
ed Oncologia Umana, nella seduta del 15.04.2021 (allegato 1), preso atto della motivata 
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richiesta presentata dalla prof.ssa Maria Chironna del 02.04.2021 (allegato 2), ha 
deliberato la richiesta di proroga per ulteriori due anni del contratto di ricercatore a tempo 
determinato di tipo A con regime di impegno a tempo pieno, della dott.ssa Daniela 
Loconsole. 

Si evidenzia che il trattamento economico omnicomprensivo sarà quello previsto 
dalla normativa vigente per un ricercatore confermato, classe iniziale, a tempo pieno, 
composto dalla retribuzione pari a € 36.344,05 e dagli oneri contributivi e fiscali a carico 
dell’amministrazione pari a € 14.053,10 per un importo complessivo pari a € 50.397,15 
per ciascun anno. Pertanto, il costo per il biennio della proroga è di Euro 100.794,30. 

Nella richiesta della prof.ssa Chironna viene precisato che il trattamento economico 
pari a 100.794,30 euro complessivi per l’intero biennio graverà sulle somme già disponibili 
presso il Dipartimento di Scienze Biomediche ed Oncologia Umana (UPB: Dimo.RAUT. 
Chironna) (allegato 3 e 4).  

Per completezza di informazione, l’ufficio ritiene opportuno evidenziare che la 
somma di euro 100.794,30 (costo proroga RTD A) è da ritenersi gravante sul bilancio di 
Ateneo e pertanto andrà conteggiata nel conto annuale delle spese del personale che 
impattano sulla determinazione dei punti organico attribuibili all’Ateneo.”” 

 
Rientra, alle ore 18:45, la prof.ssa Salvati (ripresa del collegamento audio/video). 

La dott.ssa Rutigliani illustra nel dettaglio la questione de qua, evidenziando quanto 

già espresso nella relazione istruttoria, in merito al costo della proroga di che trattasi, la 

cui somma, seppur già disponibile presso il Dipartimento di Scienze Biomediche ed 

Oncologia Umana, graverebbe comunque sul bilancio di Ateneo, con tutti gli effetti, già 

noti a questo Consesso, di incidenza sulle spese del personale e, quindi, sulla 

distribuzione ministeriale delle risorse assunzionali attribuibili all’Ateneo. Ella suppone, 

comunque che, il Dipartimento non abbia avanzato all’Osservatorio Epidemiologico 

Regionale la richiesta di finanziamento della proroga del contratto de quo che, pertanto, 

non si esclude potrebbe essere accettata. 

Dal punto di vista scientifico – di competenza di questo Consesso -, Ella rinforza la 

richiesta di proroga del contratto di ricercatore a tempo determinato di tipo a), a favore 

della dott.ssa Daniela Loconsole, sottolineando che la ricercatrice, nel corso dell’ultimo 

anno, è stata impegnata in prima linea nell’emergenza Covid-19, occupandosi della 

sorveglianza epidemiologico-molecolare di SARS-CoV-2, attività strettamente connessa al 

progetto di ricerca che ha originato il contratto, che ha portato avanti in modo eccellente. 

Al termine dell’illustrazione della dott.ssa Rutigliani, il Rettore ritiene potersi 

esprimere parere favorevole alla proroga di che trattasi, per quanto concerne gli aspetti 

scientifici, confermando, al contempo, l’orientamento di cautela già espresso in precedenti 

circostanze in cui le proposte di indizione di posti di ricercatore a tempo determinato di 

tipo a) graverebbero sul bilancio di Ateneo (cfr. SA 09.03.2021 p.5 - SA 23.04.2021 pp. 

4b/4c), che giustificano la rimessione al Consiglio di Amministrazione di ogni 
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determinazione in merito agli aspetti economico-finanziari della proroga de qua, in 

considerazione delle ricadute sul bilancio di Ateneo di detta iniziativa. 

Egli invita, quindi, il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Si svolge sull’argomento un breve dibattito, nel corso del quale, fermo l’unanime 

consenso in ordine all’indirizzo espresso dal Rettore, 

− il prof. Bellotti ritiene, tuttavia, che andrebbe definita una strategia politica di Ateneo 

anche per i RTDa, al pari di quella che si sta conducendo per i RTI e i RTDb, nella 

consapevolezza che i contratti di ricercatore di tipo a) siano la principale strada per 

reclutare giovani, così come l’ulteriore “polmone” dei due anni di proroga sia lo 

strumento per consentire loro di proseguire la carriera universitaria, nell’attesa di 

accedere agli ulteriori ruoli, prevedendo, eventualmente, dei meccanismi di 

compensazione per assicurare la prosecuzione dei contratti di RTDa nei Dipartimenti 

che non riescano a drenare le risorse dall’esterno; 

− il Rettore, in replica, evidenzia che i contratti di ricercatore a tempo determinato di cui 

all’art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, sono fondati su progetti e le 

proroghe dovrebbero essere giustificate dalle esigenze dei progetti stessi, non 

equivalendo, invece, a mero prolungamento della permanenza della risorsa umana 

nell’Ateneo. D’altra parte, i RTDa non rientrano nelle programmazioni ma, per legge, 

sono tenuti a sostenere un carico didattico che, inevitabilmente, impatta sulla didattica 

complessiva, non essendo, peraltro, assodato che i ricercatori di tipo a), alla fine del 

percorso, siano pronti a diventare RTDb). In questo quadro, il suggerimento potrebbe 

essere quello di optare più sugli assegni di ricerca, che sarebbero cristallizzati sulla 

ricerca e non impatterebbero sulle spese di personale, ovvero, per i Dipartimenti che 

hanno maggiori possibilità di reperire risorse, di garantire forme virtuose di intreccio tra 

ricerca e didattica nell’attivazione di contratti di ricercatore di tipo a); 

− il prof. Leonetti ritiene, come il prof. Bellotti, che i contratti di ricercatore di tipo a) siano 

il canale privilegiato per accedere al ruolo di RTDb), ammonendo, senza riferimento 

alcuno al caso specifico, sulla necessità di essere responsabili allorché si debbano 

assumere scelte che, impattando sul bilancio di Ateneo, attivano il circolo vizioso 

dell’innalzamento delle spese di personale e dell’abbassamento della capacità 

assunzionale. Non è una lotta tra Dipartimenti quella che ne viene fuori, ma piuttosto è 

la lotta tra Università ricche e non ricche, che troverebbe rimedio – come in tante 

occasioni già espresso in questo Consesso - ove si sganciasse il canale delle 

progressioni di carriera da quello del reclutamento. Separazione tra progressione di 

carriera e reclutamento sostenuta anche dal Rettore, il quale amplia l’argomento, 
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partecipando i presenti di aver portato all’attenzione della CRUI, da un lato, il 

problema dell'incidenza degli scatti sulle possibilità di investimento; dall’altro, 

l’opportunità che le risorse del Recovery fund siano orientate a ristabilire situazioni di 

controllo sui bilanci e sugli investimenti, piuttosto che a finanziare posti in maniera 

indiscriminata. 

Si allontana, alle ore 18:56, la senatrice accademica Andriulo (interruzione del 

collegamento audio/video). 

Il prof. Ponzio, nel sottolineare la difficoltà dei Dipartimenti umanistici, rispetto a 

quelli scientifici, di trovare risorse esterne, auspica che si riportino quanto prima 

all’attenzione degli Organi di Governo le richieste di indizione di procedure per il 

reclutamento di RTDa), formulate dal Dipartimento di Studi Umanistici (rif. p. 3 odg SA 

11.02.2021; p. 3 odg SA 24.02.2021), per le quali sussistono le risorse in copertura, 

ritenendo, dal punto di vista generale, che si debba individuare una strategia di 

bilanciamento delle risorse da destinare a tali iniziative di reclutamento, sì che non ci 

siano ambiti più favoriti, che già di per sé drenano più finanziamenti. 

Interviene, altresì, il prof. Sabbà che solleva il problema del reclutamento dei RTDa) 

in area medica, che non possono essere impiegati sul campo, nelle discipline cliniche, 

perché non convenzionati con l’Azienda sanitaria, relegandosi la loro ricerca all’esclusivo 

svolgimento in aula. Egli informa di aver fatto cenno della questione alla Direttrice 

sanitaria del Policlinico che, sensibile alla problematica, si è detta disponibile ad un 

confronto con questa Università al fine di trovare criteri equi e corretti per tutti, che 

prevengano provvedimenti “ad personam”. 

Il Rettore supporta il prof. Sabbà e le ragioni dell'area medica, ma aggiunge che i 

ricercatori di tipo a) sono reclutati con finalità di ricerca e didattica e non assistenziale; la 

questione assistenziale andrebbe, invece, negoziata con l'Azienda, analogamente a 

quanto previsto dalla procedura ordinaria di reclutamento, per la quale, già in fase di 

programmazione, si acquisisce l’assenso dell'Azienda, affinché questa possa garantirne la 

copertura economico-finanziaria. Tale procedura è, di fatto, saltata, tanto da legittimare 

una certa cautela di azione allorché l’Azienda esprima, al di fuori di canali ufficiali, una 

qualsivoglia generica disponibilità. 

Chiede ed ottiene la parola la dott.ssa Rutigliani, la quale fa presente che la 

problematica di cui sopra è stata affrontata nell’ambito del nuovo Protocollo con l’Azienda, 

sull’assunto che la funzione assistenziale, ove prevista, vada garantita anche ai ricercatori 

di tipo a), in quanto inscindibilmente connessa alla didattica e alla ricerca, fermo restando 

che, se non dall’Azienda, potrebbe esserlo da parte di altre strutture private 
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convenzionate. Sul piano generale, Ella conviene sull’opportunità di tornare alla buona 

prassi di acquisire l’intesa dell’Azienda, per il reclutamento anche di tipo assistenziale, già 

all’atto dell’accettazione del finanziamento del posto e, comunque, prima di emanare i 

bandi, sia che si tratti di RTDa, che di programmazione di Ateneo. 

Al termine del dibattito, il Rettore, nel riepilogare l’orientamento ivi emerso, 

favorevole alla proroga di che trattasi, con contestuale rimessione al Consiglio di 

Amministrazione di ogni determinazione in merito agli aspetti economico-finanziari della 

stessa, invita il Senato Accademico a deliberare in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x  

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.   x 

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 3, lett. a); 

VISTO il D.M. 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la valutazione delle 

attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 

240”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
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RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori 

con contratto a tempo determinato ed in particolare, l’art. 3, 

comma 1, lett. a); 

VISTO il D.R. n. 4057 del 18.12.2017, di indizione della procedura 

selettiva per il reclutamento di n. 1 ricercatore a tempo 

determinato e regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lett. a) della L. 240/2010, per il settore scientifico 

disciplinare MED/42 - Igiene generale e applicata, con copertura 

finanziaria assicurata dai fondi ricevuti dalla Regione Puglia, per 

l’annualità 2017, nell’ambito del Protocollo di intesa tra la Regione 

Puglia, l’A.O.U. Policlinico Bari e l’Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro, per l’esercizio delle funzioni connesse all’Osservatorio 

Epidemiologico Regionale; 

VISTO il D.R. n. 1411 del 22.05.2018, di approvazione atti della succitata 

procedura selettiva, in cui è stata dichiarata vincitrice la dott.ssa 

Daniela Loconsole, con la quale si è stipulato il relativo contratto a 

decorrere dal 04.07.2018 fino al 03.07.2021; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

biomediche ed Oncologia umana, di cui alla riunione del 

15.04.2021, in ordine all’approvazione della proposta di proroga 

per due anni del contratto de quo, a seguito di motivata richiesta, 

formulata dalla prof.ssa Maria Chironna, nella quale si precisa che 

il relativo trattamento economico graverà sulle somme disponibili 

presso il Dipartimento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - 

U.O. Ricercatori e Assegnisti, con particolare riferimento alla 

precisazione che il costo della proroga de qua è da ritenersi 

gravante sul bilancio di Ateneo e, pertanto, da conteggiare nel 

conto annuale delle spese del personale, che impattano sulla 

determinazione dei punti organico attribuibili all’Ateneo; 

PRESO ATTO del persistere delle esigenze di ricerca e della correlata attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti che il 

ricercatore dovrà svolgere, secondo quanto previsto dal 

Regolamento; 
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SENTITO il dibattito; 

RITENUTO di dover confermare l’orientamento di cautela già espresso in 

precedenti circostanze in cui le proposte di indizione di posti di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a) graverebbero sul 

bilancio di Ateneo (cfr. SA 09.03.2021 p.5 - SA 23.04.2021 pp. 

4b/4c), rimettendo, pertanto, al Consiglio di Amministrazione ogni 

determinazione in merito agli aspetti economico-finanziari della 

proroga di che trattasi, in considerazione delle ricadute sul bilancio 

di Ateneo di detta iniziativa, 

DELIBERA 

­ per quanto di competenza, di esprimere parere favorevole alla proroga per due anni 

del contratto di ricercatore a tempo determinato e regime di impegno a tempo pieno, ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, per il settore scientifico 

disciplinare MED/42 - Igiene generale e applicata della dott.ssa Daniela Loconsole, 

presso il Dipartimento di Scienze biomediche ed Oncologia Umana, subordinatamente 

a valutazione di adeguatezza da parte della Commissione valutatrice all’uopo 

costituita, quale risulta dalla relazione del Dipartimento, in base a quanto stabilito dal 

contratto per il quale è proposta la proroga; 

­ di rimettere al Consiglio di Amministrazione ogni determinazione in merito agli aspetti 

economico-finanziari della proroga di che trattasi, in considerazione delle ricadute sul 

bilancio di Ateneo di detta iniziativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI PROROGA CONTRATTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 

DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE N. 240/2010 

− DOTT. CLAUDIO SCIANCALEPORE - S.S.D. IUS/12 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Ricercatori e Assegnisti: 

““Con D.R. n. 2436 del 27.07.2017 è stata indetta la procedura selettiva per il 
reclutamento di n. 1 ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 - comma 3 - lettera 
a) della legge n. 240/2010, con regime di impegno a tempo definito, per il settore 
scientifico-disciplinare IUS/12, con copertura finanziaria assicurata dai fondi resi 
disponibili dalla Regione Puglia e ANCI con convenzione stipulata in data 31.05.2017.  

Con D.R. n. 957 del 28.03.2018, sono stati approvati gli atti della succitata selezione 
ed è stato dichiarato vincitore il dott. Claudio Sciancalepore, con cui si è proceduto a 
sottoscrivere il relativo contratto a decorrere dal 01.08.2018 al 31.07.2021. 

Al riguardo, si ricorda che per i ricercatori di tipo A il Regolamento di Ateneo in 
materia -D.R. n. 506 del 18.02.2020- , prevede all’art. 3 -Tipologia contrattuali, durata e 
proroga- che i contratti di durata triennale sono prorogabili per soli due anni, per una 
sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, effettuata 
sulla base di modalità, criteri e parametri definiti con decreto 25 maggio 2011, n. 242 
emanato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, che si intende 
interamente richiamato. Possono prevedere il regime di tempo pieno o di tempo definito e, 
per essi, l’eventuale istanza di proroga, adeguatamente motivata, deve essere 
presentata dalle medesime Strutture che hanno richiesto l’originario contratto agli 
organi collegiali competenti dell’Ateneo nei sei mesi precedenti alla data di 
scadenza del contratto, acquisito il consenso dell’interessato. 

L’adeguatezza dell’attività di didattica e di ricerca svolta dal ricercatore in relazione 
a quanto stabilito dal contratto per cui è proposta la proroga è valutata, da un’apposita 
Commissione, sulla base di una relazione predisposta dal Dipartimento interessato. 

La Commissione, nominata dal Rettore su proposta della struttura proponente, è 
composta da tre docenti appartenenti al settore concorsuale relativo al contratto di cui 
almeno due professori. 

Per procedure finanziate con fondi esterni, qualora inquadrati in specifici progetti o 
rapporti convenzionali con soggetti sia pubblici che privati, uno dei componenti designati è 
il responsabile del progetto. In caso di esito positivo della valutazione la proposta di 
proroga, unitamente alla relazione del Dipartimento e alla valutazione della Commissione 
è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione che delibera entro il 
termine di scadenza del contratto da prorogare. 

Sulla base di quanto suddetto, il Consiglio del Dipartimento Jonico in Sistemi 
Giuridici ed Economici del mediterraneo: Società, Ambiente, culture, nella seduta del 
17.03.2021 (allegato 1) ha deliberato la richiesta di proroga per ulteriori due anni del 
contratto di ricercatore a tempo determinato di tipo A con regime di impegno a tempo 
definito  del dott. Claudio Sciancalepore. 

Si ricorda che il trattamento economico omnicomprensivo sarà quello previsto dalla 
normativa vigente per un ricercatore confermato, classe iniziale, a tempo definito, 
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composto dalla retribuzione pari a € 26.366,90 e dagli oneri contributivi e fiscali a carico 
dell’amministrazione pari a € 10.298,60 per un importo complessivo pari a € 36.665,50 
per ciascun anno. Pertanto, il costo per il biennio della proroga è di Euro 73.331,00. 

Si rappresenta che per la relativa copertura il Dipartimento ha deliberato quanto 
segue: “il costo totale delle due annualità è pari a Euro 73.331,00 di cui Euro 55.331,00 
graveranno sui fondi della Convenzione per il finanziamento di spese per il personale 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro sottoscritta in data 29 maggio 2018 
quest’ultima richiamata nella successiva Convenzione sottoscritta con il Comune di 
Taranto in data 01 aprile 2019 (Allegato 2 e 3) a Bilancio dell’Ateneo ed Euro 18.000,00 
graveranno sui fondi che la Regione erogherà dopo la definizione della Convenzione 
(allegato 4). Le somme disponibili sulla Convenzione con il Comune di Taranto derivano 
dalle due annualità di proroga non usufruite dai dottori Fabio Calefato, attualmente 
afferente al Dipartimento di Informatica, e Claudia Capozza, entrambi al tempo incardinati 
presso il Dipartimento Jonico ed attualmente vincitori di un posto di ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b)…, infine comunica di aver acquisito 
assenso formale, con nota del 15 marzo 2021 (All. 5) dal Comune di Taranto per l’utilizzo 
delle somme disponibili sulla Convenzione…”.  

La convenzione del comune di Taranto sottoscritta in data 29.05.2018 prevedeva, 
all’art. 3, il cofinanziamento del costo di n. 5 proroghe pari ad euro 300.000,00, mentre 
l’Università degli Studi di Bari si impegnava ad assicurare la parte restante (euro 280.710) 
del complessivo costo di euro 580.710. 

Invece, la Convenzione sottoscritta con il Comune di Taranto in data 1.04.2019 
prevedeva all’art. 2 il finanziamento del costo pari a Euro 725.557,50 (euro 145.177,50 x 5 
posizioni di RTD A) per il reclutamento di cinque ricercatori, con regime di impegno a 
tempo pieno, con contratti di lavoro a tempo determinato, della durata di anni tre, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. a) della legge 240/2010. Le cinque posizioni di RTD A sono 
state ricoperte, con l’assunzione nell’anno 2020, con i seguenti dott.ri Leopizzi; Caffio; 
Borrillo; Cipriano; Desolda.  

Pertanto, il totale del finanziamento delle n. 2 Convenzioni con il comune di Taranto, 
per le proroghe e il reclutamento dei RTD A, è pari a 1.025.557,5 (300.000 Conv. 
29.5.2018 per n. 6 proroghe RTD A + 725.557,50 Conv. 01.04.2019 per n. 5 assunzioni 
RTD A). 

A tale proposito, si comunica che la Direzione Risorse finanziarie, a seguito della 
verifica contabile, ha comunicato che il Comune di Taranto, sul totale dell’impegno di euro 
1.025.557,5, ha versato a questa Università euro 400.000,00 nell’anno 2019 e euro 
400.000,00 nell’anno 2020 per un totale di 800.000,00. 

Qui di seguito, si rappresenta l’utilizzo del finanziamento di euro 300.000,00 
(Convenzione comune di Taranto 29.05.2018) per le n. 6 proroghe di RTD A presso il 
Dipartimento Jonico: 

1 - il contratto di proroga come RTD A dal 7.01.2019 al 6.1.2021 della dott.ssa 
Capozza Claudia (SSD SECS-P/06) è terminato in data 02.12.2019 e che la spesa 
gravava sui fondi della Convenzione Comune di Taranto e bilancio del Dipartimento 
Jonico. Costo del contratto 99.099,62; effettiva spesa 42.807,80; residuo 56.291,82  

2 - il contratto di proroga come RTD A dal 16.11.2018 al 15.11.2020 del dott. Fabio 
Calefato (SSD INF/01) è terminato in data 27.11.2019 e che la spesa gravava sui fondi 
della Convenzione Comune di Taranto e bilancio di Ateneo. Costo del contratto 
96.784,02; effettiva spesa 52.602,69; residuo 44.181,33.  

3 - il finanziamento per il contratto di proroga (SSD SECS-P/13) – per la dott.ssa 
Arcese Gabriella con scadenza contratto triennale 06/01/2019 - a seguito della rinuncia 
della stessa dott.ssa Arcese, è stato utilizzato come cofinanziamento del contratto 
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triennale per la stipula di un altro contratto RTD A presso il Dipartimento Jonico, la cui 
vincitrice è stata la dott.ssa Di Capua Rosa; 

4- il finanziamento per il contratto di proroga (SSD SECS-P/11) – per la dott.ssa 
Iannuzzi Antonia con scadenza contratto triennale 06/01/2019 - a seguito della rinuncia 
della stessa dott.ssa Iannuzzi, è stato utilizzato come cofinanziamento del contratto 
triennale per la stipula di un altro contratto RTD A presso il Dipartimento Jonico, la cui 
vincitrice è stata la dott.ssa Di Tommaso Caterina; 

5- il contratto di proroga come RTD A per il SSD IUS/16 per la dott.ssa Certosino 
Danila è terminato regolarmente; 

6- il contratto di proroga come RTD A per il SSD IUS/12 per il dott. Luigi Iacobelis è 
terminato regolarmente. 

Per completezza di informazione, si comunica, inoltre, che la Direzione Risorse 
finanziarie con nota email del 27.4.2021, ha comunicato che a seguito della verifica 
contabile, non risulta riscossa alcuna somma ad oggi rispetto a quanto previsto dalla 
convenzione stipulata con Regione Puglia e ANCI per il finanziamento pari ad euro 
105.620,00 per l’attivazione di un posto RTD A, nel SSD IUS/12, presso il Dipartimento 
Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del mediterraneo: Società, Ambiente, culture, il 
cui vincitore per la stipula del contratto di RTD A, con regime a tempo definito, è stato il 
dott. Claudio Sciancalepore (contratto 1.08.2018-31.07.2021).”” 

 
Egli, in particolare, si sofferma su quanto precisato dall’Ufficio istruttorio, per cui, ad 

oggi, non risulta essere stata riscossa alcuna somma rispetto a quanto previsto dalla 

Convenzione, stipulata con la Regione Puglia e l’ANCI per il finanziamento di un posto di 

ricercatore di tipo a), nel SSD IUS/12, presso il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici 

ed Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture” - di cui è risultato vincitore il 

dott. C. Sciancalepore -, coì come che risulta versata da parte del Comune di Taranto 

solo parte della spesa (€ 800.000,00 versati sul totale di € 1.025.557,5) cui si è impegnato 

in forza delle Convenzioni del 2018 e 2019, destinate al finanziamento di posti di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a) e/o alle proroghe di dette tipologie di contratti, 

sulle quali dovrebbe gravare, per quota parte, la proroga biennale in esame. 

Egli, pertanto, ritiene che, per gli aspetti scientifici - competenza di questo Consesso 

- e subordinatamente a valutazione di adeguatezza da parte della Commissione 

valutatrice all’uopo costituita, nulla osti alla proroga per due anni del contratto di 

ricercatore a tempo determinato de quo, mentre, in considerazione delle criticità 

rappresentate nella relazione istruttoria, rimetterebbe, per competenza, al Consiglio di 

Amministrazione, ogni determinazione in merito agli aspetti economico-finanziari 

dell’iniziativa in questione. 

Egli invita, quindi, il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x  

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.   x 

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 24, comma 3, lett. a); 

VISTO il D.M. 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la valutazione delle 

attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 

240”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori 

con contratto a tempo determinato ed in particolare, l’art. 3, 

comma 3, lett. a); 

VISTO il D.R. n. 2436 del 27.07.2017, di indizione della procedura 

selettiva per il reclutamento di n. 1 ricercatore a tempo 

determinato e regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lett. a) della L. n. 240/2010, per il settore scientifico 

disciplinare IUS/12 – Diritto tributario, presso il Dipartimento 

Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
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Società, Ambiente, Culture”, a valere sui fondi della Convenzione 

stipulata tra questa Università, la Regione Puglia e ANCI, in data 

31.05.2017; 

VISTO il D.R. n. 957 del 28.03.2018, di approvazione atti della succitata 

procedura selettiva, in cui è stato dichiarato vincitore il dott. 

Claudio Sciancalepore, con il quale si è stipulato il relativo 

contratto a decorrere dal 01.08.2018 fino al 31.07.2021; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Jonico in 

“Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, di cui alla riunione del 17.03.2021, in ordine 

alla proposta di proroga per due anni del contratto di ricercatore a 

tempo determinato de quo, a valere, per quota parte, sui fondi 

residui delle Convenzioni per il finanziamento di posti di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a) e/o per le proroghe di 

dette tipologie di contratti, stipulate tra l’Università degli Studi di 

Bari Aldo Moro e il Comune di Taranto, in data 29.05.2018 e 

01.04.2019, nonché sulla Convenzione a stipularsi con la Regione 

Puglia, giusta deliberazione della Giunta Regionale n. 343 del 

08.03.2021; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane - Sezione Personale 

Docente - U.O. Ricercatori e Assegnisti, con particolare 

riferimento alla precisazione che, ad oggi, non risulta riscossa 

alcuna somma rispetto a quanto previsto dalla summenzionata 

Convenzione, stipulata con la Regione Puglia e ANCI, per il 

finanziamento di un posto di ricercatore di tipo a), nel SSD IUS/12, 

presso il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici 

del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture” - di cui è risultato 

vincitore il dott. C. Sciancalepore -, così come che risulta versata 

da parte del Comune di Taranto solo parte della spesa cui si è 

impegnato in forza del suddette Convenzioni del 2018 e 2019 (€ 

800.000,00 versati sul totale di € 1.025.557,5); 

PRESO ATTO del persistere delle esigenze di ricerca e della correlata attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti che il 
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ricercatore in questione dovrà svolgere, secondo quanto previsto 

dal Regolamento; 

SENTITO il dibattito e ritenuto opportuno rimettere, per competenza, al 

Consiglio di Amministrazione ogni determinazione in merito agli 

aspetti economico-finanziari della proroga di che trattasi, in 

considerazione delle criticità rappresentate nella relazione 

istruttoria, 

DELIBERA 

− per quanto di competenza, di esprimere parere favorevole alla proroga per due anni 

del contratto di ricercatore a tempo determinato e regime di impegno a tempo definito, 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a) della L. n. 240/2010, per il settore scientifico 

disciplinare IUS/12 – Diritto tributario del dott. Claudio Sciancalepore, presso il 

Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, subordinatamente a valutazione di adeguatezza da parte della 

Commissione valutatrice all’uopo costituita, quale risulta dalla relazione del 

Dipartimento, in base a quanto stabilito dal contratto per il quale è proposta la proroga; 

− di rimettere al Consiglio di Amministrazione ogni determinazione in merito agli aspetti 

economico-finanziari della proroga di che trattasi, in considerazione delle criticità 

rappresentate nella relazione istruttoria, di cui in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

MOBILITÀ INTERNA TRA SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI E/O SETTORI 

CONCORSUALI 

− PROF.SSA BARBARA SASSE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane - Sezione Personale Docente - U.O. Carriera Personale 

Docente ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““La Prof.ssa Barbara SASSE, associato confermato nel settore scientifico-
disciplinare L-LIN/14 Lingua e Traduzione Lingua Tedesca (settore concorsuale 10/M1 
Lingue letterature e culture germaniche) presso il Dipartimento di Lettere Lingue Arti 
Italianistica e Culture comparate di questa Università, con istanza del 01.03.2021 (prot. n. 
15672 del 01.03.2021), ha chiesto la mobilità interna sul settore scientifico-disciplinare L-
LIN/13 Letteratura Tedesca ricompreso nel medesimo settore concorsuale. 

Il Consiglio del Dipartimento di Lettere Lingue Arti Italianistica e Culture comparate 
nella seduta del 26.03.2021 – (verbale assunto al protocollo generale di questo Ateneo il 
20.04.2021 – prot.n. 26391) ha approvato il suddetto passaggio.  

Il Regolamento di mobilità interna anche temporanea di professori e di ricercatori – 
D.R. n. 1462 del 11.4.2013 - all’art. 5 prevede, tra l’altro, che: “La delibera favorevole del 
Consiglio del Dipartimento deve essere adeguatamente motivata in ordine alla 
sussistenza dell’affinità tra i due Settori Scientifici Disciplinari, alla sostenibilità del 
passaggio in riferimento al rapporto numero docenti/offerta didattica nei due Settori e al 
possesso, da parte del richiedente, della qualificazione scientifica corrispondente al 
Settore Concorsuale e/o Settore Scientifico Disciplinare in cui chiede di essere 
inquadrato. 

L’istanza di passaggio dovrà essere trasmessa con nota rettorale al C.U.N., previa 
delibera conforme del Senato Accademico. Il nuovo inquadramento viene disposto con 
Decreto del Rettore previa acquisizione del parere del C.U.N., reso ai sensi del D.M. 
336/2011 entro 45 giorni dalla data della richiesta, motivando l’eventuale difformità””. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  
 

x 

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 15; 

VISTO il D.M. 4 ottobre 2000 e ss.mm.ii., concernente “Rideterminazione 

dei settori scientifico-disciplinari”; 

VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336, recante “Determinazione dei settori 

concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui 

all’articolo 15, legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855, recante “Rideterminazione dei 

macrosettori e dei settori concorsuali”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento di mobilità interna anche temporanea di professori 

e di ricercatori universitari, di cui al D.R. n. 1462 del 11.04.2013 

ed in particolare, gli artt. 5 e 6; 

VISTA l’istanza di mobilità, formulata con nota del 01.03.2021, acquisita 

al prot. gen. di questa Università con il n. 15672, in data 

01.03.2021, dalla prof.ssa Barbara SASSE, professore associato 

confermato presso il Dipartimento di Lettere Lingue Arti. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.6 
 

 112 

Italianistica e Culture comparate di questa Università, nel settore 

scientifico disciplinare L-LIN/14 - Lingua e Traduzione Lingua 

Tedesca e settore concorsuale 10/M1 - Lingue letterature e 

culture germaniche, in ordine al passaggio al settore scientifico-

disciplinare L-LIN/13 – Letteratura Tedesca, ricompreso nel 

medesimo settore concorsuale; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento di 

Lettere Lingue Arti. Italianistica e Culture comparate, con delibera 

resa nella riunione del 26.03.2021; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente, 

DELIBERA 

di approvare la mobilità interna della prof.ssa Barbara SASSE, professore associato 

confermato presso il Dipartimento di Lettere Lingue Arti. Italianistica e Culture comparate 

di questa Università, dal settore scientifico disciplinare L-LIN/14 - Lingua e Traduzione 

Lingua Tedesca e settore concorsuale 10/M1 - Lingue letterature e culture germaniche al 

settore scientifico-disciplinare L-LIN/13 - Letteratura Tedesca, ricompreso nel medesimo 

settore concorsuale, a far data dall’inizio dell’anno accademico successivo alla data del 

decreto di emanazione, subordinatamente al parere favorevole espresso dal CUN. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

ATTIVAZIONE PROCEDURA PER L’EVENTUALE CHIAMATA NEL RUOLO DI 

PROFESSORE DI II FASCIA DELLA DOTT.SSA MELE DANIELA RTD B (CONTRATTO 

5/7/2018 – 4/7/2021) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Ricercatori e Assegnisti 

ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““Come è noto, l’art. 24 comma 5, della legge n.240/2010, prevede che “nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al 
comma 3, lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia 
conseguito l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di 
professore associato, ai sensi dell’art.18, comma 1 lettera e) ...”. 

L’art. 8 del vigente Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 
dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010, n. 240, ha stabilito, ai commi 2 e 3, che, 
“Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, il Consiglio di Dipartimento 
delibera, a maggioranza assoluta dei professori di prima e seconda fascia, di sottoporre il 
titolare del contratto, previa verifica positiva dell’attività svolta nel triennio, 
documentata da apposita relazione, alla valutazione ai fini della chiamata nel ruolo dei 
Professori di seconda fascia. La delibera del Dipartimento è approvata dal Consiglio di 
Amministrazione, previo parere del Senato Accademico. 

La procedura valutativa, cui sarà data pubblicità sul sito istituzionale dell’Ateneo, è 
effettuata da una Commissione, proposta dal Consiglio di Dipartimento e nominata con 
decreto del Rettore nel rispetto dei criteri e secondo le modalità previste dall’art. 5 del 
presente Regolamento. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi 
riconosciuti a livello internazionale e secondo le modalità disciplinate dall’art. 6 del 
presente Regolamento. 

Al termine dei lavori la Commissione formula un giudizio complessivo che trasmette 
al Rettore, per l’approvazione degli atti. In caso di esito positivo della valutazione, alla 
scadenza del contratto il Consiglio di Amministrazione approva la chiamata quale 
professore di II fascia, previo parere del Senato Accademico, con decorrenza dal 
giorno successivo alla scadenza del contratto.  

La nomina nel ruolo avviene con decreto del Rettore.  

Come anche precisato dal competente Dicastero, con nota prot. n. 14282 del 
28/11/2017 (allegato 1), la valutazione prevista nel terzo anno di contratto come 
ricercatore di cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010, ai fini dell’eventuale 
passaggio al ruolo di professore di II fascia, presuppone il conseguimento 
dell’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale di afferenza del 
ricercatore stesso. 

L’assenza dell’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale di 
inquadramento fa, pertanto, venir meno i presupposti per procedere alla valutazione in 
argomento. 

Con nota prot. n. 57509 del 08.10.2020 (allegato 2), questa Direzione ha invitato il 
Direttore del Dipartimento di afferenza della dott.ssa Mele Daniela, a far deliberare, previo 
accertamento del conseguimento dell’abilitazione, dal Consiglio di Dipartimento, l’avvio 
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della procedura valutativa ai fini della chiamata nel ruolo di professore di II fascia, nonché 
la proposta di composizione della Commissione che dovrà occuparsi di tale procedura. 

A seguito di detto invito è pervenuta la delibera del Consiglio del 12.11.2020 del 
Dipartimento di Scienze della terra e geoambientali, per la valutazione ai fini della 
chiamata nel ruolo di professore di II fascia della dott.ssa Mele Daniela (allegato 3). 

Si evidenzia che la dott.ssa Daniela Mele, ricercatore a tempo determinato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. b della L. 240/2010 (c.d. Ricercatore di tipo B), SSD GEO/08, 
(periodo contratto dal 05/07/2018 al 04/07/2021), presso il Dipartimento di Scienze della 
terra e geoambientali, si trova al termine del terzo anno di contratto (scadenza 04/7/2021) 
ed ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nel relativo settore concorsuale di 
afferenza, come da dichiarazione (allegato 4). Pertanto, l’ufficio evidenzia la necessità di 
avviare la procedura valutativa per l’eventuale scorrimento nel ruolo di professore di II 
fascia ai sensi dell’art. 24, co. 5 della legge 240/2010, che a tale riguardo così recita: ai 
fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, 
lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza 
dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati. 

In ultimo, si rammenta che, in merito all’eventuale inquadramento del ricercatore di 
tipo b), dott.ssa Daniela Mele, nel ruolo di professore associato, il Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta del 23.12.2020, ha deliberato, “di autorizzare l’impegno di 
7,3 punti organico a valere sui punti organico 2020 per l’eventuale inquadramento nel 
ruolo di professore associato di n. 34 ricercatori a tempo determinato di tipo b), il cui 
contratto è in scadenza nell’anno 2021 (0,20 p.o. per n. 33 RTD B + 0,70 per n. 1 RTD B 
assunto a valere del D.I. n. 924/2015).”” 

 
Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  
 

x 

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare, l’art. 24, 

comma 5; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai 

sensi dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010, n. 240 ed in 

particolare, l’art. 8; 

VISTE la propria delibera del 22.12.2020 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 23.12.2020, anche per quanto attiene 

l’autorizzazione all’impegno, a valere sui P.O. 2020, di n. 7,3 P.O. 

per l’eventuale inquadramento come professore di II fascia di n. 

34 ricercatori a tempo determinato di tipo b), il cui contratto è in 

scadenza nell’anno 2021 (0,20 P.O. per n. 33 RTDb) – tra cui la 

dott.ssa MELE Daniela - e 0,70 P.O. per n. 1 RTDb) ex D.I. n. 

924/2015); 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

della Terra e Geoambientali, di cui alla riunione del 12.11.2020, in 

ordine all’avvio della procedura valutativa, ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di II fascia, nei confronti della dott.ssa 

Daniela Mele, ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lett. b) della L. 240/2010, nel settore scientifico 

disciplinare GEO/08 - Geochimica e vulcanologia (periodo 

contratto dal 05.07.2018 al 04.07.2021), che ha conseguito 

l’abilitazione scientifica nazionale, per l’accesso al ruolo di 

professore associato; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente - 

U.O. Ricercatori e Assegnisti, 

DELIBERA 

di proporre al Consiglio di Amministrazione l’avvio della procedura valutativa, ai sensi 

dell’art. 24, comma 5, della Legge n. 240/2010, ai fini della chiamata nel ruolo di 

professore di II fascia, nei confronti della dott.ssa Daniela Mele, ricercatore a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della L. 240/2010, SSD GEO/08 - 

Geochimica e vulcanologia (periodo contratto dal 05.07.2018 al 04.07.2021), presso il 

Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali, che ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale, per l’accesso al ruolo di professore associato. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE 

REGOLAMENTO CONTRIBUZIONE STUDENTESCA A.A. 2021/2022 

 

 

Rientra, alle ore 19:21, la senatrice accademica Andriulo (ripresa del collegamento 

audio/video). 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Finanziarie: 

““Il Rettore fa presente la necessità di approvare il Regolamento sulla contribuzione 
studentesca relativo all’anno accademico 2021/2022, al fine di informare adeguatamente 
gli studenti in vista dell’inizio dell’anno accademico 2021/2022. 

La Direzione Risorse Finanziarie rammenta che con delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’8 marzo 2019 è stata, tra l'altro, costituita apposita Commissione per 
la predisposizione del Regolamento sulla contribuzione studentesca, per il triennio 
2019/2021, attualmente composta, giusta delibera del CdA del 23.07.2020, da: Prof. 
Pierfrancesco Dellino (coordinatore), Francesco Silecchia, Roberto Vitacolonna e 
Federico Puleo (componenti). 

La Commissione, con il Supporto Tecnico Amministrativo dei Dott.ri Gianfranco 
Berardi, Antonio Petrone e Giuseppe De Frenza, si è riunita nei giorni del 7, 14, 21 e 28 
aprile 2021 ed ha predisposto la bozza di Regolamento sottoposto all’attenzione di questo 
Consesso nella odierna seduta, con congruo anticipo rispetto all'avvio dell'anno 
accademico di riferimento. 

La bozza di regolamento in disamina è orientata, in particolare, ad assicurare criteri 
di equità, solidarietà e progressività delle tasse e contributi dovuti dagli studenti 
prendendo in considerazione la condizione economica-patrimoniale del nucleo familiare di 
appartenenza e il merito conseguito dagli stessi nel proprio percorso formativo.  

In premessa, è utile riepilogare le disposizioni normative in materia, ricordando che 
la legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (commi 252-267) ha ridefinito la disciplina in 
materia di contributi corrisposti dagli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea 
magistrale delle università statali, con l'istituzione di un contributo annuale 
onnicomprensivo a copertura dei costi dei servizi didattici, scientifici ed amministrativi e 
della c.d. "no tax area" per quanti appartengono ad un nucleo familiare con ISEE fino a 
13.000 euro (con conseguente incremento delle risorse del Fondo di finanziamento 
ordinario), facendo salve tra l'altro, le norme in materia di imposta di bollo, nonché le 
norme sulla tassa regionale per il diritto allo studio. 

La norma ha, altresì, definito l’esonero dal pagamento del contributo 
onnicomprensivo per coloro che rientrano nella fattispecie considerate dal D.lgs n. 
68/2012, ossia, per gli studenti in possesso dei requisiti per l'accesso alle borse di studio, 
per gli studenti disabili con una invalidità pari almeno al 66%, per gli studenti stranieri 
beneficiari di borsa di studio erogata dal Governo italiano nell'ambito dei programmi di 
cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici, 
disponendo, tra l’altro, che le università, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, 
possono disporre autonomamente ulteriori esoneri (totali o parziali) dal pagamento dei 
contributi universitari, tenuto conto della condizione economica degli studenti.  

Nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio di ciascuna università statale, 
eventuali ulteriori casi di esonero o graduazione del contributo per specifiche categorie di 
studenti, individuate in relazione alla carriera universitaria o alla particolare situazione 
personale, possono essere disposti dal regolamento in materia di contribuzione 
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studentesca che ciascuna università statale approva nel rispetto dei criteri di equità, 
gradualità e progressività, stabilendo anche l'importo stesso del contributo 
onnicomprensivo annuale. Successivamente, il D.L. 34/2020 (L. 77/2020: art. 236, co. 3) 
ha previsto, per il 2020, un incremento del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università (FFO), per € 165 mln, al fine di ampliare il numero degli studenti che 
beneficiano dell'esonero, totale o parziale, dal pagamento del contributo onnicomprensivo 
annuale. 

In attuazione, sono intervenuti il DM 234 del 26 giugno 2020 che ha disposto, con 
riferimento alle iscrizioni ai corsi di laurea e di laurea magistrale per l'a.a. 2020/2021: 

a) l'esonero totale dal contributo onnicomprensivo annuale degli studenti che 
appartengono a un nucleo familiare con ISEE non superiore a € 20.000; al finanziamento 
di tale misura sono destinati € 50 mln;  

b) l’incremento dell'entità dell'esonero parziale dal contributo onnicomprensivo 
annuale degli studenti che appartengono a un nucleo familiare con ISEE superiore a € 
20.000 e non superiore a € 30.000; al finanziamento di tale misura sono destinati € 65 
mln;  

c) la possibilità che ciascun ateneo possa disporre di ulteriori interventi di esonero 
autonomamente definiti. Al finanziamento di tale misura sono destinati ulteriori € 50 mln. 

Gli incrementi previsti per il 2020 dal D.L. 34/2020 sono poi stati resi strutturali, a 
decorrere dal 2021, dalla L. di bilancio per il 2021 (L. 178/2020: art. 1, co. 518) che ha del 
resto modificato ulteriormente l'art. 8 del Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’ISEE (DPCM 159/2013) con 
riferimento al requisito della residenza dello studente. In particolare, ha disposto che, in 
presenza di genitori non conviventi con lo studente che ne fa richiesta, il richiedente 
medesimo fa parte del nucleo familiare dei genitori, a meno che non ricorra, oltre che la 
presenza di una adeguata capacità di reddito, la residenza fuori dell'unità abitativa della 
famiglia di origine da almeno 2 anni rispetto alla data di presentazione della dichiarazione 
sostitutiva unica (DSU) riferita al nucleo familiare, in alloggio non di proprietà di un 
membro della famiglia medesima. 

La proposta di Regolamento in materia di contribuzione presentata dalla citata 
Commissione armonizza le disposizioni su richiamate semplificando, per quanto possibile, 
il quadro delle tasse, delle riduzioni e delle esenzioni, prevedendo una contribuzione 
studentesca tra le più basse del Paese, confermando anche per l’A.A. 2021/2022 la “no 
tax area” a 25 mila euro, già da tempo superiore alla soglia ministeriale. Invero l’Università 
degli Studi di Bari già con il Regolamento sulla contribuzione studentesca a.a. 2018/2019 
aveva estenso la soglia della No tax area ad € 18.000,00 di cui alla Legge 232/2016.  

Il contenuto del Regolamento in esame riprende sostanzialmente, per la Sezione II, 
con alcune modifiche e adattamenti, i contenuti già riportati nel Regolamento vigente. Tra 
le novità di maggior rilievo si segnalano le seguenti:  

- Nuova modalità di pagamento della contribuzione studentesca, in linea con le nuove 
disposizioni legislative (Codice dell’Amministrazione Digitale e D.L. 179/2012) che 
dovrà avvenire attraverso l’utilizzo del sistema PagoPA, per rendere più semplice, 
sicuro e trasparente qualsiasi pagamento verso la Pubblica Amministrazione. (Art. 
3.5. – Modalità di pagamento); 

- L’introduzione della possibilità per lo studente, che versa in una situazione debitoria 
pregressa risalente almeno ai due anni accademici precedenti, di importo pari o 
superiore a € 1.000,00, di chiedere, con motivata istanza, la rateizzazione del debito 
fino ad un massimo di sei rate a cadenza bimestrale, senza interessi. Il saldo tasse 
in ogni caso dovrà essere improrogabilmente effettuato prima della seduta di laurea. 
Nel periodo di rateizzazione lo studente non potrà effettuare rinuncia agli studi o 
trasferimenti presso altra Università (art.3.7- Studenti non in regola con i 
pagamenti). 
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Si richiamano, altresì, le principali agevolazioni economiche per gli studenti 

appartenenti alle seguenti categorie: 

esonero totale  

A) studentesse madri, per i figli nati dal 1° ottobre 2021 al 30 settembre 2022, previa 
presentazione di idonea certificazione. Le stesse possono optare per la non 
iscrizione all’anno accademico di riferimento. Nell’anno di mancata iscrizione non 
è possibile sostenere esami ed effettuare altri atti di carriera. Per l’anno di 
mancata iscrizione non è dovuta la tassa di ricognizione (lett. G – art. 6.1- Esoneri 
totali);  

esonero parziale 

A) Il personale tecnico amministrativo dell’Università degli Studi di Bari e i figli, anche 
orfani, del medesimo personale usufruiscono della riduzione del 30% del 
contributo onnicomprensivo. Il medesimo esonero è riconosciuto per l’iscrizione 
alle competenze trasversali. (lett. E – art. 6.2- Esoneri parziali);  

B) Il personale di ruolo in servizio o in congedo per quiescenza e i loro figli, anche 
orfani, di Enti o Istituzioni, residenti nella Regione Puglia, che abbiano stipulato 
apposita convenzione con l’Università di Bari, usufruiscono della riduzione del 30% 
del contributo onnicomprensivo. (lett. F – art. 6.2- Esoneri parziali);  

C) In linea con il principio della parità di genere sancito dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea, le studentesse con ISEE non superiore a € 
30.000 iscritte ai corsi di laurea, ivi elencati, entro la durata normale del corso di 
studio aumentata di uno, usufruiscono di una riduzione del 30% del contributo 
onnicomprensivo (lett. H – art. 6.2- Esoneri parziali);  

D) Gli studenti in regime di detenzione negli Istituti penitenziari della Puglia 
(Convenzione con il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria delibera del 
CdA del 29.01.2021) usufruiscono della riduzione del 30% del contributo 
onnicomprensivo. (lett. I – art. 6.2- Esoneri parziali); 

GRANT 

A) Agli studenti che hanno conseguito il titolo di laurea triennale nel 
prolungamento della sessione straordinaria dell’a.a.2019/2020, per 
l’iscrizione ad un corso di laurea magistrale nell’a.a. 2021/2022 presso 
questa Università, è riconosciuto un GRANT nella misura dell'80% del 
contributo onnicomprensivo versato per l’ultimo anno (in corso) al corso di 
laurea o laurea magistrale (delibera S.A. dell’8.04.2021). 

B) Con riferimento al GRANT di cui all’art. 29.4.2, il nuovo Regolamento 
conferma l’attribuzione dello stesso ai beneficiari già contemplati nel 
previgente testo normativo ad eccezione degli specializzandi di Area 
Medica.”” 

 
La bozza del Regolamento sulla contribuzione studentesca a.a. 2021/2022, 

predisposta dalla Commissione Tasse, come coadiuvata dall’apposito gruppo di supporto 

tecnico-amministrativo, composto dai dott. G. Berardi, A. Petrone e G. De Frenza, già 

posta a disposizione dei senatori accademici, costituisce l’allegato n. 3 al presente 

verbale. 
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Il Rettore, dopo aver rivolto sentiti ringraziamenti ai componenti della Commissione 

Tasse del Consiglio di Amministrazione per l’impegno profuso nella stesura del 

Regolamento in esame, richiama i criteri che ha immaginato per garantire talune 

agevolazioni economiche agli studenti, dopo aver ritenuto di escludere ogni ipotesi di 

“taglio lineare”: dal criterio della distanza chilometrica dalla sede barese o provenienza 

extraregionale – che si è ritenuto di non inserire, per difficoltà applicative -, alla misura, 

che ha trovato per la prima volta collocazione nel testo regolamentare, di esonero parziale 

dal contributo omnicomprensivo a favore delle studentesse che si iscrivono ai Corsi di 

laurea che hanno un tasso di frequenza femminile al di sotto del 30%, con l’obiettivo di 

promuovere le future figure professionali e rendere maggiormente attrattivi taluni corsi di 

studio. 

Egli, quindi, si sofferma sulla nota e-mail, acquisita al prot. gen. di questa Università 

con il n. 32224, in data 17.05.2021, da parte della Consulta degli Specializzandi, già posta 

a disposizione dei senatori accademici, a sostegno della conferma del grant per gli 

specializzandi di area medica per l’a.a. 2021/2022. Egli, in proposito, si dichiara 

personalmente favorevole all’accoglimento dell’istanza de qua, che rimetterebbe al 

Consiglio di Amministrazione per le determinazioni di competenza. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sull’argomento si svolge un ampio dibattito, nel corso del quale vengono da più parti 

rivolti ringraziamenti alla Commissione Tasse per l’egregio lavoro svolto, nonché 

condivisa la linea sottesa alla regolamentazione di che trattasi, per quanto attiene al 

novero delle misure introdotte a sostegno ed incentivazione della popolazione 

studentesca, così come per la conferma, per l’a.a. 2021/2022, della soglia no tax area a € 

25.000,00, misura che, in particolare, il senatore accademico Digregorio definisce 

coraggiosa, frutto di scelte condivise e dall’esito ragguardevole, se si pensa al 

consolidamento del dato delle immatricolazioni e delle iscrizioni studentesche. 

Viene, d’altra parte, condiviso l’indirizzo favorevole a confermare, per l’a.a. 

2021/2022, il grant per gli specializzandi di area medica, accogliendo la proposta del 

Rettore di rimettere la questione al Consiglio di Amministrazione per le determinazioni di 

competenza. 

Seguono le considerazioni espresse dagli studenti, in ordine: 

− all’opportunità di prevedere nella Commissione Tasse la partecipazione, in qualità di 

uditori, anche dei rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico, garantendo un 

ampliamento della rappresentanza, che potrebbe alimentare un dialogo proficuo tra le 

parti coinvolte (Andriulo) e offrire contributi utili a reinvestire le economie di spesa, ad 
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accrescere la qualità, definire nuove sinergie e raggiungere risultati più ambiziosi, pur 

nella consapevolezza che questo Ateneo ha dimostrato negli anni grande sensibilità 

per la materia della contribuzione studentesca (Lorusso); 

− alle misure di sostegno e agevolazione economica, da ultimo quella lodevole di 

esonero parziale per studentesse che si iscrivono a corsi di studio a bassa frequenza 

femminile, da implementare con percorsi di orientamento in ingresso atti a superare 

tradizioni e consuetudini che condizionano la vita delle studentesse, senza trascurare 

l’esigenza di rendere il Regolamento sulla contribuzione studentesca sempre più 

rispondente alle esigenze degli studenti (Digregorio). 

Su impulso dei proff. Schingaro e Peragine, il Consesso converge, inoltre, 

sull’opportunità di precisare, quale clausola di eccezione, che vengono fatte, comunque, 

salve le differenti specifiche regolamentazioni in materia, previste per Corsi ad 

ordinamento speciale, quali il Corso di laurea magistrale in Conservazione e restauro dei 

beni culturali – LMR 02 e il Corso di laurea magistrale internazionale Erasmus Mundus 

Joint Master in Economics of Globalisation and European Integration (EGEI). 

Viene espressa, altresì, l’opportunità, per il futuro, di estendere la misura di esonero 

parziale, di cui all’art. 6.2, lett. e) del Regolamento, ora prevista per il personale tecnico-

amministrativo e i figli del medesimo personale, anche al personale docente, a sostegno 

di famiglie monoreddito (Schingaro). 

Il Rettore, nel ribadire che l’elemento caratterizzante il Regolamento in esame è 

aver eliminato “tagli lineari” in favore di politiche differenziate, evidenzia che le entrate 

derivanti dalla contribuzione studentesca sono funzionali al miglioramento dei servizi, 

richiamando gli investimenti in opere edilizie rientranti nella programmazione triennale e la 

partecipazione a progettazioni che prevedono interventi sui laboratori, aventi significative 

ricadute sugli studenti. 

Egli, quindi, dopo aver riassunto gli spunti di riflessione emersi nel corso del 

dibattito, dei quali rassicura si farà portavoce in Consiglio di Amministrazione, nella 

riunione fissata per il giorno 19.05.2021, invita il Senato Accademico a deliberare in 

merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 concernente Revisione della 

normativa di principio in materia di diritto allo studio e 

valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in 

attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere 

a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 

secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e 

al comma 6; 

VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2017-2019 ed in particolare, i commi 252-267, che hanno 

ridefinito la disciplina in materia di contributi corrisposti dagli 

studenti iscritti alle università statali, con l’istituzione di un 

contributo annuale omnicomprensivo, a copertura dei costi dei 

servizi didattici, scientifici ed amministrativi, e della c.d. no tax 

area; 

VISTO il D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

Legge 17 luglio 2020, n. 77, recante Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
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sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in 

particolare, l’art. 236, comma 3, che ha previsto, per l’anno 2020, 

un incremento del Fondo per il finanziamento ordinario delle 

Università (FFO), al fine di ampliare il numero degli studenti che 

beneficiano dell'esonero, totale o parziale, dal pagamento del 

contributo onnicomprensivo annuale, nonché il relativo Decreto 

attuativo (D.M. 26 giugno 2020, n. 234); 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 concernente Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023 ed in particolare, l’art. 1, 

comma 518 “Ampliamento dell'esonero contributivo nelle 

Università e nelle istituzioni AFAM”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 08.03.2019, in 

ordine alla istituzione, per il triennio 2019-2021, di apposita 

Commissione (cd. Commissione Tasse), rinnovata, da ultimo, con 

delibera consiliare del 23.07.2020, per l’approfondimento, tra 

l’altro, delle tematiche inerenti la contribuzione studentesca; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31.07.2020, in 

ordine all’innalzamento a € 25.000,00 della soglia no tax area, per 

l’a.a. 2020/2021; 

VISTA la nota e-mail, acquisita al prot. gen. di questa Università con il n. 

32224, in data 17.05.2021, da parte della Consulta degli 

Specializzandi, a sostegno della conferma del grant per gli 

specializzandi di area medica per l’a.a. 2021/2022; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Finanziarie, con particolare 

riferimento alle principali novità introdotte nel nuovo Regolamento 

sulla contribuzione studentesca a.a. 2021/2022, rispetto al 

Regolamento vigente; 

VISTA la bozza del Regolamento sulla contribuzione studentesca a.a. 

2021/2022, predisposta dalla Commissione Tasse, come 

coadiuvata dall’apposito gruppo di supporto tecnico-
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amministrativo, composto dai dott. G. Berardi, A. Petrone e G. De 

Frenza; 

UDITA l’illustrazione del Rettore, con particolare riferimento 

all’introduzione, per la prima volta, della misura di esonero 

parziale dal contributo omnicomprensivo a favore delle 

studentesse che si iscrivono ai Corsi di laurea che hanno un tasso 

di frequenza femminile al di sotto del 30%, con l’obiettivo di 

promuovere le future figure professionali; 

SENTITO il dibattito; 

CONDIVISA la linea sottesa alla regolamentazione di che trattasi, per quanto 

attiene al novero delle misure introdotte a sostegno ed 

incentivazione della popolazione studentesca, anche per quanto 

attiene alla conferma, per l’a.a. 2021/2022, della soglia no tax 

area a € 25.000,00; 

UDITE le considerazioni espresse dagli studenti in ordine all’opportunità 

di prevedere nella Commissione Tasse la partecipazione, in 

qualità di uditori, anche dei rappresentanti degli studenti nel 

Senato Accademico; 

CONDIVISO l’indirizzo favorevole a confermare, per l’a.a. 2021/2022, il grant 

per gli specializzandi di area medica, rimettendone al Consiglio di 

Amministrazione le determinazioni di competenza; 

RAVVISATA l’opportunità di precisare, quale clausola di eccezione, che 

vengono fatte, comunque, salve le differenti specifiche 

regolamentazioni in materia, previste per Corsi ad ordinamento 

speciale, quali il Corso di laurea magistrale in Conservazione e 

restauro dei beni culturali – LMR 02 e il Corso di laurea magistrale 

internazionale Erasmus Mundus Joint Master in Economics of 

Globalisation and European Integration (EGEI), 

DELIBERA 

− di esprimere parere favorevole in ordine al Regolamento sulla contribuzione 

studentesca a.a. 2021/2022, (allegato con il n. 3 al presente verbale), rimettendo al 

Consiglio di Amministrazione le determinazioni di competenza in ordine alla conferma, 

per l’a.a. 2021/2022, del grant per gli specializzandi di area medica; 

− di precisare, quale clausola di eccezione, che vengono fatte, comunque, salve le 

differenti specifiche regolamentazioni in materia, previste per Corsi ad ordinamento 
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speciale, quali il Corso di laurea magistrale in Conservazione e restauro dei beni 

culturali – LMR 02 e il Corso di laurea magistrale internazionale Erasmus Mundus 

Joint Master in Economics of Globalisation and European Integration (EGEI). 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO (DIPARTIMENTO 

INTERATENEO DI FISICA) E L’ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE PER 

GESTIONE FONDI DEI PROGETTI PACE-IN E QUANTHEP 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che con nota prot. 7071 del 26.01.2021 il Coordinatore del 
Dipartimento Interateneo di Fisica, ha trasmesso la documentazione relativa all’Accordo 
tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento di Informatica- e l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare per gestione fondi dei progetti PACE- IN e Quant-HEP, al 
fine di ottenere l’approvazione dello schema nonché della stipula. 

Lo schema del predetto Accordo viene qui di seguito riportato: 
Accordo per gestione dei fondi dei progetti PACE-IN e QuantHEP 

TRA 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro con sede in Bari, Piazza Umberto I n.1, 

c.a.p.70121con deliberazione del Senato Accademico/Consiglio di Amministrazione 
del….. 

e 
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare con sede in Frascati, Via Enrico Fermi n. 54 

c.a.p.00044, in persona del suo Presidente Prof. Antonio Zoccoli, a ciò autorizzato con 
deliberazione del Consiglio Direttivo del 29.02.2021 

(di seguito singolarmente anche definite “Parte” e congiuntamente “Parti”) 
Premesse 

- premesso che, in base all'art. 2 del proprio Statuto, l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare, promuove, coordina ed effettua la ricerca scientifica nel campo della fisica 
nucleare, subnucleare, astroparticellare e delle interazioni fondamentali, nonché la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico pertinenti all'attività in tali settori; 

- premesso che, in base all'art. 3 del proprio Statuto, l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare per assolvere ai propri fini istituzionali si avvale anche di personale 
universitario associato alle proprie attività di ricerca; 

- premesso che le Università sono centri primari della ricerca scientifica nazionale e che 
è compito delle Università elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze 
scientifiche, anche promuovendo forme di collaborazione con Istituti extra-universitari 
di ricerca, finanziati, in tutto o in parte, dallo Stato o da Organi preposti al 
finanziamento pubblico della ricerca; 

- vista la Convenzione Quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare stipulata in data 3 febbraio 2017; 

- visto il bando comunitario dell’iniziativa ERA-NET “QUANTERA - Quantum Information 
and Communication Sciences and Technologies” con scadenza il 18 febbraio 2019, 
pubblicato sul sito http://www.quantera.eu con il quale vengono selezionati su base 
competitiva progetti di ricerca transnazionali nel campo delle nuove Tecnologie 
Quantistiche; 

- visto l’avviso integrativo dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per la presentazione 
di progetti di ricerca da parte di proponenti italiani nell'ambito dell’iniziativa dall'ERA-
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NET QuantERA, in data 9 gennaio 2019, pubblicato sul sito 
http://home.infn.it/download/quantera.html, con il quale si disciplinano le procedure per 
il finanziamento da parte dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) come 
Funding Organization; 

- vista la classifica dell’Evaluation Panel del Consorzio QuantERA, pubblicata sui siti 
https://www.quantera.eu/news/86-results-of-the-quantera-call-2019, 
https://www.quantera.eu/calls-for-proposals/funded-projects-call-2019, nella quale il 
progetto PACE-IN: Photon-Atom Cooperative EffectsatInterfaces e il progetto 
QuantHEP: Quantum Computing Solutions for High-Energy Physics risultano fra i 12 
progetti meritevoli di essere finanziati; 

- visto l’Avviso pubblico della Regione Puglia per l’attribuzione del contributo a progetti di 
ricerca scientifica innovativi di elevato standard internazionale (art. 22 della legge 
regionale 30 novembre 2019, n. 52) approvato con A.D. n. 50 del 27-02-2020 
pubblicata nel BURP n. 29 del 5-3-2020; 

- visto l’Atto Dirigenziale n. 58 del 30/03/2020 di Approvazione degli atti relativi al 
suddetto avviso pubblico e la proposta di assegnazione della Commissione di 
valutazione nominata con A.D. n. 54 del 26-03-2020 rispettivamente del contributo di € 
122.760,00 al progetto PACE-IN – Unità di ricerca prof. P. Facchi e di € 77.240,00 al 
progetto QuantHEP – Unità di ricerca prof. P. Facchi presso l’Università di Studi di 
Bari: 

- atteso che l’Università degli Studi di Bari ha provveduto ad acquisire i CUP di progetto 
come richiesto nell’Atto Dirigenziale n. 58/2020 richiamato al precedente punto ed ha, 
altresì, comunicato le date di avvio delle attività progettuali; 

- preso atto della nota del 21 aprile 2020 del dott. C. Marino, Dirigente della Sezione 
Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale della Regione Puglia nonché referente 
per l’Avviso pubblico della Regione Puglia su menzionato, che chiarisce la possibilità 
per il Dipartimento di “effettuare ogni più opportuna valutazione sulle modalità di 
gestione dei progetti e disporre per l’utilizzo degli strumenti giuridici che riterrà più 
idonei ai fini del loro regolare svolgimento e rendicontazione, coerentemente alle 
regole previste dal bando QuantERA e dall’art. 9 dell’Avviso regionale”; 

- visto il Consortium Agreement del progetto QuantHEP, stipulato in data 7 gennaio 
2020; 

- visto il Consortium Agreement del progetto PACE IN, stipulato in data 24 agosto 2020; 
- considerato che il funzionamento dell'azione ERANET Cofund QuantERA prevede che, 

per ciascun progetto, le Unità di Ricerca partecipanti, presentino una domanda a livello 
nazionale alla propria Funding Organisation fra quelle presenti nel consorzio europeo; 

- considerato che ogni Funding Organisationdel consorzio QuantERA è responsabile 
della valutazione dell'eleggibilità e ammissibilità al finanziamento delle Unità di Ricerca 
da cui ha ricevuto domanda; 

- considerato che ogni Funding Organisation del consorzio QuantERA è responsabile 
del monitoraggio delle Unità di Ricerca per verificare l'implementazione del progetto ed 
il rispetto delle regole di rendicontazione previste nel proprio avviso integrativo; 

- considerato che l'Unità di Ricerca del Prof. P. Facchi ha presentato la richiesta di 
finanziamento ai progetti PACE-IN e QuantHEP selezionando l'INFN come 
FundingOrganisation italiana di riferimento; 
 

CON IL PRESENTE ATTO DICHIARANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
2) L’Università degli Studi di Bari, per il progetto PACE-IN: Photon-Atom Cooperative 

Effects at Interfaces coordinato dal prof. P. Facchi e per il progetto QuantHEP 
Quantum Computing Solutions for High-Energy Physics coordinato localmente dal 
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prof. P. Facchi, metterà a disposizione dell’l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare – 
Sezione di Bari risorse proprie, acquisite dal finanziamento regionale citato in 
premessa e destinato ai progetti de quo, per la conduzione delle attività di ricerca, 
meglio dettagliate nell’Allegato 1 alla presente convenzione di cui ne costituisce 
parte integrante. In particolare: 

a. saranno appositamente reclutati, secondo quanto previsto dai programmi 
di ricerca dei progetti PACE-IN e QuantHEP, giovani ricercatori nell’ambito 
di avvisi banditi sui programmi di ricerca dei progetti in questione a valere 
sui fondi regionali. I giovani ricercatori da reclutare saranno associati 
all’INFN e lavoreranno per i progetti PACE-IN e QuantHEP; 

b. L’Università degli Studi di Bari trasferirà all’INFN – Sezione di Bari, per i 
progetti PACE-IN: Photon-Atom Cooperative Effects at Interfaces 
coordinato dal prof. P. Facchi e QuantHEP Quantum Computing Solutions 
for High-Energy Physics coordinato localmente dal prof. P. Facchi 
rispettivamente l’importo di € 38.760,00 e l’importo di € 27.240,00 quali 
somme corrispondenti alle ulteriori spese per le attività di ricerca previste 
dai rispettivi piani finanziari di progetto secondo le voci di costo approvate 
nell’ambito della Call europea e riportate nell’Allegato 1 alla presente 
Convenzione. 

3) Le Parti si impegnano a fornire tempestivamente l’una all’altra tutta la 
documentazione di spesa relativa ai costi sostenuti, voci a) e b) del precedente 
comma del presente articolo, al fine di consentire la rendicontazione di spesa dei 
progetti agli enti finanziatori nell’ambito dell'avviso internazionale lanciato 
dall'ERA-NET QuantERA secondo la documentazione prevista dall’avviso 
integrativo del 9 gennaio 2019, pubblicato sul sito 
http://home.infn.it/download/quantera.html 

4) Le Parti si impegnano l’una verso l’altra a trasferire tutti i documenti necessari per 
la rendicontazione tecnico-scientifica verso gli enti finanziatori che, altresì, 
riporteranno i CUP di progetto acquisisti dall’Università degli Studi di Bari come di 
seguito indicati: 

- progetto PACE-IN CUP n. H98D20000170002 
- progetto QuantHEP CUP n. H98D20000180002 

5) L’Università degli Studi di Bari - Dipartimento Interateneo di Fisica provvederà di 
conseguenza ad inoltrare in ottemperanza a quanto previsto dall’Avviso regionale 
menzionato in premessa la rendicontazione dei Progetti all’Ente finanziatore. 
Inoltre, le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che: 

a. Ognuna delle due Parti risponderà verso l’altra e verso gli enti finanziatori 
per mancanza, non conformità alle norme e regolamenti vigenti in termini di 
rendicontazione, erronee imputazioni o non veridicità delle informazioni 
contenute nei rendiconti per la rendicontazione nell’ambito dell'avviso 
internazionale lanciato dall'ERA-NET QuantERA e verso la Regione Puglia 
per le spese direttamente sostenute. 

b. Ove gli enti finanziatori richiedano eventuali integrazioni, le Parti saranno 
tenute a predisporre la relativa documentazione tecnico-scientifica 
necessaria per adempiere la richiesta dell’Ente finanziatore ed a 
trasmettere il tutto alla Parte incaricata dell’adempimento nel più breve 
tempo possibile e comunque in tempo utile da consentire a questa di 
rispettare il termine impostogli. 

6) Le Parti comunicheranno l’un l’altra ogni variazione che riguardi l'attuazione del 
progetto, e la Parte incaricata ne darà opportuna e tempestiva informazione 
all’ente finanziatore. 
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7) Le Parti si impegnano l’una verso l’altra a comunicare le iniziative d'informazione e 
trasferimento dei risultati della ricerca che saranno poi comunicate dalla Parte 
incaricata all’Ente finanziatore. 

8) Per tutto quanto concerne il trattamento delle conoscenze pregresse e della nuova 
proprietà intellettuale scaturente dalle attività dei progetti PACE-IN e QuantHEP si 
fa riferimento a quanto stabilito in merito nei rispettivi Consortium Agreement 
sottoscritti rispettivamente in data 24 agosto 2020 e in data 7 gennaio 2020. 

9) L’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare è tenuto a verificare che tutte le 
pubblicazioni e gli altri materiali prodotti nell'ambito del progetto riportino 
l'indicazione che lo stesso è stato realizzato con il contributo finanziario della 
Regione Puglia. 

10) Per tutto quanto non esplicitamente contenuto nel presente Accordo si fa 
riferimento alla Convenzione Quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 
l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. 

11) Durata dell’Accordo corrisponde alla durata dei progetti interessati e durerà fino 
alla chiusura delle relative rendicontazioni. 

12) Il presente Accordo viene sottoscritto dalle parti con firma digitale ai sensi dell’art. 
15, comma 2- bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e verrà registrata solo in caso 
d’uso a cura e spese della parte interessata. 

13) L’imposta di bollo è assolta virtualmente con oneri suddivisi in parti uguali. Per 
l’INFN, in virtù dell’autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate n. 0068616 del 
19/07/2018. 

Per l’Università, in virtù dell’autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate n. 21674 del 
16/12/1992. 

 
L’Ufficio fa presente che, unitamente allo schema dell’Accordo de quo, è riportato il 

relativo allegato in cui è descritta l’attività tecnico scientifica da condurre nell’ambito dei 
due citati progetti ed il relativo budget con le singole voci di costo.   

Lo stesso Ufficio evidenzia che, a seguito di chiarimento in merito richiesti al 
Dipartimento, il Prof. Augusto Garuccio ha trasmesso il 21.04.2021 una nota esplicativa 
qui di seguito riportata: 

Scheda informativa sui progetti PACE-IN e QuantHEP. 
  
Progetto PACE-IN: Photon-Atom Cooperative Effects at Interfaces 
 
Durata preventivata 36 mesi. Ricercatori e unità di ricerca coinvolte: 
1) Robin Kaiser (coordinatore), CNRS, Francia; 
2) Paolo Facchi (PI), INFN Bari- Università di Bari, Italia; 
3) Gershon Kurizki (PI), Weizmann Institute of Science, Israele; 
4) David Petrosyan (PI), FORTH, Grecia; 
5) Helmut Ritsch (PI), Universitaet Innsbruck, Austria; 
6) Lukáš Slodička (PI), Palacký University Olomouc, Repubblica Ceca. 
  
 
Progetto QuantHEP: Quantum Computing Solutions for High-Energy Physics 
 
Durata preventivata 36 mesi. Ricercatori e unità di ricerca coinvolte: 
1) Yasser Omar (coordinatore), Instituto de Telecomunicações, Portogallo 
2a) Simone Montangero (PI), INFN Padova, Italia 
2b) Paolo Facchi (co-investigator), INFN Bari - Università di Bari, Italia 
3) Andris Ambainis (PI), Latvijas Universitāte, Lettonia 
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- PACE-IN e QuantHEP hanno partecipato al bando competitivo ERA-NET 
“QuantERA - Quantum Information and Communication Sciences and 
Technologies” (http://www.quantera.eu) con scadenza il 18 febbraio 2019. L’INFN è una 
delle Funding Organization italiane (https://www.quantera.eu/news/86-results-of-the-
quantera-call-2019, https://www.quantera.eu/calls-for-proposals/funded-projects-call-
2019) insieme al CNR. IL MIUR non ha partecipato al finanziamento di questo bando 
e i docenti universitari hanno partecipato in quanto associati all’INFN o CNR. 

  
- PACE-IN e QuantHEP sono risultati fra i 12 progetti meritevoli di essere 

finanziati nella classifica dell’Evaluation Panel del Consorzio QuantERA (results-of-the-
quantera-call-2019, https://www.quantera.eu/calls-for-proposals/funded-projects-call-
2019)  

 
-  Dopo la fase di attribuzioni delle risorse messe a finanziamento del bando 

dalle varie Funding Organization nazionali la situazione era la seguente: 
- Il progetto PACE-IN risultava finanziato per i partener stranieri (Francia, Israele, 

Grecia, Austria, Repubblica Ceca), ma non per il partner italiano per esaurimento fondi 
INFN (budget preventivato 150 kEUR). In assenza del reperimento di fondi su altri 
canali finanziatori, tutto il progetto (e non solo la parte italiana), sarebbe venuto 
meno; 

- Il progetto QuantHEP risultava finanziato per i partener stranieri (Portogallo, 
Lettonia), ma solo in parte per il partner italiano (55.2 kEUR da INFN + 10 kEUR da 
UNIPD per la Sezione INFN di Padova) mancando per la parte barese il finanziamento 
preventivato 100 kEUR sempre per esaurimento budget INFN. Anche in questo caso, in 
assenza del reperimento di fondi su altri canali finanziatori, tutto il progetto (e non 
solo la parte italiana), sarebbe venuto meno.  

 
- PACE-IN e QuantHEP hanno partecipato al bando della Regione Puglia per 

l’attribuzione a docenti universitari pugliesi di un contributo a progetti di ricerca scientifica 
innovativi di elevato standard internazionale non finanziati a causa di limiti di budget 
(dotazione finanziaria 200 kEURO, A.D. n. 50 del 27-02-2020 pubblicata nel BURP n. 29 
del 5-3-2020) 

 
- Regione Puglia ha assegnato con A.D. n. 58 del 30/03/2020: 
- il contributo di 122.76 kEUR al progetto PACE-IN – Responsabile P. Facchi, 

Dipartimento di Fisica UNIBA (a fronte di una richiesta di 150 kEUR) 
- il contributo di 77.24 kEUR al progetto QuantHEP – Responsabile prof. P. 

Facchi, Dipartimento di Fisica UNIBA (a fronte di una richiesta di 100 kEUR) 
 
-Il Consiglio di Dipartimento Interateneo di Fisica del 16/12/2020 ha approvato 

la proposta di memorandum aggiuntivo di Accordo tra l’Università degli Studi di Bari e 
l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per la gestione dei fondi dei progetti PACE-IN e 
QuantHEP, secondo il seguente piano finanziario (schema di allocazione risorse?): 

• progetto PACE-IN: UNIBA 84 kEUR personale; INFN 38.76 kEUR missioni, 
attrezzature, pubblicazioni; 

• progetto QuantHEP: UNIBA 50 kEUR personale; INFN 27.24 kEUR missioni, 
attrezzature, pubblicazioni;  

In accordo con le regole QuantERA, i progetti non ammettono (prevedono?) spese 
generali 

 
- Il Consiglio Direttivo dell’INFN con Deliberazione n. 15771 del 29/01/2021 ha 

approvato la proposta di Memorandum aggiuntivo di Accordo tra l’Università degli 
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Studi di Bari e l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per la gestione dei fondi dei 
progetti PACE-IN e QuantHEP 

L’ufficio fa presente inoltre che il predetto Accordo è stato approvato dal Consiglio 
del Dipartimento Interateneo di Fisica nella seduta del 16 dicembre 2020.””  

 
Il Rettore loda l’iniziativa convenzionale de qua, che dà una equilibrata e virtuosa 

soluzione realizzativa alla singolare e complessa situazione di compresenza di Enti diversi 

su un progetto di ricerca transnazionale ed uno regionale, come sottolineato, altresì, dal 

prof. Bellotti, il quale coglie l’occasione per ringraziare il Direttore responsabile ad interim 

della Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione, dott.ssa P. Rutigliani, 

per il prezioso contributo offerto in merito. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTA la Convenzione quadro, stipulata in data 03.02.2017, tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare;  

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Interateneo di 

Fisica, di cui alla riunione del 16.12.2020 – acquisito con nota, 

prot. n. 7071 del 26.01.2021 -, di approvazione dell’Accordo da 
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stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

(Dipartimento Interateneo di Fisica) e l’Istituto Nazionale di Fisica 

Nucleare per la gestione dei fondi dei progetti PACE-IN e 

QuantHEP;  

VISTO lo schema dell’Accordo de quo e relativo allegato tecnico; 

VISTA la scheda informativa sui progetti PACE-IN e Quant-HEP, 

elaborata in data 21.04.2021, dal prof. Augusto Garuccio; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Ricerca, Terza Missione ed Internazionalizzazione 

– Sezione Ricerca e Terza missione - U.O. Enti Partecipati e 

Convenzioni per la ricerca, anche in ordine alla scheda informativa 

dei progetti interessati, nonché all’approvazione da parte 

dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, con Deliberazione n. 

15771 del 29.01.2021, del testo convenzionale in parola, 

DELIBERA 

per quanto di competenza, 

− di approvare l’Accordo, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) e l’Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare per la gestione dei fondi dei progetti PACE-IN e QuantHEP; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

RATIFICA D.R. N. 1270 DEL 13.04.2021 (APPROVAZIONE SCHEMA E STIPULA 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE IN PARTENARIATO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI BARI ALDO MORO E MASMEC S.P.A., VIVABIOCELL S.P.A., FONDAZIONE 

CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA-IRCCS, PER REALIZZAZIONE PROGETTO 

DEL DIPARTIMENTO DELL’EMERGENZA E DEI TRAPIANTI DI ORGANI E DEL 

DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE, BIOTECNOLOGIE E BIOFARMACEUTICA, DAL 

TITOLO "“H-STEEP - HUMAN STAMINAL CELL EXTRACTION AND EXPANSION 

PROCESS”) 

 

 

Il Rettore sottopone alla ratifica del Senato Accademico il seguente Decreto 

Rettorale: 

DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE – SEZIONE 

RICERCA E TERZA MISSIONE – U.O. GETIONE PROGETTI DI RICERCA NAZIONALE 

E LOCALE 

D.R. n. 1270 del 13.04.202 - approvazione dello schema e stipula dell’Accordo di 
Collaborazione in Partenariato “H-STEEP” tra 
MASMEC S.P.A., VIVABIOCELL S.P.A., 
FONDAZIONE CASA SOLLIEVO DELLA 
SOFFERENZA-IRCCS E UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI BARI ALDO MORO, come da schema allegato, per 
la realizzazione del progetto del Dipartimento 
dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi e del 
Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e 
Biofarmaceutica dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro dal titolo "“H-STEEP - Human Staminal cell 
Extraction and Expansion Process” finanziato 
nell’ambito del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 5 marzo 2018, Programma operativo 
nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR 
e del Fondo per la crescita sostenibile - settore 
applicativo “Scienze della vita”; 
- che ogni onere relativo al suddetto progetto sia a 
carico del Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti 
di Organi e del Dipartimento di Bioscienze, 
Biotecnologie e Biofarmaceutica dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, il Decreto 

Rettorale n. 1270 del 13.04.2021, concernente l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO INTERATENEO DI FISICA) E PLANETEK ITALIA S.R.L.: RINNOVO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca ed invita il Senato 

Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’Ufficio ricorda che in data 25.01.2019, previa approvazione di questo Consesso, 
nella seduta del 14.01.2019, e del Consiglio di Amministrazione, nella seduta tenutasi in 
pari data, per gli aspetti di propria competenza, è stata sottoscritta la Convenzione di cui 
in oggetto, tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di 
Fisica) e la PLANETEK ITALIA s.r.l. 

Tanto premesso, l’Ufficio fa presente che con nota prot. n. 26075 del 19.04.2021, la 
dott.ssa Loredana Napolitano, Coordinatore del Dipartimento Interateneo di Fisica, ha 
trasmesso la documentazione relativa al rinnovo della suddetta Convenzione, modificata 
esclusivamente nella parte relativa ai Progetti indicati nelle “Premesse”. 

 
Si riporta qui di seguito lo schema della Convenzione in questione: 
 

CONVENZIONE 
TRA 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro con sede in Bari, Piazza Umberto I n.1, 
70121 Bari, in persona del Magnifico Rettore, Prof. Stefano Bronzini, 

E 
Planetek Italia s.r.l. con sede in Via Massaua, 12 - 70132 Bari e con P.IVA 

04555490723, in persona del Rappresentante Legale dott.ssa Maria Pappalepore 
premesso che 

− l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (nel seguito anche UNIBA) e l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (nel seguito anche INFN) hanno realizzato nel 
Dipartimento Interateneo di Fisica un data center, il Centro di Bari della “Infrastruttura 
ReCaS” (nel seguito anche ReCaS-Bari) nell’ambito del Progetto PON “ReCaS” e lo 
hanno messo in operazione a luglio 2015;  

− l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
congiuntamente si occupano della gestione del data center sulla base di un “Accordo 
per la gestione del Centro di Bari dell’infrastruttura “ReCaS”” rinnovato in data 23 
febbraio 2021 avvalendosi del “Comitato Paritetico” e del “Coordinatore del Centro di 
Bari dell’infrastruttura ReCaS”; 

− Il succitato Accordo, all’articolo 2, prevede tra gli obiettivi del Centro di Bari 
dell’infrastruttura ReCaS quello di fornire servizi ICT a supporto di partner, pubblici e/o 
privati, di progetti a cui partecipano INFN e l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
anche separatamente; 

− Il succitato Accordo, con l’articolo 3, regola la sicurezza dei lavoratori operanti in 
ReCaS-Bari; 

− l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha in atto numerose collaborazioni per lo 
sviluppo e l’applicazione di tecniche di telerilevamento applicate al monitoraggio ed alla 
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gestione del territorio anche sfruttando le risorse computazionali del data center 
ReCaS-Bari;  

− l’Azienda Planetek Italia srl è attiva nello svolgimento di Ricerca Sperimentale e 
Sviluppo Industriale e nella valorizzazione dei risultati nel settore del Telerilevamento 
satellitare applicato alla gestione del Territorio e dell’Ambiente attraverso la 
partecipazione a progetti nell’ambito di bandi pubblici regionali, nazionali ed europei; 

− in particolare Planetek Italia srl collabora con l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e/o con l’INFN nei seguenti progetti di ricerca: 

o Progetto Sapere Servizi Aerospaziali per le aree metropolitane (codice 
progetto F3ATY25) ammesso a finanziamento nell’ambito del programma POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Fondo Europeo Sviluppo Regionale - Asse I – 
Azione 1.4 – Sub-Azione 1.4.b – Avviso pubblico “Innolabs” - 

o Progetto RPASinAir (codice ARS01_00820) ammesso a finanziamento 
nell’ambito del programma Ricerca e Innovazione 2014-2020 (PON - Avviso 
D.D.1735 del 13 luglio 2017; D.D. 2295 del 12/09/2018);  

o Progetto CLOSE (codice ARS01_00141) ammesso a finanziamento nell’ambito 
del programma Ricerca e Innovazione 2014-2020 (PON - Avviso D.D.1735 del 13 
luglio 2017; DD 2719 del 23ott18);  

o Progetto Tebaka nell’area di specializzazione AGRIFOOD che intende 
mettere a punto tecniche finalizzate alla agricoltura di precisione attraverso 
lo studio di dati acquisiti con voli di droni. (codice di progetto 
ARS_662439_ARS01_00815_TEBAKA) ammesso a finanziamento nell’ambito 
del programma “Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020” avviso DD 1735 del 13-07-2017; 

− il coordinatore del Centro ReCaS-Bari, Maggi Giorgio Pietro, in data 17 marzo 2021 ha 
assicurato la disponibilità di ReCaS-Bari a mettere a disposizione le risorse del Centro 
necessarie per l’erogazione delle prestazioni previste dalla presente convenzione, 

Tanto premesso, le Parti come sopra rappresentate, 
convengono e stipulano quanto segue 

Art. 1 Premesse. 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 Oggetto della convenzione. 
Oggetto della presente convenzione è la regolamentazione dell’attività nel settore 

del Telerilevamento satellitare applicato alla gestione del Territorio e dell’Ambiente che la 
soc. Planetek Italia srl ed UNIBA condurranno insieme anche sfruttando le potenzialità 
computazionali e di memorizzazione dei dati del Centro di Bari dell'infrastruttura ReCaS. 

Art. 3 Durata. 
La presente convenzione entrerà in vigore il 1° gennaio 2021 e rimarrà in vigore per 

la durata di due anni. È, comunque, facoltà delle parti recedere dal presente contratto, 
previo preavviso da darsi almeno con due mesi di anticipo con lettera raccomandata o 
PEC. La stessa potrà essere rinnovata (per pari periodo), previo accordo fra le parti da 
formalizzarsi nel rispetto della normativa di riferimento. 

In caso di recesso, la Parte che recede dovrà rimborsare all’altra le spese sostenute 
e tenerla indenne dagli impegni e/o obblighi assunti fino alla data di ricevimento della 
comunicazione di recesso.  

In caso di recesso di una Parte o di risoluzione del Contratto restano fermi, per 
ciascuna Parte, gli obblighi di riservatezza assunti ai sensi del presente Contratto e il 
termine di anni cinque di cui all’articolo “Disciplina della riservatezza” decorrerà dal giorno 
dell’avvenuto ricevimento della comunicazione di recesso o dal passaggio in giudicato 
della sentenza dichiarativa della risoluzione contrattuale.  

Art. 4 Responsabili scientifici. 
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L’esecuzione della presente convenzione per la parte UNIBA è affidata 
Coordinatore del Centro di Bari dell’Infrastruttura ReCaS, coordinatore@recas-bari.it. 

Il responsabile scientifico per il Dipartimento Interateneo di Fisica è il prof. Roberto 
Bellotti - roberto.bellotti@uniba.it. 

Il personale di Planetek Italia di riferimento per la seguente convenzione è il 
seguente: 

Ing. Sergio Samarelli – samarelli@planetek.it. 
Art. 5 Obblighi delle parti. 

Per lo svolgimento dell’attività di cui all’art. 2 del presente atto, ciascuna Parte mette 
a disposizione dell’altra le conoscenze, competenze, i laboratori e le risorse strumentali di 
cui dispone, necessarie al compimento delle attività di ricerca. 

In particolare, l’Università di Bari si impegna a  

• mettere a disposizione, mantenere ed ottimizzare i servizi computazionali per una 
efficace analisi di immagini satellitari; 

• consentire l’utilizzo del centro di calcolo ReCaS-Bari fino ad un massimo di 
2.700.000 ore-core, 100TB di spazio di storage su disco e 20TB di spazio di 
storage su nastro (di cui 1.200.000 ore-core e 20 TB di spazio di storage su disco 
per i progetti Sapere e Tebaka. Eventuale ulteriore utilizzo verrà regolamentato di 
volta in volta tra le Parti nelle persone dei referenti come indicati all’art. 4  

Planetek Italia s.r.l., in uno spirito di piena collaborazione, mette altresì a 
disposizione le proprie competenze tecniche e le proprie risorse. 

Planetek Italia s.r.l. potrà mettere a disposizione del centro di Bari dell’Infrastruttura 
ReCaS proprie risorse di calcolo o infrastrutturali, che saranno dedicate prioritariamente 
all’utilizzo da parte di Planetek Italia s.r.l. per il 60% del tempo. ReCaS-Bari potrà 
utilizzare tali risorse per i propri fini istituzionali, per la restante parte del tempo. 

Planetek Italia srl contribuisce altresì corrispondendo un contributo economico pari 
ad Euro 40.000,00, a parziale rimborso dei costi sostenuti dall’Università di Bari per 
l’esecuzione delle attività sopra descritte, previa emissione da parte dell’Università di Bari 
di apposita nota di debito, con le seguenti modalità: 

- € 20.000,00 entro 31 dicembre 2021; 
- € 20.000,00 entro il 31 dicembre 2022. 
I Responsabili Scientifici di ciascuna Parte presenteranno una relazione tecnico 

scientifica volta ad illustrare i termini delle attività di ricerca e i risultati ottenuti. 
Art. 6 Sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Planetek Italia s.r.l. provvederà alle coperture assicurative richieste dalle normative 
vigenti per il proprio personale. L’Università di Bari e l’INFN provvederanno alle coperture 
assicurative del proprio personale secondo quando previsto dall’art 3 dell’Accordo 
richiamato in premessa; saranno inoltre esonerati da ogni responsabilità relativa a danni 
causati e infortuni subiti dal personale Planetek Italia s.r.l., durante l’esercizio delle attività 
oggetto della presente convenzione.  

Il personale coinvolto nelle attività oggetto della presente convenzione è tenuto ad 
uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore. 

Art. 7 Foro competente. 
Le Parti si impegnano a definire in via amichevole le controversie che dovessero 

insorgere tra di loro in relazione all'interpretazione, all'applicazione e/o alla validità della 
presente Convenzione. 

Qualora non fosse possibile raggiungere in tale modo un accordo, le predette 
controversie saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Bari con esclusione di 
ogni altro Foro alternativo e/o concorrente. 

Art. 8 Tutela dei dati personali. 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
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pre-convenzione o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della convenzione 
stessa, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati 
e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con 
esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti 
pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, 
nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini 
istituzionali delle Parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e 
successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate. 

I  dati personali relativamente agli “account degli utenti per l’uso dei servizi di 
ReCaS-Bari ai fini della Convenzione in oggetto”, a meno di richiesta esplicita da parte di 
Planetek Italia srl per una procedura diversa, saranno trattati  con una procedura analoga  
a quella  indicata nell'accordo di contitolarità sottoscritto tra l’Università degli Studi di Bari 
e l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare in data 19/02/2020, nonché nella documentazione 
tecnica ivi richiamata comprese le istruzioni per il trattamento dei dati personali nel Data 
Center ReCaS, scaricabili dal sito www.recas-bari.it, e da quanto disposto dall’Accordo 
per la gestione del Centro di Bari dell’infrastruttura “ReCaS richiamato in premessa. 

Art. 9 Oneri fiscali e registrazione. 
Tutti gli oneri fiscali derivanti dalla presente Convenzione sono a carico di Planetek 

Italia s.r.l. . 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 1, 

lettera b), della Tariffa - Parte seconda, annessa al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 
Art. 10 Completezza della Convenzione. 

La presente Convenzione annulla e sostituisce ogni eventuale precedente accordo 
intercorso tra le Parti sul medesimo oggetto. Esso potrà essere modificato e integrato solo 
attraverso il mutuo consenso delle Parti risultante da atto scritto a pena di nullità. 

Usi e consuetudini e ogni altra fonte di disciplina qui espressamente non richiamata 
e che sia in contrasto o comunque incompatibile con le disposizioni di cui alla presente 
Convenzione non potrà prevalere sulle stesse. 

Art. 11 Disposizioni finali. 
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le Parti dichiarano che il suo 

contenuto è stato congiuntamente predisposto e negoziato in ogni sua parte. Le 
Premesse formano parte integrante ed inscindibile della presente Convenzione. 

L’eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti delle altre posti in essere 
in violazione delle disposizioni contenute nella presente Convenzione non costituisce 
rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate né al diritto di esigere l’esatto 
adempimento delle obbligazioni qui previste. 

Le Parti prendono reciprocamente atto del contenuto della presente Convenzione e 
si obbligano a darvi esecuzione secondo buona fede. 

Art. 12. Sottoscrizione. 
La presente Convenzione è firmata digitalmente dalle Parti, in unico originale, ex art. 

24, commi 1 e 2 del C.A.D. - codice dell'Amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, modificato e integrato prima con il decreto legislativo 22 agosto 2016 
n. 179 e poi con il decreto legislativo 13 dicembre 2017 n. 217. 

 
L’Ufficio fa presente che la suddetta Convenzione, inquadrabile nella disciplina di 

cui all’art. 68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stata 
approvata dal Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica nella seduta del 
15.04.2021.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTA la Convenzione, stipulata in data 25.01.2019, tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) e 

PLANETEK ITALIA s.r.l.; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Interateneo di 

Fisica, di cui alla riunione del 15.04.2021 – acquisito con nota 

assunta al prot. gen. di Ateneo con il n. 26075, in data 19.04.2021 

-, di approvazione del rinnovo della Convenzione da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo 

di Fisica) e PLANETEK ITALIA s.r.l. finalizzata alla 

regolamentazione in comune dell’attività nel settore del 

telerilevamento satellitare applicato alla gestione del territorio e 

dell’ambiente, anche sfruttando le potenzialità computazionali e di 

memorizzazione dei dati del Centro di Bari dell'infrastruttura 

ReCaS; 
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VISTO il testo della Convenzione de qua, modificato esclusivamente nella 

parte relativa ai progetti indicati nelle “premesse”, rispetto al 

precedente testo convenzionale; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

per quanto di competenza,  

− di approvare il rinnovo con modifiche della Convenzione, stipulata il 25.01.2019, tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) e 

PLANETEK ITALIA s.r.l., come da formulazione integralmente riportata in narrativa, 

finalizzata alla regolamentazione in comune dell’attività nel settore del telerilevamento 

satellitare applicato alla gestione del territorio e dell’ambiente, anche sfruttando le 

potenzialità computazionali e di memorizzazione dei dati del Centro di Bari 

dell'infrastruttura ReCaS; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE) E IL CENTRO DI RICERCA PER GLI STUDI 

GIURIDICI SUI DIRITTI DEI CONSUMATORI – DIPARTIMENTO DI ECONOMIA 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA E INDICAZIONE REFERENTE, AI 

SENSI DELL’ART. 3 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che con nota prot. n. 26613 del 21.04.2021, il responsabile della 
U.O Ricerca e Terza Missione del Dipartimento di Scienze Politiche, ha trasmesso la 
documentazione relativa all’Accordo Quadro da stipularsi tra questa Università 
(Dipartimento di Scienze Politiche) ed il Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti 
dei Consumatori – Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di Perugia, al fine 
di ottenere l’approvazione dello schema nonché della stipula. 

Lo schema dell’Accordo in questione si riporta qui di seguito: 
ACCORDO QUADRO 

TRA 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze Politiche), 

rappresentato in questo specifico accordo dal Rettore pro-tempore, prof. Stefano Bronzini, 
nato a ……….. il ………….. domiciliato per la carica in Bari, Piazza Umberto I, n. 1, C.F. 
80002170720 (di seguito Dipartimento di Scienze Politiche) 

E 
Il Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori – Dipartimento 

di Economia dell’Università degli Studi di Perugia, rappresentato dal Direttore del Polo 
Scientifico Didattico di Terni, prof. Stefano Brancorsini, domiciliato per la carica in Terni, 
Strada di Pentima n. 4, 05100 TERNI, il quale interviene nel presente atto su delega del 
Dipartimento di Economia e in esecuzione di quanto disposto con D.D. n. 13/21 del 
05.03.2021 C.F./P.I. 00448820548 (di seguito CENTRO).  

Le precedenti essendo singolarmente definite come “Parte” e congiuntamente 
“Parti” 

PREMESSO CHE 
o l’Università degli Studi Aldo Moro, ai sensi dell’art.39 c.1 del vigente Statuto prevede 

che la stessa Università degli Studi di Bari Aldo Moro, nei limiti e secondo le procedure 
disciplinate dal Regolamento per l'Amministrazione, la finanza e la contabilità, può 
stabilire rapporti di ricerca o di formazione universitaria e professionale con enti 
pubblici e privati attraverso contratti e convenzioni. Ogni iniziativa deve, comunque, 
essere compatibile con i compiti istituzionali delle strutture interessate e deve garantire 
la massima trasparenza e conoscibilità delle attività svolte; 

o ai sensi dell’art.68 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro il Rettore stipula gli accordi di 
collaborazione; 

o il CENTRO e il Dipartimento di Scienze Politiche intendono svolgere attività di ricerca e 
studio nel campo del Diritto dei Consumatori; 
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o tale interazione culturale e operativa potrà comportare significativi benefici sinergici sul 
piano della ricerca. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Art. 1 

Principi generali 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo 

quadro.  
Art. 2 

Oggetto 
L'oggetto del presente Accordo quadro è quello di porre in essere una 

collaborazione tra le Parti con il fine di promuovere e realizzare la ricerca nell’ambito del 
Diritto dei Consumatori. 

Tali obiettivi saranno realizzati attraverso: 
-attività finalizzate all’aggiornamento di operatori scientifici nel settore; 
-iniziative comuni volte alla partecipazione dei soggetti firmatari a programmi di 

ricerca in ambito internazionale; 
-la divulgazione scientifica e la collaborazione interdisciplinare anche tramite 

l’organizzazione di convegni e seminari sulle tematiche del Diritto dei Consumatori; 
-la pubblicazione, sia in forma cartacea che telematica, dell’attività di ricerca svolta 

in collaborazione. 
Art. 3 

Referenti 
Le Parti contraenti individuano quali referenti del presente Accordo quadro, con 

funzioni di programmazione annuale delle attività e monitoraggio delle singole 
convenzioni attuative: 

- per il CENTRO il Direttore del Centro o un suo delegato, 
- per il Dipartimento di Scienze Politiche il prof. Ferdinando Parente o un un 

suo delegato. 
Art. 4 

Convenzioni operative 
Le Parti si riservano la facoltà di stipulare successive Convenzioni operative per 

disciplinare materie particolari e specifiche inerenti l’oggetto del presente Accordo quadro. 
Art. 5 

Copertura assicurativa 
Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in 

virtù del presente Accordo quadro, frequenterà le sedi di svolgimento dei lavori.  
Art. 6 

Proprietà dei risultati 
Nel caso dell’esecuzione dei progetti di ricerca di cui all’art. 2, la titolarità dei risultati 

della ricerca e la relativa proprietà intellettuale saranno disciplinate secondo le norme 
regolamentari dell’Università degli Studi di Perugia e la vigente normativa italiana in 
materia. 

Qualora le Parti intendano pubblicare i risultati delle attività in oggetto o esporli per 
altre finalità sono tenuti a concordare i termini ed i modi delle pubblicazioni e, comunque, 
a citare l’intesa nell’ambito della quale è stato svolto il lavoro di ricerca e di 
collaborazione. 

Art. 7 
Segretezza 

Tutte le informazioni, i concetti, le idee, i procedimenti, i metodi ed i dati tecnici dei 
quali le Parti verranno a conoscenza nello svolgimento delle attività oggetto della presente 
convenzione, dovranno essere considerati riservati e coperti da segreto. 
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Le Parti saranno obbligate ad adottare tutte le cautele necessarie per mantenere il 
riserbo ed il segreto su quanto appreso, rimanendo responsabili per eventuali divulgazioni 
indebite avvenute ad opera dei propri Dipendenti, Collaboratori e/o Consulenti. 

Gli obblighi di riservatezza e di non divulgazione che gravano su entrambe le Parti 
potranno essere rimossi soltanto previa autorizzazione scritta. 

Art. 8 
Permessi ed autorizzazioni 

Le Parti si impegnano, ciascuna per le proprie competenze, ad adoperarsi per 
facilitare lo svolgimento di quanto previsto nell’Accordo quadro, anche in relazione al 
rilascio di eventuali permessi e autorizzazioni. 

Art. 9 
Durata 

Il presente Accordo quadro avrà la durata di n. 3 (tre) anni dalla data della sua 
sottoscrizione e, a scadenza, è rinnovabile previa intesa formale fra le parti. 

Ciascuna parte potrà recedere mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, con preavviso di almeno n. 2 (due) mesi. 

Il recesso dal presente Accordo quadro non produce effetti automatici sui rapporti 
attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, 
dai relativi atti e dal Codice Civile. 

Art. 10 
Oneri 

Il presente Accordo non implica oneri aggiuntivi di spesa per le Parti.  
Il presente Accordo quadro non ha contenuto economico. 

Art.11 
Trattamento dati personali 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
di preaccordo o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, 
mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni 
ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo 
trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, 
quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a 
soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle 
Parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti 
di adeguamento della normativa nazionale. Titolari per quanto concerne il presente 
articolo sono i Rettori di ambo le Parti sopra individuate. 

Le Parti si impegnano a predisporre e mantenere aggiornati tutti gli adempimenti 
previsti in materia di Protezione dei Dati Personali dalla normativa vigente. 

Art. 12 
Controversie 

Le Parti concordano di definire bonariamente, secondo la Legislazione Italiana, 
qualsiasi controversia che dovesse nascere dal presente Accordo quadro; laddove ciò 
non fosse possibile, qualunque controversia sarà regolata secondo la Legge Italiana e 
competente sarà in via esclusiva il Tribunale di Perugia.  

Art. 13 
Spese di registrazione e di bollo 

Il presente Contratto è firmato digitalmente dalle Parti, in unico originale, secondo 
quanto prescritto dall’art. 15, comma 2 bis, della L. 241/1990 e sarà sottoposto a 
registrazione, solo in caso d'uso, a cura della Parte interessata.  
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L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale dal Polo Scientifico Didattico di Terni – 
Centro di Ricerca sugli Studi Giuridici sui diritti dei Consumatori per un importo 
complessivo di 32,00 €. 

Art. 14 
Norme transitorie 

Le Parti dichiarano espressamente che il presente accordo è stato oggetto di 
trattativa interamente e in ogni singola sua parte. Non trovano quindi applicazione gli artt. 
1341 e 1342 del Codice Civile. 

Art. 15 
Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni, i rapporti e la corrispondenza dovranno essere inviate: 
- per il Dipartimento di Scienze Politiche a: Dipartimento di Scienze Politiche, Via 

Giuseppe Suppa, n.9 – 70122 Bari - direzione.scienzepolitiche@uniba.it;  
- - per il CENTRO a: Polo Scientifico Didattico di Terni dell’Università degli Studi di 

Perugia - Centro di Ricerca per gli Studi sui Diritti dei Consumatori, Strada di 
Pentima n. 4 - 05100 - Terni – Italia poloterni@cert.unipg.it  

Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis 
della legge n. 241 del 1990 e dell’art. 24 del decreto legislativo n. 82 del 2005 (Codice 
dell’amministrazione Digitale). 

 
L’Ufficio fa presente che l’Accordo soprariportato, inquadrabile nella disciplina di cui 

all’art. 68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stato 
approvato dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche nella seduta del 25.03.2021 
che, nell’occasione, ha indicato il prof. Ferdinando Parente quale referente dell’Accordo 
de quo, per questa Università, ai sensi dell’art. 3 (Referenti) dello stesso.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Politiche, nella riunione del 25.03.2021, in ordine all’indicazione 

del prof. Ferdinando Parente quale referente, per questa Università, ai sensi dell’art. 3 

dell’Accordo quadro in parola, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito.  
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Politiche, di cui alla riunione del 25.03.2021 – acquisito con nota 

assunta al prot. gen. di Ateneo con il n. 26613, in data 21.04.2021 

-, in ordine all’approvazione dell’Accordo quadro da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze 

Politiche) e il Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei 

Consumatori – Dipartimento di Economia dell’Università degli 

Studi di Perugia, finalizzato ad avviare una reciproca 

collaborazione per la promozione e realizzazione della ricerca 

nell’ambito del diritto dei consumatori, nonché all’indicazione del 

prof. Ferdinando Parente quale referente, per questa Università, ai 

sensi dell’art. 3; 

VISTO lo schema dell’Accordo quadro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 
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DELIBERA 

− di approvare l’Accordo quadro, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze Politiche) e il Centro 

di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori – Dipartimento di Economia 

dell’Università degli Studi di Perugia, finalizzato ad avviare una reciproca 

collaborazione per la promozione e realizzazione della ricerca nell’ambito del diritto dei 

consumatori; 

− di approvare l’indicazione del prof. Ferdinando Parente quale referente, per questa 

Università, ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo de quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI) E LA FACOLTÀ TEOLOGICA PUGLIESE E 

INDICAZIONE COMPONENTI DEL COMITATO PARITETICO DI GESTIONE, AI SENSI 

DELL’ART. 4 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che il Prof. Paolo Ponzio, Direttore del Dipartimento di Studi 
Umanistici, con nota assunta al Protocollo generale il 19.04.2021 n. 26135, ha trasmesso 
la documentazione relativa all’Accordo Quadro da stipularsi tra l’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi Umanistici) e la Facoltà Teologica Pugliese, al fine 
di ottenere l’approvazione dello schema nonché della stipula. 

Lo schema dell’Accordo in questione si riporta qui di seguito: 
ACCORDO QUADRO 

TRA 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Studi umanistici (DISUM), 

con sede in Bari, Piazza Umberto I n. 1, C.F. 80002170720, rappresentata dal Rettore 
pro-tempore, prof. Stefano Bronzini, nato a ……… il ……………… 

E 
Facoltà Teologica Pugliese (innanzi FTP) - con sede in BARI, L.go San Sabino, 1, 

CAP 70122, C.F. 93317000722, P.I. 08073290721, rappresentata dal Preside, Prof. Sac. 
Vito Mignozzi, nato a …………… …………. 

PREMESSO CHE 
la FTP intende promuovere, tra l’altro, la formazione di capitale umano di 

eccellenza nel settore pedagogico, umanistico, culturale. 
la FTP, inoltre, svolge attività di studio, di ricerca e di confronto, organizzando – 

oltre alla didattica ordinaria declinata nella pluralità di corsi di laurea e di corsi di 
Baccellierato, Licenza e Dottorato – convegni, dibattiti, seminari, corsi di formazione, 
stage in Italia e all’estero, ricerche, banche dati, biografie, attività didattiche e di 
specializzazione. 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, e per essa il DISUM, persegue, quali fini 
primari, la ricerca e la formazione per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e 
all'interazione tra le culture, nel rispetto della libertà di ricerca e di insegnamento. 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – DISUM - contribuisce, tramite l’impegno 
nell’ambito della ricerca, della didattica e dell’alta formazione, alla crescita scientifica, 
culturale e civile, della comunità locale, nazionale e internazionale. Persegue una 
collaborazione attiva con le istituzioni, il mondo del lavoro e delle professioni, concertando 
con essi, organismi di consultazione permanente al fine di contribuire allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico; 

l’art. 47 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro prevede, tra 
l’altro, la possibilità di promuovere, anche attraverso convenzioni o consorzi, ogni utile 
collaborazione con soggetti pubblici e privati; 

la Facoltà Teologica Pugliese e l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - DISUM 
- intendono instaurare un rapporto coordinato e continuativo allo scopo di migliorare: 
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− l’efficacia della propria offerta formativa e contribuire agli obiettivi di formazione 
permanente e di aggiornamento professionale di studenti, professionisti e personale 
impegnato nella vita culturale e sociale del territorio; 

− l’efficacia della propria attività di ricerca e di collaborazione attiva con le istituzioni, il 
mondo del lavoro e delle professioni. 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo di collaborazione. 
ART. 2 

OGGETTO 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – DISUM e la FTP con il presente accordo, 

nel rispetto dei propri fini istituzionali, si impegnano a collaborare nella programmazione e 
realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca e diffusione di informazioni in temi di 
comune interesse. In particolare, in progetti di formazione e cooperazione nazionale ed 
internazionale. 

ART. 3 
AMBITI DI COLLABORAZIONE 

La collaborazione si realizzerà nei seguenti ambiti: 
organizzazione di convegni, seminari e progetti in materia di formazione e 

cooperazione nazionale ed internazionale. 
condivisione di spazi ed infrastrutture per la realizzazione delle attività oggetto del 

presente accordo. 
realizzazione di percorsi teorici e pratici di alternanza – lavoro finalizzati ad 

un’offerta personalizzata. 
promozione e realizzazione di percorsi formativi (inclusi master, short-master 

universitari e corsi di alta formazione professionale) su materie e temi di comune 
interesse rivolti sia a studenti universitari che al personale impegnato nella vita culturale e 
sociale del territorio. 

ART. 4 
GESTIONE 

Per la gestione e l’attuazione della presente Convenzione, si conviene l’attivazione 
di un Comitato paritetico di Gestione composto, per UNIBA, dal Prof. Paolo Ponzio 
(DISUM) e dal Dott. Paolo Contini (CIRPAS), per la FTP dal Sac. Prof. Vito Mignozzi 
e dal Sac. Prof. Giorgio Copertino. Al Comitato sono affidati i compiti di definizione delle 
iniziative comuni coerenti con gli obiettivi convenzionali, nonché di indicazione della 
ripartizione degli impegni e dei relativi ed eventuali oneri, fermo restando che impegni 
assunti dalle parti non comportino alcuna spesa a carico del proprio bilancio. 

ART. 5 
IMPEGNI DELLE PARTI 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – DISUM si impegna a: 
fornire il supporto scientifico per lo svolgimento dei seminari, convegni ed attività 

formative da concordare su temi di comune interesse. 
partecipare alla progettazione ed all’elaborazione dei percorsi formativi da 

concordare. 
mettere a disposizione propri spazi ed infrastrutture per la realizzazione delle 

attività oggetto del presente accordo. 
Garantire il riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le modalità e i 

limiti previsti dalla normativa vigente. 
La Facoltà Teologica Pugliese si impegna a: 

fornire il supporto scientifico per lo svolgimento dei seminari, convegni ed attività 
formative da concordare su temi di comune interesse. 
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mettere a disposizione propri spazi ed infrastrutture per la realizzazione delle 
attività oggetto del presente accordo. 

fornire il supporto per l’organizzazione e la gestione di seminari, convegni e corsi 
di formazione da realizzare. 

realizzare stage formativi e di orientamento al lavoro, rivolti a studenti e laureati 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – DISUM, in particolare per attività di 
internazionalizzazione delle imprese e di cooperazione internazionale. 

ART. 6 
GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Per la realizzazione della collaborazione oggetto della presente convenzione 
saranno concordati appositi accordi attuativi, per disciplinare le specifiche iniziative, di cui 
verranno regolamentate finalità, tempi, oneri a carico delle Parti e modalità di copertura di 
eventuali spese delle singole iniziative. 4 

ART. 7 
DURATA 

Il presente accordo ha durata di quattro anni a partire dalla data della sua 
sottoscrizione e potrà essere rinnovato su richiesta di una delle Parti ed accettazione 
dell’altra. 

ART. 8 
RECESSO 

Ciascuna delle Parti potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere dal presente 
accordo con un preavviso di almeno due mesi, notificato alla controparte mediante 
comunicazione scritta. 

ART. 9 
BOLLO E REGISTRAZIONE 

Le spese di bollo del presente accordo sono a carico della FTP e dell’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro – DISUM. Il presente Atto sarà registrato solo in caso d’uso 
e le spese saranno a carico del richiedente. 

ART. 10 
CONTROVERSIE 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’interpretazione del presente accordo o dall’applicazione degli accordi 
specifici di collaborazione. Qualora fosse inutilmente esperito ogni possibile tentativo di 
conciliazione, il Foro competente è il Tribunale di Bari. 

ART. 11 
TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività 
preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della 
presene convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, 
mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 5 

raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata, e 
inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante 
comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei 
propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali delle parti e nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa 
nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate. 
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L’Ufficio fa presente che l’Accordo soprariportato, inquadrabile nella disciplina di cui 
all’art.68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stato 
approvato dal Consiglio del Dipartimento di Studi Umanistici nella seduta dell’8.04.2021 
che, nell’occasione, ha indicato il Prof Paolo Ponzio quale componente del Comitato 
Paritetico di Gestione di cui all’art. 4 dell’Accordo de quo. 

Lo stesso Accordo è stato approvato con D.D.  n. 10 del 28.04.2021 dal Consiglio 
del CIRPAS che ha altresì indicato il dott. Paolo Contini quale componente del suddetto 
Comitato.””  

Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Studi Umanistici, nella riunione del 08.04.2021 e dal Consiglio del Centro 

Interuniversitario di Ricerca “Popolazione, Ambiente e Salute”, giusta D.D. n. 10 del 

28.04.2021, in ordine all’indicazione, rispettivamente, del prof. Paolo Ponzio (DISUM) e 

del dott. Paolo Contini (CIRPAS), quali componenti, per questa Università, del Comitato 

paritetico di Gestione, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo de quo, invita il Senato Accademico 

a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Studi 

Umanistici, di cui alla riunione del 08.04.2021 – acquisito con nota 

assunta al prot. gen. di Ateneo con il n. 26135, in data 19.04.2021 

-, in ordine all’approvazione dell’Accordo quadro da stipularsi tra 
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l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi 

Umanistici) e la Facoltà Teologica Pugliese, finalizzato ad avviare 

una reciproca collaborazione nella programmazione e 

realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca, diffusione di 

informazioni, progetti di formazione e cooperazione nazionale ed 

internazionale su temi di comune interesse, nonché all’indicazione 

del prof. Paolo Ponzio quale componente del Comitato Paritetico 

di Gestione di cui all’art. 4 dell’Accordo; 

VISTO il D.D. n. 10 del 28.04.2021, con il quale il Consiglio del Centro 

Interuniversitario di Ricerca “Popolazione, Ambiente e Salute” - 

CIRPAS ha approvato l’Accordo in parola, indicando il dott. Paolo 

Contini quale componente del suddetto Comitato; 

VISTO lo schema dell’Accordo quadro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare l’Accordo quadro, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi Umanistici) e la Facoltà 

Teologica Pugliese, finalizzato ad avviare una reciproca collaborazione nella 

programmazione e realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca, diffusione di 

informazioni, progetti di formazione e cooperazione nazionale ed internazionale su temi 

di comune interesse; 

− di approvare l’indicazione del prof. Paolo Ponzio (DISUM) e del dott. Paolo Contini 

(CIRPAS), quali componenti, per questa Università, del Comitato paritetico di Gestione, 

ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo de quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO JONICO IN “SISTEMI GIURIDICI ED ECONOMICI DEL 

MEDITERRANEO: SOCIETÀ, AMBIENTE, CULTURE”) E IL CENTRO STUDI CESARE 

GIULIO VIOLA - ASSOCIAZIONE CULTURALE E INDICAZIONE COMPONENTI DEL 

“COMITATO DEI RICERCATORI”, AI SENSI DELL’ART. 4 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che con nota e-mail pec del 28.04.2021, il Prof. Riccardo 
Pagano, Direttore del  Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del Mediterraneo: Società, 
Ambiente, Culture, ha  trasmesso la documentazione relativa all’Accordo Quadro tra 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del 
Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture) e il Centro Studi Cesare Giulio Viola - 
Associazione Culturale, al fine di ottenere l’approvazione dello schema nonché della 
stipula. 

Il predetto Accordo Quadro viene qui di seguito riportato: 
A C C O R D O      Q U A D R O 

TRA 
L’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, con sede in Bari, Piazza Umberto I n. 1, 

C.F. 80002170720, rappresentata dal Magnifico Rettore prof. Stefano Bronzini, nato a 
……….., il ………………... (di seguito indicata come: l’Università) 

E 
L’Associazione di Volontariato culturale “Cesare Giulio Viola” (Atto Costitutivo 

registrato Agenzia Entrate- Dir. Prov. Taranto il 12.4.2017 al n. 3/1141) rappresentata dal 
Presidente pro tempore avv. Enrico Viola con sede a Taranto in Viale Virgilio 144/a 

Premesso 

• che l’Associazione di Volontariato culturale “Cesare Giulio Viola”, nell’ambito dei propri 
compiti statutari, ha tra i suoi scopi principali suscitare il più vivo interesse e 
promuovere azioni per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali, 
dell’ambiente, del paesaggio urbano, rurale e naturale, dei monumenti, dei centri storici 
e della qualità della vita; 

• che nel corso degli ultimi anni, a partire dal 2010, l’associazione di Volontariato 
culturale “Cesare Giulio Viola” in collaborazione con il Comune di Taranto ha 
sviluppato un rapporto di collaborazione finalizzato alla salvaguardia della Masseria 
“Solito” attraverso la sua ristrutturazione e valorizzazione a fini culturali e sociali; 

• Che con deliberazione n. 53 del 19/07/2011, avente come oggetto la “Salvaguardia 
della Masseria Solito a tutela della memoria storica della città” il Consiglio comunale di 
Taranto ha inteso di verificare tutte le possibili azioni per far sì che la parte residua 
della Masseria Solito diventi un bene fruibile dalla cittadinanza per eventi culturali, per 
attività di studio e ricerca storica, destinando tali spazi a contenere e catalogare le 
opere dei cittadini di Taranto che hanno ben rappresentato nel mondo questa città; 

• che in esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale di Taranto n. 238 del 
6.11.2017 è stato sottoscritto un “Accordo Quadro di Partenariato Culturale” tra il 
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Comune di Taranto e l’Associazione di Volontariato culturale “Cesare Giulio Viola” in 
base al quale l’Associazione ha il compito di elaborare e fornire i Profili individuali di 
ciascun Cittadino Illustre da rappresentare negli spazi della Masseria Solito ed inoltre 
l’Associazione svolgerà anche la funzione di Comitato Tecnico Scientifico (come risulta 
dall’allegato Accordo) per individuazione dei tarantini   illustri   ed elaborazione delle   
schede illustrative necessarie a rappresentare in modalità multimediale tali cittadini nel 
“Museo degli illustri tarantini “ da realizzare negli spazi della Masseria Solito come più 
ampiamente specificato  nella allegata “Relazione Illustrativa” presentata dal Comune 
di Taranto e dalla Associazione di Volontariato culturale “Cesare Giulio Viola” per 
ottenere un finanziamento europeo al fine di  strutturare la Masseria Solito in un 
museo; 

• che per tali attività l’associazione di Volontariato culturale “Cesare Giulio Viola” intende 
avvalersi della collaborazione con l’Università e in particolare del Dipartimento Jonico 
in: Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: Società, Ambiente e Culture con 
sede in Taranto rappresentato dal Direttore Prof. Riccardo Pagano; 

• che l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro persegue, quali fini primari, la ricerca e la 
formazione per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e all'interazione tra le 
culture, nel rispetto della libertà di ricerca e di insegnamento; 

• che l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro contribuisce, tramite l’impegno nell’ambito 
della ricerca, della didattica e dell’alta formazione, alla crescita scientifica, culturale e 
civile, della comunità locale, nazionale e internazionale. Persegue una collaborazione 
attiva con le istituzioni, il mondo del lavoro e delle professioni, concertando con essi, 
organismi di consultazione permanente al fine di contribuire allo sviluppo culturale, 
sociale ed economico; 

• che l’art. 39, primo comma, del vigente statuto dell’Università degli studi di Bari Aldo 
Moro prevede che la stessa Università, nei limiti e secondo le procedure disciplinate 
dal Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, può stabilire rapporti 
di ricerca o di formazione universitaria e professionale con enti pubblici e privati 
attraverso contratti e convenzioni. Ogni iniziativa deve, comunque, essere compatibile 
con i compiti istituzionali delle strutture interessate e deve garantire la massima 
trasparenza e conoscibilità delle attività svolte; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo Quadro. 
ART. 2 OGGETTO 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Associazione di Volontariato culturale 
“Cesare Giulio Viola” con il presente Accordo, nel rispetto dei propri fini istituzionali, si 
impegnano a collaborare nella programmazione e realizzazione di attività di formazione, 
studio, ricerca e diffusione di informazioni in temi di comune interesse. 

ART. 3 AMBITI DI COLLABORAZIONE 
La collaborazione si realizzerà nei seguenti ambiti: 
-realizzazione dei Profili individuali di ciascun Cittadino Illustre tarantino da 

rappresentare negli spazi della Masseria Solito; 
 -elaborazione delle schede illustrative necessarie a rappresentare in modalità 

multimediale tali cittadini nel “Museo degli illustri tarantini. 
L’attività culturale dovrà concludersi entro l’anno 2021 in quanto entro tale termine 

dovrebbero realizzarsi, considerando i termini contrattuali di appalto, i lavori di 
adeguamento della Masseria “Solito” in Museo; 

ART. 4 GESTIONE 
Per la gestione e l’attuazione della presente Convenzione si conviene l’attivazione di 

un “Comitato dei Ricercatori” così composto: 
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per l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento Jonico dal suo 
Direttore, Prof. Riccardo Pagano o dal suo delegato prof. Stefano Vinci e dal dott. 
Pierluca Turnone, dottorando di Ricerca in Diritti, Economie e culture del 
Mediterraneo presso il Dipartimento Jonico e per l’Associazione di Volontariato 
culturale “Cesare Giulio Viola” dalla Prof.ssa prof. Josè Minervini e dal prof. Piero 
Massafra. 

Il Centro Studi sovraintende l’andamento dei lavori del Comitato dei Ricercatori 
adottando tutte le misure necessarie per assicurare il conseguimento degli obiettivi al 
massimo di qualità possibile, assicurando la collaborazione tecnica della Cooperativa 
Museion per la presentazione in forma mediatica delle ricerche compiute dal “Comitato 
Ricercatori”. 

Il materiale prodotto sarà consegnato al Comune di Taranto. 
La presente intesa potrà avere seguito anche in epoca successiva alla apertura al 

pubblico del MUSEO DEGLI ILLUSTRI TARANTINI con ulteriori forme di collaborazioni 
culturali come la pubblicazione di un Libro di Storia della Fondazione del Museo ovvero di 
Raccolta delle Opere degli Illustri contenute nel Museo ovvero in altre forme e modi. 

ART. 5 DURATA 
La Convenzione ha la durata di anni due. La Convenzione potrà essere rinnovata o 

integrata su richiesta di una delle Parti. 
ART. 6 RECESSO 

Ciascuna delle Parti potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere dalla presente 
Convenzione con un preavviso di almeno due mesi, notificato alla controparte mediante 
comunicazione scritta. 

ART. 7 SPESE DI REGISTRAZIONE 
Le spese di bollo del presente Accordo sono a carico dell’Associazione di 

volontariato culturale “Cesare Giulio Viola”. 
Il presente Atto è assoggettato a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del 

D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e le spese saranno a carico del richiedente. 
ART. 8 CONTROVERSIE 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’interpretazione della presente Convenzione o dall’applicazione delle 
Convenzioni specifiche di collaborazione. Qualora fosse inutilmente esperito ogni 
possibile tentativo di conciliazione, il Foro competente è il Tribunale di Bari. 

ART. 9 TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività 
preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del 
presente Convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, 
mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni 
ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo 
trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, 
quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a 
soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali del 
Tribunale per Minorenni e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e 
successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate 

SI ALLEGANO: 
I)  Copia Atto Costitutivo del Centro Studi “Cesare Giulio Viola” già registrato; 
II) Copia Statuto del Centro Studi già registrato; 
III) Copia di Partenariato Culturale con il Comune di Taranto; 
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IV) Copia di illustrazione dell’Originalità della proposta di istituzione del Museo degli 
Illustri Tarantini contenuta nella Relazione Tecnica; 

V) Relazione Tecnica contenuta nella istanza di finanziamento europeo per fini 
culturali richiesto dal Comune e dal Centro Studi per strutturare nella Masseria Solito il 
MUDIT. 

 
L’Ufficio fa presente che fanno parte del soprariportato Accordo Quadro gli allegati 

menzionati nello stesso Accordo, che diventano parte integrante della presente istruttoria.  
L’Ufficio fa presente, altresì, che il suddetto Accordo Quadro, inquadrabile nella 

disciplina di cui all’art.68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità, è stato approvato dal Consiglio del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del 
Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture, nella seduta del 13.04.2021. 

L’Ufficio evidenzia che questo Consesso, ai sensi dell’art.4 (Gestione) dello stesso 
Accordo, dovrà confermare/nominare i componenti del “Comitato dei Ricercatori” di 
questa Università, ai fini della gestione ed attuazione del presente Accordo.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, nella riunione del 13.04.2021, in ordine all’indicazione del prof. 

Riccardo Pagano - o del suo delegato prof. Stefano Vinci - e del dott. Pierluca Turnone, 

dottorando di Ricerca in Diritti, Economie e culture del Mediterraneo presso il 

Dipartimento Jonico, quali componenti del “Comitato dei Ricercatori”, per questa 

Università, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Jonico in 

“Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, di cui alla riunione del 13.04.2021 – 

trasmesso con nota e-mail PEC del 28.04.2021 -, in ordine 

all’approvazione dell’Accordo quadro da stipularsi tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro e il Centro Studi Cesare Giulio Viola - 

Associazione Culturale, finalizzato ad avviare una reciproca 

collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di 

formazione, studio, ricerca e diffusione di informazioni su temi di 

comune interesse, nonché all’indicazione del prof. Riccardo 

Pagano - o del suo delegato prof. Stefano Vinci - e del dott. 

Pierluca Turnone, dottorando di Ricerca in Diritti, Economie e 

culture del Mediterraneo presso il Dipartimento Jonico, quali 

componenti del “Comitato dei Ricercatori”, per questa Università, 

ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo; 

VISTO lo schema dell’Accordo quadro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare l’Accordo quadro, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed 

Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture”) e il Centro Studi Cesare 

Giulio Viola - Associazione Culturale, finalizzato ad avviare una reciproca 

collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di formazione, studio, 

ricerca e diffusione di informazioni su temi di comune interesse; 

− di approvare l’indicazione del prof. Riccardo Pagano - o del suo delegato prof. Stefano 

Vinci - e del dott. Pierluca Turnone, quali componenti del “Comitato dei Ricercatori”, 

per questa Università, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo de quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO JONICO IN “SISTEMI GIURIDICI ED ECONOMICI DEL 

MEDITERRANEO: SOCIETÀ, AMBIENTE, CULTURE”) E IL COMUNE DI TARANTO E 

INDICAZIONE RAPPRESENTANTI DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 

SCIENTIFICO, AI SENSI DELL’ART. 4 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che con nota e-mail pec del 28.04.2021, il Prof. Riccardo 
Pagano, Direttore del  Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del Mediterraneo: Società, 
Ambiente, Culture, ha  trasmesso la documentazione relativa all’Accordo Quadro tra 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del 
Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture) e il Comune di Taranto per la promozione della 
Cooperazione negli ambiti della cittadinanza attiva, al fine di ottenere l’approvazione dello 
schema nonché della stipula. 

Il predetto Accordo Quadro viene qui di seguito riportato: 
ACCORDO QUADRO 

TRA 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro- Dipartimento Jonico in "Sistemi Giuridici 

ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture”, con sede in Bari, Piazza 
Umberto I n. 1, C.F. 80002170720, rappresentata dal Rettore in carica Prof. Stefano 
Bronzini, nato a ………….. il …………………., domiciliato per la carica presso il 
medesimo Ente 

E 
il Comune di Taranto, con sede legale in Taranto, Piazza Municipio n.1, C.F. 

80008750731, rappresentato da Sindaco dott. Rinaldo Melucci, nato a …………., il 
……………….., domiciliato per la carica presso il medesimo Ente  

Premesso che: 
o l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, e il Dipartimento Jonico in "Sistemi giuridici 

ed economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture" in specie, persegue quali 
fini primari la ricerca e la formazione per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al 
dialogo e all'interazione tra le culture, nel rispetto della libertà di ricerca e di 
insegnamento; 

o l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, attraverso il Dipartimento Jonico in "Sistemi 
giuridici ed economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture", contribuisce allo 
sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio jonico, che la ospita, attraverso 
l'applicazione, la valorizzazione, la divulgazione e l'impiego della conoscenza in 
relazione diretta con il territorio e con tutti i suoi attori; 

o che l’art.39, primo comma, del vigente statuto dell’Università degli studi di Bari Aldo 
Moro prevede che la stessa Università, nei limiti e secondo le procedure disciplinate 
dal Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, può stabilire rapporti 
di ricerca o di formazione universitaria e professionale con enti pubblici e privati 
attraverso contratti e convenzioni. Ogni iniziativa deve, comunque, essere compatibile 
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con i compiti istituzionali delle strutture interessate e deve garantire la massima 
trasparenza e conoscibilità delle attività svolte; 

o nel rapporto con il territorio il Dipartimento Jonico assume la funzione di connettore 
delle istanze che provengono da studenti, imprese e cittadini, enti pubblici e privati, 
attraverso meccanismi di partecipazione alla realizzazione di un modello di sviluppo 
condiviso;  

o Il Comune di Taranto, nell’ambito dei propri compiti statutari, ricerca la collaborazione e 
la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei 
singoli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed economiche all’attività 
amministrativa; 

o Il Comune di Taranto intende promuovere lo sviluppo del territorio dal punto di vista 
economico, sociale e culturale, impiegando ogni mezzo che la normativa vigente 
consenta; 

o Il Comune e l’Università, attraverso il Dipartimento Jonico, intendono instaurare un 
rapporto coordinato allo scopo di migliorare l’efficacia della strategia di sviluppo del 
territorio attraverso la generazione di competenze e opportunità che l’Università è in 
grado di alimentare in termini di conoscenza, formazione, ricerca con l’obiettivo di 
promuovere un ambiente collaborativo orientato alla generazione e rigenerazione di 
iniziative di valorizzazione e cura dei beni comuni, materiali o immateriali, da parte dei 
cittadini, finalizzati alla realizzazione dell’interesse pubblico; 

o Che il Comune, nel quadro delle sue attività di sensibilizzazione e di avvicinamento dei 
cittadini e, in particolare, delle giovani generazioni, al concetto di bene comune e 
all’esercizio della cittadinanza attiva, avvierà una serie di attività e di progetti didattico-
educativi funzionali a rafforzare lo spazio di intervento dei cittadini nelle politiche 
pubbliche, attraverso la valorizzazione delle loro competenze; 

Il Comune e l’Università, attraverso il Dipartimento Jonico, intendono definire le linee 
generali all'interno delle quali formalizzare un rapporto di collaborazione strutturato e 
duraturo; 

Tutto ciò premesso 
si conviene quanto segue 

Art. 1 
Parti integranti del Protocollo d’intesa 

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente accordo di 
collaborazione. 

Art. 2 
Obiettivi 

Con il presente Accordo l’Università degli Studi di Bari, attraverso il Dipartimento 
Jonico in “Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture” ed il 
Comune di Taranto, intendono promuovere, attraverso programmi comuni, la 
Cooperazione negli ambiti della cittadinanza attiva, intesa come comunità umana, 
promuovendo le attività finalizzate a sviluppare l’attivismo dei cittadini per la tutela dei 
diritti, la cura dei beni comuni, il sostegno alle persone in condizioni di debolezza. La 
Cooperazione potrà riguardare, inoltre, gli ambiti della ricerca scientifica e della didattica, 
lo sviluppo delle relazioni accademiche, culturali e scientifiche, nonché la realizzazione di 
progetti di ricerca e formazione in materie di interesse comune. 

Entrambe le Istituzioni favoriranno altresì la predisposizione di offerte accademiche 
di livello post laurea, programmi di cooperazione per l’esecuzione congiunta e coordinata 
di progetti di sviluppo di iniziative, ricerche, creazione di reti comuni, ed altre forme di area 
di interesse comune  in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri, secondo le 
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linee programmatiche dell’Agenda ONU 2030 e degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs).  

Art. 3 
Oggetto e ambiti di collaborazione 

Entrambe le Istituzioni intendono favorire: 
o la creazione di ambiti comuni per la ricerca, la sperimentazione e la sensibilizzazione, 

specie riferiti al tema della sostenibilità, della tutela dei diritti, della cura dei beni 
comuni, della cittadinanza attiva nonché alla valorizzazione, alla divulgazione e al 
trasferimento delle conoscenze comuni; 

o studio, approfondimento, elaborazione critica, supporto scientifico avente oggetto 
questioni teorico-pratiche di elevata complessità legate all’attuazione del Regolamento 
per l’attuazione della sussidiarità orizzontale mediante interventi di cittadinanza attiva;  

o la co-progettazione di progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del patrimonio 
culturale del territorio;  

o l’organizzazione e la realizzazione di programmi formativi di alta formazione ed 
attuazione di corsi di educazione e formazione permanente, di aggiornamento e 
riqualificazione professionale degli operatori pubblici e privati; 

o condivisione di spazi ed infrastrutture per la realizzazione delle attività oggetto del 
presente accordo; 

o la promozione di attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola in 
materie di comune interesse (percorsi di educazione al civismo); 

o la creazione di reti, di pubblicazioni scientifiche e divulgative e di forum di discussione; 
o la progettazione e realizzazione di iniziative/percorsi in ambiti di reciproco interesse, 

anche attraverso la partecipazione a bandi a livello locale, nazionale e internazionale, 
con l’eventuale coinvolgimento di altri soggetti del territorio; 

o la promozione e l’incremento delle competenze e abilità pratico-applicative dei 
laureandi afferenti al Dipartimento Jonico, attraverso metodologie didattiche innovative, 
come la formazione giuridica clinica (Clinical Legal Education) o l’attivazione di percorsi 
di competenze trasversali.  

Art. 4 
Comitato di coordinamento scientifico 

Per la realizzazione degli obiettivi oggetto del presente accordo, e per consentire la 
pianificazione strategica degli interventi programmati, nonché di indicazione della 
ripartizione degli impegni e dei relativi ed eventuali oneri, è costituito un apposito comitato 
di coordinamento, composto da due rappresentanti per ciascuna parte: per l’Università, 
dalla Prof.ssa Maria Casola, Delegato Terza Missione-Public Engagement, e dal Prof. 
Nicola Fortunato, Delegato all’Orientamento e al Placement; per il Comune, il Sindaco o 
suo delegato, Il Segretario Generale o suo delegato.  

Il Comitato verrà insediato contestualmente alla stipula dell’accordo.  
Il Comitato si riunisce almeno ogni quattro mesi ed ogniqualvolta una delle Parti lo 

richieda. Alle attività del Comitato possono partecipare esperti individuati in relazione ai 
temi in discussione.  

La partecipazione al Comitato non comporta oneri a carico delle Parti.  
Art. 5 

Utilizzazione dei risultati 
Le ricerche e gli studi realizzati nell’ambito delle azioni previste dal presente 

accordo potranno essere oggetto di pubblicazione, previo accordo tra le parti. Nelle 
eventuali pubblicazioni dovrà essere esplicitamente dichiarato che il programma è stato 
eseguito nell’ambito del presente accordo. 

I risultati scientifici conseguiti verranno illustrati di comune accordo tra le Parti in 
riunioni pubbliche, saranno oggetto di relazioni e potranno essere utilizzati dai docenti del 
Dipartimento e dai dipendenti del Comune di Taranto. 
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Art. 6 
Utilizzo del logo 

I rispettivi loghi potranno essere utilizzati per i fini propri dell’iniziativa. 
Art. 7 

Copertura Finanziaria 
La specificazione di eventuali spese sarà stabilita dal Gruppo Tecnico-Scientifico 

menzionato nell’art. 4 del presente accordo, fermo restando che gli impegni assunti 
dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e del Comune di Taranto non comportano 
alcuna spesa a carico del proprio bilancio. 

Art. 8 
Durata e recesso 

Il presente accordo ha durata triennale a partire dalla data della sua sottoscrizione e 
potrà essere rinnovato su richiesta di una delle Parti ed accettazione dell’altra.  

Ciascuna delle Parti potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere dal presente 
accordo con un preavviso di almeno due mesi, notificato alla controparte mediante 
comunicazione scritta.  

Art. 9 
Responsabilità civile 

Le parti si esonerano reciprocamente da ogni responsabilità per i danni subiti a 
causa dell’esecuzione dell’accordo, da se stesse, dal rispettivo personale, da terzi. 

Art. 10 
Trattamento dei dati personali. 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
preaccordo o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione del presente 
Accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità dell’Accordo, mediante 
consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore 
elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo 
trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, 
quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a 
soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle 
Parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti 
di adeguamento della normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate. 

Art. 11 
Sicurezza sul lavoro 

Il personale di entrambe le Parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti 
disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla 
presente convenzione, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei 
lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, osservando in particolare gli obblighi di cui 
all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione. 

Il personale in servizio presso le Parti contraenti è tenuto ad uniformarsi alla 
normativa di sicurezza vigente nelle sedi di esecuzione delle attività oggetto del presente 
Accordo, nonché alla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro prevista dal D.Lgs. n. 81/2008. 

Il personale di entrambe le Parti, compresi eventuali collaboratori esterni dalle 
stesse comunque designati, sarà tenuto, prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle 
Parti, sedi di espletamento delle attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure 
di sicurezza, prevenzione, protezione e salute. 

Art. 12 
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Bollo e Registrazione 
Le spese di bollo del presente Accordo cedono a carico del Comune di Taranto. Il 

presente Atto è assoggettato a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 
aprile 1986 n.131, le spese relative saranno a carico del richiedente.” 

Art. 13 
Controversie 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’interpretazione del presente accordo o dall’applicazione degli accordi 
specifici di collaborazione. Qualora fosse inutilmente esperito ogni possibile tentativo di 
conciliazione, il foro competente è il Tribunale di Bari. 

 
L’Ufficio fa presente che l’Accordo soprariportato, inquadrabile nella disciplina di cui 

all’art.68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stato 
approvato dal Consiglio del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici del Mediterraneo: 
Società, Ambiente, Culture, nella seduta del 13.04.2021, che, nell’occasione, ha indicato i 
Prof.ri Nicola Fortunato e Maria Casola quali Rappresentanti del Comitato di 
Coordinamento Scientifico, per questa Università, previsto all’art. 4 (Comitato di 
coordinamento scientifico) dell’Accordo de quo.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, nella riunione del 13.04.2021, in ordine all’indicazione dei proff. Nicola 

Fortunato e Maria Casola quali Rappresentanti del Comitato di coordinamento scientifico, 

ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo de quo, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Jonico in 

“Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, 

Ambiente, Culture”, di cui alla riunione del 13.04.2021 – 

trasmesso con nota e-mail PEC del 28.04.2021 -, in ordine 

all’approvazione dell’Accordo quadro, da stipularsi tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro e il Comune di Taranto, finalizzato 

alla promozione della cooperazione negli ambiti della cittadinanza 

attiva, nonché all’indicazione dei proff. Nicola Fortunato e Maria 

Casola quali Rappresentanti del Comitato di coordinamento 

scientifico, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo; 

VISTO lo schema dell’Accordo quadro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare l’Accordo quadro, integralmente riportato in narrativa, tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del 

Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture”) e il Comune di Taranto, finalizzato alla 

promozione della cooperazione negli ambiti della cittadinanza attiva; 

− di approvare l’indicazione dei proff. Nicola Fortunato e Maria Casola quali 

Rappresentanti del Comitato di coordinamento scientifico, per questa Università, ai 

sensi dell’art. 4 dell’Accordo de quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI) ED IL CENTRO STUDI SANTA ROSA DA 

VITERBO - ONLUS E INDICAZIONE COMPONENTI DEL COMITATO DI 

COORDINAMENTO, AI SENSI DELL’ART.4 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che il Prof. Paolo Ponzio, Direttore del Dipartimento di Studi 
Umanistici, con nota assunta al Protocollo generale il 19.04.2021 n. 26155, ha trasmesso 
la documentazione relativa al Protocollo d’Intesa da stipularsi tra l’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi Umanistici) ed il Centro Studi Santa Rosa Da 
Viterbo-Onlus, al fine di ottenere l’approvazione dello schema nonché della stipula. 

Lo schema del Protocollo in questione si riporta qui di seguito: 
PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Studi Umanistici, di 

seguito denominato DISUM, rappresentato dal Direttore/Rettore pro-tempore prof. 
Paolo Ponzio, nato a ……….. il ………….., C.F. …………………. e domiciliato per la 
carica presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Bari, 
piazza Umberto I, n. 1 -7021 BARI, 

E 
il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo ONLUS, con sede in Viterbo, via Santa Rosa 

33, CF 90098020564, di seguito denominato CSSRV, rappresentato dal prof. Attilio Bartoli 
Langeli, nato a…………….. C.F………..…… e domiciliato in qualità di Presidente del 
CSSRV, 

PREMESSO CHE 

- l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, ai sensi del vigente Statuto, ha come fini 
primari la trasmissione delle conoscenze e concorre allo sviluppo della cultura anche 
attraverso forme di collaborazione con soggetti nazionali e internazionali; 

- il DISUM, tra le altre finalità, sostiene lo sviluppo dei rapporti con l’esterno attraverso la 
stipula di contratti e convenzioni; 

- il CSSRV ha lo scopo di promuovere l’attività di studio e di ricerca a livello 
interdisciplinare e comparativo nei medesimi campi: 

STIPULANO 
il presente Protocollo d’Intesa, sottoscrivendo l’Articolato di seguito. 

Art. 1 - Premesse 
Le premesse al presente protocollo costituiscono parte integrante e sostanziale 

dello stesso. 
Art. 2 - Oggetto 

Scopo del presente Protocollo è quello di utilizzare risorse e competenze esistenti 
presso il DISUM e presso il CSSRV per promuovere iniziative nei vari settori di interesse 
comune, in primo luogo attività didattiche nei settori della paleografia, della diplomatica, 
dell’archivistica e dell’edizione ed esegesi delle fonti, nonché collaborazioni volte alla 
valorizzazione dei beni culturali del monastero di Santa Rosa a Viterbo. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.16 
 

 163 

La presente Convenzione costituisce il quadro di riferimento per la definizione delle 
singole iniziative che saranno via via concordate. 

Art. 3 - Azioni 
Durante il periodo di vigenza della Convenzione quadro il CSSRV potrà concordare 

con il DISUM e i suoi membri attività di ricerca su temi previsti dal presente Protocollo. 
Tali attività verranno concordate di volta in volta tra i docenti di riferimento dell’Università 
e i responsabili scientifici del CSSRV. 

La collaborazione potrà riguardare: 

a) l’organizzazione di seminari, conferenze, incontri di studio, scuole estive, lezioni 
tematiche, presentazione di libri e convegni; 

b) la definizione di relazioni e forme di collaborazione con istituzioni ed enti, pubblici e 
privati, italiani e stranieri, che abbiano interessi similari, anche ai fini 
dell’organizzazione di iniziative comuni; 

c) la cura in modo particolare di una collaborazione con Università e organismi di ricerca; 

d) la promozione a stampa di pubblicazioni (libri, periodici, atti di incontri di studio, ecc., 
cartacei e online) che diano riscontro dei progressi degli studi nei settori oggetto del 
presente Protocollo. 

Nel merito, tra DISUM e CSSRV si potranno promuovere e incentivare le seguenti 
collaborazioni: 

d.1) scientifiche e progettuali; 

d.2) di ricerca, consulenza e formazione; 

d.3) didattiche. 
 

d.1) Attività di collaborazione scientifica e progettuale 
Il DISUM e il CSSRV promuoveranno la collaborazione fra le due parti nei settori di 

cui all’art. 2 attraverso le forme di collaborazione sotto indicate: 

1. collaborazioni per studi e ricerche su progetti specifici; 

2. pubblicazione di ricerche, studi e dossier, anche multimediali; 

3. partecipazione congiunta a programmi di ricerca nazionali e internazionali. 
Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la sottoscrizione di 

appositi accordi fra le parti, che in ogni caso richiameranno e rispetteranno il presente 
Protocollo e i Regolamenti adottati dal DISUM e dal CSSRV. 

 
d.2) Attività di ricerca, consulenza e formazione 

Il DISUM e il CSSRV potranno sottoscrivere accordi specifici, con particolare 
riferimento ai settori di cui all’art. 2, per lo svolgimento di: 

1. consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici; 

2. attività di formazione svolte dal DISUM in collaborazione con il CSSRV. 
Il DISUM rilascerà i relativi attestati agli studenti che frequenteranno le attività 

concordate con il CSSRV. L’attribuzione di eventuali crediti formativi verrà concordata di 
volta in volta. 
d.3) Attività didattica 

Il CSSRV e il DISUM potranno sottoscrivere accordi specifici in merito alla 
progettazione e allo svolgimento di attività didattiche nell’ambito di programmi concordati 
e temporalmente definiti. 

Art. 4 - Comitato di coordinamento 
Per l’attuazione delle attività di cui all’art. 3, le Parti costituiscono un comitato 

di coordinamento, composto da due docenti del DISUM, nelle persone di Paolo 
Fioretti e di Corinna Drago, e da due rappresentanti del CSSRV, nelle persone di Attilio 
Bartoli Langeli e di Filippo Sedda. 
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Al comitato è conferito il compito di valutare, promuovere, organizzare e monitorare 
le iniziative di comune interesse. 

Art. 5 - Durata della Convenzione 
La presente Convenzione quadro avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla 

data di sottoscrizione e potrà essere rinnovata nelle stesse forme previste per la stipula e 
per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una delle due parti da darsi tre mesi prima 
della scadenza. 

Art. 6 - Coordinamento delle iniziative comuni 
Il coordinamento delle iniziative comuni, che saranno via via attivate in attuazione 

della presente Convenzione quadro, è assicurato dal Comitato di coordinamento. 
Le connesse previsioni circa le risorse da impiegare e gli eventuali costi relativi 

saranno sottoposti all’approvazione degli organi competenti delle parti contraenti, in 
conformità alle norme che regolano le rispettive attività istituzionali. 

Il presente accordo non comporta oneri finanziari né per il DISUM né per il CSSRV. 
Art. 7 - Pubblicazioni 

Qualora il DISUM e il CSSRV intendano rendere pubblici i risultati delle iniziative 
promosse nel l’ambito del presente Protocollo su riviste nazionali e internazionali o 
attraverso altre forme di pubblicazione e divulgazione (congressi, convegni, seminari, 
ecc.) concorderanno termini e modi della realizzazione e saranno comunque tenuti a 
citare l’accordo nel cui ambito è stata svolta l’iniziativa. 

Art. 8 – Oneri 
Nessun onere finanziario potrà essere a carico del Dipartimento di Studi umanistici. 

Art. 9 - Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Le Parti si impegnano, tramite apposite procedure, a non divulgare all’esterno 

dati, notizie, informazioni di carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e 
in relazione alle attività oggetto del Protocollo. 

I dati personali forniti saranno oggetto di uso esclusivo per le finalità del 
presente protocollo per scopi istituzionali. 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le 
informazioni, sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di 
attività riconducibili al presente protocollo, in conformità alle misure e agli obblighi 
imposti dal D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e ss.mm.ii. 

Art. 10 - Sicurezza 
Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal Testo Unico sulla sicurezza sul 

lavoro, di cui al D.Lgs. 9.4.2008, n. 81 integrato con il D.Lgs. 3.8.2009, n. 106, si stabilisce 
che le parti assumano tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro nei confronti dei soggetti ospitati nelle strutture presso cui 
si svolgeranno le attività oggetto del presente protocollo. 

Si demanda a singoli accordi la definizione dei soggetti ai quali attribuire le posizioni 
di garanzia di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b), d) ed e) del D.Lgs. 9.4.2008, n. 81 e 
ss.mm.ii. 

Art. 11 - Coperture assicurative 
Le Parti danno atto che i soggetti che svolgeranno le attività oggetto del Protocollo 

sono in regola con le coperture assicurative previste dalla vigente normativa. 
Art. 12 - Controversie 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti nel corso 
dell’esecuzione del presente protocollo sarà competente in via esclusiva il foro di Bari. 

Art. 13 - Registrazione 
Il presente Atto si compone di n. 6 fogli e viene redatto in n.2 esemplari e sarà 

registrato in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 131 del 26.04.1986. Le eventuali spese di 
registrazione saranno a carico del richiedente. 
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Ogni foglio, ciascuno scritto sulla facciata anteriore, viene letto dalle Parti, le quali 
avendolo riconosciuto conforme alla loro volontà espressamente lo approvano, lo 
sottoscrivono nell’ultimo foglio apponendo le prescritte firme marginali sulle restanti. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
L’Ufficio fa presente che il Protocollo sopra riportato è stato approvato dal Consiglio 

del Dipartimento di Studi Umanistici, nella seduta del 26.03.2021. 
 
L’Ufficio competente, in riferimento allo schema del Protocollo soprariportato, 

rilevato che lo stesso è inquadrabile nella disciplina di cui all’art.68 del Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, specifica per gli Accordi di collaborazione, 
evidenzia che, ai sensi del comma 7 citato Regolamento, ai sensi del quale gli accordi di 
collaborazione sono stipulati dal Rettore, previa delibera del Senato Accademico…. 
andrebbe cassato, tra i firmatari, il riferimento al Direttore del Dipartimento e sostituito con 
il Magnifico Rettore, come si riporta qui di seguito: 

“L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Studi Umanistici, di 
seguito denominato DISUM, rappresentato dal Direttore/Rettore, pro-tempore prof. Paolo 
Ponzio, nato a ….. il ……., C.F. ………. e domiciliato per la carica presso il Dipartimento 
di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Bari Rettore pro-tempore, prof. Stefano 
Bronzini, nato a …… il …….., con sede in piazza Umberto I n. 1 – 70121 BARI.” 

 
L’Ufficio rileva, altresì, l’opportunità di modificare l’articolo 9 che disciplina 

“Riservatezza e trattamento dei dati personali”, per adeguarlo alla vigente normativa 
di riferimento, nel seguente modo: 

“Le Parti si impegnano, tramite apposite procedure, a non divulgare all’esterno dati, 
notizie, informazioni di carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e in relazione 
alle attività oggetto del Protocollo. 

I dati personali forniti saranno oggetto di uso esclusivo per le finalità del presente 
protocollo per scopi istituzionali. 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, 
sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al 
presente protocollo, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D.Lgs. 30.6.2003, 
n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di 
ragione, espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche 
verbalmente per l’attività pre Protocollo o comunque raccolti in conseguenza e nel 
corso dell’esecuzione del presente Protocollo d’Intesa, vengano trattati 
esclusivamente per le finalità del Protocollo d’Intesa, mediante consultazione, 
elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore 
elaborazione manuale e/o automatizzata  e inoltre, per fini statistici, con esclusivo 
trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, 
quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, 
nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini 
istituzionali delle parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 
2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Studi Umanistici, nella riunione del 26.03.2021, in ordine all’indicazione 

dei proff. Paolo Fioretti e Corinna Drago, quali componenti del Comitato di coordinamento, 
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per questa Università, ai sensi dell’art. 4 del Protocollo in parola, invita il Senato 

Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Studi 

Umanistici, di cui alla riunione del 26.03.2021 – acquisito con 

nota, assunta al prot. gen. di Ateneo con il n. 26155, in data 

19.04.2021 -, in ordine all’approvazione del Protocollo d’intesa da 

stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

(Dipartimento di Studi Umanistici) e il Centro Studi Santa Rosa da 

Viterbo, finalizzato alla promozione di iniziative in settori di 

interesse comune, nonché all’indicazione dei proff. Paolo Fioretti e 

Corinna Drago, quali componenti del Comitato di coordinamento, 

per questa Università, ai sensi dell’art. 4 del Protocollo in parola; 

VISTO lo schema del Protocollo d’intesa de quo;  

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – 

Sezione Ricerca e Terza Missione - U.O. Enti Partecipati e 
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Convenzioni per la ricerca, anche in ordine alla proposta di 

modifica del testo convenzionale, nella parte relativa alle parti 

firmatarie e all’art. 9 - Riservatezza e trattamento dei dati 

personali, nelle formulazioni ivi riportate, 

DELIBERA 

− di approvare il Protocollo d’intesa, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Studi Umanistici) e il Centro 

Studi Santa Rosa di Viterbo, finalizzato alla promozione di iniziative in settori di 

interesse comune, previe modifiche del testo convenzionale, nella parte relativa alle 

parti firmatarie e all’art. 9 - Riservatezza e trattamento dei dati personali, come 

proposte dall’Ufficio e riportate in narrativa; 

− di approvare l’indicazione dei proff. Paolo Fioretti e Corinna Drago, quali componenti, 

per questa Università, del Comitato di coordinamento, ai sensi dell’art. 4 del Protocollo 

de quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E 

L’ASSOCIAZIONE SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS E INDICAZIONE 

COMPONENTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO PARITETICO, AI SENSI DELL’ART. 7 

 

 

Il Rettore propone di rinviare l’argomento in oggetto alla prossima riunione. 

Il Senato Accademico approva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

RATIFICA DD.RR. N. 1494, 1496 E 1497 DEL 28.04.2021 (APPROVAZIONE SCHEMA E 

AUTORIZZAZIONE STIPULA CONVENZIONI TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

BARI ALDO MORO E, RISPETTIVAMENTE, ASL BT, ASL BA E AZIENDA 

OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI, 

FINALIZZATE AL PERCORSO DI DOTTORANDI DI RICERCA, NELL'AMBITO DEL 

CORSO DI DOTTORATO IN “SANITÀ PUBBLICA, MEDICINA CLINICA E ONCOLOGIA” 

XXXVI CICLO - A.A. 2020/2021) 

 

 

Il Rettore sottopone alla ratifica del Senato Accademico i seguenti Decreti Rettorali: 

DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE - SEZIONE 

RICERCA E TERZA MISSIONE – U.O. DOTTORATO DI RICERCA 

D.R. n. 1494 del 28.04.2021 - approvazione dello schema della Convenzione tra 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’AZIENDA 
ASLBT, e autorizzazione alla stipula, finalizzata al 
percorso dottorale del dott. XXXXXXXXXXXXXX 
nell'ambito del corso di dottorato in SANITÀ 
PUBBLICA, MEDICINA CLINICA E ONCOLOGIA 36° 
ciclo a.a. 2020/2021. 

 
D.R. n. 1496 del 28.04.2021 - approvazione dello schema della Convenzione tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’AZIENDA 
ASL BA, e autorizzazione alla stipula, finalizzata al 
percorso dottorale della dott.ssa 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXX nell'ambito del corso di 
dottorato in SANITÀ PUBBLICA, MEDICINA CLINICA 
E ONCOLOGIA 36° ciclo a.a. 2020/2021. 

 
D.R. n. 1497 del 28.04.2021 - approvazione dello schema della Convenzione tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di 
Bari, e autorizzazione alla stipula, finalizzata al 
percorso dottorale del dott. XXXXXXXXXXXXXXXX 
nell'ambito del corso di dottorato in SANITÀ 
PUBBLICA, MEDICINA CLINICA E ONCOLOGIA 36° 
ciclo a.a. 2020/2021. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, i Decreti 

Rettorali nn. 1494, 1496 e 1497 del 28.04.2021, concernenti l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

(DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE E DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA 

FORMAZIONE, PSICOLOGIA, COMUNICAZIONE) E L’ISTITUTO NAZIONALE PER 

L'ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE (INAPP) E INDICAZIONE REFERENTI, AI 

SENSI DELL’ART. 7 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione – U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““L’Ufficio informa che con nota e-mail del 10.05.2021, il responsabile della U.O 
Ricerca e Terza Missione, ha trasmesso la documentazione relativa all’Accordo Quadro 
da stipularsi tra questa Università (Dipartimento di Scienze Politiche; Dipartimento di 
Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione) e l’Istituto Nazionale per l'Analisi 
delle Politiche Pubbliche, per avviare un’attività collaborativa sui temi legati agli interventi 
innovativi di promozione del benessere delle persone, ai modelli di presa in carico e ai 
modelli di analisi e valutazione multidimensionale della povertà, al fine di ottenere 
l’approvazione dello schema nonché della stipula. 

Lo schema dell’Accordo in questione, già sottoscritto dall’INAPP il 5.05.2021, si 
riporta qui di seguito: 

ACCORDO QUADRO 
TRA 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Bari, alla Piazza 
Umberto I, n. 1, codice fiscale n. 80002170720 rappresentata dal Rettore pro-tempore 
prof. Stefano Bronzini, domiciliato per la carica presso la sede  

E 
l'Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP), con sede 

legale in Roma, in Corso D'Italia 33, C.F. 80111170587, rappresentato dal Presidente, 
Prof. Sebastiano Fadda, domiciliato per la carica presso la sede (da ora, INAPP); 

PREMESSO CHE 

− L'INAPP, svolge attività di studio, analisi, monitoraggio e valutazione delle politiche 
economiche, sociali, del lavoro, dell'istruzione e della formazione al fine di trasferire ed 
applicare i risultati per lo sviluppo economico e sociale del Paese;  

− il Decreto Legislativo 150/2015 ridisegna la governance delle politiche del lavoro in 
Italia e, in particolare l'art. 10 assegna all'INAPP, tra le altre cose, funzioni di studio, 
ricerca, monitoraggio e valutazione degli esiti delle politiche statali e regionali in 
materia di istruzione e formazione, inclusione sociale e politiche attive del lavoro;  

− con delibera del 13 marzo 2020 il Consiglio di Amministrazione dell'INAPP ha 
individuato gli indirizzi e le linee strategiche dell'Istituto per il triennio 2020-2022;  

− tra gli indirizzi strategici della delibera di cui sopra si prevede di condurre ricerca 
nell'ambito delle politiche economiche, sociali, del lavoro e della formazione, 
concentrandosi sull'analisi dei fenomeni e delle loro cause e di accrescere il grado di 
interlocuzione con la comunità scientifica nazionale ed internazionale; 

− che l’Università degli Studi Aldo Moro, ai sensi dell’art.39 c.1 del vigente Statuto 
prevede che la stessa Università degli Studi di Bari Aldo Moro, nei limiti e secondo le 
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procedure disciplinate dal Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità, può stabilire rapporti di ricerca o di formazione universitaria e professionale 
con enti pubblici e privati attraverso contratti e convenzioni. Ogni iniziativa deve, 
comunque, essere compatibile con i compiti istituzionali delle strutture interessate e 
deve garantire la massima trasparenza e conoscibilità delle attività svolte; 

− che l’INAPP ha un’esperienza pluriennale nello studio della povertà in un’ottica 
multidimensionale secondo la cornice teorica del Capability Approach, sviluppando e 
applicando in diversi contesti territoriali modelli ad hoc; 

− che la ricerca, il monitoraggio e la valutazione delle politiche pubbliche in materia di 
istruzione e formazione, inclusione sociale e lavoro sono attività centrali del 
Dipartimento di Scienze Politiche e del Dipartimento di Scienze della Formazione, 
Psicologia, Comunicazione. Essi sviluppano i propri indirizzi di ricerca nel solco di una 
pluriennale vocazione verso gli studi economici, giuridici, linguistici, politologici, 
sociologici, statistico-demografici, storici, psicologici, pedagogici e comunicativi, 
caratterizzati da una forte impronta pluridisciplinare e interdisciplinare al fine di 
comprendere in modo compiuto un contesto globalizzato, internazionalizzato e segnato 
da una governance multilivello in continuo divenire; 

− è interesse di entrambe le parti avviare una collaborazione scientifica funzionale ai 
rispettivi fini istituzionali in particolare con progetti sui temi della povertà, nella 
sperimentazione di nuovi modelli di valutazione del benessere di minori, degli adulti e 
delle famiglie per pervenire ad azioni positive finalizzate a contrastare il disagio, le 
povertà, anche educative, e l’esclusione sociale, nell’ottica di ridurre le disuguaglianze; 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Art. 1 – PREMESSE 

Le considerazioni poste in premessa formano parte integrante e sostanziale del 
presente Atto. 

Art. 2 – OGGETTO DELL’ACCORDO 
L’ Università degli Studi di Bari, in particolare il Dipartimento di Scienze 

Politiche ed il Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 
Comunicazione intendono collaborare con l’INAPP sui temi legati agli interventi innovativi 
di promozione del benessere delle persone, ai modelli di presa in carico e ai modelli di 
analisi e valutazione multidimensionale della povertà. A tal fine, la collaborazione tra le 
Parti è finalizzata a sviluppare analisi di aspetti e tendenze di particolare interesse riferiti 
alle suddette tematiche. In particolare, i temi oggetto del presente Accordo, salvo 
eventuali integrazioni che dovessero risultare utili e convenienti nel corso della 
collaborazione, sono: 

• la valutazione del benessere di individui e famiglie in ottica multidimensionale; 

• la valutazione dell’efficacia e dell’impatto degli interventi di sostegno rivolti ai 
minori e alle famiglie nell’ambito dei centri famiglia territoriali; 

• la messa a punto e la sperimentazione di modelli di valutazione e di analisi degli 
effetti degli interventi di contrasto alle povertà, compresa la povertà educativa e 
l’esclusione sociale; 

• lo sviluppo del modello MACaD e delle scale di valutazione del benessere emotivo 
dei minori (BEB e BEA). 

Art. 3 - IMPEGNI DELLE PARTI 
L’Università di Bari (il Dipartimento di Scienze Politiche ed il Dipartimento di 

Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione) e l’INAPP si impegnano a: 
o collaborare nella raccolta, scambio e analisi di dati, nella implementazione e 

modellizzazione di protocolli di intervento sulle tematiche oggetto del presente 
Accordo; 

o collaborare alla redazione di rapporti di ricerca e alla pubblicazione di articoli, libri, 
presentazioni a convegni; 
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o collaborare nella realizzazione di convegni, giornate di studio, seminari sui temi 
oggetto dell’Accordo. 

Art. 4 – VARIAZIONI DELL’ACCORDO QUADRO 
Nel caso le Parti ravvisassero la necessità di un diverso assetto funzionale e/o 

regolamentare, procederanno - di comune intesa - ad atti integrativi o modificativi del 
presente Accordo. 

Art. 5 – DURATA 
Il presente Accordo entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione e avrà durata di 36 

mesi. L’Accordo può essere disdetto da una delle Parti, previa comunicazione scritta da 
far pervenire all’altra parte con almeno 30 gg. di anticipo, fatta salva la conclusione di 
eventuali attività in essere. L’accordo potrà essere rinnovato, per un periodo analogo o 
superiore, previa intesa formale tra le Parti, entro il termine finale di cui al comma 
precedente. Resta salva, per entrambe le Parti, la facoltà di recesso a seguito di 
sopravvenuta impossibilità, eccessiva onerosità dell'adempimento o per sopravvenute 
disposizioni di legge. 

Art. 6 - RISULTATI 
È prevista la titolarità congiunta dell’eventuale diffusione degli elaborati, note 

metodologiche, rapporti di ricerca e di ogni altro risultato derivante dalla realizzazione 
delle attività relative al presente Accordo e dalla reciproca collaborazione tra le Parti. Più 
in generale, per le attività di pubblicazione, le Parti concorderanno le modalità reciproche 
di citazione e riconoscimento dei prodotti e dei risultati di ricerca realizzati in attuazione 
del presente Accordo. 

Art. 7 - INDICAZIONE DEI RESPONSABILI 
Ferma restando la responsabilità delle Parti, le stesse, ai fini dell'attuazione del 

presente Accordo, nominano i seguenti referenti: 

- per il Dipartimento di Scienze Politiche: Giuseppe Moro, Caterina Balenzano 
- per il Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione: 

Amelia Manuti  
- per I'INAPP: il dott. Paolo Raciti come responsabile scientifico, sotto la direzione 

scientifica della dott.ssa Anna Grimaldi, responsabile della struttura “Inclusione 
Sociale". 

Art. 8 - ONERI 
Il presente Accordo Quadro non implica oneri aggiuntivi di spesa per le parti. 

Ciascuna Parte sosterrà, per conto proprio e per quanto di competenza, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle attività programmate, facendo ricorso alle proprie risorse umane e 
strumentali. Tuttavia, per la regolamentazione dei rapporti economici relativi a specifiche 
attività che comportano ulteriori spese di raccolta dati e/o di pubblicazioni e di convegni, si 
rinvia a specifici accordi nel periodo di vigenza del presente Accordo. 

Art. 9 - GESTIONE RAPPORTI DI LAVORO / COLLABORAZIONE/ ONERI 
Le Parti si esonerano reciprocamente da ogni e qualunque responsabilità 

conseguente all'esecuzione e alla gestione dei rapporti di lavoro e/o di collaborazione 
autonoma con i soggetti, comunque imputabili a ciascuna di esse, coinvolti nella 
realizzazione delle attività per l'attuazione della presente Accordo. Le Parti si esonerano, 
altresì, reciprocamente per ogni responsabilità derivante da eventuali danni cagionati a 
terzi da soggetti alle stesse Parti, ad ogni titolo, riconducibili ed impegnati o comunque 
coinvolti nella realizzazione delle attività per l'attuazione della presente Accordo. Ciascuna 
Parte dovrà in ogni caso garantire la piena e adeguata copertura assicurativa del proprio 
personale e dei propri collaboratori comunque coinvolti nella attività di realizzazione 
dell’Accordo, anche laddove tali attività vengano svolte al di fuori della propria sede. 

Art. 10 - ATTI ED INFORMAZIONI RISERVATE 
Le Parti dichiarano di aver preso visione, in sede di perfezionamento del presente 

Accordo, della versione vigente del Codice Etico dell’Università “Aldo Moro” di Bari e del 
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Codice Etico dell'INAPP, pubblicati all'interno dei rispettivi siti internet, e si impegnano 
reciprocamente a conformare le attività necessarie all’esecuzione della presente Accordo 
ai principi e criteri comportamentali negli stessi atti richiamati. Tutti i dati, documenti o altri 
materiali che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del presente Accordo dovranno 
essere considerati come "informazioni riservate". 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare 
esecuzione al presente Accordo, nonché alla legge e ai regolamenti connessi alla stipula 
dello stesso, secondo i principi di liceità e correttezza ed esclusivamente per le finalità 
istituzionali ad esso correlate. 

Con la sottoscrizione del presente Accordo inoltre, le Parti dichiarano di conformarsi 
pienamente alla normativa europea e nazionale contenuta nel Regolamento UE 2016/679 
(“GDPR”), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, nel D.lgs. n.196/2003 e s.m.i. 
(“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e nelle Regole deontologiche 
emanate dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in particolare, in quelle 
relative ai trattamenti effettuati per finalità statistiche o di ricerca scientifica. Le eventuali 
attività di trattamento di dati personali che potranno discendere dall’esecuzione del 
presente Accordo di collaborazione, dovranno essere regolate dalle Parti da uno specifico 
Accordo di Contitolarità di dati ai sensi dell’art. 26 del GDPR, che definisca ruoli e 
responsabilità nei confronti dei soggetti interessati, ovvero, qualora per l’esecuzione del 
presente Accordo sia necessario trattare, l'uno per conto dell'altra Parte, dati personali di 
terzi, da specifiche clausole  a norma dell’art. 28 del GDPR. 

Art. 11 - PREVISIONI FINALI 
Le Parti concordano di definire amichevolmente ogni questione che possa scaturire 

dell'esecuzione, interpretazione e cessazione del presente Accordo Quadro. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un'intesa per la risoluzione bonaria 

delle   questioni sopra richiamate, qualsiasi controversia eventualmente derivante sarà 
devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

Le Parti si impegnano reciprocamente a ricevere ogni comunicazione relativa al 
presente Accordo ai seguenti indirizzi di posta elettronica certificata: 

- per il Dipartimento di Scienze Politiche, direzione.scienzepolitiche@uniba.it  
- per il Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione 
direttore.forpsicom@pec.uniba.it 
- per l'INAPP, presidenzainappc@pec.it. 
Per quanto non specificamente previsto nella presente Accordo, valgono le vigenti 

norme del codice civile. 
 
L’Ufficio fa presente che l’Accordo soprariportato, inquadrabile nella disciplina di cui 

all’art.68 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stato 
approvato dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche nella seduta del 25.03.2021 
e dal Consiglio di Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione 
nella seduta del 11.03.2021 che, nell’occasione, hanno indicato rispettivamente i proff.ri 
Giuseppe Moro, Caterina Balenzano (Dip. di Sc. Politiche) e la prof.ssa Amelia Manuti 
(Dip.For.Psi.Com.) quali referenti, per questa Università, dell’Accordo de quo ai sensi 
dell’art.7 dello stesso.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dai Consigli dei 

Dipartimenti di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione, nella riunione del 

11.03.2021 e di Scienze Politiche, nella riunione del 25.03.2021, in ordine all’indicazione, 

rispettivamente, dei proff. Amelia Manuti (For.Psi.Com), Giuseppe Moro e Caterina 
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Balenzano (Scienze Politiche), quali referenti ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo de quo, invita 

il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

VISTI gli estratti dai verbali del Consiglio del Dipartimento Scienze della 

Formazione, Psicologia, Comunicazione, di cui alla riunione del 

11.03.2021 e del Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, 

di cui alla riunione del 25.03.2021, in ordine all’approvazione 

dell’Accordo quadro da stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro (Dipartimento di Scienze Politiche e Dipartimento di 

Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione) e l'Istituto 

Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP), 

finalizzato all’avvio di un’attività collaborativa sui temi legati agli 

interventi innovativi di promozione del benessere delle persone, ai 

modelli di presa in carico e di analisi e valutazione 

multidimensionale della povertà, nonché all’indicazione, 

rispettivamente, dei proff. Amelia Manuti (For.Psi.Com), Giuseppe 
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Moro e Caterina Balenzano (Scienze Politiche), quali referenti ai 

sensi dell’art. 7 dell’Accordo; 

VISTO lo schema dell’Accordo quadro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare l’Accordo quadro, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze Politiche e 

Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione) e l'Istituto 

Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP), finalizzato all’avvio di 

un’attività collaborativa sui temi legati agli interventi innovativi di promozione del 

benessere delle persone, ai modelli di presa in carico e di analisi e valutazione 

multidimensionale della povertà; 

- di approvare l’indicazione dei proff. Amelia Manuti, Giuseppe Moro e Caterina 

Balenzano quali referenti, per questa Università, ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo de 

quo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE ACCADEMICA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

DI BARI ALDO MORO E LA MEMORIAL UNIVERSITY OF NEWFOUNDLAND 

(CANADA) E INDICAZIONE COORDINATORE E COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 

PREPOSTA ALL'ELABORAZIONE DEI PROTOCOLLI ESECUTIVI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – Sezione 

Internazionalizzazione – U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca: 

““L'Ufficio riferisce che il Consiglio del Dipartimento di Matematica, nella seduta del 
26.03.2021 ha approvato l’Accordo di collaborazione accademica tra l’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro e la Memorial University of Newfoundland, Canada, il cui Omissis 
si riporta qui di seguito: 

“Il Direttore informa il Consiglio che la prof.ssa Nicoletta Del Buono ha presentato 
una manifestazione di interesse alla stipula di una Convenzione tra l’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro e la Memorial University of Newfounland, Canada. Il Direttore ricorda 
che il Consiglio di Dipartimento è invitato ad esprimersi in merito alla stipula della 
Convenzione, e a individuare un docente responsabile dell'accordo e due componenti che 
faranno parte della Commissione preposta alla redazione del Protocollo esecutivo. 
L'approvazione definitiva è invece di competenza degli Organi Accademici, che 
autorizzano la stipula della Convenzione e nominano il Coordinatore insieme ai due 
componenti della Commissione preposta alla redazione del Protocollo esecutivo. Infine, 
una volta che gli organi accademici hanno approvato la stipula della Convenzione, essa 
viene sottoscritta dai responsabili legali di entrambe le istituzioni ed entra in vigore dalla 
data dell'ultima firma. Su invito del Direttore, la prof.ssa Del Buono passa ad illustrare il 
contenuto dell’accordo proposto. Dopo breve discussione, il Consiglio esprime parere 
favorevole all’accordo di Cooperazione accademica con la Memorial University of 
Newfoundland e individua la prof.ssa Nicoletta Del Buono come docente responsabile 
dell'accordo, e il prof. Luciano Lopez e la dott.ssa Flavia Esposito come componenti che 
faranno parte della Commissione preposta alla redazione del Protocollo esecutivo. La 
presente deliberazione è approvata seduta stante ed è, pertanto, immediatamente 
esecutiva.” 

L’Ufficio, in merito all’avvio della suddetta collaborazione accademica, evidenzia che 
l’Accordo proposto dal Consiglio del suddetto Dipartimento, in lingua inglese e in lingua 
italiana, è conforme allo schema tipo di convenzione che questa Università adotta per 
l’avvio della cooperazione interuniversitaria con Università estere ed ha una durata di 
cinque anni. 

La collaborazione tra le due istituzioni si svilupperà in contesti relativi alla ricerca 
scientifica e della formazione HQP nel rispetto del programma di ricerca sugli alimenti 
funzionali e la lipidomica del Dr. Raymond Thomas e in particolare riguarderà: 

− mobilità di studenti, docenti, ricercatori, dottorandi, personale tecnico-amministrativo; 

− attivazione di corsi di laurea e dottorato rilascianti titolo doppio o congiunto; 

− collaborazione in attività di particolare interesse scientifico, anche grazie allo scambio 
di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità; 

− scambio di informazioni, documenti e pubblicazioni scientifiche; 

− iniziative culturali comuni come seminari, lezioni, incontri di studio; 
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− elaborazione di iniziative orientate al miglioramento della governance e della gestione 
universitaria;  

− elaborazione di progetti congiunti da sottoporre al finanziamento da parte della 
Commissione Europea o di altri Organismi sovranazionali; 

− azioni per comunicare e divulgare le conoscenze acquisite nell’ambito del presente 
accordo attraverso una relazione diretta con il territorio e con tutti i suoi attori. 

 
L’Ufficio evidenzia che, come indicato all’art. 2, “Programmi di Cooperazione”, il 

Referente scientifico, per l’Università di Bari, è la prof.ssa Nicoletta Del Buono, mentre per 
la Memorial University of Newfoundland, è il prof. Raymond Thomas; pertanto, occorrerà 
designare il Coordinatore dell’Accordo de quo, nonché i due docenti quali componenti 
della Commissione preposta all’elaborazione di protocolli esecutivi, così come indicato 
nella suddetta delibera del Consiglio di Dipartimento. 

Infine, si fa presente che gli aspetti finanziari connesso al suddetto accordo saranno 
disciplinati con appositi protocolli esecutivi sottoscritti da entrambi i soggetti contraenti, 
previa autorizzazione degli Organi di Governo di questa Università.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Matematica, nella riunione del 26.03.2021, in ordine all’individuazione 

della prof.ssa Nicoletta Del Buono quale Referente scientifico dell’Accordo in parola, 

nonché del prof. Luciano Lopez e della dott.ssa Flavia Esposito quali componenti della 

Commissione preposta all'elaborazione di accordi specifici, invita il Senato Accademico a 

pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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RICHIAMATO lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Matematica, 

di cui alla riunione del 26.03.2021, in ordine all’approvazione 

dell’Accordo di collaborazione accademica da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e la Memorial University 

of Newfoundland (Canada), con individuazione della prof.ssa 

Nicoletta Del Buono quale Referente scientifico dell’Accordo 

stesso, nonché del prof. Luciano Lopez e della dott.ssa Flavia 

Esposito quali componenti della Commissione preposta 

all'elaborazione di accordi specifici; 

VISTA la bozza dell’Accordo di collaborazione in parola, in lingua inglese 

e italiana, della durata di cinque anni; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – 

Sezione Internazionalizzazione - U.O. Progetti di 

Internazionalizzazione didattica e ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare l’Accordo di collaborazione accademica da stipularsi tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro e la Memorial University of Newfoundland (Canada), in lingua 

inglese e italiana; 

− di approvare l’indicazione della prof.ssa Nicoletta Del Buono quale Referente 

dell’Accordo di cooperazione de quo, per l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

nonché del prof. Luciano Lopez e della dott.ssa Flavia Esposito quali componenti della 

Commissione preposta all’elaborazione di protocolli esecutivi, ai sensi dell’art. 2 del 

medesimo Accordo; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ACCORDO DI COOPERAZIONE ACCADEMICA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

BARI ALDO MORO E L’UNIVERSITÀ POLITECNICA DI TIMIŞOARA (ROMANIA) E 

INDICAZIONE REFERENTE SCIENTIFICO, AI SENSI DELL’ART. 2 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – Sezione 

Internazionalizzazione – U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca: 

““L'Ufficio riferisce che in data 17.10.2016 è stata sottoscritta la Convenzione tra 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università Politecnica di Timişoara (Romania), 
della durata di cinque anni, il cui coordinatore è stato il prof. Antonio Felice Uricchio e il 
prof. Biagio Bianchi, quale componente della Commissione preposta all’elaborazione di 
protocolli esecutivi, prevista dall’art. 2 della predetta convenzione.  

L’Ufficio prosegue l’esposizione rappresentando che il Consiglio di Dipartimento di 
Scienze Agro-Ambientali e Territoriali, nella seduta del 18.01.2021, acquisita la 
disponibilità del Prof. Biagio Bianchi, ha deliberato, quale nuovo coordinatore dell’Accordo 
de quo il predetto docente, in sostituzione del prof. Antonio Felice Uricchio.  

Successivamente, la U.O. Progetti di Internazionalizzazione Didattica e Ricerca, in 
data 09.03.2021, ha inviato una mail all’Università Politecnica di Timişoara con la quale 
ha comunicato il nominativo del nuovo Coordinatore e, considerato la scadenza 
dell’Accordo prevista per il 17.10.2021, ha inviato, altresì, il nuovo schema tipo di Accordo 
di collaborazione al fine del suo rinnovo.  

L’Ufficio evidenzia, inoltre che, in data 19.03.2021 la referente dell’Office for 
International Cooperation della Politecnica University Timisoara, dott.ssa Adriana IACOB, 
ha inviato una mail con la quale la predetta Università ha manifestato l’interesse al 
rinnovo della cooperazione accademica tra le due Università, trasmettendo la bozza 
dell’Accordo di Cooperazione da rinnovare.  

Infine l’Ufficio, in merito al rinnovo del suddetto Accordo di collaborazione, 
rappresenta che lo schema di convenzione, in lingua inglese e in lingua italiana, è 
conforme allo schema che questa Università adotta per la cooperazione interuniversitaria 
con le Università estere e che occorrerà designare il nuovo Coordinatore dell’Accordo de 
quo, nella persona del prof. Biagio Bianchi, come proposto dal Consiglio di Dipartimento 
di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile quanto deliberato dal Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali, nella riunione del 18.01.2021, in 

ordine all’indicazione del prof. Biagio Bianchi, quale nuovo Referente scientifico 

dell’Accordo de quo, in sostituzione del prof. A. F. Uricchio, invita il Senato Accademico a 

pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

VISTO l’Accordo di cooperazione accademica, sottoscritto, in data 

17.10.2016, tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 

l’Università Politecnica di Timişoara (Romania), della durata di 

cinque anni, il cui Referente scientifico è stato il prof. Antonio 

Felice Uricchio; 

PRESO ATTO della sopravvenuta necessità di sostituire il prof. A. F. Uricchio nel 

ruolo di Referente scientifico dell’Accordo de quo; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Agro-Ambientali e Territoriali, di cui alla riunione del 18.01.2021, in 

ordine alla indicazione del prof. Biagio Bianchi, quale nuovo 

Referente scientifico dell’Accordo de quo, in sostituzione del prof. 

A. F. Uricchio; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – 

Sezione Internazionalizzazione - U.O. Progetti di 

Internazionalizzazione didattica e ricerca, in ordine, tra l’altro, 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.21 
 

 182 

all’interesse dell’Università Politecnica di Timişoara al rinnovo 

dell’Accordo in parola, in scadenza il 17.10.2021; 

VISTA la bozza del nuovo Accordo di cooperazione accademica da 

stipularsi tra le predette Istituzioni, in lingua inglese e in lingua 

italiana, conforme allo schema tipo adottato da questa Università 

per la cooperazione interuniversitaria, 

DELIBERA 

− di approvare il rinnovo dell’Accordo di cooperazione accademica tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro e l’Università Politecnica di Timişoara (Romania); 

− di approvare la nomina del prof. Biagio Bianchi quale nuovo Referente scientifico 

dell’Accordo de quo, in sostituzione del prof. A. F. Uricchio; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE DI CO-TUTELA INTERNAZIONALE DI TESI DI DOTTORATO TRA 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E L'UNIVERSITÀ DI TUNISI EL 

MANAR (TUNISIA) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – Sezione 

Internazionalizzazione – U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca ed 

invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’Ufficio riferisce che il prof. Antonio Ippolito, Coordinatore del corso di Dottorato  
di ricerca in Biodiversità, agricoltura ed ambiente (XXXIV ciclo),  con nota del 19.04.2021, 
ha reso noto che il  Collegio dei Docenti del predetto dottorato, nella seduta del 07 aprile 
2021, ha espresso parere favorevole all’avvio della procedura di una convenzione di tesi 
in co-tutela con l'Università di Tunisi El Manar (Tunisia), approvandone la stipula ed ha, 
altresì, trasmesso la bozza di Convenzione de qua, in lingua inglese, a favore della 
dott.ssa XXXXXXXXXXXX. 

L'Ufficio fa presente che la Convenzione stabilisce le condizioni per la realizzazione 
di una co-tutela di tesi di dottorato presso le due istituzioni partner e che la dott.ssa 
XXXXXXXXXXXXXX, di nazionalità tunisina, effettuerà l’iscrizione obbligatoriamente in 
entrambe le istituzioni, sebbene le tasse di iscrizione saranno versate esclusivamente 
presso l’università di provenienza e la stessa verrà esonerata dal loro pagamento presso 
l’Università di Bari Aldo Moro.  

Il progetto di ricerca della suddetta dottoranda dal titolo: “The toxigenic fungi, 
Fusiarium and Alternaria, contaminating wheat in Tunisia and the development of 
biological control tests” sarà coordinato dal prof. Antonio Ippolito, per l'Università di Bari e 
dalla dr. Samia Gargouria, per l'University of Tunisi El Manar- Faculty of Mathematical, 
Phisical and Natural Sciences of Tunis (FST). Tale attività che si svolgerà sotto la 
supervisione dei succitati docenti sarà effettuata in periodi alterni, pressoché equivalenti, 
in ciascuna delle due istituzioni. In particolare: 

- A partire dall’a.a. 2019-2020 la dottoranda è iscritta all’Università di Tunisi el Manar 
(FST) al programma di dottorato in “Scienze Biologiche”; 

-  A partire dall’a.a. 2020-2021 la dottoranda è iscritta all’Università di Bari Aldo Moro 
al corso di dottorato in Tunisi el Manar (FST) al programma di dottorato in 
“Biodiversità, agricoltura ed ambiente (XXXVI ciclo); 

 
I periodi di ricerca si svolgeranno come di seguito riportati: 
Università di Bari Aldo Moro 
Ottobre 2021 - Marzo 2022; 
Ottobre 2022 - Marzo 2023; 
Università di Tunisi el Manar: 
Ottobre 2020 - Settembre 2021; 
Aprile 2022 - Settembre 2022 
Aprile 2023 – Settembre 2023. 
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Il percorso di dottorato in cotutela avrà una durata di tre anni, salvo proroga 
concessa da entrambi i supervisori, di comune accordo. La tesi finale sarà redatta e 
discussa in lingua inglese e sarà, inoltre, prevista una sintesi scritta in lingua francese.  

La Commissione giudicatrice sarà nominata attraverso un accordo tra le due 
Università partner, secondo i propri regolamenti dei due paesi e dovrà essere composta 
da non meno di 6 docenti o ricercatori delle due università, incluso i due supervisori. La 
dissertazione finale si concluderà con un unico esame finale presso l’Università di Tunisi, 
entro il primo semestre 2024.  La pubblicazione, lo sfruttamento e la protezione della tesi 
e i risultati della ricerca saranno garantiti dalle due università che hanno stipulato 
l'accordo, secondo i regolamenti di ciascun paese. Entrambe istituzioni si impegneranno a 
riconoscere, a seguito dell'esito positivo dell'esame finale, il medesimo valore scientifico 
della tesi ed a rilasciare il titolo di Dottore di ricerca (PhD), in “Biodiversità, agricoltura ed 
ambiente” dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e in “Scienze Biologiche “presso 
l’Università di Tunisi El Manar – Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali. 

L’Ufficio riferisce che lo schema di accordo di cooperazione per l'attuazione di una 
co-tutela di tesi di dottorato proposto dall'Università di Tunisi El Manar, in lingua inglese, 
risulta conforme allo schema già adottato ed approvato dagli Organi di Governo di questa 
Università.””  

 
Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro in 

materia di Dottorato di Ricerca; 

VISTO l’estratto dal verbale del Collegio dei Docenti del Corso di 

Dottorato di ricerca in “Biodiversità, agricoltura ed ambiente” 
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(XXXIV ciclo), di cui alla riunione del 07.04.2021 – trasmesso dal 

Coordinatore del medesimo Corso di Dottorato, con nota del 

19.04.2021 -, di espressione del parere favorevole all’attivazione 

di una co-tutela internazionale di tesi di dottorato tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università di Tunisi El Manar 

(Tunisia), della durata di tre anni, in favore della dottoranda 

XXXXXXXXXXXXXXXX, sotto la supervisione del prof. Antonio 

Ippolito, per questa Università e della dott.ssa Samia Gargouria, 

per l’Università estera; 

VISTA la bozza della Convenzione per l’attuazione della co-tutela di che 

trattasi, in lingua inglese, conforme allo schema-tipo già approvato 

dagli Organi di Governo di questa Università; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e 

Internazionalizzazione – Sezione Internazionalizzazione – U.O. 

Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare la Convenzione per l’attuazione di una co-tutela internazionale di tesi di 

dottorato, in lingua inglese, da stipularsi tra l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 

l'Università di Tunisi El Manar (Tunisia), in favore della dott.ssa XXXXXXXXXXXXXXX; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE DI CO-TUTELA INTERNAZIONALE DI TESI DI DOTTORATO TRA 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E L’UNIVERSITÀ DI BARCELLONA 

(SPAGNA) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – Sezione 

Internazionalizzazione – U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca ed 

invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’Ufficio riferisce che, il prof. Costantino Esposito, Coordinatore del Corso di 
Dottorato in Studi Umanistici, (XXXVI Ciclo), con nota del 29.03.2021, ha trasmesso 
l’estratto dal verbale del Collegio dei docenti del predetto dottorato, seduta del 1° marzo 
2021, in cui è stato proposto l’avvio della procedura di convenzione di tesi in co-tutela con 
l’Università di Barcellona, Spagna, in favore del dott. XXXXXXX, sotto la supervisione 
congiunta del prof.  Carlo Spagnolo e del prof. Giovanni Cattini, in qualità di tutors 
accademici. Il Collegio dei docenti, nella medesima seduta, ha approvato la bozza di 
convenzione di co-tutela di tesi, il cui omissis si riporta qui di seguito: 

Il Presidente riferisce di aver ricevuto da parte del prof. Carlo Spagnolo e del prof. 
Giovanni C.Cattini dell’Università di Barcellona una proposta motivata per la stipula di una 
convenzione di cotutela di tesi in favore del dott. XXXXXXXXXXX, dottorando del primo 
anno di corso del XXXVI ciclo in Studi Umanistici. Il Presidente illustra lo schema di 
convenzione stabilito in attuazione della dichiarazione congiunta sulla cooperazione tra 
Università italiane e spagnole, firmata a Madrid il 15 giugno 1998, dalla “Conferenza dei 
Rettori delle Università Italiane” (CRUI) e dalla “Conferenciade Rectores de las 
Universidades Españolas” (CRUE). Come da accordi, il dott. XXXXXXXXXXXX preparerà 
la sua tesi sotto la direzione del prof. Giovanni C. Cattini, del Departamento de Historia y 
Arqueología dell’Università di Barcellona e del prof. Carlo Spagnolo del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di Bari. Il tema della ricerca è: “Nazionalismo spagnolo, 
periferie e catalanismo durante la dittatura di Primo de Rivera (1923-1930): cultura e 
propaganda”. 

Il Presidente mette in evidenza che questo accordo potrà senza dubbio fornire un 
contributo proficuo al lavoro di ricerca intrapreso dal dott. XXXXXXXXXXXX Il Collegio dei 
docenti approva all’unanimità l’accordo di convenzione di co-tutela in favore del dott. 
XXXXXXXX e dà mandato al Coordinatore di promuovere le pratiche relative alla firma del 
documento.” 

 
L'Ufficio fa presente, che la Convenzione de qua stabilisce le condizioni per la 

realizzazione di una cotutela di tesi di dottorato presso le due istituzioni partner e che il 
dott. XXXXXXXXXXX effettuerà l'iscrizione, presso la “Università di Barcellona” 
successivamente alla firma di questa convenzione e la stessa verrà ripetuta ogni anno 
presso le due università. L'iscrizione sarà effettuata al dottorato di ricerca in “Sociedad y 
Cultura: Historia, Antropología, Arte y Patrimonio” presso l’Università di Barcelona e a 
quello in “Studi Umanistici” presso l’Università di Bari". 
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Le tasse di iscrizione saranno versate esclusivamente presso questa l’Università di 
Bari, la copertura assicurativa (responsabilità civile e contro gli infortuni) sarà a carico di 
questa università.  

Il candidato, all'inizio della sua attività di ricerca presso l’Università partner dovrà 
dimostrare di essere in possesso di un'assicurazione sanitaria (modello E111/E128 per i 
cittadini membri della UE). Il dottorando dovrà inoltre provvedere autonomamente alla 
sistemazione alloggiativa presso l’istituzione partner. Il dottorando usufruirà di una borsa 
mensile, il cui importo annuo sarà pari a 13.638,47 euro, e, per i periodi di soggiorno 
all’estero, il dottorando riceverà una somma supplementare pari al 50% della borsa 
mensile. 

L’Ufficio evidenzia che il dott. XXXXXXXXXXX, iscritto al primo anno del  suddetto 
Dottorato di ricerca, effettuerà un lavoro di tesi dal titolo: “Nazionalismo spagnolo, periferie 
e catalanismo durante la dittatura di Primo de Rivera (1923-1930): cultura e propaganda” 
che sarà coordinata dal Prof. Giovanni C. Cattini, presso il Departamento de Historia y 
Arqueología, dell’Università di Barcellona  e dal Prof. Carlo Spagnolo, presso il 
Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. La ricerca 
sarà realizzata in periodi alterni, pressoché equivalenti, in ciascuna delle due istituzioni. 
La durata di tali periodi sarà fissata di comune accordo dai due Direttori di tesi, ma non 
potrà essere inferiore a 6 mesi in ogni istituzione.  

La tesi sarà redatta e discussa in lingua italiana, sarà altresì prevista una sintesi in 
italiano e in inglese. La dissertazione finale della tesi si concluderà con un unico esame 
finale presso la "Università di Bari”. L'esame finale sarà riconosciuto dalle due istituzioni, o 
sotto forma di un diploma rilasciato congiuntamente da entrambe le università o sotto 
forma di un diploma rilasciato da ognuna delle università. La lingua utilizzata per l'esame 
finale sarà l’italiano e la dissertazione orale prevedrà inoltre una sintesi in italiano e in 
spagnolo. 

La Commissione giudicatrice sarà composta da quattro docenti, due per ogni 
istituzione e i relatori di tesi non faranno parte della commissione: Tale commissione sarà 
nominata dai Rettori delle due Università  

La pubblicazione, lo sfruttamento la protezione della tesi e i risultati della ricerca 
saranno disciplinati dalle due Università che hanno sottoscritto l'accordo, secondo i 
regolamenti e statuti di ciascun paese.  

L’Università degli Studi di Bari rilascerà al dott.  Saverio Scavo il titolo di dottore di 
ricerca in "Studi Umanistici", in conformità alla normativa italiana vigente e quella di 
Barcellona rilascerà al dottorando il titolo di Dottore di ricerca in "Sociedad y Cultura: 
Historia, Antropología, Arte y Patrimonio”. 

Entrambe le istituzioni si impegneranno a riconoscere, a seguito dell'esito positivo 
dell'esame finale, il medesimo valore scientifico della tesi ed a rilasciare il titolo di Dottore 
di ricerca (PhD), in entrambe le Università. 
 

L'Ufficio riferisce, infine, che lo schema di accordo di cooperazione adottato per 
l'attuazione di una cotutela di tesi di dottorato, proposto dall'Università di Barcellona, della 
durata quinquennale, risulta essere conforme rispetto all’accordo per il riconoscimento dei 
titoli di dottore di ricerca, sottoscritto il 15.06.1998, nell’ambito della Dichiarazione 
congiunta delle Conferenze dei Rettori Italiana (CRUI) e Spagnola (CRUE).””  
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTO l’Accordo per il riconoscimento dei titoli di dottore di ricerca, 

sottoscritto il 15.06.1998, nell’ambito della Dichiarazione 

congiunta delle Conferenze dei Rettori Italiana (CRUI) e Spagnola 

(CRUE); 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro in 

materia di Dottorato di Ricerca; 

VISTO l’estratto dal verbale del Collegio dei Docenti del Corso di 

Dottorato di ricerca in “Studi Umanistici”, (XXXVI Ciclo), di cui alla 

riunione del 01.03.2021 – trasmesso dal Coordinatore del 

medesimo Corso di Dottorato, con nota del 29.03.2021 -, circa il 

parere favorevole all’attivazione di una co-tutela internazionale di 

tesi di dottorato tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 

l’Università di Barcellona (Spagna), in favore del dottorando 

XXXXXXXXXX, sotto la supervisione congiunta dei proff. Carlo 

Spagnolo e Giovanni Cattini, in qualità di tutor accademici; 
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VISTO lo schema della Convenzione per l’attuazione della co-tutela di 

che trattasi, in lingua italiana e spagnola, conforme a quanto 

stabilito dal succitato Accordo per il riconoscimento dei titoli di 

dottore di ricerca; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e 

Internazionalizzazione – Sezione Internazionalizzazione – U.O. 

Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare la Convenzione per l’attuazione di una co-tutela internazionale di tesi di 

dottorato, in lingua italiana e spagnola, da stipularsi tra l'Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro e l’Università di Barcellona (Spagna), in favore del dottorando 

XXXXXXXXXXXXX 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI UNA CO-TUTELA DI TESI DI DOTTORATO 

TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E L’UNIVERSITÀ DI 

ALICANTE (SPAGNA) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione 

Internazionalizzazione - U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca ed invita 

il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’Ufficio riferisce che il prof. Antonio Ippolito, Coordinatore del corso di dottorato di 
ricerca in “Biodiversità, Agricoltura e Ambiente” (XXXV Ciclo), con nota del 19.04.2021, ha 
reso noto che il Collegio dei Docenti del predetto dottorato, nella seduta del 07 aprile 
2021, ha espresso parere favorevole all’avvio della procedura di una convenzione di tesi 
in co-tutela con l'Università di Alicante (Spagna), in favore del dott. XXXXXXXXXXX, 
approvandone la stipula ed ha, altresì, trasmesso la bozza della Convenzione de qua. 

L'Ufficio fa presente, inoltre, che la predetta Convenzione stabilisce le condizioni per 
la realizzazione di una co-tutela di tesi di dottorato presso le due istituzioni partner e che il 
dott. XXXXXXXXX effettuerà, successivamente alla stipula di questa convenzione, 
l’attività di ricerca di tesi dal titolo “Vectors. infecting ability modulation for Xylella 
fastidiosa invasions management in olive orchards"; sotto la supervisione del tutor prof. 
Francesco Porcelli e della co-tutor dott.ssa Francesca Garganese, per l'Università di Bari 
Aldo Moro mentre per l'Università di Alicante sarà il prof. Luis Vicente Lopez-Llorca. 

Il percorso di dottorato di co-tutela, fissato di comune accordo dai due supervisori, 
da svolgere in entrambe istituzioni, non potrà essere inferiore a due anni o maggiore di 
tre; detto periodo potrebbe essere ampliato eccezionalmente, previo parere favorevole di 
entrambe le Università ma tale richiesta dovrà essere effettuata almeno sei mesi prima 
della data prevista per la discussione della tesi. 

Il periodo di permanenza del dott XXXXX, in ciascuna Università, non potrà essere 
inferiore a sei mesi, il dottorando effettuerà l’iscrizione obbligatoriamente in entrambe le 
università, secondo i regolamenti di ciascuna istituzione, sebbene le tasse di iscrizione 
saranno versate esclusivamente presso l’università di provenienza e lo stesso verrà 
esonerato dal loro pagamento presso l’altra università. Tuttavia, l’Università di Alicante 
potrebbe richiedere il pagamento di ulteriori tasse, per esempio, per il rilascio 
dell’equipollenza di titoli di studio, certificato di laurea, ecc. 

La tesi del dottorando sarà redatta nella lingua ufficiale di una delle istituzioni 
firmatarie e l’abstract (che dovrà includere le conclusioni e dovrà essere di non meno di 
5000 parole) nella lingua ufficiale dell’altra Università. Nel caso in cui la tesi sia redatta in 
lingua inglese, saranno richiesti due abstract, inclusa una sintesi nella lingua ufficiale 
dell’altra Università. L’Annesso alla convenzione riporterà tutte le informazioni e il 
programma dettagliato della ricerca di tesi. La dissertazione finale si concluderà con un 
unico esame finale e sarà riconosciuta da entrambe le Istituzioni, la valutazione della 
stessa dovrà essere conforme alla normativa applicabile presso l'università in cui avverrà 
la discussione. 

La Commissione esaminatrice che presiederà la prova finale sarà composta da non 
più di due membri, con esperienza accreditata nell’ambito della ricerca e dai supervisori 
che non faranno parte della suddetta commissione. La tesi di dottorato sarà sottoposta al 
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giudizio di due referenti esterni, prima che venga valutata dalla commissione esaminatrice 
che emetterà un giudizio ed un voto finale sulla tesi, secondo i regolamenti di ciascuna 
università. 

Entrambe le istituzioni si impegneranno a riconoscere, a seguito dell'esito positivo 
dell'esame finale, il medesimo valore scientifico della tesi e rilasceranno la corrispondente 
certificazione, con la seguente menzione: “Tesi in regime di co-tutela con l’Università di 
Alicante” o “Tesi in regime di cotutela con l’Università di Bari Aldo Moro”, nell’ambito di 
questo accordo, secondo la normativa vigente. 

La pubblicazione, la protezione della tesi e i risultati della ricerca saranno garantiti 
dalle due università che hanno stipulato l'accordo, secondo i regolamenti di ciascun 
paese. 

L'Ufficio riferisce, infine, che lo schema di accordo di cooperazione adottato per 
l'attuazione di una cotutela di tesi di dottorato, proposto dall'Università di Alicante, della 
durata di quattro anni, pur non risultando conforme agli schemi adottati ed approvati dagli 
Organi di Governo di questa Università, non presenta sostanziali difformità.”” 

 
Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro in 

materia di Dottorato di Ricerca; 

VISTO l’estratto dal verbale del Collegio dei Docenti del Corso di 

Dottorato di ricerca in “Biodiversità, Agricoltura e Ambiente” 

(XXXV Ciclo), di cui alla riunione del 07.04.2021 – trasmesso dal 

Coordinatore del medesimo Corso di Dottorato, con nota del 
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19.04.2021 -, circa il parere favorevole all’attivazione di una co-

tutela di tesi internazionale di dottorato tra l’Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro e l’Università di Alicante (Spagna), della durata 

di quattro anni, in favore del dottorando XXXXXXXXXX, sotto la 

supervisione del tutor prof. Francesco Porcelli e della co-tutor 

dott.ssa Francesca Garganese, per questa Università e del prof. 

Luis Vicente Lopez-Llorca, per l’Università estera; 

VISTO lo schema della Convenzione per l’attuazione della co-tutela di 

dottorato di che trattasi, in lingua inglese e spagnola; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e 

Internazionalizzazione – Sezione Internazionalizzazione – U.O. 

Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare la Convenzione per l’attuazione di una co-tutela internazionale di tesi di 

dottorato, in lingua inglese e spagnola, da stipularsi tra l'Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro e l’Università di Alicante (Spagna), in favore del dottorando XXXXXXXXXX; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE QUADRO DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE TRA L’UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E L’UNIVERSITÀ DI SIVIGLIA PABLO DE 

OLAVIDE (SPAGNA), PER ACCORDI DI CO-TUTELA DI TESI, NELL’AMBITO DEL 

DOTTORATO DI RICERCA IN “STUDI UMANISTICI” (XXXVI CICLO) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione - Sezione 

Internazionalizzazione - U.O. Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca: 

““L’Ufficio riferisce che, il prof. Costantino Esposito, Coordinatore del Corso di 
Dottorato in Studi Umanistici, (XXXVI Ciclo), con nota del 29.03.2021, ha trasmesso 
l’estratto dal verbale del Collegio dei docenti del predetto dottorato, seduta del 1° marzo 
2021, in cui è stato proposto l’avvio della procedura di una convenzione quadro per la 
stipula di accordi di co-tutela di tesi con l’Università di Siviglia Pablo de Olavide (Spagna). 
Il Collegio dei docenti, nella medesima seduta, ha approvato la bozza di convenzione 
quadro, il cui omissis si riporta qui di seguito: 

Il Presidente riferisce di aver ricevuto dalla prof.ssa Elisabetta Todisco una richiesta 
di sottoscrizione di un accordo di collaborazione scientifica atto alla promozione della 
mobilità internazionale tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università di 
Siviglia Pablo De Olavide con riferimento alla co-tutela di tesi di dottorato. Il Presidente dà 
lettura del documento proposto dall’Università spagnola. Dopo breve discussione, il 
Collegio, avendo verificato che le condizioni indicate non sono in contrasto con quelle 
stabilite dal vigente Regolamento d’Ateneo relativo al Dottorato di ricerca e valutata 
l’efficacia dell’accordo in vista di possibili convenzioni di co-tutela tra le due Università, 
delibera, all’unanimità, di sottoporre l’accordo quadro di collaborazione alla firma del 
Rettore 

 
L'Ufficio fa presente che scopo della Convenzione de qua è quello di promuovere la 

collaborazione scientifica e la mobilità internazionale tra l’Università di Siviglia Pablo de 
Olavide (Spagna) e l’Università di Bari per la realizzazione di accordi di co-tutele di tesi di 
dottorato presso le due istituzioni, nell’ambito del Dottorato in “Studi Umanistici” (XXXVI 
ciclo). 

L'Ufficio riferisce che lo schema adottato per la stipula della Convenzione quadro, 
proposto dall'Università Pablo de Olavide di Siviglia, della durata quadriennale, non è 
conforme agli schemi adottati ed approvati dagli Organi di Governo di questa Università e 
pertanto si riporta qui di seguito, “La procedura per la supervisione internazionale 
congiunta della tesi di dottorato e del modello di accordo”, stabilita dalla suddetta 
convenzione. 

In particolare, l’Accordo stabilisce che le condizioni di iscrizione, di dissertazione 
orale e accettazione della tesi di dottorato, nell’ambito della convenzione quadro, in 
regime di co-tutela, saranno disciplinati dai regolamenti e statuti delle due istituzioni 
partner, in materia di dottorato di ricerca.  

 
Per accedere agli studi di dottorato, ogni candidato dovrà soddisfare i requisiti che 

ciascuna delle due università richiederà per la preparazione della tesi di dottorato, 
secondo la legislazione vigente. 
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Gli studenti Ph.D, iscritti al dottorato, in regime di cotutela, svolgeranno la tesi sotto 
la supervisione dei direttori in ciascuna università. Le competenze e le responsabilità 
attribuite ai direttori di tesi saranno esercitate congiuntamente, secondo i regolamenti 
applicabili in ciascuna università. La durata degli studi di dottorato sarà di tre anni 
accademici (prolungabili, se necessario, secondo la normativa prevista), partendo 
dall’ammissione del dottorando al corso di studio. Lo studente dovrà trascorere un minimo 
di sei mesi in ogni istituzione, a partire dalla sua ammissione al programma di dottorato. Il 
periodo di permanenza presso l’istituzione partner dovrà essere di almeno tre mesi, 
requisito essenziale, mentre i restanti mesi potranno essere divisi in periodi più brevi di 
almeno un mese, da effettuarsi, secondo le condizioni stabilite di comune accordo tra le 
Parti.  

Il dottorando, iscritto all’Università Pablo de Olavide di Siviglia, prima di richiedere la 
supervisione congiunta, dovrà essere iscritto ad un programma di dottorato presso l'UPO. 
Nel caso di dottorandi iscritti presso l'università partner con la quale si effettuerà la 
cotutela di tesi congiunta, gli studenti potranno presentare contemporaneamente le 
domande di ammissione ad un programma di dottorato presso l'UPO, il progetto di tesi e 
la richiesta di autorizzazione per effettuare un percorso di cotutela. Tuttavia, il percorso di 
dottorato in cotutela sarà subordinato all'ammissione al programma di dottorato presso 
l’UPO. La tesi di dottorato non potrà essere depositata nello stesso anno accademico in 
cui si chiederà l'autorizzazione al percorso di co-tutela. 

Il dottorando dovrà formalizzare annualmente la tassa d’iscrizione (supervisione 
accademica e tasse amministrative) del corso di dottorato e la copertura assicurativa 
(responsabilità civile e contro gli infortuni) e sanitaria sarà a carico del dottorando.  

Per quanto concerne la Commissione esaminatrice della dissertazione finale della 
tesi di dottorato in cotutela, essa dovrà essere nominata dopo che lo studente avrà 
depositato la sua tesi presso la Scuola di dottorato, (almeno nel caso dell’UPO). Essa 
sarà composta da membri designati dalle due università firmatarie del presente accordo e 
sarà formalmente nominata dall'Università in cui si svolgerà l'esame orale. L'UPO 
procederà alla nomina della commissione giudicatrice, in conformità alla propria 
legislazione, indipendentemente dall'università in cui sarà svolto la dissertazione orale. 
Per l'UPO, la commissione sarà composta da un minimo di 3 e un massimo di 5 membri, 
con la maggioranza di membri esterni alle due università e presenterà ugual numero di 
sostituti, secondo i regolamenti del dottorato, stabiliti dall’UPO. 

La commissione esaminatrice effettuerà la propria valutazione secondo le norme 
previste dall’'Università in cui si svolgerà la discussione orale della tesi. In ogni caso, per 
le tesi in cotutela non esaminate presso l'UPO, il documento attestante il superamento 
dell’esame orale presso l’UPO dovrà essere debitamente compilato e firmato dalla 
commissione esaminatrice. La gestione del viaggio e della sussistenza della 
Commissione esaminatrice sarà a carico dell'università dove si svolgerà la discussione di 
tesi. Per quanto riguarda il contributo finanziario, se l'esame si terrà presso l'UPO, 
potranno essere finanziate le spese di viaggio e di soggiorno, per un massimo di due 
professori di fama Internazionale. La tesi del dottorando sarà redatta nella lingua ufficiale 
di una delle istituzioni firmatarie, e dovrà essere accompagnata da un abstract e da una 
presentazione orale nella lingua ufficiale (o in una delle lingue ufficiali) dell’altra 
Università. Nel caso in cui, la dissertazione finale venga svolta presso l’Università partner, 
i dovuti adempimenti amministrativi si svolgeranno secondo la legislazione vigente del 
paese in cui verrà discussa la tesi. 

Entrambe le istituzioni si impegneranno a riconoscere, a seguito dell'esito positivo 
dell'esame finale, il medesimo valore scientifico della tesi ed a rilasciare il titolo di Dottore 
di ricerca (PhD), in entrambe le Università. previo pagamento delle tasse per il suo 
rilascio. I certificati di dottorato rilasciati da ciascuna delle due università indicheranno la 
menzione: “In regime di co-tutela”. 
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La pubblicazione, lo sfruttamento, la protezione della tesi e i risultati della ricerca 
saranno disciplinati dalle due Università che hanno sottoscritto l'accordo, secondo i 
regolamenti e statuti di ciascun paese.””  

 
Il Rettore, quindi, dopo aver richiamato il testo della Convenzione quadro in parola, 

redatto in lingua spagnola e inglese, già posto a disposizione dei presenti ed allegato con 

il n. 4 al presente verbale, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro in 

materia di Dottorato di Ricerca; 

VISTO l’estratto dal verbale del Collegio dei Docenti del Corso di 

Dottorato di ricerca in “Studi Umanistici”, (XXXVI Ciclo), di cui alla 

riunione del 01.03.2021 – trasmesso dal Coordinatore del 

medesimo Corso di Dottorato, con nota del 29.03.2021 -, circa il 

parere favorevole all’attivazione di una Convenzione quadro per la 

stipula di accordi di co-tutela internazionale di tesi di dottorato tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università di Siviglia 

Pablo de Olavide (Spagna), della durata di quattro anni, per 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.23ter 
 

 196 

promuovere la collaborazione scientifica e la mobilità 

internazionale tra le due Istituzioni; 

VISTO lo schema della Convenzione quadro per accordi di co-tutela di 

tesi di dottorato di che trattasi, in lingua spagnola e inglese; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza Missione e 

Internazionalizzazione – Sezione Internazionalizzazione – U.O. 

Progetti di internazionalizzazione didattica e ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare la Convenzione quadro, in lingua spagnola ed inglese, da stipularsi tra 

l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università di Siviglia Pablo de Olavide 

(Spagna), al fine di promuovere la collaborazione scientifica e la mobilità 

internazionale, attraverso l’attuazione di accordi di co-tutela di tesi di dottorato, 

nell’ambito del Corso di Dottorato di ricerca in “Studi Umanistici” (XXXVI Ciclo) 

(allegato n. 4 al presente verbale); 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

ISTITUZIONE DI N. 1 (UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA 

FORMAZIONE SCIENTIFICA DI LAUREATI, NELL’AMBITO DEL TEMA “ROBOT 

SOCIALI PER L’ASSISTENZA AGLI ANZIANI” 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Servizi agli Studenti - U.O. 

Provvidenze agli studenti e disabilità ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito: 

““La U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità riferisce che con comunicazione PEC 
assunta al protocollo con n. 23330 del 02.04.2021, è pervenuto l’estratto dal verbale del 
Consiglio del Dipartimento di Informatica, relativo alla seduta del 01.04.2021, con il quale 
lo stesso Consesso, ha approvato la proposta della prof.ssa Berardina De Carolis, in 
qualità di responsabile scientifico del fondo di ricerca “Puglia@Service”, di istituire una 
borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati avente per 
oggetto “Robot Sociali per l’Assistenza agli Anziani”, nonché i requisiti per la 
partecipazione alla relativa selezione. 

La borsa di studio avrà la durata di 3 mesi a partire dalla sottoscrizione e il relativo 
costo sarà pari ad € 2.500,00 (duemilacinquecento/00), importo omnicomprensivo al lordo 
delle ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che graverà 
sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – UPB “DIB.Assegni.Borse”, 
Accantonamento n. 3897/2021.  

Pertanto, in conformità a quanto previsto dal regolamento d’Ateneo per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il completamento della formazione 
scientifica di laureati di questa Università, approvato dal Senato Accademico nella seduta 
del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28.03.2007 e di 
quanto riportato nell’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica 
relativo alla seduta del 01.04.2021, l’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità ha 
provveduto a predisporre il bando di concorso, per titoli ed esami di seguito riportato:  

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI 1 

(UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA FORMAZIONE 
SCIENTIFICA DI LAUREATI AVENTE PER OGGETTO “ROBOT SOCIALI PER 
L’ASSISTENZA AGLI ANZIANI”. 

 
ART.1 

OGGETTO E FINALITÀ 
È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 1 (una) 

borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati nell’ambito del 
tema “Robot Sociali per l’Assistenza agli Anziani”, per un importo pari a € 2.500,00 
(duemilacinquecento/00), importo omnicomprensivo al lordo delle ritenute conto 
amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che graverà sull’art. di bilancio n. 
102010112 “Altre borse” – UPB “DIB.Assegni.Borse”, Accantonamento n. 3897/2021.  

L’attività del borsista si svolgerà presso il Dipartimento di Informatica. 
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ART. 2 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati di nazionalità italiana e i 
cittadini dell’Unione Europea in possesso dei seguenti requisiti:  

Titolo di studio: Diploma di laurea triennale in Informatica o titolo equipollente ai 
sensi del Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009.  

Titoli valutabili: 
- voto di laurea;  
- eventuali titoli in possesso del candidato utili a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi. 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione: 
- curriculum vitae; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione del diploma di laurea con data e voto 

finale; 
- ogni altro titolo che il candidato reputi utile a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di conformità titoli; 
- copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del candidato. 
 

ART. 3 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta libera secondo il fac 
simile di domanda allegata, pena esclusione, indirizzate al Rettore dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, possono essere trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo 
universitabari@pec.it o spedite a mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando a Università degli Studi di Bari Aldo Moro – 
Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli Studenti e 
Disabilità - Piazza Umberto I, 1 70121 Bari. Nella domanda ciascun candidato deve 
indicare: 

- cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza; 
- documentazione di cui all’art. 2 del presente bando; 
- recapito eletto ai fini del concorso e numero o numeri di telefono. 

 
ART. 4 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione, sarà 

nominata la Commissione Giudicatrice che sarà composta da tre membri:  
- il responsabile della ricerca oggetto del finanziamento; 
- il responsabile della struttura presso cui sarà utilizzata la borsa di studio o suo 

delegato; 
- un professore di ruolo o un ricercatore confermato designato dalla struttura 

interessata.  
 

ART. 5 
PROVE D’ESAME 

Le prove di esame si svolgeranno presso il Dipartimento di Informatica e 
consisteranno in una prova scritta attinente all’argomento oggetto del concorso, un 
colloquio e/o una prova pratica. 

Per i candidati cittadini dell’Unione Europea, è prevista una prova di accertamento 
della conoscenza della lingua italiana, ove necessaria. 
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Il diario della prova d’esame, con l’indicazione del giorno, mese, ora e sede in cui la 
stessa avrà luogo, sarà comunicato agli interessati tramite raccomandata A/R ovvero a 
mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati nella domanda di partecipazione, 
almeno 15 giorni prima della data fissata per la prova.  

Per sostenere le prove di esame i candidati devono esibire un documento di 
riconoscimento. 

 
ART. 6 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La Commissione dispone per la valutazione di ciascun candidato di 100 punti, di cui 

40 per la valutazione dei titoli e 60 per le prove, di cui 30 per la prova scritta e 30 per 
quella orale. 

La valutazione dei titoli precede le prove di esame. 
È ammesso al colloquio il candidato che abbia riportato nella prova scritta una 

votazione non inferiore a 21/30. Il colloquio si intende superato solo se il candidato 
ottenga una votazione di almeno 21/30. 

Espletate le prove di esame, le borse di studio sono conferite con Decreto Rettorale 
secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione giudicatrice.  

La decorrenza è fissata dal responsabile della ricerca. 
La suddetta graduatoria sarà pubblicata sulla pagina web dell'U.O. Provvidenze agli 

Studenti e Disabilità. Ai vincitori sarà inviata comunicazione di assegnazione della borsa 
tramite raccomandata A/R ovvero a mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati 
nella domanda di partecipazione. 

 
ART. 7 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ED ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI 
STUDIO 

Nel termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di conferimento della borsa, il beneficiario deve far pervenire 
all’amministrazione universitaria, a pena di decadenza, la dichiarazione di accettare, 
senza riserve, la borsa medesima alle condizioni del bando di concorso. Con la stessa 
dichiarazione, il beneficiario della borsa dovrà inoltre dare esplicita assicurazione di non 
aver mai fruito di una borsa di studio conferita allo stesso titolo e che, per tutto il periodo 
di godimento della borsa non usufruirà di altri analoghi assegni o sovvenzioni e che non 
ricopre alcun impiego alle dipendenze dello Stato, di altri enti pubblici o di privati. Il 
beneficio della borsa è incompatibile con impieghi pubblici e privati. 

In caso di rinuncia o di decadenza da parte del beneficiario, la borsa potrà essere 
attribuita secondo l’ordine della graduatoria di merito anche per il restante periodo. 

Il borsista ha l’obbligo di frequentare la struttura universitaria presso cui sarà 
utilizzata la borsa, al fine di compiere l’attività di studio cui la borsa è finalizzata. Le 
assenze non devono essere di durata tale da pregiudicare la formazione scientifica del 
borsista e le finalità della ricerca. 

 
ART. 8 

EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 
Il pagamento della borsa è effettuato in rate mensili posticipate ed è subordinato alla 

verifica della regolare frequenza della struttura da parte del borsista ed al suo impegno 
nella ricerca. A tal fine il responsabile della ricerca trasmetterà all’Amministrazione 
un’apposita dichiarazione di inizio o di interruzione della frequenza. 

La borsa di studio avrà la durata di 3 mesi a partire dalla sottoscrizione. 
 

ART. 9 
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OBBLIGHI DEL BORSISTA 
Il borsista, che non ottemperi a quanto previsto dal precedente articolo o che si 

renda responsabile di altre gravi mancanze, sarà dichiarato decaduto dal godimento della 
borsa con provvedimento del Rettore da adottarsi su proposta motivata del docente 
responsabile della ricerca, sentito il responsabile della struttura. In tal caso il borsista 
perderà il diritto a percepire il rateo di borsa non concluso. 

 
ART. 10 

NORME FINALI 
Per quanto non specificato nel presente bando di selezione, si rimanda a quanto 

previsto dalla normativa in materia e dal Regolamento per l’assegnazione di borse di 
studio per il completamento della formazione scientifica di laureati, approvato dal Senato 
Accademico nella seduta del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 28.03.2007. 

 
ART. 11 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 
I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) 

saranno trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle 
disposizioni normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno 
trattati – dai soggetti autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e 
telematici nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure 
di sicurezza adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal 
Regolamento UE n. 2016/679 e dalla vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Il Titolare del 
trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 
Umberto I, n. 1, 70121 - BARI. Il Responsabile della Protezione dei Dati designato può 
essere contattato all’indirizzo e-mail rpd@uniba.it. 

Il testo completo dell’informativa è disponibile all’indirizzo 
https://www.uniba.it/ateneo/privacy/aggiornamento-informative-regolamentoUE-2016-
679/informativa-selezioni. 

 
ART. 12 

PUBBLICAZIONE 
Il presente bando verrà pubblicato sull'albo pretorio online e sulla pagina web 

dell'U.O. Provvidenze agli studenti e Disabilità.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 5, lettera f), come modificato dalla Legge 4 aprile 

2012, n. 35; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, approvato 

dal Senato Accademico, nella seduta del 21.03.2007 e dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.03.2007; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica, 

di cui alla riunione del 01.04.2021 - acquisito con nota, assunta al 

prot. gen. di Ateneo con il n. 23330 del 02.04.2021-, di 

approvazione della proposta della prof.ssa Berardina De Carolis, 

in qualità di responsabile scientifico del Fondo di ricerca 

“Puglia@Service”, di istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di 

ricerca post-lauream sul tema “Robot sociali per l’assistenza agli 
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anziani”, nonché dei requisiti per la partecipazione alla relativa 

selezione; 

CONSIDERATO che la borsa di studio avrà la durata di 3 mesi a partire dalla 

sottoscrizione e che il costo, pari a € 2.500,00 

(duemilacinquecento/00) - importo omnicomprensivo al lordo delle 

ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del 

percipiente -, è a valere sul predetto Fondo, sul quale sussiste 

piena copertura finanziaria; 

VISTO il bando di concorso per titoli ed esami per il conferimento della 

suddetta borsa di studio e di ricerca; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione 

Servizi agli Studenti - U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole all’istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, avente ad oggetto la ricerca sul 

tema: “Robot Sociali per l’Assistenza agli Anziani”, nell’ambito de Fondo di ricerca 

“Puglia@Service”, secondo il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui in 

narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

ISTITUZIONE DI N. 1 (UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA 

FORMAZIONE SCIENTIFICA DI LAUREATI, NELL’AMBITO DEL PROGETTO DAL 

TITOLO “PRIORITÀ - PROGETTO INTEGRATO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO DA 

SPROFONDAMENTO DI CAVITÀ” 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Servizi agli Studenti – U.O. 

Provvidenze agli studenti e disabilità ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito: 

““La U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità riferisce che con comunicazione PEC 
assunta al protocollo con n. 25081 del 14.04.2021, è pervenuto l’estratto dal verbale del 
Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra, relativo alla seduta del 30.03.2021, con 
il quale lo stesso Consesso, nell’ambito del progetto di ricerca dal titolo “PRIORITA’ - 
PRogetto IntegratO di mitigazione del RIschio da sprofondamento di caviTÀ’”, ha 
approvato la proposta del prof. Mario Parise, in qualità di responsabile scientifico del 
progetto finanziatore, di istituire una borsa di studio per il completamento della formazione 
scientifica di laureati, nonché i requisiti per la partecipazione alla relativa selezione. 

La borsa di studio avrà la durata di 6 mesi a partire dalla sottoscrizione e il relativo 
costo sarà pari ad € 8.000,00 (ottomila/00) – importo omnicomprensivo al lordo delle 
ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, a valere sul 
predetto Progetto la cui copertura finanziaria pari a 8.000,00 (ottomila/00) graverà 
sull’articolo di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – UPB “PARISE MINISTERO AMBIEN”, 
Accantonamento n. 3941/2021. 

Pertanto, in conformità a quanto previsto dal regolamento d’Ateneo per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il completamento della formazione 
scientifica di laureati di questa Università, approvato dal Senato Accademico nella seduta 
del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28.03.2007 e di 
quanto riportato nell’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze della 
Terra e Geoambientali, relativo alla seduta del 03.03.2021, l’U.O. Provvidenze agli 
studenti e disabilità ha provveduto a predisporre il bando di concorso, per titoli ed esami di 
seguito riportato:  

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI 1 

(UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA FORMAZIONE 
SCIENTIFICA DI LAUREATI NELL’AMBITO DEL PROGETTO DAL TITOLO “PRIORITA’ - 
PROGETTO INTEGRATO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO DA SPROFONDAMENTO DI 
CAVITÀ”. 

 
ART.1 

OGGETTO E FINALITÀ 
E’ indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 1 (una) 

borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati nell’ambito del 
progetto dal titolo “PRIORITA’ - PRogetto IntegratO di mitigazione del RIschio da 
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sprofondamento di caviTÀ”, per un importo pari a € 8.000,00, importo omnicomprensivo al 
lordo delle ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che 
graverà sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – UPB “PARISE MINISTERO 
AMBIEN”, Accantonamento n. 3941/2021.  

L’attività del borsista si svolgerà presso il Dipartimento di Scienze della Terra e 
Geoambientali e consisterà in studi analitici su cavità artificiali in Puglia: metodologie di 
recupero, strumenti di valorizzazione architettonica e tecniche costruttive di risanamento e 
salvaguardia nei casi di studio di Canosa in Puglia e Massafra. 

 
ART. 2 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti 

requisiti:  
Titolo di studio: Laurea magistrale in Architettura del paesaggio (LM-3) o in 

Architettura e ingegneria edile-architettura (LM-4).  
Titoli valutabili: 
- voto di laurea;  
- esperienza in valorizzazione del patrimonio ipogeo ed analisi dei relativi aspetti 

architettonici; 
- eventuali titoli in possesso del candidato utili a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di ricerca, con particolare riguardo all’oggetto della borsa di 
ricerca (borse di studio, master, ecc.). 

 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione: 
- curriculum vitae; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione del diploma di laurea con data e voto 

finale; 
- ogni altro titolo che il candidato reputi utile a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di conformità titoli; 
- copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del candidato. 
 

ART. 3 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta libera secondo il fac 
simile di domanda allegata, pena esclusione, indirizzate al Rettore dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, possono essere trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo 
universitabari@pec.it o spedite a mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando a Università degli Studi di Bari Aldo Moro – 
Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli Studenti e 
Disabilità - Piazza Umberto I, 1 70121 Bari. Nella domanda ciascun candidato deve 
indicare: 

- cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza; 
- documentazione di cui all’art. 2 del presente bando; 
- recapito eletto ai fini del concorso e numero o numeri di telefono. 

 
ART. 4 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione, sarà 

nominata la Commissione Giudicatrice che sarà composta da tre membri:  
- il responsabile della ricerca oggetto del finanziamento; 
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- il responsabile della struttura presso cui sarà utilizzata la borsa di studio o suo 
delegato; 

- un professore di ruolo o un ricercatore confermato designato dalla struttura 
interessata.  

 
ART. 5 

PROVE D’ESAME 
Le prove di esame si svolgeranno presso Dipartimento di Scienze della Terra e 

Geoambientali e consisteranno in una prova scritta attinente all’argomento oggetto del 
concorso e un colloquio. 

Il diario della prova d’esame, con l’indicazione del giorno, mese, ora e sede in cui la 
stessa avrà luogo, sarà comunicato agli interessati tramite raccomandata A/R ovvero a 
mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati nella domanda di partecipazione, 
almeno 15 giorni prima della data fissata per la prova.  

Per sostenere le prove di esame i candidati devono esibire un documento di 
riconoscimento. 

 
ART. 6 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La Commissione dispone per la valutazione di ciascun candidato di 100 punti, di cui 

40 per la valutazione dei titoli e 60 per le prove, di cui 30 per la prova scritta e 30 per 
quella orale. 

La valutazione dei titoli precede le prove di esame. 
E’ ammesso al colloquio il candidato che abbia riportato nella prova scritta una 

votazione non inferiore a 21/30. Il colloquio si intende superato solo se il candidato 
ottenga una votazione di almeno 21/30. 

 
Espletate le prove di esame, le borse di studio sono conferite con Decreto Rettorale 

secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione giudicatrice.  
La decorrenza è fissata dal responsabile della ricerca. 
 
La suddetta graduatoria sarà pubblicata sulla pagina web dell'U.O. Provvidenze agli 

Studenti e Disabilità. Ai vincitori sarà inviata comunicazione di assegnazione della borsa 
tramite raccomandata A/R ovvero a mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati 
nella domanda di partecipazione. 

 
ART. 7 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ED ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI 
STUDIO 

Nel termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di conferimento della borsa, il beneficiario deve far pervenire 
all’amministrazione universitaria, a pena di decadenza, la dichiarazione di accettare, 
senza riserve, la borsa medesima alle condizioni del bando di concorso. Con la stessa 
dichiarazione, il beneficiario della borsa dovrà inoltre dare esplicita assicurazione di non 
aver mai fruito di una borsa di studio conferita allo stesso titolo e che, per tutto il periodo 
di godimento della borsa non usufruirà di altri analoghi assegni o sovvenzioni e che non 
ricopre alcun impiego alle dipendenze dello Stato, di altri enti pubblici o di privati. Il 
beneficio della borsa è incompatibile con impieghi pubblici e privati. 

In caso di rinuncia o di decadenza da parte del beneficiario, la borsa potrà essere 
attribuita secondo l’ordine della graduatoria di merito anche per il restante periodo. 

Il borsista ha l’obbligo di frequentare la struttura universitaria presso cui sarà 
utilizzata la borsa, al fine di compiere l’attività di studio cui la borsa è finalizzata. Le 
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assenze non devono essere di durata tale da pregiudicare la formazione scientifica del 
borsista e le finalità della ricerca. 

 
ART. 8 

EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 
Il pagamento della borsa è effettuato in rate bimestrali posticipate ed è subordinato 

alla verifica della regolare frequenza della struttura da parte del borsista ed al suo 
impegno nella ricerca. A tal fine il responsabile della ricerca trasmetterà 
all’Amministrazione un’apposita dichiarazione di inizio o di interruzione della frequenza. 

La borsa di studio avrà la durata di 6 mesi a partire dalla sottoscrizione. 
 

ART. 9 
OBBLIGHI DEL BORSISTA 

Il borsista, che non ottemperi a quanto previsto dal precedente articolo o che si 
renda responsabile di altre gravi mancanze, sarà dichiarato decaduto dal godimento della 
borsa con provvedimento del Rettore da adottarsi su proposta motivata del docente 
responsabile della ricerca, sentito il responsabile della struttura. In tal caso il borsista 
perderà il diritto a percepire il rateo di borsa non concluso. 

 
ART. 10 

NORME FINALI 
Per quanto non specificato nel presente bando di selezione, si rimanda a quanto 

previsto dalla normativa in materia e dal Regolamento per l’assegnazione di borse di 
studio per il completamento della formazione scientifica di laureati, approvato dal Senato 
Accademico nella seduta del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 28.03.2007. 

 
ART. 11 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 
I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) 

saranno trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle 
disposizioni normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno 
trattati – dai soggetti autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e 
telematici nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure 
di sicurezza adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal 
Regolamento UE n. 2016/679 e dalla vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Il Titolare del 
trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 
Umberto I, n. 1, 70121 - BARI. Il Responsabile della Protezione dei Dati designato può 
essere contattato all’indirizzo e-mail rpd@uniba.it  

Il testo completo dell’informativa è disponibile all’indirizzo 
https://www.uniba.it/ateneo/privacy/aggiornamento-informative-regolamentoUE-2016-
679/informativa-selezioni  

 
ART. 12 

PUBBLICAZIONE 
Il presente bando verrà pubblicato sull'albo pretorio online e sulla pagina web 

dell'U.O. Provvidenze agli studenti e Disabilità.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 5, lettera f), come modificato dalla Legge 4 aprile 

2012, n. 35; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, approvato 

dal Senato Accademico, nella seduta del 21.03.2007 e dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.03.2007; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

della Terra e Geoambientali, di cui alla riunione del 03.03.2021 – 

acquisito con nota, assunta al prot. gen. di Ateneo con il n. 25081 

del 14.04.2021 -, di approvazione, nell’ambito del Progetto 

“PRIORITÀ - PRogetto IntegratO di mitigazione del RIschio da 

sprofondamento di caviTÀ”, della proposta del prof. Mario Parise, 

in qualità di responsabile scientifico del progetto finanziatore, di 
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istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca post-lauream, 

nonché dei requisiti per la partecipazione alla relativa selezione; 

CONSIDERATO che la borsa di studio avrà la durata di 6 mesi a partire dalla 

sottoscrizione e che il costo, pari a € 8.000,00 (ottomila/00) - 

importo omnicomprensivo al lordo delle ritenute conto 

amministrazione e dei contributi a carico del percipiente -, è a 

valere sul predetto Progetto, sul quale sussiste piena copertura 

finanziaria; 

VISTO il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per il 

conferimento della suddetta borsa di studio e di ricerca; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione 

Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole all’istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, avente ad oggetto la ricerca 

nell’ambito del Progetto “PRIORITÀ - PRogetto IntegratO di mitigazione del RIschio da 

sprofondamento di caviTÀ”, secondo il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, di 

cui in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

ISTITUZIONE DI N. 1 (UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA 

FORMAZIONE SCIENTIFICA DI LAUREATI AVENTE PER OGGETTO: 

“RICONOSCIMENTO DI EMOZIONI TRAMITE SENSORI BIOMETRICI NON INVASIVI” 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Servizi agli Studenti – U.O. 

Provvidenze agli studenti e disabilità ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito: 

““La U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità riferisce che con comunicazione PEC 
assunta al protocollo con n. 28180 del 28.04.2021, è pervenuto l’estratto dal verbale del 
Consiglio del Dipartimento di Informatica, relativo alla seduta del 12.04.2021, con il quale 
lo stesso Consesso, ha approvato la proposta del prof. Filippo Lanubile, nell’ambito delle 
attività di ricerca finanziate dal fondo GARR di cui è titolare, di istituire una borsa di studio 
per il completamento della formazione scientifica di laureati avente per oggetto 
“Riconoscimento di emozioni tramite sensori biometrici non invasivi”, nonché i requisiti per 
la partecipazione alla relativa selezione. 

La borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla sottoscrizione e il relativo 
costo sarà pari ad € 10.000,00 (diecimila/00), importo omnicomprensivo al lordo delle 
ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che graverà 
sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – UPB "LanubileF17CTGarr - 
Accantonamento n. 5042/2021. 

Pertanto, in conformità a quanto previsto dal regolamento d’Ateneo per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il completamento della formazione 
scientifica di laureati di questa Università, approvato dal Senato Accademico nella seduta 
del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28.03.2007 e di 
quanto riportato nell’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica 
relativo alla seduta del 12.04.2021, l’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità ha 
provveduto a predisporre il bando di concorso, per titoli ed esami di seguito riportato:  

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI 1 

(UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA FORMAZIONE 
SCIENTIFICA DI LAUREATI AVENTE PER OGGETTO: “RICONOSCIMENTO DI 
EMOZIONI TRAMITE SENSORI BIOMETRICI NON INVASIVI”. 

 
ART.1 

OGGETTO E FINALITÀ 
È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 1 (una) 

borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati avente per 
oggetto “Riconoscimento di emozioni tramite sensori biometrici non invasivi”, per un 
importo pari a € 10.000,00 (diecimilao/00), importo omnicomprensivo al lordo delle 
ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che graverà 
sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – UPB "LanubileF17CTGarr - 
Accantonamento n. 5042/2021.  

L’attività del borsista si svolgerà presso il Dipartimento di Informatica. 
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ART. 2 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti 
requisiti:  

Titolo di studio: Diploma di laurea triennale in Informatica o titolo equipollente ai 
sensi del Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009.  

Titoli valutabili: 
- voto di laurea;  
- eventuali titoli in possesso del candidato utili a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi. 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione: 
- curriculum vitae; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione del diploma di laurea con data e voto 

finale; 
- ogni altro titolo che il candidato reputi utile a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di conformità titoli; 
- copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del candidato. 
 

ART. 3 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta libera secondo il fac 
simile di domanda allegata, pena esclusione, indirizzate al Rettore dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, possono essere trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo 
universitabari@pec.it o spedite a mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando a Università degli Studi di Bari Aldo Moro – 
Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli Studenti e 
Disabilità - Piazza Umberto I, 1 70121 Bari. Nella domanda ciascun candidato deve 
indicare: 

- cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza; 
- documentazione di cui all’art. 2 del presente bando; 
- recapito eletto ai fini del concorso e numero o numeri di telefono. 

 
ART. 4 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione, sarà 

nominata la Commissione Giudicatrice che sarà composta da tre membri:  
- il responsabile della ricerca oggetto del finanziamento; 
- il responsabile della struttura presso cui sarà utilizzata la borsa di studio o suo 

delegato; 
- un professore di ruolo o un ricercatore confermato designato dalla struttura 

interessata.  
 

ART. 5 
PROVE D’ESAME 

Le prove di esame si svolgeranno presso il Dipartimento di Informatica e 
consisteranno in una prova scritta attinente all’argomento oggetto del concorso, un 
colloquio e/o una prova pratica. 

Il diario della prova d’esame, con l’indicazione del giorno, mese, ora e sede in cui la 
stessa avrà luogo, sarà comunicato agli interessati tramite raccomandata A/R ovvero a 
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mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati nella domanda di partecipazione, 
almeno 15 giorni prima della data fissata per la prova.  

Per sostenere le prove di esame i candidati devono esibire un documento di 
riconoscimento. 

 
ART. 6 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La Commissione dispone per la valutazione di ciascun candidato di 100 punti, di cui 

40 per la valutazione dei titoli e 60 per le prove, di cui 30 per la prova scritta e 30 per 
quella orale. 

La valutazione dei titoli precede le prove di esame. 
 
È ammesso al colloquio il candidato che abbia riportato nella prova scritta una 

votazione non inferiore a 21/30. Il colloquio si intende superato solo se il candidato 
ottenga una votazione di almeno 21/30. 

 
Espletate le prove di esame, le borse di studio sono conferite con Decreto Rettorale 

secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione giudicatrice.  
La decorrenza è fissata dal responsabile della ricerca. 
 
La suddetta graduatoria sarà pubblicata sulla pagina web dell'U.O. Provvidenze agli 

Studenti e Disabilità. Ai vincitori sarà inviata comunicazione di assegnazione della borsa 
tramite raccomandata A/R ovvero a mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati 
nella domanda di partecipazione. 

 
ART. 7 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ED ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI 
STUDIO 

Nel termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di conferimento della borsa, il beneficiario deve far pervenire 
all’amministrazione universitaria, a pena di decadenza, la dichiarazione di accettare, 
senza riserve, la borsa medesima alle condizioni del bando di concorso. Con la stessa 
dichiarazione, il beneficiario della borsa dovrà inoltre dare esplicita assicurazione di non 
aver mai fruito di una borsa di studio conferita allo stesso titolo e che, per tutto il periodo 
di godimento della borsa non usufruirà di altri analoghi assegni o sovvenzioni e che non 
ricopre alcun impiego alle dipendenze dello Stato, di altri enti pubblici o di privati. Il 
beneficio della borsa è incompatibile con impieghi pubblici e privati. 

In caso di rinuncia o di decadenza da parte del beneficiario, la borsa potrà essere 
attribuita secondo l’ordine della graduatoria di merito anche per il restante periodo. 

Il borsista ha l’obbligo di frequentare la struttura universitaria presso cui sarà 
utilizzata la borsa, al fine di compiere l’attività di studio cui la borsa è finalizzata. Le 
assenze non devono essere di durata tale da pregiudicare la formazione scientifica del 
borsista e le finalità della ricerca. 

 
ART. 8 

EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 
Il pagamento della borsa è effettuato in rate bimestrali posticipate ed è subordinato 

alla verifica della regolare frequenza della struttura da parte del borsista ed al suo 
impegno nella ricerca. A tal fine il responsabile della ricerca trasmetterà 
all’Amministrazione un’apposita dichiarazione di inizio o di interruzione della frequenza. 

La borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla sottoscrizione. 
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ART. 9 
OBBLIGHI DEL BORSISTA 

Il borsista, che non ottemperi a quanto previsto dal precedente articolo o che si 
renda responsabile di altre gravi mancanze, sarà dichiarato decaduto dal godimento della 
borsa con provvedimento del Rettore da adottarsi su proposta motivata del docente 
responsabile della ricerca, sentito il responsabile della struttura. In tal caso il borsista 
perderà il diritto a percepire il rateo di borsa non concluso. 

 
ART. 10 

NORME FINALI 
Per quanto non specificato nel presente bando di selezione, si rimanda a quanto 

previsto dalla normativa in materia e dal Regolamento per l’assegnazione di borse di 
studio per il completamento della formazione scientifica di laureati, approvato dal Senato 
Accademico nella seduta del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 28.03.2007. 

 
ART. 11 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 
I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) 

saranno trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle 
disposizioni normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno 
trattati – dai soggetti autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e 
telematici nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure 
di sicurezza adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal 
Regolamento UE n. 2016/679 e dalla vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Il Titolare del 
trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 
Umberto I, n. 1, 70121 - BARI. Il Responsabile della Protezione dei Dati designato può 
essere contattato all’indirizzo e-mail rpd@uniba.it  

Il testo completo dell’informativa è disponibile all’indirizzo 
https://www.uniba.it/ateneo/privacy/aggiornamento-informative-regolamentoUE-2016-
679/informativa-selezioni 

 
ART. 12 

PUBBLICAZIONE 
Il presente bando verrà pubblicato sull'albo pretorio online e sulla pagina web 

dell'U.O. Provvidenze agli studenti e Disabilità.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x    31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 5, lettera f), come modificato dalla Legge 4 aprile 

2012, n. 35; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, approvato 

dal Senato Accademico, nella seduta del 21.03.2007 e dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.03.2007; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica, 

di cui alla riunione del 12.04.2021 – acquisito con nota, assunta al 

prot. gen. di Ateneo con il n. 28180 del 28.04.2021 -, di 

approvazione della proposta del prof. Filippo Lanubile, nell’ambito 

delle attività di ricerca finanziate dal fondo GARR di cui è titolare, 

di istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca post-lauream 

sul tema “Riconoscimento di emozioni tramite sensori biometrici 
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non invasivi”, nonché dei requisiti per la partecipazione alla 

relativa selezione; 

CONSIDERATO che la borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla 

sottoscrizione e che il costo, pari a € 10.000,00 (diecimila/00) - 

importo omnicomprensivo al lordo delle ritenute conto 

amministrazione e dei contributi a carico del percipiente - è a 

valere sul predetto fondo, sul quale sussiste piena copertura 

finanziaria; 

VISTO il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per il 

conferimento della suddetta borsa di studio e di ricerca; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione 

Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole all’istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, avente ad oggetto la ricerca sul 

tema: “Riconoscimento di emozioni tramite sensori biometrici non invasivi”, secondo il 

bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

ISTITUZIONE DI 1 (UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA 

FORMAZIONE SCIENTIFICA DI LAUREATI AVENTE PER OGGETTO: 

“REALIZZAZIONE DI CLASSIFICATORI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE EMOZIONI 

TRAMITE ANALISI DEL LINGUAGGIO NATURALE” 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Servizi agli Studenti – U.O. 

Provvidenze agli studenti e disabilità ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito: 

““La U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità riferisce che con comunicazione PEC 
assunta al protocollo con n. 28178 del 28.04.2021, è pervenuto l’estratto dal verbale del 
Consiglio del Dipartimento di Informatica, relativo alla seduta del 12.04.2021, con il quale 
lo stesso Consesso, ha approvato la proposta della prof.ssa Nicole Novielli, nell’ambito 
delle attività di ricerca finanziate dal fondo SIR – Emo Quest di cui è titolare, di istituire 
una borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati avente per 
oggetto “Realizzazione di classificatori per il riconoscimento delle emozioni tramite analisi 
del linguaggio naturale”, nonché i requisiti per la partecipazione alla relativa selezione. 

La borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla sottoscrizione e il relativo 
costo sarà pari ad € 10.000,00 (diecimila/00), importo omnicomprensivo al lordo delle 
ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del percipiente, che graverà 
sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – Novielli00000014Mur (BANDO SIR), 
Accantonamento n. 5040/2021.  

Pertanto, in conformità a quanto previsto dal regolamento d’Ateneo per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il completamento della formazione 
scientifica di laureati di questa Università, approvato dal Senato Accademico nella seduta 
del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28.03.2007 e di 
quanto riportato nell’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica 
relativo alla seduta del 12.04.2021, l’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità ha 
provveduto a predisporre il bando di concorso, per titoli ed esami di seguito riportato:  

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI 1 

(UNA) BORSA DI STUDIO PER IL COMPLETAMENTO DELLA FORMAZIONE 
SCIENTIFICA DI LAUREATI AVENTE PER OGGETTO: “REALIZZAZIONE DI 
CLASSIFICATORI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE EMOZIONI TRAMITE ANALISI 
DEL LINGUAGGIO NATURALE”. 

 
ART.1 

OGGETTO E FINALITÀ 
È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 1 (una) 

borsa di studio per il completamento della formazione scientifica di laureati avente per 
oggetto “Realizzazione di classificatori per il riconoscimento delle emozioni tramite analisi 
del linguaggio naturale”, per un importo pari a € 10.000,00 (diecimila/00), importo 
omnicomprensivo al lordo delle ritenute conto amministrazione e dei contributi a carico del 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.24d 
 

 216 

percipiente, che graverà sull’art. di bilancio n. 102010112 “Altre borse” – 
Novielli00000014Mur (BANDO SIR), Accantonamento n. 5040/2021. 

L’attività del borsista si svolgerà presso il Dipartimento di Informatica. 
 

ART. 2 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti 
requisiti:  

Titolo di studio: Diploma di laurea triennale in Informatica o titolo equipollente ai 
sensi del Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009.  

Titoli valutabili: 
- voto di laurea;  
- eventuali titoli in possesso del candidato utili a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi. 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione: 
- curriculum vitae; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione del diploma di laurea con data e voto 

finale; 
- ogni altro titolo che il candidato reputi utile a comprovare le sue attitudini allo 

svolgimento delle attività di che trattasi; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di conformità titoli; 
- copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del candidato. 
 

ART. 3 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta libera secondo il fac 
simile di domanda allegata, pena esclusione, indirizzate al Rettore dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, possono essere trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo 
universitabari@pec.it o spedite a mezzo raccomandata A.R. entro e non oltre trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando a Università degli Studi di Bari Aldo Moro – 
Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli Studenti e 
Disabilità - Piazza Umberto I, 1 70121 Bari. Nella domanda ciascun candidato deve 
indicare: 

- cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza; 
- documentazione di cui all’art. 2 del presente bando; 
- recapito eletto ai fini del concorso e numero o numeri di telefono. 

 
ART. 4 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione, sarà 

nominata la Commissione Giudicatrice che sarà composta da tre membri:  
- il responsabile della ricerca oggetto del finanziamento; 
- il responsabile della struttura presso cui sarà utilizzata la borsa di studio o suo 

delegato; 
- un professore di ruolo o un ricercatore confermato designato dalla struttura 

interessata.  
 

ART. 5 
PROVE D’ESAME 
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Le prove di esame si svolgeranno presso il Dipartimento di Informatica e 
consisteranno in una prova scritta attinente all’argomento oggetto del concorso, un 
colloquio e/o una prova pratica. 

Il diario della prova d’esame, con l’indicazione del giorno, mese, ora e sede in cui la 
stessa avrà luogo, sarà comunicato agli interessati tramite raccomandata A/R ovvero a 
mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati nella domanda di partecipazione, 
almeno 15 giorni prima della data fissata per la prova.  

Per sostenere le prove di esame i candidati devono esibire un documento di 
riconoscimento. 

 
ART. 6 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La Commissione dispone per la valutazione di ciascun candidato di 100 punti, di cui 

40 per la valutazione dei titoli e 60 per le prove, di cui 30 per la prova scritta e 30 per 
quella orale. 

La valutazione dei titoli precede le prove di esame. 
 
È ammesso al colloquio il candidato che abbia riportato nella prova scritta una 

votazione non inferiore a 21/30. Il colloquio si intende superato solo se il candidato 
ottenga una votazione di almeno 21/30. 

 
Espletate le prove di esame, le borse di studio sono conferite con Decreto Rettorale 

secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione giudicatrice.  
La decorrenza è fissata dal responsabile della ricerca. 
 
La suddetta graduatoria sarà pubblicata sulla pagina web dell'U.O. Provvidenze agli 

Studenti e Disabilità. Ai vincitori sarà inviata comunicazione di assegnazione della borsa 
tramite raccomandata A/R ovvero a mezzo mail o PEC all’indirizzo fornito dai candidati 
nella domanda di partecipazione. 

 
ART. 7 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ED ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI 
STUDIO 

Nel termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di conferimento della borsa, il beneficiario deve far pervenire 
all’amministrazione universitaria, a pena di decadenza, la dichiarazione di accettare, 
senza riserve, la borsa medesima alle condizioni del bando di concorso. Con la stessa 
dichiarazione, il beneficiario della borsa dovrà inoltre dare esplicita assicurazione di non 
aver mai fruito di una borsa di studio conferita allo stesso titolo e che, per tutto il periodo 
di godimento della borsa non usufruirà di altri analoghi assegni o sovvenzioni e che non 
ricopre alcun impiego alle dipendenze dello Stato, di altri enti pubblici o di privati. Il 
beneficio della borsa è incompatibile con impieghi pubblici e privati. 

In caso di rinuncia o di decadenza da parte del beneficiario, la borsa potrà essere 
attribuita secondo l’ordine della graduatoria di merito anche per il restante periodo. 

Il borsista ha l’obbligo di frequentare la struttura universitaria presso cui sarà 
utilizzata la borsa, al fine di compiere l’attività di studio cui la borsa è finalizzata. Le 
assenze non devono essere di durata tale da pregiudicare la formazione scientifica del 
borsista e le finalità della ricerca. 

 
ART. 8 

EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO 
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Il pagamento della borsa è effettuato in rate bimestrali posticipate ed è subordinato 
alla verifica della regolare frequenza della struttura da parte del borsista ed al suo 
impegno nella ricerca. A tal fine il responsabile della ricerca trasmetterà 
all’Amministrazione un’apposita dichiarazione di inizio o di interruzione della frequenza. 

La borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla sottoscrizione. 
 

ART. 9 
OBBLIGHI DEL BORSISTA 

Il borsista, che non ottemperi a quanto previsto dal precedente articolo o che si 
renda responsabile di altre gravi mancanze, sarà dichiarato decaduto dal godimento della 
borsa con provvedimento del Rettore da adottarsi su proposta motivata del docente 
responsabile della ricerca, sentito il responsabile della struttura. In tal caso il borsista 
perderà il diritto a percepire il rateo di borsa non concluso. 

 
ART. 10 

NORME FINALI 
Per quanto non specificato nel presente bando di selezione, si rimanda a quanto 

previsto dalla normativa in materia e dal Regolamento per l’assegnazione di borse di 
studio per il completamento della formazione scientifica di laureati, approvato dal Senato 
Accademico nella seduta del 21.03.2007 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 28.03.2007. 

 
ART. 11 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 
I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) 

saranno trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle 
disposizioni normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno 
trattati – dai soggetti autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e 
telematici nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure 
di sicurezza adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal 
Regolamento UE n. 2016/679 e dalla vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Il Titolare del 
trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 
Umberto I, n. 1, 70121 - BARI. Il Responsabile della Protezione dei Dati designato può 
essere contattato all’indirizzo e-mail rpd@uniba.it. 

Il testo completo dell’informativa è disponibile all’indirizzo 
https://www.uniba.it/ateneo/privacy/aggiornamento-informative-regolamentoUE-2016-
679/informativa-selezioni. 

 
ART. 12 

PUBBLICAZIONE 
Il presente bando verrà pubblicato sull'albo pretorio online e sulla pagina web 

dell'U.O. Provvidenze agli studenti e Disabilità.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii. ed in particolare, 

l’art. 18, comma 5, lettera f), come modificato dalla Legge 4 aprile 

2012, n. 35; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, approvato 

dal Senato Accademico, nella seduta del 21.03.2007 e dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.03.2007; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Informatica, 

di cui alla riunione del 12.04.2021 – acquisito con nota, assunta al 

prot. gen. di Ateneo con il n. 28178 del 28.04.2021 -, di 

approvazione della proposta della prof.ssa Nicole Novielli, 

nell’ambito delle attività di ricerca finanziate dal fondo SIR – Emo 

Quest di cui è titolare, di istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e 

di ricerca post-lauream sul tema “Realizzazione di classificatori 
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per il riconoscimento delle emozioni tramite analisi del linguaggio 

naturale”, nonché dei requisiti per la partecipazione alla relativa 

selezione; 

CONSIDERATO che la borsa di studio avrà la durata di 10 mesi a partire dalla 

sottoscrizione e che il costo, pari a € 10.000,00 (diecimila/00) - 

importo omnicomprensivo al lordo delle ritenute conto 

amministrazione e dei contributi a carico del percipiente -, è a 

valere sul predetto fondo, sul quale sussiste piena copertura 

finanziaria; 

VISTO il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per il 

conferimento della suddetta borsa di studio e di ricerca; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione 

Servizi agli Studenti – U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole all’istituzione di n. 1 (una) borsa di studio e di ricerca per il 

completamento della formazione scientifica di laureati, avente ad oggetto la ricerca sul 

tema: “Realizzazione di classificatori per il riconoscimento delle emozioni tramite analisi 

del linguaggio naturale”, secondo il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui 

in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

RATIFICA D.R. N. 1502 DEL 29.04.2021 (APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E FONDAZIONE CRUI, PER 

REGOLAMENTAZIONE RAPPORTI SU GESTIONE E CONFERIMENTO BORSE DI 

RICERCA FINANZIATE DAL CONSIGLIO NAZIONALE DEI CONSUMATORI E DEGLI 

UTENTI – CNCU, ATTRAVERSO LA FONDAZIONE CRUI E DESIGNAZIONE DEL 

REFERENTE SCIENTIFICO) 

 

 

Il Rettore sottopone alla ratifica del Senato Accademico il seguente Decreto 

Rettorale: 

DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI - SEZIONE 

SERVIZI AGLI STUDENTI - U.O. PROVVIDENZE AGLI STUDENTI E DISABILITÀ 

 
D.R. n. 1502 del 29.04.2021 approvazione del testo di Convenzione allegato al 

provvedimento di cui costituisce parte integrante, da 
stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e la Fondazione CRUI, che regolamenta i rapporti 
riguardanti la gestione e il conferimento delle borse di 
ricerca finanziate dal Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e degli Utenti – CNCU, attraverso la 
Fondazione CRUI e designazione del referente 
scientifico per l’attuazione del citato atto 
convenzionale, prof.ssa Francesca Vessia del 
Dipartimento di Giurisprudenza. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, il Decreto 

Rettorale n. 1502 del 29.04.2021, concernente l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

OFFERTA FORMATIVA A.A. 2021/2022 E APPROVAZIONE REGOLAMENTI DIDATTICI 

DEI CORSI DI STUDIO INSERITI NELLE SCHEDE SUA-CDS 2021/2022 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Offerta Formativa – U.O. 

Programmazione Offerta Formativa, unitamente ai relativi allegati: 

““La U.O. Programmazione Offerta Formativa ricorda che il Senato Accademico e il 
Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive sedute del 22 e 23 dicembre 2020, hanno 
approvato l’istituzione di tre nuovi corsi di studio come di seguito indicati: 

 
LP/02 Tecniche per l’agricoltura sostenibile – corso professionalizzante istituito ai 

sensi del DM 446 del 12/8/2020 
LM-77 Innovazione, Governance e Sostenibilità 
LM-5&LM-43 Patrimonio digitale. Musei, Archivi, Biblioteche 
 
Il CUN nella seduta del 21.1.2021 ha formulato rilievi sui predetti ordinamenti ai 

quali i Dipartimenti interessati si sono adeguati, ottenendo l’approvazione definitiva nella 
seduta del 11.2.2021. 

 
La compilazione di tutte le sezioni delle schede SUA-CDS, per i corsi di nuova 

istituzione, come da nota ministeriale prot. 29229 del 23.10.2020, si è conclusa il 15 
febbraio 2021. 

 
La U.O. Programmazione offerta formativa ricorda che ha proceduto, con il 

coordinamento della Delegata ai Percorsi Formativi e con il supporto della U.O. Statistiche 
di Ateneo e della Direzione risorse finanziarie alla redazione dei “documenti di Ateneo”, 
come richiesti dall’ANVUR ai fini dell’accreditamento iniziale dei corsi e al relativo upload 
sulla pagina SUA-CDS. 

L’Ufficio informa altresì che procederà all’inserimento nelle schede SUA-CDS di 
ciascun corso di studio del Regolamento per la determinazione di tasse e contributi, 
sottoposto all’approvazione di questo Consesso. 

 
Sulla pagina dedicata AVA.MIUR, ad oggi, non sono state rese note le valutazioni 

preliminari effettuate dalle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) in relazione 
alle nuove proposte di istituzione dei corsi di studio.  

 
Si ricorda altresì che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione nelle 

rispettive sedute del 11 e 12 febbraio 2021, hanno approvato le modifiche agli ordinamenti 
didattici di n. 18 corsi di studio. 

 
Il CUN, nella seduta del 11 marzo 2021, ha formulato osservazioni relativamente a 8 

corsi di studio. I responsabili delle relative strutture hanno deliberato di adeguarsi ai rilievi 
mossi, ottenendo l’approvazione definitiva del CUN nella seduta del 28 aprile 2021. 

 
L’Ufficio ricorda che con Decreto del Presidente della Scuola di Medicina n. 20 del 

20 aprile 2021, ratificato dal Consiglio della Scuola nella seduta del 22 aprile 2021, come 
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comunicato con nota prot. 1468 del 23.4.2021, è stato deliberato di non attivare per l’anno 
accademico 2021/2022 n. 4 corsi di studio delle professioni sanitarie: 

 
L/SNT3 Tecniche Audiometriche,  
L/SNT2 Ortottica e Assistenza Oftalmologica,  
L/SNT3 Igiene Dentale  
L/SNT3 Tecniche di Neurofisiopatologia 
 
Nel rispetto di quanto deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione nelle rispettive sedute del 23.4.2021, con nota prot. 27404 del 23 aprile 
2021 questo Ufficio ha richiesto la trasmissione della delibera del Dipartimento di Scienze 
mediche di base, Neuroscienze e Organi di senso in merito alla disattivazione per l’a.a. 
2021/2022 del corso di laurea in Igiene Dentale. Ad oggi tale delibera non è pervenuta. 

 
Il Dipartimento di Economia, management e diritto dell’Impresa, nella seduta del 

Consiglio del 10.12.2020, ha deliberato di non attivare per l’a.a. 2021/2022 il corso di 
laurea magistrale LM-77 Marketing in lingua inglese. 

 
Con nota MUR assunta a protocollo n.15089 del 25.2.2021 è stato comunicato il 

Monitoraggio ex post del quadro complessivo dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 4, 
comma 5, del Decreto ministeriale 7 gennaio 2019, n. 6. 

 
A seguito del monitoraggio il MUR segnalava che il corso di laurea triennale L-28 

Scienze e gestione delle attività marittime risultava privo dei requisiti di docenza per 
effetto dell’aumento del numero di iscritti oltre il limite massimo indicato. Il Dipartimento 
Jonico in “Sistemi giuridici ed economici del mediterraneo: società, ambiente, culture” 
comunicava con nota prot. 19868 del 18.3.2021 di aver provveduto a integrare il numero 
dei docenti di riferimento mancanti. 

La U.O. Programmazione offerta formativa ricorda che è stato pubblicato il D.M. 133 
del 3.2.2021 che consente una maggiore flessibilità nella determinazione degli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio per quanto attiene alle attività formative affini o 
integrative. 

Il suddetto decreto ha stabilito che, a partire dall’a.a. 2022/2023, non sarà più 
necessario indicare tra le attività affini o integrative i settori scientifico disciplinari che ne 
fanno parte, ma solo il numero complessivo dei CFU attribuito alle stesse, fornendone una 
descrizione sintetica. Tali attività saranno definite in autonomia dagli Atenei nel 
regolamento del corso di studio in coerenza con gli obiettivi del percorso formativo. 

 
Con la nota MUR prot. 9212 del 6.4.2021 sono state fornite le modalità di attuazione 

del D.M. 133/2021 e in particolare è stata data la possibilità agli Atenei di avvalersi già 
dall’a.a. 2021/2022 della maggiore flessibilità introdotta dal decreto, dando facoltà di 
indicare settori diversi da quelli presenti nell’ordinamento del corso di studio, inserendoli 
nella didattica programmata ed erogata. 

 
Con mail del 12 maggio 2021 il Responsabile della Sezione Offerta Formativa, 

sentita la Delegata ai Percorsi Formativi, invitava i coordinatori dei corsi di studio che 
avevano ritenuto di avvalersi della facoltà introdotta dal D.M. 133 a far pervenire le 
delibere dei corsi di studio, dei Dipartimenti e delle rispettive commissioni paritetiche. 

Ad oggi il solo il Dipartimento di Studi Umanistici ha fatto pervenire il verbale del 
Consiglio di corso di studio del 13.5.2021 e della Commissione paritetica del 14.5.2021. 
Avvalendosi di quanto previsto dal DM 133 sono stati inseriti nella didattica erogata e 
programmata del corso di laurea L-42 Storia insegnamenti di settori L-LIN/07 e L-LIN/14, 
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e nel corso di laurea magistrale LM-84 Scienze storiche e sociali insegnamenti di settori 
L-LIN/07, L-LIN/14, e L-FIL-LET/08. Non è pervenuto il verbale del Consiglio di 
Dipartimento. 

 
La U.O. Programmazione offerta formativa informa che sta procedendo ad un 

monitoraggio di tutti i quadri delle schede SUA-CDS dei corsi di studio. 
 
REGOLAMENTI DIDATTICI DEI CORSI DI STUDIO 
 
La U.O. Programmazione Offerta formativa ricorda che il Senato Accademico, nella 

seduta del 11 giugno 2020, al fine di favorire l’uniformità dei regolamenti sull’applicazione 
della normativa inerente agli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), ha ritenuto di dettare 
delle linee guida da trasmettere ai coordinatori, fermo restando l’autonomia dei corsi di 
studio nel definire, in particolar modo, le modalità di assolvimento degli OFA. 

 
Il Senato Accademico ha ritenuto, altresì, di fornire una interpretazione dell’art.27 

comma 2 del vigente Regolamento didattico di Ateneo intendendo l’espressione 
“condizionare l’iscrizione al secondo anno” nel significato di “condizionare lo svolgimento 
del secondo anno”, senza previsione di ripetenza e senza impedimento all’iscrizione ad 
anni successivi per quegli studenti che non avessero ottemperato all’assolvimento degli 
OFA entro il primo anno di corso come prescrive la normativa. 

 
I coordinatori dei corsi di studio sono stati, pertanto, invitati ad adeguare i 

regolamenti didattici alle disposizioni assunte dal Senato. 
 
L’Ufficio ha proceduto ad una successiva verifica invitando, in alcuni casi, i 

coordinatori a procedere all’adeguamento dei regolamenti in linea con la delibera del 
Senato. 

 
Sono state rappresentate alcune perplessità da parte del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria, sull’applicazione della norma al corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina Veterinaria cl. LM-42 come rappresentato dal Direttore del Dipartimento con 
nota assunta a protocollo n.31021 del 11 maggio 2021 che si allega alla presente 
relazione (All. A). 

 
Inoltre, si allega un report (All. B) con l’indicazione dei corsi di studio di primo livello 

e magistrali a ciclo unico che hanno, ad oggi, inserito il regolamento didattico aggiornato 
all’a.a. 2021/2022 che risulta adeguato alle linee guida deliberate dal Senato Accademico. 

  
Si dà atto che sono stati inseriti nelle schede SUA-CDS i Regolamenti didattici dei 

corsi di studio di nuova istituzione. 
 
Si riporta, di seguito, inoltre un prospetto che riguarda in particolare i regolamenti 

dei corsi di laurea che hanno modificato l’ordinamento nell’a.a. 2021/2022 e che quindi 
presentano nuovi Regolamenti che necessitano dell’approvazione. 

 
L’Ufficio comunque fa presente che il monitoraggio è in continuo aggiornamento. 
 
 

Classe CORSI DI STUDIO REGOLAMENTI CORSI 
DI STUDIO 
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L-2 Biotecnologie industriali per lo sviluppo 
sostenibile 

2021/2022 

L-24 Scienze e tecniche psicologiche 2021/2022 

L-42 Storia 2021/2022 

LMG/01 Giurisprudenza (sede di Taranto) 2021/2022 

LM-2 Archeologia (interateneo con l’Università di 
Foggia) 

2021/2022 

LM-41 Medicina e chirurgia (sede di Bari) 2021/2022 

LM-41 Medicina e Chirurgia (sede di Taranto) 2021/2022 

LM-41 Medicina e chirurgia (in lingua inglese) 2021/2022 

LM-52 Relazioni Internazionali e studi europei 2021/2022 

LM-56 Economia e strategie per i mercati 
internazionali (doppio titolo) 

2021/2022 

LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, 
sociale e d’impresa 

2021/2022 

LM-63 Scienze delle amministrazioni 2021/2022 

LM-77 Consulenza professionale per le aziende 2021/2022 

LM-77 Economia e management 2021/2022 

LM-78 Scienze filosofiche 2021/2022 

LM-83 Statistica e metodi per l’economia e la 
finanza 

2021/2022 

LM-84 Scienze storiche e sociali 2021/2022 

LM-87 Innovazione sociale e politiche di inclusione 2021/2022 

 
PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E LOCALE AGLI ACCESSI 
 
La U.O. Programmazione Offerta Formativa ricorda che nelle rispettive sedute del 

23 aprile 2021 il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno deliberato in 
merito al potenziale formativo dei corsi a programmazione nazionale come da decreto del 
Presidente della Scuola di Medicina n. 20 del 20.4.2021, da verbale del Consiglio del 
Dipartimento di Medicina Veterinaria del 14.4.2021 e da verbale del Consiglio del 
Dipartimento di Scienze della formazione, psicologia, comunicazione del 30 marzo 2021 e 
che è stato effettuato l’upload delle relative schede firmate dal Magnifico Rettore nella 
pagina dedicata del MUR, entro il 3 maggio 2021 come da indicazioni operative pervenuta 
con nota MUR del 18777 del 15 marzo 2021. 
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La U.O. Programmazione Offerta Formativa informa che per quanto concerne i corsi 
a programmazione locale agli accessi sono pervenute dai Dipartimenti interessati le 
deliberazioni come di seguito indicate: 

 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA – Delibera del Dipartimento del 19 aprile 2021 
 
Laurea in Scienze Biologiche Cl. L-13 
 
DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE, BIOTECNOLOGIE E BIOFARMACEUTICA – 

Decreto direttoriale n. 21 del 13 maggio 2021 
 
Laurea in Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche Cl. L-2 
Laurea in Biotecnologie Industriali e Agro-alimentari Cl. L-2  
 
DIPARTIMENTO DI FARMACIA – SCIENZE DEL FARMACO – Delibera del 

Dipartimento del 28 aprile 2021 
 
Laurea in Scienze e tecnologie erboristiche e dei prodotti per la salute Cl. L-29  
Laurea magistrale a ciclo unico in Chimica e tecnologia farmaceutiche- Cl. LM-13  
Laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia Cl. LM-13 
Laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia Cl. LM-13 interateneo con l’Università 

NSBC di Tirana  
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRO-AMBIENTALI E TERRITORIALI - Delibera 

del Dipartimento del 9 aprile 2021 
 
Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie Cl. L-25  
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL SUOLO, DELLA PIANTA E DEGLI ALIMENTI 

– Delibera del Dipartimento del 30.3.2021 
 
Laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari Cl. L-26  
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE, PSICOLOGIA, 

COMUNICAZIONE – Delibera del Dipartimento del 29 settembre 2020  
 
Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione Cl. L-19  
Laurea in Scienze della comunicazione Cl. L-20  
Laurea in Scienze e Tecniche Psicologiche Cl. L-24  
Laurea Magistrale in Psicologia Cl. LM-51  
Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche Cl. LM-85  
Per il corso di laurea magistrale in Scienze della comunicazione pubblica, sociale e 

d’impresa il Dipartimento ha deliberato di accogliere l’utenza massima prevista dalla 
classe fino al raggiungimento del numero di 100 studenti senza effettuare test d’ingresso. 
Ove le richieste superino tale soglia sarà considerata prioritaria la data della domanda di 
iscrizione. 

 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA E GEOAMBIENTALI – Delibera del 

Dipartimento del 25 settembre 2020 
 
Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e restauro dei beni culturali 

(abilitante ai sensi del D.Lgs n.42/2004) Cl. LMR/02  
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SCUOLA DI MEDICINA – Decreto del Presidente della Scuola n. 20 del 20 

aprile 2021 
 
Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive – Cl. L-22  
Laurea magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport – Cl. LM-68  
 
Il Dipartimento di Chimica con delibera del 3 febbraio 2021 per il corso di laurea in 

Chimica L-27 ha deliberato di accogliere 110 studenti (numerosità della classe) senza test 
d’ingresso. 

 
DOCENTI A CONTRATTO 
 
La U.O. Programmazione Offerta formativa rammenta che, come previsto dal D.M. 

6/2019 che ha reso definitiva la figura dei docenti a contratto nella tipologia dei docenti 
di riferimento, ad oggi sono pervenute, per conoscenza, a questo Ufficio, la nota prot. n. 
32366 del 17 maggio 2021 del Dipartimento di Scienze della Formazione, psicologia e 
comunicazione e le mail del Dipartimento di Economia, Management e Diritto 
dell’Impresa. Tali comunicazioni sono state trasmesse, da parte dei Dipartimenti 
interessati, per competenza, alla Sezione personale docente per l’inserimento nella banca 
dati CINECA. 

 
RIEPILOGO OFFERTA FORMATIVA 
 
Si riporta il riepilogo dei corsi da attivarsi per l’a.a. 2021/2022, fermo restando le 

risultanze per l’accreditamento definitivo dei nuovi corsi di studio e la compilazione delle 
schede SUA-CDS, per un totale di n.122 corsi: 

 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA  
 
Laurea in Scienze Biologiche Cl. L-13* 
Laurea in Scienze della Natura Cl. L-32 
Laurea Magistrale in Biologia Ambientale Cl. LM-6 
Laurea Magistrale interclasse in Scienze della Natura e dell’Ambiente Cl. LM-

60&LM-75 
 
*Corso a programmazione locale 
 
DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE, BIOTECNOLOGIE E BIOFARMACEUTICA 
 
Laurea in Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche Cl. L-2*  
Laurea in Biotecnologie Industriali per lo sviluppo sostenibile Cl. L-2*  
Laurea Magistrale in Biotecnologie Industriali ed Ambientali Cl. LM-8  
Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche e Medicina Molecolare Cl. LM-9  
Laurea Magistrale in Scienze Biosanitarie Cl. LM-6  
Laurea Magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare Cl. LM-6 
Laurea Magistrale in Scienze della nutrizione per la salute umana Cl.LM-61 
  
* Corso a programmazione locale 
DIPARTIMENTO DI CHIMICA 
 
Laurea in Chimica Cl. L-27* 
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Laurea in Scienze Ambientali Cl. L-32 sede di Taranto 
Laurea magistrale in Scienza e Tecnologia dei Materiali Cl. LM-53 
Laurea magistrale in Scienze Chimiche Cl. LM-54  
 
* corso a utenza sostenibile senza test d’ingresso 
DIPARTIMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 
 
Laurea in Economia e Commercio Cl. L-33  
Laurea in Scienze Statistiche Cl. L-41  
Laurea Magistrale in Economia e Strategie per i Mercati Internazionali (curriculum 

internazionale ERASMUS-MUNDUS con rilascio di titolo multiplo) Cl. LM-56  
Laurea Magistrale in Economia, Finanza e Impresa Cl. LM-56  
Laurea Magistrale in Statistica e Metodi per l’Economia e la Finanza Cl. LM-83  
 
DIPARTIMENTO ECONOMIA, MANAGEMENT E DIRITTO DELL’IMPRESA 
 
Laurea in Economia Aziendale sede di Bari Cl. L-18 
Laurea in Economia Aziendale sede di Brindisi Cl. L-18  
Laurea in Marketing e Comunicazione d’Azienda Cl. L-18 
Laurea magistrale in Innovazione, Governance e sostenibilità Cl. LM-77 (in attesa di 

accreditamento) 
Laurea Magistrale in Economia e Management Cl. LM-77 (corso con rilascio di 

doppio titolo in convenzione con l’Università di Lorreine) 
Laurea Magistrale in Consulenza Professionale per le Aziende Cl. LM-77 (corso con 

rilascio di doppio titolo in convenzione con l’Università di Lorreine) 
Laurea Magistrale in Economia degli Intermediari e dei Mercati Finanziari Cl. LM-77 
Laurea Magistrale in Progettazione e Management dei sistemi turistici e culturali 

LM-49 
 
DIPARTIMENTO DI FARMACIA – SCIENZE DEL FARMACO  
 
Laurea in Scienze e tecnologie erboristiche e dei prodotti per la salute Cl. L-29* 
Laurea magistrale a ciclo unico in Chimica e tecnologia farmaceutiche Cl. LM-13*  
Laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia Cl. LM-13* 
Laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia Cl. LM-13 interateneo con l’Università 

Nostra Signora Buon Consiglio di Tirana* 
 
* Corso a programmazione locale 
 
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA  
 
Laurea in Scienze dei Servizi Giuridici Cl. L-14  
Laurea in Consulente del lavoro e operatore di impresa Cl. L-14 
Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (già Giurisprudenza di Impresa) 

Cl. LMG/01 
Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza Cl. LMG/01 
Laurea magistrale in Diritto dello sviluppo sostenibile Cl.  LM/SC-GIUR  
 
DIPARTIMENTO DI INFORMATICA  
 
Laurea in Informatica Cl. L-31  
Laurea in Informatica e Comunicazione Digitale – sede Taranto Cl. L-31 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.26 
 

 230 

Laurea in Informatica e Tecnologie per la Produzione del Software Cl. L-31 
Laurea Magistrale in Computer Science Cl. LM-18 (in lingua inglese) 
Laurea Magistrale in Sicurezza Informatica cl. LM-66 sede di Taranto (didattica 

erogata in modalità mista) 
Laurea Magistrale in Data Science Cl. LM-91 
 
DIPARTIMENTO INTERUNIVERSITARIO DI FISICA  
 
Laurea in Fisica Cl. L-30 
Laurea in Scienza e tecnologia dei materiali Cl. L-30 
Laurea Magistrale in Physics Cl. LM-17 (in lingua inglese) 
 
DIPARTIMENTO JONICO IN “SISTEMI GIURIDICI ED ECONOMICI DEL   
MEDITERRANEO: SOCIETÀ. AMBIENTE, CULTURE  
 
Laurea in Scienze giuridiche per l’immigrazione, i diritti umani e l’interculturalità Cl. 

L-14  
Laurea in Economia e Amministrazione delle Aziende – Cl. L-18  
Laurea in Scienze e gestione delle attività marittime Cl. L-28 
Laurea Magistrale in Strategie d’Impresa e Management – Cl. LM-77  
Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza – Cl. LMG/01  
Laurea Magistrale in Scienze strategiche marittimo-portuali Cl. LM/DS interateneo 

con Politecnico di Bari  
 
DIPARTIMENTO DI LETTERE, LINGUE ARTI, ITALIANISTICA E CULTURE 

COMPARATE 
 
Laurea in Lettere Cl. L-10  
Laurea in Lingue, culture e letterature moderne Cl. L-11 
Laurea in Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale Cl. L-12 
Laurea Magistrale in Filologia Moderna Cl. LM-14 
Laurea Magistrale in Scienze dello Spettacolo Cl. LM-65 
Laurea Magistrale in Storia dell’Arte Cl. LM-89  
Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Moderne Cl. LM-37  
Laurea Magistrale in Traduzione Specialistica Cl. LM-94 (corso con rilascio di 

doppio titolo in convenzione con l’Università di Siviglia) 
 
DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 
 
Laurea in Matematica Cl. L-35 
Laurea Magistrale in Matematica Cl. LM-40  
 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA  
 
Laurea in Scienze Animali Cl. L-38  
Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina Veterinaria Cl. LM-42**   
Laurea Magistrale in Sicurezza degli Alimenti di origine animale e salute Cl. LM-86 
 
** Corso a programmazione nazionale 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRO-AMBIENTALI E TERRITORIALI  
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Laurea in Scienze e tecnologie del territorio e dell’ambiente agro-forestale Cl. L-25 
Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie Cl. L-25* 
Laurea professionalizzante in Tecniche per l’agricoltura sostenibile Cl. LP/02* (in 

attesa di accreditamento) 
Laurea Magistrale Interclasse LM-73 & LM-69 in Scienze Agro-ambientali e 

territoriali 
 
*corso a programmazione locale 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE  
 
Laurea in Scienze Politiche, economiche e amministrative Cl. L-16  
Laurea in Scienze Politiche Cl. L-36  
Laurea interclasse L-39 & L-40 in Scienze del servizio sociale e sociologia ( 
Laurea Magistrale in Relazioni Internazionali e studi europei Cl. LM-52 
Laurea Magistrale in Scienze delle Amministrazioni Cl. LM-63  
Laurea Magistrale in Innovazione sociale e politiche di inclusione Cl. LM-87 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL SUOLO, DELLA PIANTA E DEGLI ALIMENTI  
 
Laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari Cl. L-26*  
Laurea Magistrale in Medicina delle Piante Cl. LM-69  
Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari Cl. LM-70  
Laurea Magistrale in Biotecnologie per la qualità e la Sicurezza dell’Alimentazione 

Cl. LM-7  
Laurea magistrale in Innovation Development in agri-food systems (IDEAS) Cl. LM-

69 in lingua inglese  
 
*corso a programmazione locale 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE, PSICOLOGIA, 

COMUNICAZIONE  
 
Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione Cl. L-19*  
Laurea in Scienze della Comunicazione Cl. L-20* 
Laurea in Scienze e Tecniche Psicologiche Cl. L-24* 
Laurea Magistrale in Psicologia Cl. LM-51* 
Laurea magistrale in Scienze della comunicazione pubblica, sociale e d’impresa Cl. 

LM-59*** 
Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche Cl. LM-85* 
Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria Cl. LM-85 

BIS** 
 
* Corso a programmazione locale 
** Corso a programmazione nazionale 
***corso a utenza sostenibile senza test d’ingresso 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA E GEOAMBIENTALI  
 
Laurea in Scienze Geologiche Cl. L-34 
Laurea Magistrale Interclasse in Scienze Geologiche e Geofisiche Cl. LM-74&LM-79 
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Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e restauro dei beni culturali 
(abilitante ai sensi del D.Lgs n.42/2004) Cl. LMR/02* 

 
* Corso a programmazione locale 
 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI (DISUM) 
 
Laurea in Scienze dei Beni Culturali Cl. L-1  
Laurea in Filosofia Cl. L-5 
Laurea in Storia Cl. L-42 
Laurea Magistrale in Archeologia (interateneo con l’Università di Foggia) Cl. LM-2 
Laurea Magistrale in Filologia, Letterature e Storia dell’Antichità Cl. LM-15  
Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche Cl. LM-78  
Laurea Magistrale in Scienze storiche e sociali Cl. LM-84  
Laurea magistrale interclasse in Patrimonio digitale. Musei, Archivi, Biblioteche 
cl. LM-5&LM-43 (in attesa di accreditamento) 
 
SCUOLA DI MEDICINA 
 
Laurea in Assistenza sanitaria (abilitante alla professione sanitaria di assistente 

sanitario) classe L/SNT4** 
Laurea in Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di dietista) - classe 

L/SNT3** 
Laurea in Educazione professionale (abilitante alla professione sanitaria di 

educatore professionale) classe L/SNT2** 
Laurea in Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di fisioterapista) – classe 

L/SNT2** - sedi Bari-Brindisi-Taranto 
Laurea in Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di infermiere) classe 

L/SNT1** sedi Bari (Policlinico-Ospedale Di Venere) - Acquaviva delle Fonti-Brindisi-
Lecce-Taranto (ASL TA -Scuola sottufficiali Marina Militare) –Tricase- Castellana Grotte 

Laurea in Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di logopedista) classe 
L/SNT2**  

Laurea in Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di ostetrica/o) –classe 
L/SNT1** 

Laurea in Tecnica della riabilitazione psichiatrica (abilitante alla professione 
sanitaria di tecnico della riabilitazione psichiatrica) - classe L/SNT2** 

Laurea in Tecniche audioprotesiche (abilitante alla professione sanitaria di 
audioprotesista) - classe L/SNT3** 

Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (abilitante 
alla professione sanitaria di tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro) 
classe L/SNT4** sedi Bari-Taranto 

Laurea in Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria di 
tecnico di laboratorio biomedico) - classe L/SNT3** 

Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per immagini e Radioterapia (abilitante 
alla professione sanitaria di Tecnico di radiologia medica) - L/SNT3** 

Laurea in Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovascolare) – classe L/SNT3** 

Laurea in Tecniche ortopediche (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico 
ortopedico) – classe L/SNT3** 

Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive – classe L-22* 
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Laurea magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport – Cl. LM-68* sedi Bari e 
Taranto 

Laurea magistrale in Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione classe 
LM/SNT4** 

Laurea magistrale in Scienze infermieristiche e ostetriche – classe LM/SNT1** 
Laurea magistrale in Scienze riabilitative delle professioni sanitarie – Classe 

LM/SNT2**  
Laurea magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche diagnostiche – 

Classe LM/SNT3 ** 
Laurea magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e protesi dentaria –classe LM-46** 
Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia (abilitante alla professione di 

medico chirurgico) - classe LM-41** sede di Bari 
Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia (abilitante alla professione di 

medico chirurgico) - classe LM-41** sede di Taranto  
Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia (in lingua inglese) (abilitante 

alla professione di medico chirurgo) –classe LM-41** 
 
* Corso a programmazione locale 
** Corso a programmazione nazionale 
Infine, la U.O. Programmazione Offerta Formativa informa che questo Ateneo 

partecipa in qualità di Ateneo convenzionato, anche ai seguenti corsi di studio: 
 

• Laurea in Ingegneria dei sistemi medicali Cl. L-8 – Politecnico di Bari (sede 
amministrativa) 

• Laurea in Viticoltura ed enologia Cl. L-25 – Università del Salento (sede 
amministrativa) 

• Laurea in Scienze motorie e dello sport Cl. L-22 – Università del Salento (sede 
amministrativa) 

• Laurea Magistrale in Ingegneria dei sistemi medicali Cl. LM-21 – Politecnico di Bari 
(sede amministrativa) 

• Laurea Magistrale in Scienze delle Attività Motorie Preventive ed Adattate Cl. LM-67 – 
Università del Salento (sede amministrativa) (in attesa di accreditamento) 

In ultimo, si informa che al momento del deposito della presente relazione, per 
n. 64 corsi non risulta “trasferita” sulle schede SUA-CDS la didattica erogata e 
programmata (come da allegato C).”” 

 
Dopo ampio riepilogo dei diversi passaggi funzionali alla definizione della presente 

offerta formativa dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, per il prossimo anno 

accademico, ritenuta valida e ben strutturata, il Rettore passa ad esaminare la 

problematica di cui alla seguente relazione istruttoria integrativa, predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Offerta Formativa – U.O. 

Programmazione Offerta Formativa: 

““La U.O. Programmazione Offerta formativa informa che è pervenuto in data 
odierna, alle ore 11.43, il decreto direttoriale del Dipartimento di Scienze Mediche di Base, 
Neuroscienze e Organi di Senso relativo alla disattivazione dei corsi di laurea triennale 
delle professioni sanitarie.  
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L’Ufficio ricorda che, ai fini della determinazione del potenziale formativo dei corsi 
ad accesso programmato nazionale, era pervenuto il decreto del Presidente della Scuola 
di Medicina n. 20 del 20 aprile 2021 con il quale si decretava la disattivazione per il solo  

anno accademico 2021/2022 di n. 4 corsi di laurea delle professioni sanitarie: 
 
L/SNT3 Tecniche Audiometriche,  
L/SNT2 Ortottica e Assistenza Oftalmologica,  
L/SNT3 Tecniche di Neurofisiopatologia 
L/SNT3 Igiene Dentale  
 
Con nota prot. 1468 del 22 aprile 2021 il Presidente della Scuola di Medicina 

comunicava che il suddetto decreto contenente la programmazione dell’offerta formativa 
2021/2022 era stato ratificato dal Consiglio della Scuola del 22 aprile 2021. 

 
A seguito di tali decisioni venivano eliminati dalle schede SUA-CDS e dalle schede 

a programmazione nazionale, la cui compilazione, come da nota ministeriale era prevista 
entro il 3 maggio 2021, i corsi in oggetto. 

 
Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione nelle rispettive sedute del 23 

aprile 2021 ratificavano il potenziale formativo per la programmazione nazionale agli 
accessi così come determinato dalla Scuola di Medicina, ed esprimevano parere 
favorevole alla disattivazione per l’a.a. 2021/2022 dei 4 corsi delle professioni sanitarie, 
“ferma l’acquisizione agli atti del parere favorevole del Dipartimento di Scienze mediche di 
base, Neuroscienze e Organi di senso in ordine alla disattivazione del corso di Igiene 
Dentale”. 

 
Il Direttore del Dipartimento di Scienze mediche di base, Neuroscienze e organi di 

senso ha fatto pervenire il Decreto direttoriale n. 42 del 17 maggio 2021 con il quale si 
decreta la disattivazione per il solo a.a. 2021/2022 di tre corsi di laurea delle professioni 
sanitarie: 

L/SNT3 Tecniche Audiometriche,  
L/SNT2 Ortottica e Assistenza Oftalmologica,  
L/SNT3 Tecniche di Neurofisiopatologia 
 
E di non disattivare per l’a.a. 2021/2022 il corso di laurea in Igiene dentale cl. 

L/SNT3. 
 
L’Ufficio rappresenta che, allo stato attuale, la procedura ad accesso programmato 

nazionale si è conclusa il 3 maggio 2021 con la trasmissione al MUR, tramite l’upload 
sulla procedura informatizzata delle schede relative a ciascun corso di studio ad accesso 
programmato nazionale, firmate dal Magnifico Rettore, tra cui non erano state ricomprese 
quelle dei corsi da disattivare e che la Banca dati non è più accessibile. 

 
Tanto si rappresenta per le ulteriori decisioni che si riterranno di adottare.”” 
 
Al termine dell’illustrazione, il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito. 

Sull’argomento specifico inerente il corso di studio in “Igiene dentale” – che il 

Direttore del Dipartimento di Scienze Mediche di Base, Neuroscienze e Organi di Senso, 

con proprio provvedimento n. 42 del 17.05.2021, decreta di non disattivare per il solo a.a. 
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2021/2022, garantendo così il requisito minimo di Docenti di riferimento per 

l’accreditamento dell’Offerta Formativa”, successivamente alle determinazioni, invece, 

favorevoli alla disattivazione, assunte dagli Organi di Governo, nelle rispettive riunioni del 

23.04.2021 - si svolge un breve dibattito, nel corso del quale, muovendo dalla 

considerazione che è scaduto il giorno 03.05.2021 il termine per il caricamento, sulla 

procedura informatizzata, delle schede relative a ciascun corso di studio ad accesso 

programmato nazionale, tra cui non sono state ricomprese quelle dei corsi da disattivare e 

che la Banca Dati non è più accessibile, unanimemente, si ritiene di non poter prendere in 

considerazione quanto decretato dal Direttore del citato Dipartimento, essendo la 

pronuncia giunta tardivamente rispetto alle scadenze ministeriali. 

Al termine del dibattito, il Rettore invita, quindi, il Senato Accademico a deliberare in 

merito a tutti i profili della tematica in oggetto. 

Si allontana, alle ore 19:57, il senatore accademico Lorusso (interruzione del 

collegamento audio/video). 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. 
 

x 

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, concernente “Modifiche al 

regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 

atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
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Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” e 

ss.mm.ii.; 

VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007, relativi alla determinazione delle classi 

delle lauree universitarie e delle lauree universitarie magistrali; 

VISTO il D.M. 26 luglio 2007, n. 386, “Linee Guida per la progettazione 

dei nuovi ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale”; 

VISTO il D.M. 7 gennaio 2019, n. 6, concernente “Autovalutazione, 

valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 

corsi di studio” e ss.mm.ii.; 

VISTI il D.M. 3 febbraio 2021, n. 133, “Modifica delle linee guida allegate 

al decreto n. 386/2007 - Flessibilità dei corsi di studio” e relativa 

nota MUR attuativa; 

VISTE le note MUR, prot. n. 29229 del 23.10.2020, recante “Indicazioni 

operative offerta formativa 2021/22 e DD scadenze SUA-CdS” e 

prot. n. 32817 del 24.11.2020, concernente “Integrazione alle 

indicazioni operative offerta formativa 2021/2022”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 4318 del 

12.11.2013 e ss.mm.ii.; 

VISTA la propria delibera del 11.06.2020, con la quale sono state dettate 

talune linee guida, al fine di favorire l’uniformità dei Regolamenti 

didattici sull’applicazione della normativa inerente agli Obblighi 

Formativi Aggiuntivi (OFA); 

VISTE la propria delibera del 22.12.2020 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 23.12.2020, relativamente all’istituzione di n. 

3 nuovi corsi di studio, per l’a.a. 2021/2022; 

VISTE la propria delibera del 11.02.2021 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 12.02.2021, in ordine all’approvazione delle 

modifiche agli ordinamenti didattici dei corsi di studio, per l’a.a. 

2021/2022; 

VISTI i DD.RR. n. 272 del 02.02.2021 (Adeguamento degli ordinamenti 

didattici dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/2022 

a seguito dei rilievi formulati dal CUN) e n. 1321 del 19.04.2021 
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(Adeguamento modifiche ordinamenti didattici a.a. 2021/2022 ai 

rilievi formulati dal CUN); 

VISTE la propria delibera e quella del Consiglio di Amministrazione, delle 

rispettive riunioni del 23.04.2021, in ordine al potenziale formativo 

per i corsi a numero programmato a livello nazionale, per l’a.a. 

2021/2022, nonché alla disattivazione, per il solo a.a. 2021/2022, 

di n. 4 corsi di studio delle professioni sanitarie, “ferma restando 

l’acquisizione agli atti del parere favorevole del Dipartimento di 

Scienze mediche di base, Neuroscienze ed Organi di Senso in 

ordine alla disattivazione del Corso in Igiene Dentale, per l’a.a. 

2021/2022”; 

TENUTO CONTO  di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria e 

relativi allegati, predisposta dalla Direzione Offerta Formativa e 

Servizi agli Studenti – Sezione Offerta Formativa – U.O. 

Programmazione Offerta Formativa, in ordine all’assetto 

dell’Offerta Formativa dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

per l’a.a. 2021/20220; ai Regolamenti didattici dei Corsi di studio, 

per l’a.a. 2021/2022; ai docenti a contratto ed alla 

programmazione nazionale e locale degli accessi;  

VISTE le delibere adottate dai Consigli di Dipartimento in merito alla 

programmazione locale degli accessi; 

VISTO il prospetto aggiornato dei Regolamenti didattici dei corsi di studio, 

così come inseriti nelle schede SUA-CdS, a.a. 2021/2022, sezione 

B1; 

VISTO il prospetto aggiornato dello stato dell’arte della Sezione 

Amministrazione delle schede SUA-CdS 2021/2022; 

VISTO il Decreto del Direttore del Dipartimento di Scienze Mediche di 

Base, Neuroscienze e Organi di Senso n. 42 del 17.05.2021, nel 

senso, tra l’altro, di non disattivare per il solo a.a. 2021/2022, il 

corso di Laurea in Igiene dentale; garantendo così il requisito 

minimo di Docenti di riferimento per l’accreditamento dell’Offerta 

Formativa”; 

TENUTO CONTO  di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

integrativa, predisposta dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi 

agli Studenti – Sezione Offerta Formativa – U.O. Programmazione 
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Offerta Formativa, in ordine alla problematica della disattivazione, 

per l’a.a. 2021/2022, del corso di studio in “Igiene dentale”; 

SENTITO il dibattito; 

CONSIDERATO che è scaduto il giorno 03.05.2021 il termine per il caricamento, 

sulla procedura informatizzata, delle schede relative a ciascun 

corso di studio ad accesso programmato nazionale, tra cui non 

sono state ricomprese quelle dei corsi da disattivare e che la 

Banca Dati non è più accessibile; 

RITENUTO pertanto, di non poter prendere in considerazione quanto 

decretato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Mediche di 

Base, Neuroscienze e Organi di Senso, giusta D.D. n. 42 del 

17.05.2021, in ordine alla non disattivazione, per l’a.a. 2021/2022, 

del corso di studio in “Igiene dentale”, per tardività della pronuncia 

rispetto alle scadenze ministeriali, 

DELIBERA 

per quanto di competenza, 

­ di approvare i Regolamenti didattici dei corsi di studio inseriti nelle schede SUA-

CdS, a.a. 2021/2022; 

­ di prendere atto del definitivo assetto dell’Offerta formativa, secondo il riepilogo, 

riportato in narrativa, dei corsi di studio da attivarsi, per l’a.a. 2021/2022, per un 

totale di n. 122 corsi di studio; 

­ di autorizzare il Rettore ad apportare eventuali integrazioni e/o modificazioni, non 

sostanziali, che si rendessero necessarie; 

­ per le motivazioni in premessa, non poter prendere in considerazione quanto 

decretato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Mediche di Base, 

Neuroscienze e Organi di Senso, giusta D.D. n. 42 del 17.05.2021, in ordine alla 

non disattivazione, per l’a.a. 2021/2022, del corso di studio in “Igiene dentale”. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

PROCEDURE PER L'INGRESSO, IL SOGGIORNO E L'IMMATRICOLAZIONE DEGLI 

STUDENTI STRANIERI/INTERNAZIONALI PER L’ANNO ACCADEMICO 2021-2022 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli studenti - U.O. Studenti Stranieri: 

““La U.O. Studenti Stranieri fa presente che, per l’anno accademico 2021-2022, il 
Mur, con circolare di cui si allega copia, ha emanato le disposizioni procedurali per 
l'ingresso, il soggiorno e l'immatricolazione degli studenti stranieri/internazionali ai corsi di 
formazione superiore in Italia.  

Le procedure, subordinate alle attuali e future disposizioni emergenziali del Governo 
italiano e dell’Unione europea in materia di prevenzione e contenimento dell’epidemia del 
virus COVID 19, prevedono che per il rilascio del visto ai candidati internazionali dei corsi 
di studio presso le università italiane, la domanda di preiscrizione debba essere 
presentata anche quest’anno attraverso il portale UNIVERSITALY. 

I candidati interessati ai corsi di studio attivati presso l’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro, per l'anno accademico 2021/2022, dovranno accedere al portale 
UNIVERSITALY e compilare la relativa “domanda di preiscrizione”. 

Per tutti i corsi di laurea triennale è richiesto il possesso di un diploma conseguito 
dopo almeno 12 anni di scolarità e se il corso di laurea prescelto è ad accesso 
programmato, il candidato sarà tenuto a sostenere il test di ingresso previsto per 
l’ammissione. 

Per tutti i corsi di laurea magistrale è richiesto il possesso di un diploma di laurea 
conseguito dopo almeno 3 anni universitari e di specifici requisiti stabiliti singolarmente 
dai corsi di studio, attivati presso ogni singolo Dipartimento di Didattica e di Ricerca; se il 
corso di laurea magistrale prescelto è ad accesso programmato, il candidato sarà tenuto a 
sostenere il test di ingresso previsto per l’ammissione. 

Il candidato durante la compilazione della domanda di preiscrizione avrà cura di 
caricare sul portale la documentazione necessaria per l’iscrizione ai corsi che ricordiamo 
essere per i corsi di laurea di primo livello: 

• Titolo finale di studi secondari (o certificato di conseguimento degli studi 
provvisorio, se lo studente sta attualmente frequentando l'ultimo anno di scuola 
secondaria, o se il titolo finale non è ancora pronto); 

• Certificato rilasciato dalla competente scuola secondaria attestante gli esami 
superati (transcript of records); 

• Eventuali traduzioni in lingua inglese o italiana dei documenti elencati nei due 
punti precedenti; 

• Dichiarazione di Valore in loco rilasciata dall’autorità diplomatica italiana 
competente nello stato in cui il titolo è stato conseguito oppure Attestato di 
comparabilità del CIMEA (Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze 
Accademiche) 
 

Per i corsi di laurea magistrale 
• Titolo di studio di durata minima triennale conseguito presso Università o un 

Istituto Superiore non universitario che consenta in loco il proseguimento degli 
studi presso istituzioni accademiche nel livello successivo (o certificato attestante 
gli esami superati o certificato di conseguimento degli studi provvisorio, se lo 
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studente sta attualmente frequentando l'ultimo anno del corso di studio o se il titolo 
finale non è ancora pronto); 

• Certificato rilasciato dalla competente Università attestante gli esami superati 
(transcript of records); 

• Eventuali traduzioni in lingua inglese o italiana dei documenti elencati nei due 
punti precedenti; 

• Curriculum Vitae in lingua inglese; 
• Dichiarazione di Valore in loco rilasciata dall’autorità diplomatica italiana 

competente nello stato in cui il titolo è stato conseguito, oppure Attestato di 
comparabilità del CIMEA (Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze 
Accademiche). 

I termini di scadenza previsti per le procedure relative alle preiscrizioni ai corsi di 
Laurea e di Laurea Magistrale, ad eccezione dei corsi a numero programmato nazionale, 
sono definiti da ogni singolo Ateneo in relazione alla definizione dei bandi di ammissione 
ai corsi di studio a programmazione locale. 

I Dipartimenti soprattutto nel caso di immatricolazione ad un percorso formativo di 
secondo livello (ad accesso libero e ad accesso programmato) dovranno svolgere una 
propria preventiva valutazione delle singole candidature richiedendo allo studente tutti i 
documenti ritenuti utili al fine di tale valutazione preventiva. Successivamente all’esito 
positivo della citata valutazione, che dovrà essere attestata formalmente attraverso una 
comunicazione alla U.O. Studenti Stranieri, si procederà alla validazione della domanda di 
preiscrizione inserendo i relativi dati sul portale UNIVERSITALY. 

La preventiva accettazione da parte dell’ateneo non conferisce alcun diritto 
all’ottenimento del visto che rimane competenza esclusiva della Rappresentanza 
diplomatico/consolare. 

Le procedure di rilascio del visto dovranno essere, in ogni caso, concluse entro il 30 
novembre 2021, onde consentire l’effettiva immatricolazione degli studenti internazionali 
ed il successivo pagamento delle tasse universitarie, fatta salva differente futura 
indicazione del Ministero dell’Università e della Ricerca concordata con il Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, anche sulla base dell’evolversi 
dell’attuale situazione pandemica. 

Si ricorda, inoltre, che i candidati, interessati ad iscriversi ad altri corsi di studio post 
laurea, in possesso di un titolo accademico estero equiparabile per livello, natura, 
contenuto e diritti, al titolo accademico italiano richiesto per l’accesso  ai master 
universitari, dottorato, scuole di specializzazione, corsi singoli e stage dovranno, 
anch’essi, accedere al portale UNIVERSITALY e compilare la relativa “domanda di 
preiscrizione” in modalità telematica provvedendo tempestivamente alla richiesta di visto 
per motivi di studio presso le rappresentanze diplomatiche di riferimento. 

Si rappresenta che a partire dal corrente anno, non è più richiesto di inserire nelle 
banche dati MUR (CINECA), i contingenti di potenziale ammissione per gli studenti 
internazionali ad eccezione degli studenti universitari applicanti ai corsi ad accesso 
programmato nazionale (L.264/1999). (Vedi nota Mur 0010806 del 15/04/2021). 

Ogni Istituzione Universitaria, pertanto, nell’ambito delle rispettive autonomie 
accademiche, dovrà validare il numero delle domande ricevute nel Portale Universitaly, in 
funzione del numero dei posti disponibili per tali studenti, il cui contingente numerico, 
riferito ai corsi di studi attivati per l’anno accademico 2021/2022. 

Laddove il numero delle candidature dovesse risultare superiore all’assegnazione 
numerica stabilita per il corso di studio, il Dipartimento competente dovrà formulare una 
graduatoria delle candidature ritenute idonee all’iscrizione, sulla base di criteri definiti 
autonomamente. 

Le dette procedure impongono, infine, agli atenei il compito di verificare per tutti i 
corsi di Laurea e di Laurea magistrale a ciclo unico, la competenza linguistica per 
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l’accesso ai corsi attraverso il sostenimento di una prova di conoscenza della lingua 
italiana. 

Tale prova dovrà essere organizzata preferibilmente a distanza e prima della 
richiesta del visto, al fine di poter certificare tale conoscenza in fase di richiesta del visto 
per motivi di studio, per velocizzare tali procedure e per non gravare eccessivamente sul 
candidato.  

L’esito della valutazione della conoscenza linguistica dovrà essere certificato nella 
domanda di preiscrizione, in modo da esentare le Sedi diplomatico-consolari dalla 
suddetta verifica. 

Non può essere ammesso a ulteriori prove di concorso o attitudinali - se previste - 
chi non abbia superato la prova di lingua.  

Al fine anche di rendere omogenea la prova di idoneità per tutti i corsi di studio e di 
facilitare il compito della certificazione delle competenze linguistiche  possedute,  si 
propone di confermare, anche per il corrente anno accademico 2021/2022, l’affidamento 
dello svolgimento di tale prova da remoto al CLA, Centro Linguistico di Ateneo, senza 
oneri a carico del Bilancio di Ateneo, da tenersi dopo la pre-iscrizione con possibilità di 
appelli successivi a luglio, agosto e settembre 2021 e laddove si dovesse rendere 
necessario, anche in appelli straordinari da espletare prima della chiusura della 
piattaforma CINECA. 

 
PROPOSTA DI DELIBERA 

Il Senato Accademico 
O M I S S I S 

Delibera 
al fine di favorire il reclutamento e l’inserimento degli studenti richiedenti visto, nel 

rispetto delle disposizioni riportate nel testo della circolare Miur in materia per l’anno 
accademico 2021/2022, di adottare le seguenti linee operative: 

• fissare come termine di scadenza delle preiscrizioni sul portale Universitaly per i 
corsi di studio a programmazione locale la data di scadenza di presentazione della 
domanda di partecipazione al concorso riportata nei rispettivi bandi di ammissione; 

• fissare come termine di scadenza delle preiscrizioni sul portale Universitaly per i 
corsi di laurea e laurea magistrale ad accesso libero il 30 settembre 2021, per 
poter consentire agli studenti di provvedere in maniera tempestiva alla richiesta di 
visto per motivi di studio presso le Rappresentanze diplomatico-consolari di 
riferimento; 

• invitare i Dipartimenti di Didattica e di Ricerca a comunicare alla U.O. Studenti 
Stranieri: 

- il contingente numerico riservato agli studenti internazionali relativo ai corsi di studi 
attivati, per l’anno accademico 2021/2022; 

- gli esiti della prevalutazione delle singole candidature pervenute da parte degli 
studenti internazionali con la relativa graduatoria delle candidature ritenute idonee 
all’iscrizione; 

- il nominativo di un referente amministrativo, che in raccordo con la U.O. Studenti 
Stranieri, nella fase di valutazione e validazione delle candidature, possa svolgere attività 
informativa nei confronti degli studenti internazionali ed effettuare un costante 
monitoraggio, anche in relazione alle scadenze relative all’ammissione ai corsi di studio di 
competenza, delle candidature prevenute; 

• affidare al Centro Linguistico di Ateneo, senza oneri a carico del Bilancio di 
Ateneo, l’organizzazione della prova di conoscenza della lingua italiana in remoto 
con la possibilità di appelli successivi nei mesi di luglio, agosto e settembre 2021 e 
laddove si dovesse rendere necessario, anche in appelli straordinari da espletare 
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prima della chiusura della piattaforma CINECA, le cui date saranno oggetto di 
specifica informativa nei confronti degli studenti interessati.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel far presente che l’internazionalizzazione rappresenta un tema 

fondamentale su cui, nei prossimi anni, questo Ateneo dovrà investire maggiormente, 

informa in merito all’interlocuzione avviata con l’Assessore alla Formazione e Lavoro, 

Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale 

della Regione Puglia, dott. Sebastiano Leo, per la definizione di talune iniziative di 

finanziamento regionale, finalizzate a favorire e promuovere l’iscrizione di un sempre 

maggior numero di studenti stranieri. 

Egli, quindi, nel condividere le linee operative in materia, come enunciate nella 

“proposta di delibera” a corredo della relazione istruttoria, di cui in narrativa, ritenendo, 

altresì, potersi confermare la proposta di affidare, anche per l’a.a. 2021/2022, lo 

svolgimento della prova di idoneità per la certificazione delle competenze linguistiche al 

Centro Linguistico di Ateneo, da remoto, anche al fine di rendere omogenea la prova di 

idoneità per tutti i corsi di studio e di facilitare il compito della certificazione delle 

competenze linguistiche possedute, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. 
 

x 

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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VISTA la nota MUR, prot. n. 10806 del 15.04.2021, recante Procedure 

relative alle immatricolazioni degli studenti internazionali per 

l’anno accademico 2021/2022; 

VISTA la circolare MUR relativa alle Procedure per l’ingresso, il 

soggiorno, l’immatricolazione degli studenti internazionali e il 

relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi accademici della 

Formazione Superiore, procedure valide per l’anno accademico 

2021/2022; 

RICHIAMATO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 4318 del 

12.11.2013 e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO che dette procedure rimangono subordinate alle attuali e future 

disposizioni emergenziali del Governo italiano e dell’Unione 

europea in materia di prevenzione e contenimento dell’epidemia 

del virus Covid-19; 

CONSIDERATA l’opportunità di intervenire con misure volte a favorire la possibilità, 

per gli studenti stranieri richiedenti visto, di immatricolarsi ai corsi 

di studio attivati presso il nostro Ateneo; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli 

studenti - U.O. Studenti Stranieri; 

CONDIVISA la proposta formulata dall’Ufficio istruttorio di confermare, anche 

per l’a.a. 2021/2022, l’affidamento dello svolgimento della prova di 

idoneità per la certificazione delle competenze linguistiche al 

Centro Linguistico di Ateneo, da remoto, anche al fine di rendere 

omogenea la prova di idoneità per tutti i corsi di studio e di 

facilitare il compito della certificazione delle competenze 

linguistiche possedute, 

al fine di favorire il reclutamento e l’inserimento degli studenti richiedenti il visto per motivi 

di studio, nel rispetto delle disposizioni ministeriali in materia, per l’anno accademico 

2021/2022, 

DELIBERA 

di approvare le seguenti linee operative: 

− fissare come termine di scadenza delle preiscrizioni sul portale Universitaly, per i corsi 

di studio a programmazione locale, la data di scadenza di presentazione della 

domanda di partecipazione al concorso riportata nei rispettivi bandi di ammissione; 
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− fissare come termine di scadenza delle preiscrizioni sul portale Universitaly, per i corsi 

di laurea e laurea magistrale ad accesso libero, il 30.09.2021, per poter consentire agli 

studenti di provvedere in maniera tempestiva alla richiesta di visto per motivi di studio 

presso le Rappresentanze diplomatico-consolari di riferimento; 

− invitare i Dipartimenti di didattica e di ricerca, per il tramite della U.O. Studenti Stranieri, 

a comunicare alla medesima U.O.: 

o il contingente numerico riservato agli studenti internazionali relativo ai corsi di studi 

attivati, per l’anno accademico 2021/2022; 

o gli esiti della prevalutazione delle singole candidature pervenute da parte degli 

studenti internazionali, con la relativa graduatoria delle candidature ritenute idonee 

all’iscrizione; 

o il nominativo di un referente amministrativo, che in raccordo con la U.O. Studenti 

Stranieri, nella fase di valutazione e validazione delle candidature, possa svolgere 

attività informativa nei confronti degli studenti internazionali ed effettuare un 

costante monitoraggio, anche in relazione alle scadenze relative all’ammissione ai 

corsi di studio di competenza, delle candidature prevenute; 

− affidare al Centro Linguistico di Ateneo, senza oneri a carico del Bilancio di Ateneo, 

l’organizzazione della prova di conoscenza della lingua italiana, da remoto, con la 

possibilità di appelli successivi nei mesi di luglio, agosto e settembre 2021 e, laddove si 

dovesse rendere necessario, anche in appelli straordinari da espletare prima della 

chiusura della piattaforma CINECA, le cui date saranno oggetto di specifica informativa 

nei confronti degli studenti interessati. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO E 

LE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE G.I.R.A.F.F.A. E SUD EST DONNE 

PER LA PROMOZIONE E SOSTEGNO DI FORME DI COLLEGAMENTO TRA LA 

REALTÀ ACCADEMICA E QUELLA DEI CENTRI ANTIVIOLENZA 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti: 

““L’Ufficio riferisce che sono state indirizzate dall’Associazione di Promozione 
Sociale G.I.R.A.F.F.A., rappresentata dall’Avv.ta Maria Pia Vigilante, alla Prof.ssa Aurora 
Vimercati – Presidente del CUG – e alla Prof.ssa Francesca Romana Recchia Luciani – 
Coordinatrice del Centro Interdipartimentale di Studi sulle Culture di Genere (CISCuG), 
anche Responsabile della Linea d’azione per le questioni di genere di UniBa), nonché 
dall’Associazione di Promozione Sociale Sud Est Donna, rappresentata Dott.ssa Angela 
Lacitignola, al Prof. Nicola Triggiani del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed 
Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture, apposite richieste tese a 
realizzare l’azione sperimentale promossa e sostenuta dalla Regione Puglia con DGR del 
2 agosto 2019, n. 1556 (adozione del Piano integrato di interventi per la prevenzione e il 
contrasto della violenza di genere 2019-2020).  

In particolare, l’APS G.I.R.A.F.F.A. e l’A.P.S. Sud Est Donna, sono state individuate 
quali referenti per il coordinamento dei CAV operanti sui territori di loro pertinenza e cioè, 
rispettivamente, quello barese e quello tarantino (D.D. del Servizio Minori, Famiglie e Pari 
opportunità n. 1187 del 19 dicembre 2019), con il compito di attivarsi per la definizione di 
percorsi convenzionali con le sedi universitarie di riferimento. 

Tale azione, in coerenza con il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile 
contro le donne 2017/2020, si propone, tra l’altro, di “dare avvio a percorsi di formazione 
specifica in ambito universitario”, anche “valorizzando l’esperienza professionale delle/dei 
referenti territoriali dei servizi specialistici e generali (centri antiviolenza, servizi territoriali, 
FF.OO. etc)”. 

Considerato il carattere sperimentale dell’azione nonché il rilievo trasversale delle 
tematiche coinvolte e le finalità perseguite, con evidenti ripercussioni sul ruolo strategico 
dell’Ateneo barese nel territorio, la Presidente del Cug, sentito il Rettore, ha illustrato 
l’azione complessiva al Comitato (Verbale n. 4/2020 del 2 novembre 2020), 
sottolineandone la coerenza con quanto previsto in sede di programmazione strategica e, 
in particolare, dal Piano di Azioni Positive 2021-2023 dell’Ateneo barese. All’esito di 
quanto riferito e sulla base della delega ricevuta dal Comitato (Verbale n. 5/2020 del 16 
dicembre 2020), la prof.ssa Vimercati si è attivata per curare la redazione del testo in 
oggetto in stretto coordinamento con le altre Parti, nonché con gli Uffici.  

 
Si riporta di seguito il testo di Protocollo predisposto: 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (d’ora in avanti, l’Università di Bari), 
con sede legale alla Piazza Umberto I, Palazzo Ateneo, Bari - C.F. n. 80002170720, 
Partita IVA 01086760723, rappresentata dal Magnifico Rettore, Prof. Stefano Bronzini, 
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nato a … il … e domiciliato per la carica presso la sede dell’Università degli Studi di Bari, 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con deliberazione del Senato Accademico 
del GG/MM/AAAA, previo parere del CdA …  

E 
L’Associazione di Promozione Sociale G.I.R.A.F.F.A. (Gruppo Indagine 

Resistenza Alla Follia Femminile), con sede legale alla Via Napoli n. 308, C.F. e P.I. 
93193630725, rappresentata dall’Avv.ta Presidente, Maria Pia Vigilante nata a …., il ….., 
domiciliata per la carica presso la sede legale dell’Ente,  

E 
L’Associazione di Promozione Sociale Sud Est Donne, con sede legale alla Via 

Lago Sassano n. 26, C.F. 93339700721 e P.I. 06970990724, rappresentata dalla 
Presidente dott.ssa Angela Lacitignola, nata a ….., il ….., domiciliata per la carica presso 
la sede legale dell’Ente,  

 
di seguito congiuntamente indicate come “Parti” 
 

PREMESSO CHE 
a) Le Parti, ciascuna nel proprio ambito di competenze istituzionali, svolgono un 

ruolo importante nel promuovere e sostenere lo sviluppo del territorio in cui operano e nei 
riguardi della comunità allargata che nel medesimo territorio è attivamente insediata; le 
iniziative poste in essere da ciascuna delle Parti in ambito territoriale hanno già avuto 
modo d’intersecarsi attraverso scambi di collaborazioni sul tema inerente le pari 
opportunità oltre che la prevenzione e il contrasto della violenza di genere.  

b) L’Università di Bari persegue, quali fini primari, la ricerca e la formazione per lo 
sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e all'interazione tra le culture e si adopera 
per promuovere la parità effettiva ed eliminare le diseguaglianze di genere, ponendo in 
essere iniziative di sensibilizzazione e contrasto in ambiti critici e delicati come quello 
della violenza sulle donne, in attuazione, in particolare, di quanto previsto dal Piano di 
Azioni positive (PAP 2020-2022). Anche attraverso il Comitato Unico di Garanzia per le 
Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(d’ora in avanti, CUG),  favorisce forme di collaborazione sinergica interna e lo scambio di 
buone prassi e relazioni con le principali realtà che, sul territorio, si occupano di politiche 
di genere o sono impegnate nell’azione di sensibilizzazione sulle tematiche delle pari 
opportunità nonché nella prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere. Concorre a 
tale azione il Centro Interdipartimentale di Studi sulle Culture di Genere (CISCuG). 

c) Nella sede decentrata di Taranto, opera il Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici 
ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture dell’Università di Bari il quale, 
tra l’altro, si propone di promuovere linee di ricerca comuni connesse alle peculiarità del 
contesto territoriale di riferimento, mettendo a sistema le tante competenze trasversali e 
interdisciplinari in esso presenti. 

d) Il Servizio minori, famiglie e pari opportunità della Regione Puglia, in attuazione 
della D.G.R. 982/2019 nonché del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile 
contro le donne 2017/2020, con la D.G.R. 1556/2019 "Adozione del Piano integrato di 
interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 2019 - 2020", 
individuando le azioni relative all’attività di implementazione dei flussi informativi, delle 
azioni di comunicazione, informazione e formazione a valere sulle risorse di cui al DPCM 
9 novembre 2018, ha definito e promosso un “Progetto pilota” da realizzare con le 
Università pugliesi per la promozione di corsi di studio relativi al tema della violenza 
contro le donne nell’ambito degli indirizzi universitari che, a vario titolo, formano quante/i 
in futuro potrebbero occuparsi professionalmente di questo fenomeno (es. giurisprudenza, 
scienze della pedagogia, servizi sociali, comunicazione, medicina e professioni sanitarie, 
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etc.), anche valorizzando l’esperienza professionale delle/dei referenti territoriali dei 
servizi specialistici e generali (Centri antiviolenza, servizi territoriali, FF.OO, etc.). 

 
e) La finalità del “Progetto pilota” è quella di promuovere un graduale cambiamento 

culturale, mettendo in atto azioni e interventi tesi ad educare, sensibilizzare, prevenire e 
combattere ogni forma di discriminazione, sradicare vecchi stereotipi legati ai ruoli di 
genere e a modelli sessisti attraverso la promozione e l’avvio di percorsi di formazione 
specifica in ambito universitario che possano costituire successivamente percorsi 
“standardizzati” da mettere a sistema e finanziare nell’ambito degli interventi per le 
Università e/o la formazione professionale. 

 
f) Il “Progetto pilota” prevede una fase sperimentale la cui realizzazione implica 

forme di collaborazione tra le Università e i Soggetti individuati quali “titolare e gestore dei 
CAV” (D.D. del Servizio Minori, Famiglie e Pari opportunità n. 1187 del 19 dicembre 2019) 
in relazione a quattro principali aree territoriali, i quali hanno il compito di attivarsi per la 
definizione di percorsi convenzionali con le sedi universitarie di riferimento al fine di 
elaborare e/o progettare iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione, ovvero 
prevedere l’esecuzione di studi e di analisi dei risultati, nonché quanto possa risultare utile 
a mettere a valore l’esperienza professionale di chi opera sul campo nonché le tante 
specificità territoriali sia in termini di bisogni, sia in termini di sinergie attivabili, in coerenza 
con le finalità del Piano integrato di interventi per la prevenzione e il contrasto della 
violenza di genere 2019-2020 (D.G.R. 1556/2019). Ai sensi di quanto previsto da detto 
Piano, la gestione amministrativa e contabile delle risorse economiche destinate all’avvio 
della fase sperimentale è affidata ai Soggetti “titolare e gestore dei CAV”, uno per territorio 
in cui si realizzerà l’intervento. 

 
g) L’APS G.I.R.A.F.F.A. onlus, gestisce il centro antiviolenza “Paola Labriola”, 

autorizzato ed iscritto nel Registro Regionale n.ro 12/2016, ha tra i suoi compiti quello di 
prevenire e contrastare la violenza di genere in tutte le sue declinazioni, accogliere le 
donne vittime di violenza, offrendo loro assistenza sia di natura psicologica che legale e di 
inserimento socio lavorativo. La stessa inoltre attua azioni di sensibilizzazione e 
formazione per contrastare i comportamenti discriminatori, gli stereotipi di genere che 
impediscono la realizzazione di un’effettiva parità tra i generi, promuove eventi sui 
medesimi temi, realizza corsi di formazione per favorire la diffusione di buone prassi. 

 
h) L’APS Sud Est Donne si propone di promuovere la piena e reale cittadinanza 

delle donne a livello sociale, culturale, economico e politico ma anche con l’obiettivo di 
favorire l’integrazione e la partecipazione attiva delle cittadine e dei cittadini alla vita 
sociale, culturale, economica e politica della collettività andando ad operare in modo 
particolare sugli ostacoli che di fatto impediscono la partecipazione attiva, in modo 
particolare quella delle donne. 

 
i) L’Università di Bari, l’APS G.I.R.A.F.F.A. e l’APS Sud Est Donne hanno già 

all’attivo forme di collaborazioni e/o iniziative in comune, complessivamente indirizzate a 
promuovere una cultura di genere e a supporto della Comunità accademica e sociale. 

 
l) L’ APS G.I.R.A.F.F.A. e l’APS Sud Est Donne sono considerate, ciascuna per il 

territorio in cui si realizzerà l’intervento, Soggetti “titolare e gestore dei CAV”.  
 
m) Le Parti intendono individuare modalità di collaborazione per un intervento 

congiunto nei confronti della comunità sociale, nonché rafforzare il lavoro di rete in atto, 
eventualmente attraverso strutture di coordinamento. 
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Alla luce delle plurime finalità istituzionali in comune e dell’esclusivo interesse 
pubblico rappresentato dalle Parti, si riconosce l’opportunità di rendere l’interazione fra le 
stesse più sistematica e strategicamente efficace mediante la stipula di un Protocollo di 
intesa che possa delineare congrue forme di collaborazione, così come precisato più 
avanti in questo medesimo accordo.  

 
Tutto ciò premesso, con la presente scrittura privata redatta in duplice copia, si 

conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 – Premesse 

1. Le premesse al presente Protocollo d’intesa costituiscono parte integrante e 
sostanziale dello stesso. 

Articolo 2 – Ambiti di collaborazione 
1. Con il presente Protocollo d’intesa le Parti, nel quadro delle rispettive competenze  

e mediante appositi successivi accordi attuativi, intendono sviluppare e disciplinare 
rapporti di collaborazione su temi di interesse comune al fine di promuovere e sostenere 
forme di collegamento tra la realtà accademica e quella delle dei centri antiviolenza, 
nonché a predisporre azioni sinergiche volte a favorire l'integrazione tra didattica, ricerca 
e sistema dei servizi volti a prevenire e a contrastare la violenza sulle donne.  

2. Per l’attuazione della cooperazione, le Parti concordano che svilupperanno le 
attività congiunte nel rispetto dei ruoli rappresentati dalle Parti stesse nella comunità 
sociale e con primario riferimento alle tematiche concernenti l’affermazione e la tutela 
della parità di genere, la violenza sulle donne, la differenza sessuale e l'empowerment 
delle donne, le discriminazioni di genere e le molestie nei luoghi di lavoro nonché 
l’accoglienza e le pratiche di solidarietà rivolte alle donne vittime di violenza.  

3. Con riferimento alle tematiche indicativamente enunciate nel punto precedente, le 
Parti stabiliscono che, sulla base delle criticità presenti sul territorio, saranno ideate e 
realizzate iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione, inclusa l’attivazione di 
percorsi di formazione specialistici nonché la progettazione di attività di studio e di analisi 
dei risultati conseguiti. 

Articolo. 3 – Modalità di collaborazione 
1. Il presente Protocollo intende dare sistematicità alla collaborazione fra le Parti 

negli ambiti individuati nel precedente art. 2 e, a tal fine, le Parti convengono che: 
 

a) l’Università di Bari, fatte salve le proprie esigenze di servizio, si impegna a 
coordinare l’elaborazione di proposte progettuali concernenti le attività di 
sensibilizzazione, informazione e formazione, inclusa l’attivazione di percorsi 
di formazione specialistici, nonché a organizzare e condurre studi e attività di 
monitoraggio dei risultati delle iniziative, curandone i profili metodologici e 
garantendone la trattazione in una prospettiva multidisciplinare. A tal fine, 
l’Università si avvarrà, di volta in volta o congiuntamente, dell’apporto del 
Comitato Unico di Garanzia (CUG), rappresentato pro tempore dalla 
Presidente, prof.ssa Aurora Vimercati, del Centro Interdipartimentale di Studi 
sulle Culture di Genere (CISCuG), rappresentato pro tempore dalla 
Coordinatrice prof.ssa Francesca Romana Recchia Luciani (anche 
Responsabile della Linea d’azione per le questioni di genere di UniBa), 
nonché del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del 
Mediterraneo: società, ambiente, culture, rappresentato dal prof. Nicola 
Triggiani, per quanto concerne le specificità di detto territorio. 

b) l’APS G.I.R.A.F.F.A. e l’APS Sud Est Donne, attraverso loro rappresentanti, si 
impegnano a contribuire alla progettazione di attività di sensibilizzazione, 
informazione e formazione, inclusa l’attivazione di percorsi di formazione 
specialistici, mettendo a disposizione, in particolare, le competenze di tipo 
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professionale ed esperienziale di cui dispongono, insieme alla conoscenza 
delle specificità del territorio in cui operano. Inoltre, dette Associazioni, in 
quanto Soggetti destinatari di benefici economici pubblici – al momento quelli 
di cui alla D.G.R. 1556/2019 – assicureranno, previa intesa tra le Parti, la 
gestione amministrativa e contabile delle iniziative progettate o attuate 
nell’ambito di detto Protocollo.  

c) Nessun onere economico è posto a carico dell’Università di Bari. 
 

Articolo 4 - Responsabili del Protocollo d’Intesa 
1. Il Responsabile per l’Università di Bari dell’attività di cui al presente atto è il 

Magnifico Rettore, prof. Stefano Bronzini o un suo delegato. 
2. Il/la Responsabile per l’APS G.I.R.A.F.F.A. Onlus, corrente in Bari, viene 

individuata nella persona della Presidente, Avv.ta Maria Pia Vigilante e/o di un/a suo/a 
delegato/a. 

3. Il/la Responsabile per l’APS Sud Est Donne, corrente in Conversano, viene 
individuata nella persona della Dott.ssa Angela Lacitignola, o di un/a suo/a delegato/a. 

4. I/le Responsabili del Protocollo redigono congiuntamente una relazione valutativa 
sull’attività svolta al termine della durata di cui al successivo art. 5 e, nel caso in cui il 
Protocollo sia rinnovato, ai sensi di quanto previsto dallo stesso art. 5, definiscono altresì 
il programma sui futuri obiettivi da conseguire.   

5. I/le Responsabili delle attività potranno coordinare appositi tavoli di lavoro con 
referenti di ciascuna parte, ovvero predisporre i protocolli attuativi eventualmente 
necessari per la più efficace ed efficiente attuazione del presente Protocollo. 

 
Articolo 5 – Durata e rinnovo 

1. Il presente accordo ha una validità di un anno a decorrere dalla data di stipula e 
potrà essere rinnovato per uguale periodo sulla base di un accordo scritto tra le Parti e 
previa approvazione da parte degli organi competenti ai sensi dei rispettivi Statuti. 

2. Al termine del presente accordo le Parti redigono congiuntamente una relazione 
valutativa sull’attività svolta e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa si 
aggiunge un programma sui futuri obiettivi da conseguire 

3. Le Parti potranno recedere dal presente accordo mediante comunicazione via 
PEC da inviarsi con un preavviso di almeno tre mesi. 

 4. È fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della 
scadenza del presente accordo. 

Articolo 6 – Privacy e riservatezza 
1. Le Parti si impegnano ad osservare e far osservare la riservatezza dei fatti, 

documenti ed elaborati dei soggetti coinvolti nelle singole attività di cui il personale 
impegnato possa venire a conoscenza durante le collaborazioni, salvo esplicita 
autorizzazione scritta per casi particolari. Le parti si impegnano a rispettare i vincoli 
imposti dalla legge sulla privacy. 

2. La proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte congiuntamente dalle 
Parti in attuazione del presente accordo, ove non specificato, si intende in ugual misura.  

 
Articolo 7 – Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti provvedono al trattamento dei dati personali e delle informazioni derivanti 
dall’esecuzione del presente Protocollo d’intesa nell’ambito del perseguimento dei propri 
fini istituzionali e conformemente al “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e al Codice in materia di protezione dei dati personali 
(D. lgs. 196/2003) come novellato dal D. lgs 101/2018.  

2. Secondo quanto previsto dall’art. 1 del presente Atto, nel caso in cui per lo 
svolgimento delle attività oggetto degli accordi attuativi sia previsto il trattamento di dati 
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personali degli interessati, le Parti si impegnano a definire i reciproci ruoli e conseguenti 
responsabilità rispetto agli obblighi previsti dal Regolamento UE 2016/679 tramite la 
stipula di un apposito Addendum che costituirà parte integrante dell’Accordo attuativo. 

Articolo 8 - Controversie 
1. Le Parti si impegnano a comporre amichevolmente ogni eventuale controversia 

che dovesse sorgere relativamente all’interpretazione ed esecuzione del presente 
accordo, prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

2. Qualora non si addivenisse ad una risoluzione amichevole, viene eletto 
competente il Foro di Bari. 

Articolo 9 – Registrazione 
1. Il presente Atto sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 5, 6 e 39 del 

D.P.R. n. 131 del 1986 e le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico della 
Parte richiedente. L’imposta di bollo è assolta da ciascuna Parte sull’esemplare di propria 
pertinenza.”” 

 
Il Rettore, in particolare, nel richiamare l’Accordo di cooperazione già sottoscritto da 

questa Università con il Comune di Bari, per l’istituzione di un punto di ascolto 

antiviolenza, riconducibile al programma “Rafforzare la non violenza” dell’Assessorato al 

Welfare del Comune di Bari e della Regione Puglia, esprime encomio per questa ulteriore 

iniziativa, particolarmente meritoria, nell’ambito dell’azione sperimentale promossa dalla 

Regione Puglia, con D.G.R. n. 1556/2019, anche in considerazione del rilievo trasversale 

delle tematiche coinvolte e delle finalità perseguite, con evidenti ripercussioni sul ruolo 

strategico dell’Ateneo barese sul territorio, come sancito, tra l’altro, dal Piano triennale 

delle azioni positive 2021-2023 del Documento di programmazione integrata 2021-2023. 

Egli invita, quindi, il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. 
 

x 

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la L.R. Puglia 4 luglio 2014, n. 29, concernente “Norme per la 

prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle 

vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle 

donne”; 

VISTA la Deliberazione Giunta Regionale 2 agosto 2019, n. 1556, 

recante “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro 

le donne 2017 - 2020”; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio minori, famiglie e pari 

opportunità della Regione Puglia 19 dicembre 2019, n. 1187 

relativa al Progetto pilota per la realizzazione di corsi di studio 

relativi al tema della violenza contro le donne, da realizzare con le 

Università pugliesi per la promozione di corsi di studio relativi al 

tema della violenza contro le donne nell’ambito degli indirizzi 

universitari [...], anche valorizzando l’esperienza professionale 

delle/dei referenti territoriali dei servizi specialistici e generali 

(centri antiviolenza, servizi territoriali, FF.OO., ecc.); 
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RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019 ed in particolare, l’art. 39 - 

Contratti e convenzioni; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 - Accordi di collaborazione; 

RICHIAMATO il Documento di programmazione integrata 2021-2023 

dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ed in particolare, 

l’allegato 4 - Piano triennale delle azioni positive 2021-2023; 

CONSIDERATO che, giusta suddetta D.D. n. 1187/2019, le Associazioni di 

Promozione Sociale (APS) G.I.R.A.F.F.A. (Gruppo Indagine 

Resistenza Alla Follia Femminile) e Sud Est Donna sono state 

individuate quali referenti per il coordinamento dei centri 

antiviolenza (CAV) operanti sui territori, rispettivamente, barese e 

tarantino, con il compito di attivarsi per la definizione di percorsi 

convenzionali con le sedi universitarie di riferimento; 

CONSIDERATO che le succitate APS hanno avanzato formale richiesta di 

collaborazione a questa Università al fine di dare attuazione al 

Progetto pilota di cui sopra; 

VISTI i verbali del Comitato Unico di Garanzia (CUG) di questa 

Università, di cui alle riunioni del 02.11 e 16.12.2020, in ordine alle 

richieste di collaborazione di che trattasi e alla delega conferita 

alla Presidente, prof.ssa A. Vimercati, di curare la redazione di 

apposito testo convenzionale, in stretto coordinamento con le altre 

Parti coinvolte e con gli Uffici amministrativi; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria, 

a firma della Dirigente responsabile della Direzione Offerta 

Formativa e Servizi agli studenti, dott.ssa F. L. My; 

VISTA la bozza del Protocollo d’Intesa da stipularsi tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro, l’Associazione di Promozione Sociale 

G.I.R.A.F.F.A. e l’Associazione di Promozione Sociale Sud Est 

Donne, per lo sviluppo e la disciplina di rapporti di collaborazione 

su temi di interesse comune, al fine di promuovere e sostenere 

forme di collegamento tra la realtà accademica e quella dei centri 

antiviolenza; 
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RITENUTA l’iniziativa de qua particolarmente meritoria, nell’ambito dell’azione 

sperimentale promossa dalla Regione Puglia, con D.G.R. n. 

1556/2019, anche in considerazione del rilievo trasversale delle 

tematiche coinvolte e delle finalità perseguite, con evidenti 

ripercussioni sul ruolo strategico dell’Ateneo barese sul territorio, 

DELIBERA 

− di approvare il Protocollo d’intesa, integralmente riportato in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, l’Associazione di Promozione Sociale 

G.I.R.A.F.F.A. e l’Associazione di Promozione Sociale Sud Est Donne, per lo sviluppo 

e la disciplina di rapporti di collaborazione su temi di interesse comune, al fine di 

promuovere e sostenere forme di collegamento tra la realtà accademica e quella dei 

centri antiviolenza; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

CONVENZIONI CON HELBIZ S.R.L. E CON BITMOBILITY S.R.L. – SCONTISTICA 

SERVIZIO DI SHARING DEI MONOPATTINI ELETTRICI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti - U.O. Servizi agli Studenti e 

Collaborazioni Studentesche: 

““L’Ufficio informa che in una delle riunioni del Tavolo di Consultazione Permanente 
sul Diritto allo Studio, presieduto dalla Delegata del Rettore alle linee di azione per i 
Servizi agli Studenti e Diritto allo Studio Prof.ssa Curci, è emersa la volontà da parte degli 
studenti di pervenire a degli accordi finalizzati ad ottenere, da parte delle aziende che 
gestiscono il servizio di noleggio monopattini elettrici, una scontistica per l’utilizzo degli 
stessi. 

Considerato il regime di contenimento e distanziamento sociale imposto 
dall’emergenza sanitaria e rilevata la necessità di ampliare l’offerta di forme di mobilità 
alternative, in modo da soddisfare le esigenze di mobilità urbana degli studenti della 
nostra Università, si è proceduto, su richiesta della citata delegata, a contattare, per le vie 
brevi, le aziende segnalate dagli stessi studenti che offrono tale servizio sul territorio, per 
conoscere la loro migliore offerta in termini di scontistica sul servizio di sharing dei 
monopattini elettrici, ricevendo riscontro dalla Helbiz S.r.L. e dalla BitMobility S.r.L., che 
hanno trasmesso le loro proposte commerciali. 

Nel dettaglio, la proposta commerciale pervenuta dalla Helbiz S.r.L. prevede per gli 
studenti e il personale dell’Università, una scontistica del 30% sul valore della tariffa finale 
mentre quella della Bitmobility, oltre alla percentuale di sconto sulla tariffa a tempo, in 
questo caso del 20%, prevede che l’intera comunità accademica possa anche usufruire di 
due sblocchi giornalieri gratuiti, dell’importo pari ad 1 € cadauno. 

In entrambi i casi i fruitori del servizio dovranno creare un account utilizzando la mail 
istituzionale. 

La stipula di tali accordi non comporterebbe alcun onere per l’Università ma solo un 
impegno a pubblicizzare i termini dell’accordo tramite i mezzi a disposizione (portale, 
social, comunicato radio, mail list). 

La possibilità di rivolgersi ad una pluralità di soggetti gestori del servizio 
garantirebbe i seguenti aspetti positivi: 

• migliore fruibilità del servizio per gli utenti che in questa fase di sperimentazione 
potranno aver più possibilità in termini di scelta dell’operatore, anche sulla base 
della disponibilità dei mezzi presenti; 

• la possibilità di valutare, confrontare e monitorare il servizio affidato in gestione 
raccogliendo dati significativi per una successiva fase di rinnovo degli accordi su 
scala pluriennale. 

In considerazione della valenza strategica dell’iniziativa, che contribuisce tra l’altro a 
migliorare l’ambiente nonché la vivibilità della città, si sottopongono all’attenzione di 
questo Consesso i due testi convenzionali, di seguito riportati, che non hanno carattere di 
esclusività, contenenti le offerte commerciali delle predette  aziende che  sono stati 
integrati da alcuni articoli che richiamano i gestori del servizio all’obbligo di effettuare 
un’adeguata azione di informazione nei confronti degli utenti circa le regole di utilizzo fra 
le quali quelle relative al rispetto del Codice della Strada e alla sicurezza stradale, e di 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.27ter 
 

 255 

alcuni elementi propri degli accordi convenzionali quali la registrazione e l’apposizione 
della marca da bollo. 

I gestori, inoltre, dovranno impegnarsi a trattare i dati raccolti in conformità con le 
norme nazionali e comunitarie vigenti in materia di protezione dei dati personali e a 
manlevare l’Amministrazione universitaria, anche in fase giudiziale, da ogni eventuale 
danno a cose o persone correlato all’utilizzo del mezzo. 

 
CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DEL SERVIZIO DI SHARING DI HELBIZ 

TRA 
Helbiz Italia S.r.l., con sede legale in Milano, Via Amedeo d’Aosta 5, Cod. Fiscale e 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 14070851002 in persona del 
proprio legale rappresentante pro tempore (di seguito in breve “subconcedente”). 

E 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede in Bari, Piazza Umberto I, n. 1, 

C.F.80002170720, rappresentata dal Rettore, prof. Stefano BRONZINI, nato a … il … e 
domiciliato per la carica presso l’Ente (d’ora innanzi Università)  

__________________________________________________________________ 
 
di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 

PREMESSO CHE 
- Helbiz è una società che eroga, inter alia, un servizio di monopattini elettrici in 

free floating e biciclette elettriche a pedalata assistita per brevi tragitti urbani 
denominato “Helbiz” che include anche le attività accessorie quali la 
localizzazione del Monopattino Elettrico, lo sblocco dello stesso, nonché altre 
prestazioni, attualmente nelle aree urbane di Milano e altre città, tramite il 
quale fornisce a pagamento ai propri clienti, che si siano registrati sulla 
piattaforma informatica “Helbiz”, il noleggio e l’utilizzo di monopattini elettrici e 
degli altri veicoli appartenenti alla flotta con trazione esclusivamente elettrica di 
Helbiz, i quali sono integrati di un dispositivo GPS ad alta tecnologia che 
consente di tracciare la posizione di ciascuno di essi in città; 

-  L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro è interessata a soluzioni di mobilità 
sostenibile rispettose della salute pubblica volte a migliorare la qualità di vita 
ed ambientale, stipulando convenzioni con enti e aziende nell’interesse dei 
propri studenti, dipendenti e collaboratori 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 

 
Articolo 2 – Oggetto 

La presente convenzione stabilisce le modalità e le condizioni concordate tra Helbiz 
Italia Srl e Università degli Studi di Bari Aldo Moro per l’utilizzo da parte degli studenti e 
dei dipendenti universitari del servizio di sharing Helbiz a condizioni agevolate 

 
Articolo 3– Decorrenza e Durata 

Il presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata di un 
anno a partire dal momento della firma del contratto. 

L’opzione di recesso potrà essere esercita da entrambe le parti in qualsiasi 
momento con preavviso di 30 giorni. 
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Articolo 4 – Obblighi e responsabilità 
-L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si impegna a rendere noto agli studenti e 

al personale dipendente il contenuto della convenzione, dandone opportuna pubblicità 
con i seguenti mezzi di comunicazione: 

1. Invio di una newsletter dedicata alla mailing list degli studenti dell’ateneo 
2. Pubblicazione di 3 post totali (in un anno) sui canali social Facebook e Instagram 

per promuovere la convenzione 
3. Visibilità nella sezione Convenzioni e Scontistica sul sito web 
4. Promozione della convenzione tramite il canale Radio Uniba 
5. Veicolazione da parte dell’università di Bari di un comunicato stampa congiunto 

 
-Helbiz si impegna a fornire a studenti universitari, dipendenti e collaboratori 

universitari (di seguito “Clienti”) le seguenti tariffe agevolate: 
I Clienti avranno diritto ad uno sconto del 30% sul valore della tariffa finale. 
 
Per poter fruire dello sconto i Clienti dovranno presentare richiesta direttamente a 

Helbiz utilizzando l’indirizzo email dell’organizzazione con il seguente suffisso: 
@studenti.uniba.it o @uniba.it e sarà attivata automaticamente la convenzione che 
consentirà di avere diritto ad uno sconto del 30% sul valore della tariffa finale. 

Sono possibili tre modalità di attivazione: 
1. I Clienti "non iscritti ad Helbiz" dovranno utilizzare il dominio: @studenti.uniba.it o 

@uniba.it per avere l’attivazione delle agevolazioni; 
2. I Clienti "già iscritti ad Helbiz" con la mail dell’organizzazione avranno 

automaticamente l’attivazione delle Agevolazioni; 
3. I Clienti "già iscritti ad Helbiz" con mail "privata" dovranno provvedere a creare un 

nuovo account con l’indirizzo e-mail universitario per ottenere l’attivazione delle 
Agevolazioni, direttamente sul portale Helbiz. 

Helbiz si impegna altresì ad effettuare un’adeguata azione di informazione nei 
confronti degli utenti circa le regole di utilizzo fra le quali quelle relative al rispetto del 
Codice della Strada e alla sicurezza stradale. 

Helbiz, infine, esonera l’Università da qualsiasi responsabilità in merito alla 
eventuale inosservanza di norme e disposizioni inerenti il corretto utilizzo del mezzo e da 
ogni eventuale danno a cose o persone correlato. Gli utenti del servizio rimangono gli 
unici responsabili civili per eventuali danni causati a terzi. 

 
Articolo 5- Foro competente 

Il presente accordo è disciplinato dalla legge italiana. 
Per ogni controversia inerente la presente Convenzione che dovesse insorgere tra 

le parti, sarà competente in modo esclusivo il Foro di Bari. 
 

Articolo 6- (Trattamento dei dati personali) 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione/accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 
Convenzione/Accordo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto 
con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini 
statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a 
soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini 
istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i 
fini istituzionali delle parti come sopra individuate e nel rispetto di quanto previsto dal 
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Regolamento UE 2016/679 e della vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate.” 

 
Articolo 7- Spese di bollo e registrazione 

Le spese di bollo del presente accordo sono a carico dell’azienda. Il presente 
accordo sarà registrato solo in caso d'uso e le spese saranno a carico del richiedente. 

 
Articolo 8 - Disposizioni generali 

Ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 cc, le parti dichiarano di aver 
sottoposto ogni pattuizione contenuta nella presente convenzione a specifica, redazione e 
lettura. 

 
Bari,  
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO”     
Il Rettore Prof. Stefano Bronzini 
 
____________________________________________ 
HELBIZ ITALIA S.R.L. 
 
____________________________________________ 
 
 
CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DEL SERVIZIO DI SHARING DI BITMOBILITY 

 
TRA 

BitMobility S.R.L., con sede legale in Bussolengo (VR), Via Rossini, 29/2, Partita 
Iva 04630310235, per conto della quale interviene il legale rappresentante dell’impresa 
Michela Crivellente nata a Verona il 15.01.1983  

E 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede in Bari, Piazza Umberto I, n. 1, 

C.F.80002170720, rappresentata dal Rettore, prof. Stefano BRONZINI, nato a … il … e 
domiciliato per la carica presso l’Ente (d’ora innanzi Università)  

__________________________________________________________________ 
 
di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 

PREMESSO CHE 
- BitMobility è una società che eroga, un servizio di sharing per monopattini 

elettrici che include anche le attività accessorie quali la localizzazione del 
Monopattino Elettrico, lo sblocco dello stesso, tramite il quale fornisce a 
pagamento ai propri clienti, che si siano registrati sulla piattaforma informatica 
“Helbiz”, il noleggio e l’utilizzo di monopattini con trazione esclusivamente 
elettrica di BitMobility, i quali sono integrati di un dispositivo GPS ad alta 
tecnologia che consente di tracciare la posizione di ciascuno di essi in città; 

- L’ Università degli Studi di Bari Aldo Moro è interessata a soluzioni di mobilità 
sostenibile rispettose della salute pubblica volte a migliorare la qualità di vita 
ed ambientale, stipulando convenzioni con enti e aziende nell’interesse dei 
propri studenti, dipendenti e collaboratori 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 – Premesse 
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Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 

 
Articolo 2 – Oggetto 

La presente convenzione stabilisce le modalità e le condizioni concordate tra 
BitMobility S.R.L. e Università degli Studi di Bari Aldo Moro per l’utilizzo da parte degli 
studenti e dei dipendenti universitari del servizio di sharing di monopattini elettrici a 
condizioni agevolate 

 
Articolo 3– Decorrenza e Durata 

Il presente accordo ha una durata di 12 mesi dalla sua sottoscrizione, al termine dei 
quali si rinnoverà tramite apposito documento scritto e firmato da entrambe le parti, salvo 
che una delle parti non invii all’altra parte comunicazione di recesso almeno con 3 (tre) 
mesi d’anticipo. 

 
Articolo 4– Obblighi e responsabilità 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si impegna a: 

• Veicolare la comunicazione agli studenti e al personale dell’Università al fine di 
incentivare la divulgazione dell’iniziativa e farsi parte promotrice della convenzione 
offerta da Bit Mobility attraverso la sezione apposita “Convenzioni e Scontistica” e 
una mailing list.  

• Apporre dei cartelli, forniti da Bit Mobility, e delimitare le zone all’interno delle quali 
si vuole che gli studenti e il personale terminino i noleggi per evitare disordine 
all’interno o all’esterno del sito, ove ritenuto necessario. 

 
BitMobility si impegna a: 

• Fornire a tutti gli studenti dell’Università degli Studi di Bari, ai dottorandi, borsisti, 
assegnisti ed al personale dipendente,, una agevolazione economica pari a 2 
sblocchi giornalieri gratuiti + 20% di sconto sulla tariffa a tempo. Tale agevolazione 
sarà attiva da Lunedì a Sabato. 

• Creare Bit Point (aree virtuali al cui interno si riceve uno sconto sulla tariffa di 
sblocco pari al 50% se vi si termina il noleggio), ove possibile, posti in punti 
strategici al fine di agevolare l’utilizzo del servizio e l’organicità del 
riposizionamento. 

• Creare una landing page ad-hoc nella quale lo studente ed il personale viene 
informato sulla natura economica della convenzione ed attraverso la quale sarà 
possibile accedere alla convenzione stessa specificando l’indirizzo mail 
istituzionale utilizzato per la creazione dell’account Bit Mobility. 

 
Per usufruire della convenzione, gli studenti e il personale dovranno creare un 

account Bit Mobility utilizzando la propria mail istituzionale e successivamente accedere 
alla pagina internet appositamente creata specificando, al suo interno, l’indirizzo mail 
istituzionale con il quale si è creato l’account di Bit Mobility. 

In remoto verrà attivata la convenzione su quell’account. 
Bit mobility si riserva la possibilità, una volta all’anno, di azzerare gli account 

convenzionati e riavviare il processo di affiliazione. Ciò al fine di evitare che studenti che 
hanno terminato il percorso di studi o per altri motivi non facciano più parte dell’Università, 
nonché il personale che non ha più rapporti di alcun tipo con l’Università continuino a 
beneficiare della convenzione in oggetto. 
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Bitmobility si impegna altresì ad effettuare un’adeguata azione di informazione nei 
confronti degli utenti circa le regole di utilizzo fra le quali quelle relative al rispetto del 
Codice della Strada e alla sicurezza stradale. 

Bitmobility, infine, esonera l’Università da qualsiasi responsabilità in merito alla 
eventuale inosservanza di norme e disposizioni inerenti il corretto utilizzo del mezzo e da 
ogni eventuale danno a cose o persone correlato. Gli utenti del servizio rimangono gli 
unici responsabili civili per eventuali danni causati a terzi. 

 
Articolo 5- Foro competente 

Per ogni controversia inerente la presente Convenzione che dovesse insorgere tra 
le parti, sarà competente in modo esclusivo il Foro di Bari. 

 
Art. 6 (Trattamento dei dati personali) 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione/accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 
Convenzione/Accordo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto 
con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini 
statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a 
soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini 
istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i 
fini istituzionali delle parti come sopra individuate e nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento UE 2016/679 e della vigente normativa nazionale in materia di protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate.” 

 
Articolo 7- Spese di bollo e registrazione 

Le spese di bollo del presente accordo sono a carico dell’azienda. Il presente 
accordo sarà registrato solo in caso d'uso e le spese saranno a carico del richiedente. 

 
Articolo 8- Disposizioni generali 

Ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 cc, le parti dichiarano di aver 
sottoposto ogni pattuizione contenuta nella presente convenzione a specifica, redazione e 
lettura””. 

 
Chiede ed ottiene la parola la senatrice accademica Andriulo, la quale esprime 

ampio apprezzamento per l’attività realizzata dal Tavolo di Consultazione Permanente sul 

Diritto allo Studio e dalla U.O. Unità Operativa Servizi agli studenti e collaborazioni 

studentesche, ritenendo che l’iniziativa de qua non potrà che rivelarsi una grande 

opportunità di mobilità sostenibile sia per gli studenti che per l’intera comunità 

accademica. 

Ella esprime, quindi, una nota di merito sull’istituzione del ridetto Tavolo, che 

rappresenta una innovazione nella modalità di comunicazione/collaborazione tra gli 

studenti e l’Amministrazione universitaria, rappresentando un luogo di espressione dei 

bisogni delle rappresentanze studentesche e di presentazione di proposte operative, ai 
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fini di una coerente condivisione di azioni orientate a migliorare ed integrare i servizi 

universitari nell’interesse degli studenti, nonché una nota di orgoglio per l’Ateneo barese, 

che risulta tra i primi ad averlo istituito e di cui è onorata di far parte, al fine di contribuire 

ancora più attivamente al miglioramento dei servizi. 

Nel corso del dibattito emerge, altresì, l’opportunità di invitare i competenti Uffici a 

provvedere alla divulgazione dei termini degli accordi a stipularsi attraverso i canali di 

comunicazione istituzionali. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. 
 

x 

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

VISTO il D.R. n. 145 del 25.01.2021, di costituzione del Tavolo di 

Consultazione Permanente sul Diritto allo Studio, quale luogo di 

espressione dei bisogni delle rappresentanze studentesche e di 

presentazione di proposte operative, ai fini di una coerente 

condivisione di azioni orientate a migliorare ed integrare i servizi 

universitari nell’interesse degli studenti; 

PRESO ATTO dell’interesse dell’utenza studentesca, manifestato al suddetto 

Tavolo, al servizio di sharing di monopattini elettrici;  
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RAVVISATA l’opportunità di intervenire a sostegno delle esigenze di mobilità 

urbana degli studenti di questa Università, anche attraverso la 

stipula di accordi finalizzati ad ottenere una scontistica per 

l’utilizzo di monopattini elettrici, da parte delle aziende che 

gestiscono il servizio di noleggio; 

VISTO il testo della Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro e Helbiz Italia S.r.l., per l’utilizzo da parte degli 

studenti e dei dipendenti di questa Università del servizio di 

sharing dei monopattini elettrici a condizioni agevolate; 

VISTO il testo della Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro e BitMobility S.r.l., per l’utilizzo da parte degli 

studenti e dei dipendenti di questa Università del servizio di 

sharing dei monopattini elettrici a condizioni agevolate; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti - Sezione 

Servizi agli Studenti - U.O. Servizi agli Studenti e Collaborazioni 

Studentesche; 

SENTITO il dibattito ed espresso apprezzamento per l’iniziativa de qua, 

DELIBERA 

­ di approvare la Convenzione, integralmente riportata in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e Helbiz Italia S.r.l., per l’utilizzo da parte degli 

studenti e dei dipendenti di questa Università del servizio di sharing dei monopattini 

elettrici a condizioni agevolate; 

­ di approvare la Convenzione, integralmente riportata in narrativa, da stipularsi tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e BitMobility S.r.l., per l’utilizzo da parte degli 

studenti e dei dipendenti di questa Università del servizio di sharing dei monopattini 

elettrici a condizioni agevolate; 

- di autorizzare il Rettore alla stipula degli atti in questione, dando, fin d’ora, mandato 

allo stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione; 

­ di invitare i competenti Uffici a provvedere alla divulgazione dei termini degli accordi a 

stipularsi attraverso i canali di comunicazione istituzionali. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

RATIFICA D.R. N. 1604 DEL 10.05.2021 (DISATTIVAZIONE CORSO DI 

PERFEZIONAMENTO “AVVOCATO GESTORE DELLA CRISI DA 

SOVRAINDEBITAMENTO”, A.A. 2018/2019, DEL DIPARTIMENTO JONICO IN “SISTEMI 

GIURIDICI ED ECONOMICI DEL MEDITERRANEO: SOCIETÀ, AMBIENTE, CULTURE”, 

PER MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO MINIMO DI CANDIDATI 

PREVISTO DAL BANDO) 

 

 

Il Rettore sottopone alla ratifica del Senato Accademico il seguente Decreto 

Rettorale: 

DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI - SEZIONE POST 

LAUREA - U.O. CORSI DI PERFEZIONAMENTO E ALTA FORMAZIONE 

D.R. n. 1604 del 10 maggio 2021 Decreto di disattivazione del Corso di 
Perfezionamento “Avvocato Gestore della Crisi da 
Sovraindebitamento”, a.a. 2018/2019, del 
Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed 
Economici del Mediterraneo: società, ambiente, 
culture”, per il mancato raggiungimento del numero 
minimo di candidati previsto dal bando. 

 
Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. 
 

x 

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. xx  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
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Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, il Decreto 

Rettorale n. 1604 del 10.05.2021, concernente l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA “CDC – CENTRO DI RICERCA SULLA 

DINAMICA COSTIERA”: VALUTAZIONE ADESIONI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e altre 

Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture decentrate e Centri ed invita il Senato 

Accademico a pronunciarsi in merito: 

““Questo Consesso nella seduta del 09.03.2021 ha espresso parere favorevole alla 
costituzione del Centro Interdipartimentale di Ricerca “CDC – Centro di ricerca sulla 
Dinamica Costiera” invitando “…l’Ufficio competente ad aprire la fase delle adesioni, 
riservandosi di valutarne la congruità con lo scopo del Centro”. 

 
Il 25.03.2021 u.s. è stata aperta la fase di adesione al Centro in parola, la cui 

procedura di presentazione è scaduta il giorno 20.04.2021. 
 
L’Ufficio riporta, pertanto, di seguito l’elenco delle adesioni pervenute: 
 

• n. 1 docente di I fascia: proff. Giuseppe Mastronuzzi, appartenente al SSD 
GEO/04, afferente al Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali; 

 

• n. 10 docenti di II fascia, proff.: Massimo Moretti appartenente al SSD GEO/02, 
Patrizia Maiorano, appartenente al SSD GEO/01, Luisa Sabato e Marcello 
Tropeano, appartenenti al SSD GEO/02, Massimo Angelo Caldara, Domenico 
Capolongo e Giovanni Scicchitano, appartenenti al SSD GEO/04, Mario Parise, 
appartenente al SSD GEO/05, tutti afferenti al Dipartimento di Scienze della Terra 
e Geoambientali; Caterina Longo, appartenente al SSD BIO/05 e Roberto 
Carlucci, appartenente al SSD BIO/07 entrambi afferenti al Dipartimento di 
Biologia; 

 

• n. 10 ricercatori, dott.ri: Stefania Nunzia Lisco, appartenente al SSD GEO/02, 
Antonella Marsico, Angela Rizzo e Giovanni Scardino, appartenenti al SSD 
GEO/04, Francesca Micheletti, appartenente al GEO/07, Gerardo Romano, 
appartenente al SSD GEO/11, tutti afferenti al Dipartimento di Scienze della Terra 
e Geoambientali; Carlotta Nonnis Marzano, appartenente al SSD BIO/05, Letizia 
Sion e Francesca Capezzuto, appartenenti al SSD BIO/07, tutti afferenti al 
Dipartimento di Biologia; Gerardo Centoducati, appartenente al SSD AGR/20 e 
afferente al Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

 
Considerata la suddetta documentazione, si sottopone, a questo Consesso la 

valutazione delle adesioni al Centro Interdipartimentale di Ricerca “CDC – Centro di 
ricerca sulla Dinamica Costiera” con la precisazione che eventuali prossime richieste di 
adesione al centro in parola saranno valutate direttamente dal Consiglio del Centro.”” 

 
Rientra, alle ore 20:08, il senatore accademico Lorusso (ripresa del collegamento 

audio/video). 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019 ed in particolare, l’art. 33 - Centri 

di ricerca; 

VISTE la propria delibera del 09.03.2021 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 10.03.2021, in ordine alla costituzione del 

Centro Interdipartimentale di ricerca “CDC – Centro di ricerca sulla 

Dinamica Costiera”, con conseguente apertura della fase di 

adesione; 

VISTO il D.R. n. 1045 del 25.03.2021, di costituzione e attivazione del 

Centro de quo; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e 

Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture decentrate e Centri, 

in ordine alle adesioni pervenute alla data di scadenza della 

procedura di presentazione (20.04.2021); 

VALUTATE le adesioni al Centro in parola, fermo restando che eventuali 

prossime richieste di adesione saranno valutate direttamente dal 

Consiglio Direttivo del Centro de quo, 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.28 
 

 266 

DELIBERA 

­ di approvare le adesioni al Centro Interdipartimentale di Ricerca “CDC – Centro di 

ricerca sulla Dinamica Costiera” dei proff./dott.: Giuseppe Mastronuzzi, Massimo 

Moretti, Patrizia Maiorano, Luisa Sabato, Marcello Tropeano, Massimo Angelo 

Caldara, Domenico Capolongo, Giovanni Scicchitano, Mario Parise, Caterina 

Longo, Roberto Carlucci, Stefania Nunzia Lisco, Antonella Marsico, Angela Rizzo, 

Giovanni Scardino, Francesca Micheletti, Gerardo Romano, Carlotta Nonnis 

Marzano, Letizia Sion, Francesca Capezzuto, Gerardo Centoducati; 

­ che eventuali prossime richieste di adesione saranno valutate direttamente dal 

Consiglio Direttivo del Centro de quo. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

PROPOSTA DI COSTITUZIONE DEL CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA 

“DIGITAL HERITAGE” 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali - Sezione Centri e altre 

Strutture Decentrate - U.O. Organi Strutture Decentrate e Centri: 

““L’art. 33 dello Statuto di Ateneo dell’Università di Bari Aldo Moro, emanato con 
D.R. n. 423 del 4.02.2019 recita, tra l’altro, che “I Centri interdipartimentali di ricerca 
possono essere costituiti per la realizzazione di attività di ricerca connesse a progetti di 
durata pluriennale, rinnovabile, cui aderiscano non meno di quindici docenti. …” e che “Le 
risorse necessarie per il funzionamento dei Centri dovranno essere prioritariamente 
garantite dai Dipartimenti…che ne hanno promosso la costituzione”. 

 
I Dipartimenti di “Studi Umanistici (DISUM)” e “Informatica” hanno promosso e 

deliberato la proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale di ricerca “Digital 
Heritage”. 

 
Con note assunte al prot. gen. n. 23329 e n. 23335 del 02.04.2021 e n. 24205 

dell’8.04.2021 sono pervenuti, rispettivamente: 
 

- l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di “Informatica”, relativo alla 
seduta del 01.04.2021;  

- l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimenti di “Studi Umanistici (DISUM)”, 
relativo alla seduta del 26.03.2021; 

- lo Statuto del Centro in parola, come deliberato dal DISUM, 
 
con cui è stata approvata la proposta di costituzione del Centro in parola.  
Sono parte integrante, dei citati verbali, gli elenchi dei docenti proponenti nel rispetto 

del numero minimo previsto dal citato art. 33 dello Statuto. 
 
Con note assunte al prot. gen. n. 25266 e n. 25307 del 15.04.2021, ai fini della 

costituzione del CEDITH, è pervenuta, altresì, dai citati Dipartimenti, altra 
documentazione a rettifica di quanto già precedentemente inviato.  

 
Finalità principale del Centro è rendere disponibile alla comunità scientifica 

un’infrastruttura di ricerca solida e interdisciplinare nel campo del Digital Heritage; gli 
obiettivi del Centro sono la ricerca, lo studio e la formazione post-laurea e integrativa sulle 
metodologie e tecnologie informatiche, computazionali e digitali per la cultura e il 
patrimonio culturale e sul digital heritage, come fattori dinamici dell’individuo e della 
società nel contesto contemporaneo di trasformazione digitale. 

Rispondendo alla vocazione interdisciplinare, il Centro si avvale delle differenti 
competenze scientifiche disciplinari presenti nei Dipartimenti dell’Università e operanti 
negli ambiti del Digital Heritage. 

 
Si riporta di seguito il testo della bozza di Statuto relativo alla costituzione del Centro 

in parola: 
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“CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA DIGITAL HERITAGE – 
CEDITH” 

STATUTO 
 

Art. 1 – Costituzione e denominazione 
Si costituisce presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, su proposta del 

Dipartimento di Studi Umanistici DISUM e con co-proponente il Dipartimento di 
Informatica DIB, il Centro Interdipartimentale di Ricerca Digital Heritage – CEDITH, nel 
seguito chiamato Centro. 

 
Art. 2 – Sede 

La sede legale e amministrativa del Centro è ubicata presso il Dipartimento cui 
afferisce il Coordinatore del Centro. 

La sede operativa è ubicata nel Laboratorio Digitale Multimediale “Patrimoni 
Sconosciuti” presso il Centro Polifunzionale Studenti dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro (ex Palazzo delle Poste e Telegrafi). 

 
Art. 3 – Finalità e Obiettivi 

Finalità principale del Centro è rendere disponibile alla comunità scientifica 
un'infrastruttura di ricerca solida e interdisciplinare nel campo del Digital Heritage.  

Obiettivi del Centro sono la ricerca, lo studio e la formazione post-laurea e 
integrativa sulle metodologie e tecnologie informatiche, computazionali e digitali per la 
cultura e il patrimonio culturale e sul digital heritage, come fattori dinamici dell'individuo e 
della società nel contesto contemporaneo di trasformazione digitale.  

Interessando molteplici settori disciplinari, attraverso la collaborazione di 
competenze scientifiche e professionali differenti e da prospettive metodologiche diverse, 
il Centro promuove e coordina progetti relativi alle finalità e agli obiettivi di suo interesse.  

Rispondendo alla vocazione interdisciplinare, il Centro si avvale delle differenti 
competenze scientifiche disciplinari presenti nei Dipartimenti dell’Università e operanti 
negli ambiti del Digital Heritage. 

 
Art. 4 – Attività e temi di ricerca 

Coerentemente con le proprie finalità e obiettivi, il Centro svolge attività di ricerca, 
studio e formazione post-laurea e integrativa sui seguenti temi: 

- digitalizzazione e creatività digitale; 
- digital libraries e collezioni digitali; 
- linguaggi di markup dichiarativo (SGML/XML), dei correlati linguaggi standard, 

delle DTD testuali (TEI ed EAD) e dei linguaggi e modelli per la gestione dei 
metadati (Dublin Core, RDF, MARC, METS, IIIF, XDAMS, MODS); 

- metadati Open Data e Linked Open Data; 
- metadati e ontologie del Web Semantico; 
- metadati e ontologie della semantica concettuale; 
- edizioni critiche digitali; 
- elaborazione digitale, archiviazione, conservazione, preservazione, tutela, 

valorizzazione, curatela del patrimonio culturale e del digital heritage, digitalizzato 
e born digital; 

- analisi di banche dati relative al patrimonio culturale; 
- interazione intelligente con record e collezioni digitali; 
- impatto della digitalizzazione e del digitale sullo sviluppo educativo e cognitivo; 
- metodologie e tecnologie innovative di interazione con il digital heritage; 
- formalizzazione di codici e linguaggi; 
- definizione e identificazione di risorse digitali scientifiche; 
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- comprensione e rappresentazione della cultura e del patrimonio culturale: virtual & 
augmented reality, mixed reality, computer vision, gamification, edutainment; 

- itinerari e percorsi digitali per l’interazione con i luoghi della cultura; 
- computer vision per il patrimonio culturale e la cultura; 
- culturomica per il digital heritage; 
- memoria digitale; 
- metodologie e tecnologie digitali per la comunicazione e condivisione della cultura, 

del patrimonio culturale e della conoscenza e trasmissione della conoscenza; 
- impatto delle metodologie e tecnologie digitali sul patrimonio culturale; 
- accessibilità in autonomia e sicurezza al patrimonio culturale e alla conoscenza; 
- forme artistiche ed espressive digitali; 
- storytelling trans- e crossmediale per il cultural heritage; 
- imprenditorialità culturale e creativa (ICC). 

 
Art. 5 – Personale Docente Costituente 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 33 dello Statuto dell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro, il Centro si costituisce e si attiva con n. 15 docenti, che abbiano svolto 
documentate attività di ricerca e didattica coerenti con i contenuti, le finalità e gli obiettivi 
del Centro. 

In fase di attivazione, fanno parte di diritto del Consiglio del Centro i docenti/studiosi 
individuati quali proponenti della costituzione del Centro. 

 
Art. 6 – Ulteriori adesioni 

In seguito alla costituzione e all’attivazione, al Centro possono aderire anche altri 
Dipartimenti o singoli docenti, studiosi di ambiti o interessi scientifici e di ricerca coerenti 
con quelli del Centro, compresi esperti di chiara fama nazionale e internazionale, previa 
domanda di adesione al Magnifico Rettore, da questi rimessa al Coordinatore del Centro 
che la sottopone Consiglio Scientifico del Centro per valutazione e approvazione. 
L’adesione può essere proposta in qualsiasi momento dell’anno solare e ha efficacia dalla 
data di approvazione da parte del Consiglio 

 
Art. 7 – Organi del Centro 

Sono organi del Centro: 
- Il Coordinatore 
- Il Consiglio Scientifico 
- La Giunta. 

 
Art. 8 – Coordinatore 

Il Coordinatore è eletto dai componenti del Centro fra i professori e i ricercatori di 
ruolo a tempo pieno aderenti. Dura in carica un triennio accademico ed è rieleggibile 
consecutivamente una sola volta. 

Il Coordinatore: 
a) ha la rappresentanza del Centro, nei limiti delle norme vigenti; 
b) convoca e presiede il Consiglio Scientifico; 
c) coordina e sovraintende l’attività del Centro ed esercita tutte le attribuzioni che 

interessano il Centro, 
d) propone al Consiglio scientifico, prima dell’inizio dell’esercizio, il programma di 

attività annuali del Centro ed il relativo piano di spesa; 
e) predispone, al termine dell’esercizio, il rendiconto consuntivo nonché una 

relazione sulle attività svolte dal Centro nell’anno trascorso; 
f) promuove, d’intesa con il Consiglio Scientifico, periodici seminari sulle attività del 

Centro; 
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g) propone, conformemente alle norme previste dal Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell'Università di Bari Aldo Moro e 
dalla vigente normativa, l’acquisizione di beni e servizi necessari per lo 
svolgimento delle attività del Centro; 

h) propone contratti, consulenze e convenzioni approvate dal Consiglio Scientifico, 
secondo quanto previsto dal relativo Regolamento dell'Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro. 

i) garantisce il corretto utilizzo delle risorse strumentali, assicurando idonee aliquote 
di tempo atte a soddisfare progetti di ricerca, attività di formazione, manutenzione, 
sperimentazione e test. 

 
Art. 9 – Consiglio Scientifico 

Il Consiglio Scientifico è organo di indirizzo, programmazione e coordinamento del 
Centro. Il Consiglio è composto da un rappresentante per ogni Unità di Ricerca, eletto dai 
componenti dell’Unità stessa tra i professori di ruolo, fuori ruolo e ricercatori. Il Consiglio 
Scientifico può essere integrato da un membro indicato da ogni Ente eventualmente 
convenzionato, il quale partecipa alle riunioni senza diritto di voto. 

Il Consiglio Scientifico resta in carica un triennio accademico ed i suoi membri 
possono essere rieletti consecutivamente una sola volta. Il Consiglio, così costituito, 
elegge il Coordinatore tra i professori e i ricercatori di ruolo facenti parte dello stesso. Il 
Consiglio può cooptare, quali membri con voto consultivo, rappresentanti di organismi 
pubblici o privati, studiosi o esperti nell’attività di ricerca del Centro, previa domanda 
inoltrata al Coordinatore. La domanda sarà poi sottoposta al Consiglio per l’approvazione. 

Il Consiglio Scientifico ha i seguenti compiti: 
a) individua le linee generali dei programmi comuni di ricerca e propone il piano 

finanziario annuale riferito alle attività del Centro; 
b) approva, entro due mesi dalla scadenza dell’esercizio, il rendiconto consuntivo ed 

una relazione sulle attività svolte, predisposti dal Coordinatore sulla base della 
documentazione relativa all’attività delle unità di Ricerca; 

c) provvede alla regolamentazione interna del Centro; 
d) formula proposte sulle questioni riguardanti la gestione dei fondi del Centro, 
e) autorizza il Coordinatore a proporre la sottoscrizione di contratti per consulenze, 

collaborazioni e convenzioni di ricerca con Enti Pubblici e privati, secondo quanto 
previsto dal relativo Regolamento dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro; 

f) formula le richieste di finanziamento ai sensi della normativa attualmente in vigore; 
g) vaglia e delibera in merito alle richieste di nuove afferenze al Centro; 
h) indice, alla scadenza del mandato, una conferenza scientifica sulle attività svolte 

dal Centro e approva la contestuale richiesta di rinnovo per il triennio accademico 
successivo; 

i) delibera su altri argomenti sottoposti al suo esame dal Coordinatore o da almeno 
un terzo dei suoi componenti. 

j) approva le proposte di modifiche allo Statuto del Centro; 
k) approva le modifiche al Regolamento Interno di Funzionamento; 

Il Consiglio Scientifico è convocato per l’approvazione dal Piano di spesa e del 
Rendiconto consuntivo, nonché ogni volta che il Coordinatore reputi necessario o che sia 
richiesto da un terzo dei suoi componenti. La convocazione deve essere fatta con un 
anticipo di almeno sette giorni. Per la validità delle adunanze del Consiglio Scientifico è 
necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti con voto 
deliberativo; sono esclusi dal computo gli assenti giustificati. Le relative deliberazioni sono 
prese a maggioranza dei votanti. A parità di voto prevale il voto del Coordinatore. 

Il Consiglio all’inizio di ogni riunione assegna ad un componente le funzioni di 
segretario verbalizzante. 
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Art. 10 – Giunta 
La Giunta svolge funzioni istruttorie e propositive per il Consiglio, coadiuva il 

Coordinatore nell’espletamento delle sue funzioni ed esercita quelle ad essa delegate dal 
Consiglio. 

La Giunta è composta dal Direttore del Centro con funzioni di Coordinatore e da 
quattro membri nominati dal Consiglio Scientifico, rappresentativi dei Dipartimenti 
proponenti e aderenti. 

Per la validità delle riunioni e per il funzionamento della Giunta si applicano le norme 
previste per il funzionamento delle giunte dei Dipartimenti dell’Università di Bari laddove 
compatibili. 

Il Consiglio, all’inizio di ogni riunione assegna ad un componente le funzioni di 
segretario verbalizzante. 

La Giunta resta in carica un triennio accademico e i suoi membri possono essere 
rieletti consecutivamente una sola volta. 

 
Art. 11 – Unità di Ricerca 

Le attività del Centro si svolgono in Unità di Ricerca (UR) operanti presso i 
Dipartimenti afferenti o anche presso altre sedi approvate dal Consiglio Scientifico. 

Costituisce una UR un gruppo di almeno tre ricercatori (docenti, ricercatori, tecnici 
laureati, studiosi). 

A ciascuna UR deve essere preposto un Responsabile Scientifico eletto dai 
componenti dell’Unità stessa, il quale cura lo svolgimento delle attività nell’ambito dei 
programmi del Centro e ne riferisce al Consiglio scientifico. 

 
Art. 12 – Partecipazione al Centro di Enti ed Organismi pubblici e privati 

esterni 
all’Università degli studi di Bari Aldo Moro 

Il Centro può stipulare apposite convenzioni quadro con altri Enti ed organismi 
pubblici e privati, italiani ed internazionali, che trattano tematiche pertinenti con le sue 
finalità, per il raggiungimento degli scopi del Centro. 

La richiesta di convenzione dovrà essere indirizzata, a cura degli Enti ed organismi 
interessati, al Coordinatore del Centro e sarà sottoposta al Consiglio Scientifico. 

Ciascun Ente convenzionato ha diritto di nominare un proprio rappresentante in 
seno al Consiglio del Centro, con solo voto consultivo. 

 
Art. 13 – Risorse finanziarie 

Ai sensi dell’art. 33, comma 4 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro, le risorse finanziarie necessarie al funzionamento ordinario del Centro devono 
essere garantite dai Dipartimenti aderenti e prioritariamente dai Dipartimenti che ne hanno 
promosso la costituzione.  

Per lo svolgimento delle proprie attività, compatibilmente con la normativa 
finanziaria in vigore, il Centro può disporre delle seguenti risorse finanziarie: 

- fondi stanziati dai Dipartimenti partecipanti al Centro; 
- contributi delle Università aderenti, fatti salvi eventuali divieti in proposito fissati in 

convenzione o da regolamenti vigenti nei singoli atenei; 
- fondi rinvenienti dal MUR; 
- fondi rinvenienti dal MIR; 
- fondi rinvenienti dal MiBACT; 
- fondi rinvenienti da altri Ministeri; 
- fondi rinvenienti dal CNR; 
- fondi provenienti dalla partecipazione del Centro a progetti; 
- fondi rinvenienti da progetti gestiti da ricercatori aderenti al Centro; 
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- fondi provenienti da soggetti pubblici, privati, nazionali e internazionali interessati a 
sostenere l’attività del Centro; 

- quote di spettanza di prestazioni a pagamento e di contratti e convenzioni con 
soggetti pubblici o privati per attività di ricerca, consulenza e formazione; 

- quote di spettanza per iscrizioni a Master, Corsi di perfezionamento, 
aggiornamento e alta formazione istituiti presso il Centro. 

I fondi come sopra assegnati affluiscono all’Università dove ha sede amministrativa 
il Centro, con vincolo di destinazione al Centro stesso. 

Per il raggiungimento dei propri obiettivi il Centro può: 
- presentare proposte progettuali, avanzare formali richieste di contributi, nelle 

formule regolamentate, agli Enti pubblici o privati, a persone fisiche o giuridiche; 
- stipulare convenzioni e contratti con enti di ricerca a livello nazionale e 

internazionale, sia pubblici sia privati, con ONG, con enti locali e con privati 
interessati a: 

• concorrere alla realizzazione di particolari attività e/o progetti; 
• provvedere, del tutto o in parte, all’acquisizione di attrezzature scientifiche, 

strumentali, tecniche e ogni altra dotazione necessaria: 
• distaccare, per tempi limitati, personale per addestramento/formazione nel 

contesto organizzativo del Centro. 
 

Art. 14 – Gestione amministrativo-contabile 
Il Centro gode di autonomia gestionale nei limiti ed in conformità ai vigenti 

regolamenti ed alla organizzazione amministrativa e contabile dell’Università degli studi di 
Bari Aldo Moro. 

 
Art. 15 - Strutture e apparecchiature scientifiche 

Oltre alle dotazioni del Laboratorio di cui all’Art.4, per lo svolgimento delle proprie 
attività il Centro si avvale: 

- delle strutture e dei Laboratori messi a disposizione dagli altri Dipartimenti 
costituenti e aderenti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro; 

- delle apparecchiature scientifiche acquisite dal Centro al proprio Patrimonio o 
ricevute in comodato d’uso; 

- delle apparecchiature messe a disposizione, anche per periodi limitati, da soggetti 
pubblici o privati terzi rispetto all’Università degli Sudi di Bari Aldo Moro. 

Le modalità e le priorità di accesso alle strutture del Centro, unitamente ai criteri di 
utilizzo delle apparecchiature e quanto altro necessario al miglior funzionamento dello 
stesso, sono contenute nel “Regolamento di funzionamento interno” redatto ed emanato 
dal Consiglio Scientifico, fermi restando eventuali vincoli su specifiche attrezzature 
derivanti da convenzioni e/o finanziamenti. 

 
Art. 16 – Patrimonio 

Il patrimonio del Centro è costituito dai contributi finanziari, dai materiali bibliografici, 
dalle apparecchiature scientifiche e tecnologiche, da ogni altra dotazione ricevuta 
dall’Università, da enti pubblici e privati, da persone fisiche e giuridiche. 

I beni acquisiti come patrimonio del Centro sono di proprietà dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro. 

In caso di scioglimento del Centro, sarà cura del Rettore indicare nel provvedimento 
di disattivazione la destinazione del suo Patrimonio. 

 
Art. 17 – Modifiche dello Statuto 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.29 
 

 273 

Modifiche al presente Statuto possono essere apportate con l’approvazione di 
almeno 2/3 dei componenti del Centro e la successiva approvazione degli Organi 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 

 
Art. 18 – Durata e recesso 

Il Centro ha durata di 3 anni accademici ed è rinnovabile. Gli aderenti possono 
recedere dal Centro dandone comunicazione al Consiglio Scientifico tramite PEC 
indirizzata al Coordinatore almeno 3 mesi prima della fine dell’esercizio finanziario. Il 
recedente rimane responsabile per tutte le obbligazioni assunte verso il Centro o verso 
terzi che risultino pendenti al momento della ricezione del messaggio di recesso. 

Il Centro viene disattivato automaticamente alla scadenza naturale in assenza di 
rinnovo o prima della scadenza in seguito al venire meno dei presupposti costitutivi 
previsti dall’Art. 33 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e in ogni caso 
al termine dell’esercizio finanziario per l’anno in corso. In quest’ultimo caso la 
disattivazione viene formalizzata con provvedimento del Rettore sentito il Senato 
Accademico. 

 
Art. 19 – Norme transitorie e finali 

Entro 6 mesi dalla costituzione, il Centro provvede all’approvazione del 
Regolamento di Funzionamento. Le disposizioni della vigente Legislazione universitaria si 
applicano a quanto non espressamente previsto nel presente Statuto.” 

 
L’Ufficio evidenzia che l’art. 5 dello Statuto del Centro prevede espressamente la 

prodromica “fase di attivazione” di detto Centro rispetto a quella delle adesioni ed in 
particolare che “…il Centro si costituisce e si attiva con n. 15 docenti, che abbiano svolto 
documentale attività di ricerca e didattica coerenti con i contenuti, le finalità e gli obiettivi 
del Centro” e che “In fase di attivazione, fanno parte di diritto del Consiglio del Centro i 
docenti/studiosi individuati quali proponenti della costituzione del Centro”. 

 
L’Ufficio, pertanto, propone che ai fini dell’attivazione del Centro, lo stesso, in prima 

applicazione, possa essere costituito dai docenti afferenti ai Dipartimenti promotori, “Studi 
Umanistici (DISUM)” e “Informatica” come da elenchi allegati.  

 
Questo Consesso, nella seduta del 23.04.2021, aveva deliberato che l’argomento 

fosse “…rinviato alla prossima riunione”. 
 
Il Rettore esprime talune perplessità in merito alla disciplina della gestione 

amministrativo-contabile del Centro de quo, proponendo al Consesso – che, unanime, si 

esprime favorevolmente – di integrare l’art. 14 del testo statutario, nel senso di prevedere 

che la gestione amministrativo-contabile del Centro sia affidata al Dipartimento cui 

afferisce il Coordinatore, in continuità con precedenti testi statutari costitutivi di Centri 

interdipartimentali di ricerca di questo Ateneo e come, altresì, previsto nella “proposta di 

Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dei Centri interdipartimentali di 

ricerca”, di cui alla delibera di questo Consesso del 22.12.2020, attualmente in fase di 

esame da parte della Commissione per l’Adeguamento Normativo. 

Con riferimento, quindi, all’art. 5 del testo in esame, che prevede espressamente 

una prodromica “fase di attivazione” del Centro, rispetto alla fase di adesione, per cui “In 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

 S.A. 18.05.2021/p.29 
 

 274 

fase di attivazione, fanno parte di diritto del Consiglio del Centro i docenti/studiosi 

individuati quali proponenti della costituzione del Centro”, viene condivisa la proposta 

formulata dall’ufficio istruttorio “che ai fini dell’attivazione del Centro, lo stesso, in prima 

applicazione, possa essere costituito dai docenti afferenti ai Dipartimenti promotori, ...”, 

come da elenchi allegati allo Statuto in parola, così come viene ritenuto opportuno 

rimettere alla valutazione di questo Consesso le ulteriori adesioni al Centro. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019 ed in particolare, l’art. 33 – Centri 

di ricerca; 

VISTI gli estratti dai verbali dei Consigli dei Dipartimenti di Informatica, di 

cui alla riunione del 01.04.2021 (acquisito al prot. gen. di questa 

Università con il n. 23359, in data 02.04.2021) e di Studi 

Umanistici, di cui alla riunione del 26.03.2021 (acquisito al prot. 

gen. di questa Università con il n. 23335, in data 02.04.2021), in 

ordine alla proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale 

di ricerca “Digital Heritage” (CEDITH); 
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VISTO il testo dello Statuto del suddetto Centro ed in particolare, l’art. 5, 

che prevede espressamente una prodromica “fase di attivazione” 

del Centro, rispetto alla fase di adesione, per cui “In fase di 

attivazione, fanno parte di diritto del Consiglio del Centro i 

docenti/studiosi individuati quali proponenti della costituzione del 

Centro”; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali 

– Sezione Centri e altre Strutture Decentrate – U.O. Organi 

Strutture Decentrate e Centri e condivisa la proposta ivi formulata 

“che ai fini dell’attivazione del Centro, lo stesso, in prima 

applicazione, possa essere costituito dai docenti afferenti ai 

Dipartimenti promotori, ...”; 

VISTI gli elenchi dei docenti afferenti ai Dipartimenti di Studi Umanistici e 

di Informatica proponenti la costituzione del Centro de quo, 

allegati allo Statuto in parola; 

CONDIVISA la proposta del Rettore in ordine all’integrazione dell’art. 14 – 

Gestione amministrativo-contabile del testo statutario, nel senso di 

prevedere che la gestione amministrativo-contabile del Centro sia 

affidata al Dipartimento cui afferisce il Coordinatore, in continuità 

con precedenti testi statutari costitutivi di Centri interdipartimentali 

di ricerca di questo Ateneo e come, altresì, previsto nella 

“proposta di Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento 

dei Centri interdipartimentali di ricerca”, di cui alla delibera di 

questo Consesso del 22.12.2020, attualmente in fase di esame da 

parte della Commissione per l’Adeguamento Normativo; 

RITENUTO opportuno, altresì, rimettere alla valutazione di questo Consesso 

le ulteriori adesioni al Centro, 

DELIBERA 

­ di esprimere parere favorevole alla costituzione del Centro Interdipartimentale di 

ricerca “Digital Heritage” (CEDITH), secondo la formulazione dello Statuto riportata in 

narrativa, previa integrazione dell’art. 14 – Gestione amministrativo-contabile del testo 

statutario, nel senso di prevedere che la gestione amministrativo-contabile del Centro 

sia affidata al Dipartimento cui afferisce il Coordinatore; 
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­ di approvare le adesioni al costituendo Centro dei docenti afferenti ai Dipartimenti di 

Studi Umanistici e di Informatica proponenti la costituzione, come da elenchi allegati 

allo Statuto del Centro; 

­ di invitare l’Ufficio competente ad aprire la fase delle ulteriori adesioni, riservandosi di 

valutarne la congruità con lo scopo del Centro. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

RINNOVO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DEL CENTRO DI ECCELLENZA 

DI ATENEO “PER LA SOSTENIBILITÀ – SUSTAINABILITY CENTER” PER IL TRIENNIO 

ACCADEMICO 2020-2023 

 

 

Il Rettore propone di rinviare l’argomento in oggetto alla prossima riunione. 

Il Senato Accademico approva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

PROPOSTA DEL COMITATO DI ATENEO PER LE BIBLIOTECHE IN MERITO 

ALL’ACQUISIZIONE DI RISORSE BIBLIOGRAFICHE ELETTRONICHE – ESERCIZIO 

2021 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali - Sezione Centri e altre 

Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture decentrate e Centri: 

““Questo Consesso e il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute rispettivamente 
del 28.04.2020 e del 15.05.2020, hanno approvato la proposta per l’acquisizione di 
“Risorse bibliografiche elettroniche” - esercizio 2020. 

 
Con mail assunta al prot. gen. n. 31646 del 13.05.2021, è pervenuta per il tramite 

della dott.ssa Lucia di Palo, quale unità di supporto e di affiancamento nell’espletamento 
delle funzioni di gestione del SiBA, la relazione a firma del prof. Antonio Stramaglia, 
Responsabile della linea di intervento relativa alle Biblioteche, con funzioni di Presidente 
del Comitato di Ateneo per le Biblioteche (CAB), in merito all’acquisizione di “Risorse 
bibliografiche elettroniche”, per l’esercizio 2021. Il citato Comitato, nella riunione del 
07.05.2021, ha approvato la proposta come di seguito dettagliata: 

 
“Proposta per la acquisizione di “Risorse bibliografiche elettroniche” - 

Esercizio finanziario 2021. 
“Lo stanziamento fissato dal Bilancio di Previsione 2021 e destinato alla 

“Acquisizione risorse bibliografiche elettroniche – Esercizio 2021 è pari a 1.300.000 €, con 
un aumento di 80.000 € (+ 6,55%) rispetto al 2020. 

In considerazione della maggiore disponibilità, il Comitato di Ateneo per le 
Biblioteche (CAB) propone di rinnovare tutti i contratti sottoscritti nello scorso anno, pur in 
presenza di un aumento medio dei prezzi pari al 6%, nonché di sottoscrivere centralmente 
le seguenti nuove collezioni di periodici elettronici di interesse pluri-area: Riviste WEB 
(mediante adesione contratto pluriennale CARE-CRUI), Riviste ESI, ForoPlus, 
AstridOnline; inoltre, di aderire a MLOL (MediaLibrary Online), piattaforma di prestito 
digitale con la più grande collezione di contenuti per tutte le biblioteche italiane; e di 
contribuire all’acquisizione della risorsa bibliografica di interesse settoriale: Leggi d’Italia, 
sottoscritta dalla Biblioteca di Giurisprudenza del Polo Jonico. 

Si propone, pertanto, di acquisire a totale carico del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
(SiBA) le risorse di interesse generale nonché di incentivare l’acquisizione di risorse 
bibliografiche elettroniche di interesse settoriale erogando un contributo nella misura 
massima compatibile con i fondi a disposizione, pari anche quest’anno al 32% circa. 

La proposta qui presentata è basata dunque sui seguenti criteri: 

• risorse di interesse generale (acquisite centralmente dal SiBA): a totale carico 
SiBA  

• risorse di interesse settoriale (acquisite da una o più Strutture bibliotecarie): 
contributo del 32%  

− se costo della risorsa inferiore a 2.000 €                                nessun contributo  

− se periodici singoli di interesse di un unico settore o in Open Access con un 
embargo ≤ 12 mesi                                                                   nessun contributo  
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• contributo massimo erogato ad una singola Biblioteca: 23.000 € per le Centrali, 
12.000 € per le Dipartimentali. 

Il piano proposto per la acquisizione delle risorse bibliografiche elettroniche indicate 
nella tabella allegata richiede una spesa complessiva a carico del SiBA pari a 1.289.366 € 
che, pertanto, trova copertura finanziaria sul citato stanziamento nel Bilancio di Previsione 
2021. 

Si propone, peraltro, che in caso di approvazione e sempre che si tratti di unico 
fornitore, le Biblioteche Centrali siano autorizzate a sottoscrivere le risorse bibliografiche 
elettroniche di cui al presente Piano quand’anche il corrispettivo superi il proprio limite di 
spesa.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel richiamare il piano proposto per l’acquisizione delle risorse 

bibliografiche elettroniche, per l’esercizio 2021, di cui alla tabella già posta a disposizione 

dei presenti ed allegata con il n. 5 al presente verbale, invita il Senato Accademico a 

pronunciarsi in merito. 

Interviene il prof. Ponzio, il quale dopo aver rivolto sentiti ringraziamenti al 

Responsabile della Linea di intervento relativa alle Biblioteche, prof. Antonio Stramaglia, 

per l’egregio lavoro svolto, sottolinea che, poiché i contributi di che trattasi giungono nella 

disponibilità dipartimentale solamente intorno a metà anno, sarebbe opportuno che sia 

erogato ai Dipartimenti, ad inizio anno, un anticipo degli stessi, eventualmente calcolato 

sullo “storico”, al fine di agevolarli nell’acquisizione, soprattutto, delle risorse bibliografiche 

ad abbonamento. 

Il Rettore, nel far presente che si farà portavoce della proposta, testé formulata dal 

prof. Ponzio, per competenza al Consiglio di Amministrazione, invita il Senato 

Accademico a deliberare in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019 ed in particolare, l’art. 32 Sistema 

bibliotecario di Ateneo; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo (SiBA) 

ed in particolare, l’art. 3 Comitato di Ateneo per le Biblioteche; 

VISTE la propria delibera del 28.04.2020 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 15.05.2020, in ordine all’acquisizione di 

“Risorse bibliografiche elettroniche” – esercizio 2020; 

STANTE lo stanziamento fissato dal Bilancio di Previsione 2021 per l’art. 

102070101 destinato alla “Acquisizione risorse bibliografiche 

elettroniche”; 

VISTA la proposta per l’acquisizione di “Risorse bibliografiche 

elettroniche” – esercizio 2021, approvata dal Comitato di Ateneo 

per le Biblioteche (CAB), nella riunione del 07.05.2021, trasmessa 

con nota, acquisita al prot. gen. di questa Università con il n. 

31646, in data 13.05.2021; 
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VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali - Sezione Centri e 

altre Strutture decentrate - Organi Strutture decentrate e Centri; 

SENTITO il dibattito, con particolare riferimento all’opportunità di erogare ai 

Dipartimenti, ad inizio anno, un anticipo dei contributi loro spettanti 

per le risorse bibliografiche, eventualmente calcolato sullo 

“storico”, al fine di agevolarli nell’acquisizione, soprattutto, delle 

risorse bibliografiche ad abbonamento, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla proposta, per l’esercizio 2021, inerente all’acquisizione 

di “Risorse bibliografiche elettroniche” (allegato n. 5 al presente verbale) per un totale di € 

1.300.000,00, a valere sullo stanziamento nel corrente esercizio finanziario ex art. 

102070101, come riportato in narrativa e dettagliato negli allegati. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

PROPOSTA DEL COMITATO DI ATENEO PER LE BIBLIOTECHE IN MERITO ALLA 

DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI PER LE ESIGENZE DELLE BIBLIOTECHE - 

ESERCIZIO 2021 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali - Sezione Centri e altre 

Strutture decentrate - U.O. Organi Strutture decentrate e Centri: 

““Questo Consesso e il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute rispettivamente 
del 28.04.2020 e del 15.05.2020, hanno approvato la proposta per la determinazione dei 
“Contributi per le esigenze delle biblioteche” - esercizio 2020. 

 
Il Comitato di Ateneo per le Biblioteche (CAB), nella seduta del 12.02.2021, ha 

approvato la proposta in merito all’acquisizione di “Contributi per le esigenze delle 
biblioteche”, per l’esercizio 2021 (cfr. Allegato tecnico). Nella suddetta riunione il prof. 
Antonio Stramaglia, Responsabile della linea di intervento relativa alle Biblioteche, con 
funzioni di Presidente, ha sottoposto all’approvazione del citato Organo la proposta di 
ripartizione dei contributi per le esigenze delle biblioteche per l’Esercizio Finanziario 2021 
per un totale di 940.000 euro, di cui 60.000 previsti per la quota annua forfettaria stabilita 
per contributo CRUI/SIAE.  

Il prof. Stramaglia ha evidenziato che, rispetto al contributo erogato nel 2020, è stato 
previsto un incremento lineare pari al 4% – con eventuale arrotondamento alla decina 
superiore – per tutte le biblioteche, sia centrali che dipartimentali; Egli ha proposto, altresì, 
un contributo straordinario con vincolo di spesa per la rilegatura destinato alle sole 
biblioteche centrali, nella misura di 2.500 euro per Struttura. Per le biblioteche 
dipartimentali il prof. Stramaglia ha proposto, invece, l’introduzione di un contributo 
straordinario per investimenti eccezionali e meritori; per l’Esercizio Finanziario corrente, 
tali contributi riguarderebbero il Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali per 
aver investito nell’allestimento di una nuova sala lettura, e il Dipartimento di Studi 
Umanistici per aver acquistato una sofisticata attrezzatura per la digitalizzazione e aver 
effettuato un ampliamento e riallestimento del deposito della sezione storica. Ai 
Dipartimenti summenzionati il prof. Stramaglia ha ritenuto opportuno che il SiBA riconosca 
lo sforzo economico sostenuto per le suddette azioni virtuose, con un contributo pari a 1/3 
circa dell’investimento effettuato da ciascuna Struttura.”” 

 
Il Rettore, quindi, dopo aver richiamato le tabelle di dettaglio della proposta in 

esame, già poste a disposizione dei presenti ed allegate con il n. 6 al presente verbale, 

invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019 ed in particolare, l’art. 32 Sistema 

bibliotecario di Ateneo; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo (SiBA) 

ed in particolare, l’art. 3 Comitato di Ateneo per le Biblioteche; 

VISTE la propria delibera del 28.04.2020 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 15.05.2020, in ordine alla determinazione dei 

“Contributi per le esigenze delle biblioteche” - esercizio 2020; 

STANTE lo stanziamento fissato dal Bilancio di Previsione 2021 per l’art. 

102200201 destinato ai “Contributi per le esigenze delle 

biblioteche”; 

VISTA la proposta per la determinazione dei “Contributi per le esigenze 

delle biblioteche” – esercizio 2021, approvata dal Comitato di 

Ateneo per le Biblioteche (CAB), di cui all’estratto dal verbale della 

riunione del 12.02.2021 e relativo allegato tecnico; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione per il coordinamento delle Strutture 

dipartimentali - Sezione Centri e altre Strutture decentrate - U.O. 
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Organi Strutture decentrate e Centri, con riguardo ai criteri di 

erogazione dei contributi per le esigenze delle biblioteche, per 

l’esercizio 2021, volti a prevedere tanto un incremento lineare per 

tutte le biblioteche, sia centrali che dipartimentali, che un 

contributo straordinario per investimenti eccezionali e meritori, 

DELIBERA 

− di esprimere parere favorevole alla proposta, per l’esercizio 2021, inerente alla 

determinazione dei “Contributi per le esigenze delle biblioteche” (allegato n. 6 al 

presente verbale) per un totale di € 940.000,00, di cui € 60.000,00 per il contributo 

SIAE, a valere sullo stanziamento disponibile sull’art. 102200201, come riportato in 

narrativa e dettagliato nell’allegato. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 

PROPOSTA DI CONVENZIONE ANNUALE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 

ALDO MORO E SOCIETÀ ITALIANA DELLE STORICHE 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Affari Istituzionali – Sezione Supporto agli Organi di garanzia e di controllo – 

U.O. Supporto Organi di Garanzia ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’U.O. Supporto Organi di Garanzia informa che il Comitato Unico di Garanzia, 
nella riunione del 21 aprile 2021 ha esaminato una nota indirizzata alla Presidente CUG 
(prot. n. 18793 del 15.03.2021), a firma della prof.ssa Raffaella Sarti, Presidente della 
Società Italiana delle Storiche (SIS), con la quale la suddetta docente informa che la SIS 
organizza una Scuola Estiva “finalizzata alla formazione e all’approfondimento nelle 
culture e nelle politiche di genere, nelle pari opportunità e nella storia delle donne”. La 
suddetta Scuola è rivolta a “studentesse e studenti, dottorande/i, dottoresse e dottori di 
ricerca, studiose/i, persone impegnate nelle istituzioni pubbliche, nelle organizzazioni 
sindacali, nelle professioni”. L’edizione 2021, dal titolo “Ambiente, Storie, conflitti e 
movimenti in una prospettiva di genere” si svolgerà dal 25 al 28 agosto 2021 e prevede la 
frequentazione in modalità di didattica a distanza. 

L’iscrizione, comprensiva dei materiali didattici del corso per l’intera durata della 
Scuola, prevede un costo di 100,00 euro per studente. Ogni anno la SIS chiede ad Enti ed 
Istituzioni universitarie la disponibilità a finanziare una o più borse di studio che coprano le 
spese di partecipazione da destinare a studenti e giovani studiosi di ambo i sessi interni 
all’Ateneo o a soggetti facenti parte dell’Amministrazione. Nelle precedenti edizioni, la 
realizzazione di tale iniziativa ha potuto contare sul sostegno dei Comitati Unici di 
Garanzia di numerose Università italiane.  

L’Ateneo barese, su proposta del CUG, ha supportato la partecipazione di studenti e 
personale contrattualizzato nelle edizioni 2018 e 2019.  

All’esito di tale esperienza e dei risultati positivi che la stessa ha prodotto, valutato 
interessante e pertinente il tema dell’Edizione 2021, anche in coerenza con quanto 
previsto dal Piano di Azioni Positive 2021-2023 della nostra Università, il Comitato, nella 
predetta riunione del 21.04.2021, ha approvato la proposta di aderire all’iniziativa, 
finanziando tre borse di studio per la componente studentesca e due borse di studio per la 
componente del personale tecnico-amministrativo, dando mandato alla struttura di 
supporto di approfondire la procedura da seguire per il rinnovo della Convenzione con la 
SIS, con la collaborazione della dott.ssa Romanazzi, in qualità di referente del Comitato. 

L’ufficio di supporto, quindi, ha elaborato una bozza di Convezione sul modello di 
quella già sottoscritta da questa Università e dalla SIS nell’anno 2019 (giusta parere 
favorevole da parte di questo Consesso nella riunione del 17.06.2019 ed approvazione 
del Consiglio di Amministrazione nella riunione tenutasi in pari data). 

Di seguito si riporta la suddetta bozza di convenzione, condivisa con la Presidente 
del Comitato e con la Presidente della SIS, che prevede l’impegno per l’Università di Bari 
a finanziare n. 5 borse di studio a favore degli studenti e del personale contrattualizzato di 
questo Ateneo per la frequenza della Scuola Estiva, nonché l’impegno, da parte della SIS, 
a bandire una selezione per l’assegnazione delle borse oggetto della convenzione. 

 
““CONVENZIONE 

Tra 
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l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (d'ora in poi "Università'') con sede in 
Bari, p.zza Umberto I, codice fiscale n. 8000212170720, rappresentata dal Magnifico 
Rettore Stefano Bronzini, nato a …. il ……, ivi domiciliato per la carica, autorizzato alla 
stipula del presente atto giusta delibere del Senato Accademico del … e del Consiglio di 
Amministrazione del ….. 

e 
SOCIETÀ ITALIANA DELLE STORICHE (d'ora in poi "SIS''), codice fiscale n 

92020380371, con sede legale in Roma, Via della Lungara n. 19, in persona del legale 
rappresentante, Prof.ssa Raffaella Sarti 

 
premesso che 

• l’Università promuove idonee iniziative per l’attuazione del principio costituzionale 
delle pari opportunità e la valorizzazione delle differenze, così come previsto dalla 
Carta dei Principi Fondamentali contenuta nel vigente Statuto; 

• a tal fine l’Università ha costituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG);  

• il Piano triennale delle Azioni positive 2021/2023, approvato dal C.d.A. del 
29/01/2021 e adottato con D.R. n. 244 del 29/01/2021, prevede tra le azioni per 
raggiungere l’obiettivo di erogare attività di formazione e di sensibilizzazione per le 
promozione delle pari opportunità e del contrasto alle discriminazioni, la 
collaborazione con Enti e Associazioni per l’organizzazione di percorsi, seminari, 
incontri tavole rotonde per sensibilizzare la popolazione studentesca e il personale 
dell’Ateneo; 

• la SIS ormai da molti anni organizza una Scuola Estiva a carattere residenziale 
finalizzata alla formazione e all’approfondimento nelle culture e nelle politiche di 
genere, nelle pari opportunità e nella storia delle donne;  

• la Scuola estiva è rivolta, tra gli altri, anche a studenti e studentesse, dottorande/ 
dottorandi, dottoresse e dottori di ricerca, studiose/i, nonché a persone impegnate 
nelle istituzioni pubbliche;  

• l’edizione 2021 della Scuola Estiva avrà come tema “Ambiente, Storie, conflitti e 
movimenti in una prospettiva di genere”, si svolgerà dal 25 al 28 agosto 2021 e 
prevede la frequenza in modalità di didattica a distanza; 

• il CUG, riunitosi in data 21 aprile 2021, ha deliberato di promuovere la stipula di 
una convenzione con la SIS per il finanziamento di cinque borse di studio da 
destinare a due dipendenti dell’Università di Bari e a tre studenti della medesima 
Università;  

•  è interesse delle Parti formalizzare gli impegni reciproci per la realizzazione 
dell’iniziativa, mediante la stipula della presente convenzione;  

 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
Art. 1 Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 
 
Art. 2 L’Università si impegna a finanziare n. 5 borse di studio a favore di numero 

tre studenti e di due componenti del personale contrattualizzato per la frequenza della 
Scuola Estiva 2021 organizzata dalla SIS. 

La SIS si impegna a bandire una selezione per l’assegnazione delle cinque borse 
oggetto del presente accordo, secondo le modalità di cui all’articolo 3. 

 
Art. 3 Il Bando deve indicare:  
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1) l’assegnazione di 5 borse di studio come di seguito indicato: 
a) n. 3 a favore di studenti dell’Università;  
b) n. 2 a favore del personale contrattualizzato dell’Università;  
2) quale titolo preferenziale l’essere inserite/i in un percorso di formazione o 

professionale nell’ambito degli studi di genere e/o delle politiche di pari opportunità o 
politiche sociali;  

3) le modalità e i termini di presentazione della domanda di partecipazione;  
4) l’ammontare delle borse e loro destinazione;  
5) la costituzione di una Commissione giudicatrice composta da 3 componenti: due 

nominati dalla Presidente della Società Italiana delle Storiche e uno designato dal CUG 
dell’Università di Bari. 

 
Art. 4 Le borse di studio messe a disposizione dall’Università, ammontano a: 
1) per gli studenti: 100,00 euro  
2) per il personale contrattualizzato:100,00 euro.  
Le borse si intendono comprensive delle spese di iscrizione alla Scuola e dei 

materiali didattici, per l’intera durata della Scuola. 
 
Art. 5 In caso di mancata assegnazione di una o più borse la somma erogata 

resterà nella disponibilità dell’Università.  
 
Art. 6 Il personale universitario e gli studenti saranno tenuti ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella sede di esecuzione delle attività.  
 
Art. 7 La Convenzione produrrà effetti dalla data della sottoscrizione e avrà validità 

per l’anno in corso. La Convenzione potrà essere rinnovata mediante manifestazione 
scritta di volontà delle parti.  

 
Art. 8 Per eventuali controversie derivanti dalla presente Convenzione sarà 

competente in via esclusiva il foro erariale di Bari.  
 
Art. 9 Il presente Atto sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 5, 6 e 39 

del D.P.R. n. 131 del 1986 e le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico della 
Parte richiedente. 

L’imposta di bollo è assolta da ciascuna Parte sull’esemplare di propria pertinenza””. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T. x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M. x   31. MINELLI G. x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Piano triennale delle azioni positive 2021-2023 di questa 

Università; 

DATO ATTO giusta nota, da parte della Presidente della Società Italiana delle 

Storiche (SIS), prof.ssa Raffaella Sarti - assunta al prot. gen. di 

Ateneo con il n. 18793, in data 15.03.2021 -, che la SIS organizza 

una Scuola Estiva “finalizzata alla formazione e 

all’approfondimento nelle culture e nelle politiche di genere, nelle 

pari opportunità e nella storia delle donne”, che, per l’edizione 

2021, avrà il titolo “Ambiente, Storie, conflitti e movimenti in una 

prospettiva di genere”; 

CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, su proposta del 

Comitato Unico di Garanzia, ha supportato la partecipazione di 

studenti e personale contrattualizzato di questo Ateneo alla 

predetta Scuola Estiva, nelle edizioni 2018 e 2019, e che, 

nell’anno 2019, il rapporto con la SIS per la realizzazione 

dell’iniziativa in parola si è formalizzato mediante stipula di 
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apposita Convenzione, di cui alla propria delibera e a quella del 

Consiglio di Amministrazione del 17.06.2019; 

CONSIDERATO che il Comitato Unico di Garanzia, nella riunione del 21.04.2021, 

ha approvato la proposta di adesione all’edizione 2021 della 

Scuola Estiva, promuovendo la stipula di una Convenzione a tal 

fine; 

TENUTO CONTO  di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta 

dalla Direzione Affari Istituzionali – Sezione Supporto agli Organi 

di garanzia e di controllo – U.O. Supporto Organi di Garanzia, 

VISTO il testo della Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro e la Società Italiana delle Storiche (SIS), 

finalizzata a finanziare n. 5 borse di studio, di cui n. 2 a favore del 

personale tecnico-amministrativo e n. 3 a favore degli studenti di 

questa Università, per la frequenza della citata Scuola Estiva 

2021, 

DELIBERA 

- di esprimere parere favorevole in ordine alla Convenzione, integralmente riportata in 

narrativa, da stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e la Società Italiana 

delle Storiche, finalizzata a finanziare n. 5 borse di studio, di cui n. 2 a favore del 

personale tecnico-amministrativo e n. 3 a favore degli studenti di questa Università, per 

la frequenza della Scuola Estiva, edizione 2021, dal titolo “Ambiente, Storie, conflitti e 

movimenti in una prospettiva di genere”;  

- di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, sin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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Il Rettore, esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, dichiara 

sciolta la seduta alle ore 20:17 (fine del collegamento audio/video). 

 

     IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 

      (avv. Gaetano PRUDENTE)    (prof. Stefano Bronzini) 

 


